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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


Amhipio e anche molto vivace 
il previsto dibattito avviato sta- 
mane: alla commissione esteri 
della Camera sul disegno di 
legge di ratifica per il tratta- 
to di Osimo. E’ questa l’ultima 
tappa dell’iter parlamentare 
preliminare del disegno di leg- 
ge, cioè dell'esame da parte 
delle varie commissioni . per- 
imanenti chiamate ad esprime. 
re il parere di merito, Oggi è 
stato reso noto il «sì», a larga 
maggioranza, espresso dalla 
commissiorie » affari costituzio- 
nali, L'ultima parola spetta, ap- 
punto, alla commissione esteri 
che, proprio per l’ampiezza 
della discussione, ha dovuto ag- 
giornare i lavori a domattina. 
Poi il disegno di legge di rati- 
fica dell’accordo italo-jugosla- 
Vo passerà all'esame dell’as- 
semblea di Montecitorio. ; 

La data di svolgimento del 
dibattito in aula non è ancora 
fissata. Alcune voci circolate 
stasera mei corridoi della Ca. 
mera davano per probabile l’av- 
vio della discussione lunedì 29 
novembre per concludersi il 2 
o 3 dicembre con il conse- 
guente passaggio del dibattito 
all'altro ramo del Parlamento. 
Ma uma decisione non può an- 
cora esserci, perché nella re- 
cente riunione, dei capigruppo 
presieduta da Ingrao non è sta- 
ta raggiunta un’intesa per la 
richiesta del capogruppo mis- 
sino Delfino di non inserimen- 
to all'ordine del giorno. Spet- 
terà, quindi, alla stessa assem- 
blea dei deputati decidere in 
proposito, 

Comunque, oggi, alla com. 
missione esteri si è avuta una 
significativa anticipazione di 
quello che sarà il dibattito in 
aula, La riunione si è svolta; 
infatti, alla presenza del mi- 
histro Forlani, del presidente 
del consiglio nazionale ,della 
DC Moro, di Rumor, del re- 
sponsabile della, sezione esteri 
del PCI, Segre e il dibattito ha 
registrato gli interventi dello 
stesso segretario della DC .Zac- 


è cagnini, di quello repubblica- 


no Biasini, del comunista Pa- 
jetta e del leader radicale Pan- 
nella. Unici ‘assenti î sociali. 
sti, fatta eccezione per una bre- 
ve apparizione di Lezzi; perché 
impegnati in comitato centrale. 
Pannella ha parlato per circa 
un'ora e mezzo per motivare la 


«sua decisa opposizione alla par- 


te. economica del trattato di 
Osimo e, proprio nel corso del 
suo intervento, si sono svilup- 
pati i più violenti battibecchi 
tra do stesso Pannella e Pa- 
jetta. Battibecchi e contrasti 
si registreranno proabilmente 
anche, domani. 

Anche se è facile prevedere 
lo scontato parere favorevole 
della commissione al disegno 
di legge, è incerto se, e in 


quale misura, il «sì» sarà affian- | 


cato da documenti che ten- 
gano conto de’le ben note e 
motivate riserve sulla  parie 
economica del trattato. Il de- 
mocristiano Belci ci ha pre- 
cisato, al termine della riunio- 
ne di stamane, che il gruppo. 
democtistano è favorevole alla 
presentazione di un ordine del 
giorno che impegni il governo 
ad un approfondimento del 
problema dopo la ratifica par- 
lamentare e prima della! appro- 
vazione dei decreti delegati di 
attuazione. La  commissio- 
he parlamentare, esplicitamen- 
te prevista dallo stesso artico. 
lo 3 del disegno di legge, po- 
trà sviluppare — oltre gli or- 
dinari contatti tra governo cen- 
trale e regioni — gli opportu- 
ni contatti con la regione, la 


provincia e, in generale, le au-' 


torità locali perché siano de- 
bitamente valutate le esigenze 
imprenditoriali e, in definiti 
Va, le istanze economiche trie- 
Stine. Questo ordine’ del gior- 
ho dovrebbe essere concordato 
®Ppreventivamente in modo da 
Poter ottenere i voti favorevo- 
li dei democristiani, dei comu- 
histi e degli altri partiti dell’ 
arco costituzionale, | 

Da parte sua l'on, Tombesi 
ci ‘ha precisato che. intende 
presentare, subito dopo l'in 


tervento che farà ‘alla com-. 


missione esteri domattina, un 
proprio ordine del giorno di- 
retto ad impegnare il governo 
ad una più attenta valutazio- 
ne delle istanze economiche 
che hanno motivato le riserve 
finora, espresse sulla parte eco- 


nomica del trattato, Il leader | 


radicale Marco Pannella ci ha 
detto chiaramente che l’ordine 
del giorno che sarebbe eventual- 
mente concordato tra DC e gli 
altri partiti è «un puro ‘esem- 
plice contentino» che non fa 
altro che riscoprire quel’e esi. 
genze di collegamento con le 
autorità iocali attraverso la 
commissione parlamentare che 


erano esplicitamente previste 
nello stesso testo del disegno 
di legge di ratifica. 

I motivi di contrasto, quin-‘ 
di, permangono e il prosie- 
guo del dibattito si prospetta 
animato, anche se scontata — 
come si. è detto — ne è la 
conclusione, E vediamo ora i 
particolari della discussione 
svoltasi stamane e che è stata 
introdotta da un’ampia espo- 
sizione del democristiano Na- 
tali, quale relatore di maggio- 
ranza. 

Dopo aver fatto un'analitica 


esposizione dei noti articoli del 


DIETRO LE QUINTE DELLA DISCUSSION 


MOLTI DISTINGUO 
E POCA SOSTANZA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 
L'ampio dibattito svoltosi sta- 
mane alla commissione esteri 
della Camera sul trattato di Osi- 
mo. ha avuto un'ampia eco in 


|| una serie di dichiarazioni di va- 


lutazione e di commenti che ab- 
biamo raccolto nel «Transatlan. 
tico» e nei corridoî di Monteci- 
torio. Belcì ha confermato il 
proposito del gruppo demucri- 
stiano di presentare domani al- 
la stessa commissione un ordi- 


Pannella protesta 
Troppi silenzi 
sul dibattito 


Roma, 17 

Il deputato Marco Pannel. 
la, a nome del gruppo radi- 
cale, ha elevato una protesta 
presso la segreteria generale 
della Camera dei deputati, 
come sottolinea nella sua 
dichiarazione, «per il fatto, 
a prima vista forse irrile-. 
vante, che la stampa, alle) 
ore 18.40 di questo pome. 
riggio non ha ancora ricevu- 
to alcun resoconto della 
commissione esteri tenutasi 
stamane su Osimo, mentre 
ha da ore, secondo la pras- 
si, quelli di tutte le altre. 

«Ma se si tien conto del 
fatto — aggiunge Pannella — 
che ho stamane esordito, pro- | 
puo: sottolineando il fatto sin. 

matico che m’era stata ne- 
gata l’auletta per un dibatti- 
to più accessibile all’informa- 
zione; che la la Rai-TV, ser- 
yizio pubblico, ha fin qui to- 
talmente censurato l’argo- 
mento, di straordinaria e 
storica importanza, lascian- 
do solo a Tele Capodistria 
ogni informazione in propo. 
sito; che ho denunciato — 
prosegue il deputato radica: 
le — il soffocamento del di- 
battito e dell’argomento sul. 
le. stampa; tenendo presente 
che stamane sono intervenu- 
ti solamente quattro oratori, 
e quello di opposizione ha 
avuto da solo una durata 
maggiore degli altri tre go- 
vwernativi (da una parte io 
stesso, dall’altra Zaccagnini, 
Biasini e Pajetta), l'episodio 
è sintomatico, e grave. Non 
è con questi sistemi — con- 
clude Pannella — che si dà 
dignità a un dibattito già 
ipotecato dai fatti su ri 
cordati e dalla campagnia 
di falsità con cui si suppli- 
sce alla censura, quando non 
è più praticabile». 


| ne del giorno che impegni il go- 


i stiano triestino Tombesi ha 


disegno di legge in esame; Na: 
tali ha affermato che «l'insieme 
delle disposizioni negoziate tra 
i due paesi è idoneo a dirime- 
re un contenzioso creatosi ne-- 
gli ultimi 22 anni, ponendo fi- 
ne a malintesi ed equivoci e, 
nel mentre salvaguarda l’esigen- 
za, di frontiere certe, va incon: 
tro in modo soddisfacente all’ 
aspettativa di quelle persone 
che attendevano una soluzione 
definitiva dei propri problemi 
personali in'tema di cittadinan- 
za e di diritti reali». 

Natali ha proseguito rilevan- 


verno ad un’attenta valutazione 
dei problemi localî che potran- 
no essere considerati subito do- 
po la ratifica del disegno di leg- 
ge e prima della predisposizio- 
ne dei decreti delegati di attua- 
zione dell’accordo attraverso 
contatti della commissione par- 
lamentare appositamente previ- 
sta con gli organi regionali e, 
più in generale, con le autorità 
locali. «E’* questo — ha aggiun- 
to il deputato democristiano — 
il ‘metodo più corretto di ap: 
proccio delle istanze locali, tan- 
to imprenditoriali quanto dei 
lavoratori, che saranno tenute 
nella debita considerazione». 

L'altro parlamentare democri- 


preannunciato che farà, domat- 
tina, alla commissione esteri un 
intervento in cui ribadirà le 
molteplici e motivate riserve 
della maggioranza dei triestini 
alla parte economica del tratta- 
to e ha anticipato che presente- 
rà un proprio ordine del giorno 
«realistico», cioè tale che, pur 
non sollecitando modifiche che 
allo stato dei fatti sarebbero re- 
se vane dalla concorde volontà 
di quasi tutti î gruppi parlamen- 
tari di giungere alla ratifica, 
possa portare ad una reale va- 
lutazione degli interessi triestini 
e possa essere accettato dalla 
commissione, almeno come «rac- 
comandazione» al governo. 

Il presidente liberale Mala- 
godi ci ha dichiarato: «Domani 
în commissione farò mie le no- 
tevoli perplessità che sono sta- 
te espresse finora e manifeste- 
rò l’esigenza di approfondire |’ 
esame del problema», Bozzì ha, 
a sua volta, affermato che «si è 
fatto un'grave gesto di prevari- 
cazione non consultando, a pro- 
posito di Osimo, chi di dovere 
‘e cioé le giunte interessate». Da 
quanto ci è stato possibile sape- 
re il segretario del PLI, Zanone, 
sarebbe propenso a sollecitare 
esplicitamente la rinegoziazione 
della parte economica dell’ac- 
cordo italo-jugoslavo. L'ex com. 
missario'della Cee Spinelli, elet- 
to nelle liste del PCI, ha di- 
chiarato di essere senz'altro fa- 
vorevole all’ approvazione del 
trattato, «Certamente — ha ag- 
giunto — ho detto opposizioni 
da fare al trattato, nella sua 
parte \economica, ‘soprattutto 


G. R. 
Continua in 2.a pagina 


do che, se il trattato configura 
la soluzione del contenzioso del 
passato, l'accordo firmato ad 
Osimo si protende verso il fu- 
turo, apprestando strumenti i- 
donei ad uno sviluppo concre- 
to delle relazioni bilaterali. So- 
no previste iniziative comuni 
per lo sfruttamento delle mate- 
rie prime e dell’energia, in te- 
ma di regimazione dei bacini 
idrici, oltre allo strumento di 
rilancio economico rappresen: 
tato dal protocollo sulla zona 
franca. E° appena il caso di ri. 
cordare che, attraverso l'istitu- 
zione della commissione mista 
per l’idroeconomia, si è previ- 
sto un organo paritetico per 
evitarè, ripercussioni negative in 
territorio italiano derivanti dal- 
lo sfruttamento dei fiumi in ter- 
ritorio jugoslavo. 

Particolare rilievo — ha ag- 


giunto Natali — assume l’arti- | 


colo 1 che prevede l’istituzione 
di una zona franca alla quale 
sarà esteso il regime delle mer: 
ci dei «punti franchi di Trie- 


ste». Il motivo ispiratore del ‘ 


protocollo — ha sottolineato — 
è quello di assicurare un retro- 
terra alle attività del capoluo- 
go giuliano nelle sue dimensio- 
hi commerciali, industriali e 
portuali; tale retroterra si si- 
tua a cavallo della frontiera. 
Ove si tengano presenti le aree 
già occupate da centri abitati 
© che per ragioni ecologiche 
sono destinate ad altro uso, 
buona parte di tale retroterra 
si situa in un territorio che la 
Jugoslavia rende disponibile al 
fine di contribuire allo svilup- 
po industriale di Trieste e del- 


le regioni di frontiera ‘e di in- | 


crementare l'occupazione di 
quelle popolazioni. 

Dopo aver esposto in detta- 
glio le caratteristiche della co- 
stituenda zona ‘franca, anche 
in relazione alla sua compati- 
bilità on le norme comunita. 
Tie, con il trattamento della 
mano d’opera e con l’utilizza- 
‘zione dei capitali da investire, 
Natali ha ricordato che «a que- 
sto proposito sono state solle- 
vate perplessità che hanno 
‘trovato eco nei dibattiti che si 
sono svolti in alcune commis 
sioni della Camera chiamate 
ad esprimere il parere sulle 
intese italo-jugoslave». La sua 
‘posizione in merito è stata di 


netta chiusura. «Tali intese — - 


‘ha detto — costituiscono un cor- 
po unico che il Parlamento è 
chiamato ad approvare o meno 
“ma non possono essere modifi- 
«cate. Pertanto l'esigenza di una 
Udienza conoscitiva da alcuni 
sottolineata, se vuol significa. 
te l’opportunità di una più 
estesa collaborazione al fine di 
evitare difficoltà con le popo- 
lazioni e le forze sociali diret- 
tamente interessate, può essere 
tenuta presente allorché entre- 
Tà in funzione la commissione 
parlamentare prevista dall’arti- 
colo 8 del disegno di legge, 
«Il parere delle popolazioni 
interessate — ha detto ancora 
‘Natali — potrà essere ascol- 
tato pertanto al momento in 
cui si passerà alla fase opera- 
tiva e cioè in sede di prepara: 
zione dei decreti delegati». Na- 
tali ha poi detto che a distan- 
za.di un anno rimangono in- 
tatte le valutazioni politiche 
espresse nel. dibattito parla- 
mentare dell’ottobre 1975 ed in 
«particolare che «la necessità di 
chiudere ogni contenzioso giu- 
Tidico territoriale con la Ju- 
goslavia deve far premio sull’ 
amarezza e sul dolore che 
comportano le rinunce di alcu- 
ine popolazioni, alle quali va la 


nostra piena solidarietà, su- 
perate nella visione di un. fu- 
turo di cooperazione, di amici. 
zia e di pace tea i popoli. Gli 
accordi in esame non.induco- 
‘no — ha aggiunto — ad un at- 
teggiamento esaitante; ma non 
va dimenticato che si è oggi 
gestori delle conseguenze di un 
passato del quale non'è respon- 
sabile la democrazia italiana. 
E’ pertanto giusto ed opportu- 
no, anche se duro per alcuni 


; Roberto Perugini 
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Italiani in azzurro, inglesi in bianco 


Roma, 17 
Meritata affermazione dell" 

Italla all'Olimpico contro i’In- 
ghilterra. Con due ret, messe 
a segno urna per tempo, la © 
squadra azzurra sì è Imposta 
al di là forse di ogni più ot- 
timistica previsione offrendo 
agli «ex maestri» del calcio 
una autentica lezione di tecni 
ca é anche di tattica. 

© I primo .gol è scaturito da 
un calclo di punizione battuto 
da Antognoni e deviato dall' 
Inglese Keegan che ha spiaz- 
zato l'estremo difensore. La se- 
conda marcatura, invece, è sta- 
ta realizzata da Bettega che, 
su un cross di Benetti, è sal- 
‘ tato con ottima scelta di tem- 
po di testa insaccando di pre- 
potenza. Tutta la squadra ita- 
liana comunque ha funzionato 
nel migliore dei modi, ponen- 
do così una grossa ipoteca 
sulla vittoria finale del girone 
eliminatorio, vittoria. che as- 
sicurerà il passaporto. per | 
prossimi campionati mondiali 
In Argentina. 

Nella foto: il secondo gol del- 

l’Italia realizzato di testa da 
Bettega. 


n Das 


CONCLUSI CON UN LUNGO COMUNICATO I TRE GIO 


RNI DEL LEADER RUSSO IN JUGOSLAVIA 


Come prima fra Breznev e Tito 
anche i «contrasti insanabili» 


Resta il dissenso di fondo: la via al socialismo - Assicurazioni da parte sovietica di non ingerenza 
Lotta comune contro il neocolonialismo e per il M.O. - Non toccato il problema dei cominformisti 


B 


; i È Telefoto Ap 
elgrado — Tito e Breznev si scambiano î testi del comunicato congiunto firmato ai termine . 
dei tre giorni di colloqui politici che si sono conclusi con la conferma “della posizione ‘jugoslava 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 17 

Unione Sovietica e Jugosla- 
“via sono decise a proseguire e 
a sviluppare la loro coopera- 
zione in tutti i campi, ma i 
punti di dissenso fra la politi 
ca di Mosca e.quella di Bel- 
grado rimangono. E’ quanto si 
deduce al termine della visita 
di quarantott’ore fatta in Ju- 
goslavia da Leonida Breznev e 
degli intensi colloqui. che il 
«leader» sovietico ha avuto con 
il Maresciallo Tito, Il quadro 
che ‘emerge dal comunicato 
congiunto, pubblicato al termi- 
ne della visita, e\dalle dichia- 
razioni fatte ai. giornalisti, in 
‘una conferenza stampa, da un 
esponente della lega dei comu- 
nistì jugoslavi è quello di una 


Il consolidamento dello «sta- 
tus quo» — con le sue luci e 
anche con le sue ombre — fa- 
ceva. comodo a entrambe le 
parti; Nessuna ‘importante con- 
cessione è stata fatta, non ci 
sono stati:né vinti né vincitori. 
Tito e Breznev hanno constata- 
to che la formula dei rapporti 
jugo - sovietici. funziona. tanto 
‘bene che non è necessario cam- 
biarla. Gli argomenti di cgn- 
trasto sono stati esaminati în 
uno spirito di amicizia e, alla 
fine, è stato deciso che î rap- 
porti possono essere sviluppa- 
ti, ma restano sulle basi attua- 


li, poiché sostanziali ‘progressi |. 


non sarebbero possibili senza 
alterare le opzioni di fondo 
dei due paesi, $ > 

Il comunicato enumera, quin- 


situazione sostanzialmente im- 
mutata. + d 


di, soltanto i punti sui quali è 
stato trovato l'accordo, «I pun- 


INCERTEZZA DOPO IL ROUND INIZIALE NELL’INCONTRO FRA LE PARTI SOCIALI VOLUTO DA ANDREOTTI 


Primo -no» sindacale alla Confindustria 


Rifiuto totale di rivedere il meccanismo della scala mobile per ridurre il costo del lavoro - Possibilità 


di discussione, invece, sui temi dello sviluppo industriale e del riequilibrio della bilancia 


DALLA REDAZIONE ROMANA * 
Roma, 17 

Federazione unitaria e Con- 
findustria hanno cominciato 
stamane la discussione, che si 
protrarrà in più tempi per 
circa un mese, sui problemi 
più qualificanti dello sviluppo 
industriale e della riduzione 
del costo del lavoro. Il primo 
incontro tra la rappresentati. 
va sindacale, capeggiata dai 
tre. segretari confederali, La- 
ma, Storti e (Benvenuto e 
quella confindustriale — oltre 
@l presidente Carli facevano 
parte della delegazione anche 
il presidente dell'Aschimici, 
Bracco, e della Federmecca- 
nica, Mandelli, — è stato giu- 


dicato dai sindacati «interlo- 


cutorio» per quanto riguarda 


dei pagamenti 


i problemi di politica genera- 
le e «negativo» per la propo- 
Sta confindustriale sulla ridu- 
zione del costo del lavoro. 
Il presidente della Confin- 
dustria, nella relazione intro- 
duttiva, ha, infatti, ribadito la 
necessità «i ridurre il costo 
del lavoro, anche attraverso 
la revisione del meccanismo 
della scala mobile. I sindaca- 
ti, dal canto loro, dichiaratisi 
disponibili ad una discussio- 
ne sulla riduzione del costo 
del lavoro entro limiti che ga- 
rantiscano la produttività del- 
le aziende, hanno opposto al- 
le trattative una unica pregiu- 
diziale: non toccare la scala 
mobile. è 
° Il contrasto delle due posi- 
zioni, su questo punto è evi. | 


‘dente. I sindacati non hanno, 
d’altra parte, espresso soddi. 
sfazione per.il documento pre- 
sentato oggi dagli imprendito- 
ti come base di discussione 


per questa:e per le prossime. 


trattative. Ecco in sintesi le 
proposte degli imprenditori: 
per quanto riguarda la con- 
trattazione aziendale, gli. im- 
prendito*i hanno chiesto di 
sospendere per almeno un an- 
no le azioni rivendicative a li- 
vello aziendale; indennità di 
enzianità: si chiede che ven- 
gano esclusi dal computo del- 
la retribuzione, sulla quale 


si commisura l’indennità, gli - 
inza maturati | 


scatti di contingei 
a ‘tire dal febbraio 76. —, 
tti di anzianità: si chie- 


de di sospendere, temporanea: 


mente, l’applicazione delle re- 
golamentazioni previste dagli 
accordi e contratti in vigore; 
oneri sociali impropri: si pro- 
pone che il costo del lavoro 
venga sgravato dalla inciden- 
za degli oneri che non sono 
pertinenti e degli oneri che 
sono, in parte, destinati a co- 
prire le esigenze di altri set- 
tori (fondo per i tubercolosi, 
aiuti alle categorie agricole); 
indennità di contingenza: la 
proposta è di escludere l’in- 
dennità di contingenza dalla 
base di computo di ogni isti. 
tuto di derivazione legislativa 
o, contrattuale sia nazionale 
sia aziendale, 

Per ridurre la carica inflat- 


la ‘soppressione. 


eno 


spetta i seguenti correttivi: 
trasformazione da trimestrale 
‘a semestraie della periodicità 
di maturazione degli scatti; ri- 
porto a 100 dell’indice della 
scala mobile; inoltre la Con. 
findustria chiede che vengano 
neutralizzate dalle variazioni 
della scala mobile le misure 
di politica economica (provve 
dimenti fiscali, tariffari, prez- 
zi amministrati), Festività in. 
frasettimanali: secondo la 
Confindustria si devono recu- 
perare all'attività lavorativa le 
festività delle quali il disegnò 
di legge governativo prevede 


GL 


tiva del congegno. della scala 


mobile. la Confindustria pro: 


Continua In 2.a pagina 


H di divergenza — ha detto il 
portavoce jugoslavo — non so- 


no ‘stati menzionati poiché si: 


tratta. di. divergenze ormai ‘co- 
stanti e insanabili, che deriva- 
no dalle differenti strade scelte 
dai due paesi per l'edificazione 
del socialismo. Ad esempio, la 
Jugoslavia è un paese che fa 
del non-allineamento il cardine 
della sua politica estera. L’ 
Unione Sovietica è il leader? 
del Patto di Varsavia. Nessuna 
illusione che possa esserci un 
riavvicinamento in questo cam- 
po. Ma quello che conta è che 
queste differenze non sono e 
non possono essere un ostacolo 
alla nostra. cooperazione». Il 
portavoce ha'dggiunto che tut- 
ti i problemi sono stati esami- 
nati «în uno spirito di apertu- 
ra e di amiciziay.. Le posizioni 
delle partì sono state chiare e 
nette, dall'inizio alla fine, e non 
c'è il pericolo di nessun ma- 
linteso. 

I ‘colloqui hanno riguardato 
un triplice ordine di. problemi: 
i rapporti bilaterali, l'attualità 
internazionale e’ la situazione 
del movimento comunista iîn- 
ternazionale. Il comunicato sot- 
tolinea la continuità dei rap- 
porti jugo-sovietici, basati sul- 
la dichiarazione di Belgrado 
del 1955, sulla dichiarazione di 
Mosca del 1957 e sul documen- 
to sottoscritto da Tito e Brez: 
nev nel ‘1971, e afferma che i 
principi sui quali’ la coopera 
zione jugo-sovietica sì sviluppa 
sono. «il rigoroso rispetto dei 
principi di sovranità, indipen- 
denza, parità di diritti, non-in- 
terferenza negli affari interni. 
rispetto dell'autonomia e della 
libera scelta delle diverse stra- 
de dell’edificazione socialista, e 
collaborazione internazionalista, 
cameratescà ‘e volontaria. dei 
due partiti, nello spirito del 
grande insegnamento di Marz, 
Engels e Lenin». 

Su questa base è stato deciso 
di allargare e approfondire 4 
contatti a tutti i livelli e di svi- 
luppare la cooperazione econo- 
mica, «per il cui incremento 
esistono favorevoli condizioni. 


‘| dalle continue punzecchiature 


| svolgono un ruolo importante 


.se per. gli armamenti», auspica 


| Sanguinoso assalto 


‘ad Amman: 7 nesta 


In questo contesto sì è parlato 
anche dell'informazione (pro- 
blema ‘che stava particolarmen- 
te a cuore ai'sowietici, irritati 


di cuò î giornali jugoslavi li 
fanno oggetto) e il comunicato 
afferma chè stampa, radio e 
TV dei- due. paesi, «informando 
obiettivamente sul complessivo 
sviluppo «sociale e’ politico del- 
la Jugoslavia:e dell'Unione So- | 
vietica e sulle Ioro:attività nel 
campo della politica estera, 


per il rafforzamento della reci- 
proca comprensione e amicizia 
Jra î popoli jugoslavo e sovie- 
tico». Siege 


‘Sulla situazione internaziona- 
le, il documento afferma che 
«la politica imperialista e neo- 
‘colonialista e ogni forma di 
dominio e sfruttamento riman- 
gono la principale minaccia 
per la pace, l'indipendenza e 
la parità dei popoliv, denuncia 
«il continuo aumento delle spe- 


un.,accordo mondiale sul: non- 
uso della forza nei rapporti îin- 
ternazionali-e saluta «gli sforzi 
dei paesi socialisti, non-allinea- 
ti e degli ‘altri paesi amanti 
della pacè per. l'affermazione di 
rapporti politici ed economici 
paritetici e in favore di solu- 
zioni durevoli dei problemi che 
provocano tensioni e conflitti». 

Il comunicato sottolinea, inol. 
tre, la necessità di applicare 
integralmente i principi della 
conferenza di Helsinki e, per 
quanto riguarda il Medio Orien- 
te, chiede una nuova convòca- 
zione della conferenza di Gine- 
vra, con la partecipazione di 
tutte le parti interessate, fra 
cui l’Olp. «Una soluzione equa 
della: crisi del vicino Oriente 
— afferma il documento — è 
possibile soltanto con il ritiro 
completo delle truppe israelia- 
ne da tutti i territori arabi oc- 
cupati nel 1967, con l'assicura- 
rione dei legittimi diritti na- 
gionali del popolo palestinese, 
compresa la creazione di un 
loro stato, e con la garanzia 
dei diritti all'esistenza indipen- 
dente e alla sicurezza di tutti 
gli stati della regione». 

Dopo avere sbrigativamente 
accennato al ruolo dei non-al. 
lineati (per i quali è stata usa- 
ta la stessa formula della -con- 
ferenza dei partiti comunisti di 
Berlino), il comunicato passa 
a trattare dei problemi del mo- 


Nelle pagine interne 


Il PSI rinvia 
a primavera 
il «tema governo» 


Sparatoria a Milano 
muoiono un agente 
e un bandito - 


dei palestinesi 


vimento socialista internaziona- 
le, constatando che «la lotta 
per la trasformazione progres- 
iva verso il socialismo si. svol 
ge su un fronte assai largo» e 
che ala classe operaia, i partiti 
comunisti e operai e le altre 
forze progressiste agiscono in vi 
condizioni differenti, il che crea 
differenze: nelle forme e nelle 
strade della lotta ‘per l'edifica- 
rione del socialista» È 

Breznew ‘e Tito concordano 
nell’«apprezzare altamente» i 
risultati della ‘conferenza ‘di 
Berlino e considerano che il 
suo «ampio e libero scambio 
di opinioni, nonché ‘il docu- 
mento finale, costituiscono un 
importante contributo al raf- 
foreamento della pace, della si- 
curezza, della collaborazione e 
del progresso sociale in Euro- 
pa», Secondo i due statisti; «le 
differenze obiettive (esistenti 
fra i vari partiti) non devono 
ostacolare lo sviluppo della lar- 
ga e reciproca collaborazione 
fra 1 partiti comunisti e ope- 
rai, fra tutte le forze rivoluzio- 
narie e progressiste nella lotta 
per il progresso sociale e la 
pace nel mondo». 

Il comunicato non fa, invece, 


Test nucleare 
nos È 
(è il 21.0) 
in Cina 
RI Tokio, 17 
La cina ‘ha oggi portato a 
termine con successo un nuo- 
yo esperimento nucleare, Lo ha 
annunciato ‘Radio Pechino. Sî 
tratta del ventunesimo esperi. 
«mento nucleare cinese dall’otto. 
bre del 1964, Ù 
Secondo fonti americane il 
‘nuovo test cinese è il più im. 
portante della ‘serie. La poten: 
za sarebbe-stata pari ai quattro 
megatoni, (Ap) 


cenno del problema posto dall 
attività dei gruppì di fuorusci. 
ti jugoslavi filocominformisti, 
che ha costituito, qualche me- 
se fa, un grosso fattore di .ten- 
+ sione nei rapporti fra lè due 
capitali. IL portavoce della de- 
legazione jugoslava ha detto. 
che «nei colloqui il problema 
mon è stato evocato, ma che 
non si può dire che esso sia 
risolto». Un giornalista sovieti 
co gli ha chiesto allora se non 
gli bastavano le assicurazioni 
date da Breznev e il portavoce 
ha risposto piuttosto seccamen- 
te: «Giacché ci tiene ‘a saperlo, 
le dirò che noi non ci conside- 
ravamo Cappuccetto Rosso. Ab- 
biamo ‘un elevato potenziale 
militare e non c'è lupo di sor- 
ta che possa spaventarci». 

Alla ‘firma del comunicato 
Breznev e Tito hanno fatto se- 
guire brevi dichiarazioni..Il lea: 
der sovietico ha detto che «quel: 
lo che verrà dopo il documento 
sarà ancora più importante del 
documento’ stesso». Tito ha det- 
to di avere parlato con.Breznev 
xda compagno a compagno» e 
che wil successo che ha corona. 

«to i colloqui» è la' migliore ri- 
sposta a tutti coloro'che «ave- 
.vano fatto tante congetture». IL 
Maresciallo ha aggiunto di es- 
sere' stato invitato a visitare 1° 
URSS: «Spero — ha detio-ri- 
volgendosi a Breznev — che 


.mon aitenderete molto», 
Ù Ettore Mencaccì | 
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- SOLLECITATO IL RILANCIO DELL'INIZIATIVA. POLITICA DEMOCRISTIANA 


SI CONCLUDONO CON UN RINVIO | LAVORI DEL CC 


Le dimissioni di De Mita: 
una frustata per il partito 


Viene sanzionata la frattura nella maggioranza che ha eletto Zaccagnini 
«Sortita» di Fanfani: la formula del 


le astensioni favorisce l’op 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 17 
Si è messo in moto nella DC 
Uun processo molto importante 
che darà la misura della capa- 
cità di Zaccagnini di coordinar- 
lo e di indirizzario. In realtà, 
non c’è una rivolta contro Zac- 
‘cagnini, c’è l'esigenza ‘di rida- 
re iniziativa politica al parti 
to, E’ questo il senso della riu- 
nione Qella direzione protratia- 
© si fino alle prime ore di stama- 
ne e culminata nelle dimissio- 
ti di De Mita dalla direzione. 

stessa. 

Ci si chiede se e in quale 
misura quanto sta avvenendo 
nella DC possa creare pregiudi- 


zi al: governo. Come fatto im. . 


mediato sono da escludersi con- 
seguenze e come ilatto a piu 
, lunga scadenza, il discorso è 
diverso e si riallaccia anche a 
quanto sta avvenendo negli al- 
tri partiti, in particolare alla 
decisione presa oggi dal PSI" di 
accentuare il distacco dal go- 
verno, ma di rinviare in con- 
creto di qualche mese la reale 
ricerca di soluzioni alternative. 
Proprio oggi è uscita un’'in- 
tervista di Fanfani ‘all'«Euro- 
peo», che ha suscitato non po- 
chi commenti. Fanfani, in sin- 
tesi, sostiene che -considerazio- 
ni sull’interesse generale del 
paese hanno consigliato la DC. 
ul non sottrarsi quale partito 
di maggioranza relativa «al gra- 


sole illazioni. «Allo stato at-. 


tuale, — ha aggiunto il segre- 
tario — io non ho ricevuto 
alcuna documentazione in pro- 
posito. Quando alcuni amici 
hanno espresso pubblicamente 
giudizi critici sul tesseramen- 
to, avrebbero fatto meglio a 
rivolgersi direttamente al se- 
gretario politico o al segretario 
‘organizzativo offrendo prove 
inoppugnabili). l 
ini ha concluso af- 
ffenmando che.se ciasùuno darà 
il proprio contributo costrut. 
tivo, sarà possibile recuperare 
luna perdita. di tempo che è 
sembrata davvero eccessiva an- 
‘che se. motivata da ragioni 
‘obiettive. Naturalmente, sui 
motivi delle dimissioni \di De 
Mita, sono fiorite ivoci e illa- 
zioni. Secondo alcuni De Mita 
‘vorrebbe tirare la volata a For- 
llani, secondo. altri De Mita, 
penserebbe a Moro. 
In una serie di interviste 
concesse a vari giornali, ‘De 
Mita ha spiegato le sue ragio- 
mi. E’ necessario che si creino 


! 


spazi di presenza politica. per 
“un partito che nel passato era 
organizzato in correnti. «Se la 
DC non ha una forte iniziativa 
‘politica, -la linea che ha vinto 
al congresso va a farsi benedi- 
re. .Quando ‘criticavo la’ segre- 
teria avvertendo questi perico- 
li. non solo fuori del partito, 
ma tra gli stessi amici della se- | 
igreteria, si diceva che questo 
«SM per me un modo per evita. 
re il problema dell’incompati- 
bilità, Per dimostrare che il 
problema non era questo e che 
i problemi rimangono comun- 
que gravi, mi sono dimésso 
dalla direzione, così almeno fi- 
nisco gli equivoci. IO proseguo 
la mia azione, fuori o dentro 


posizione 


la direzione non importa». 


Sembra di capire che De 
[Mità sia propenso ad accoglie- 
re l’invito di Zaccagnini a non 
dar seguito alle dimissioni, di 
mon considerare comunque im- 
portante il fatto, ma di voler 
portare avanti la sua, iniziativa. 

Roberto Perugini ‘ 


Governo d'emergenza 
obbiettivo socialista 


Rifiuto di una futura combinazione DC-PSI con astensione 
del PCI - Per ora il monocolore resta l'unica soluzione 


Roma; 17 


to rinviato alla «primavera il 
confronto, in termini concreti, 
con.gli altri partiti, sul proble- 
ma della formazione del nuovo 
governo. Il comitato centrale 
del PSI ritiene opportuno, nel 
frattempo, la riapertura di un 
dialogo con la DC, sia pure da 


non se (la sente di. forzare, con 
‘un'iniziativa diretta, il quadro 
politico. Questa, secondo indi. 
serezioni di buona fonte, la so- 
stanza, del documento conelu- 
sivo del comitato centrale socia- 
lista, alla‘ cui elaborazione un’ 
| apposito comitato ha dedicato 
una lunga discussione protrat- 
tasi fino a tarda ora, 

Craxi nella sua replica con- 
‘clusiva, ha affenmato che poi- 
ché «non è ragionevole pensà- 
re'che il governo sia rovesciato 
nelle prossime settimane, né da 
noi, né da altri, occupiamoci di 
impedire che faccia meno guai». 


una posiziorie molto critica, ma | 


| DALLA REDAZIONE ROMANA Il quadro si deteriora rapida- 

mente e Craxi. non ha dubbi che 
Il Partito socialista ha di fat. |<questa situazione arriverà ad 
un crocevia prima di quanto 
non sì potesse ipotizzare nell’ 
| agosto scorso, Non spetta; tut- 
| tavia, ‘ai socialisti, limitati ‘al 
| 10 per cento di voti — ha ag- 
{giunto il segretario, attenuan- 
do le critiche al governo emer- 
{se dalla sua relazione introdut- 
tiva .e dall'ampio dibattito — 
assumere l'onere della prova 


risolutricé, spetta ad altri. 


Sul dopo Andreotti, ha det- 
to.Craxi, è stato formulato un 
ventaglio molto vasto di ipote- 
si: governi con o senza il PCI; 
con'e senza il PSI; con e sen- 
za la DC». Craxi si è soffer- 
del. bicolore 
DC-PSI con voto favorevole 0 
astensione del PCI, sostenendo 
che questa è ‘una formula che 
«Non esiste. «Non mi pare — ha 
aggiunto — che il PSI sia in- 
teressato ad assumere réspon- 
sabilità dirette di governo in 
queste condizioni. Non' com- 


mato sull'ipotesi 


SUSPENSE ALLA CAMERA PER TRE EMENDAMENTI DEL PCI 


I COMUNISTI PROPONGONO 


Sempre più caos 


a Fiumicino 
Roma, 17 


Sempre più caotica la si 
tuazione all'aeroporto di Fiu- 


| del potere egemonico della DC». 


‘prendo, infatti, a quale logi. 
ca risponderebbe: non a quella 
del governo di emergenza, non 
a quella del polo socialista, non 
a quella di una contestazione 


«L'idea di un governo di e- 
Îmergenza, su cui i socialisti in- 
sisteranno con forza, rapprw 
senta il massimo di un compro- 
messa possibile con un par: 
tito conservatore qual è la D. 
C.». Craxi ha sostenuto poi che 
la DC non è in condizioni di 
provocare un nuovo scioglimen- 
to anticipato delle camere, C'è 
una maggioranza, sia pure ri- 
sicata «capace non solo di evi- 
tare le elezioni, ma anche d'| 
imporre un compromesso ala 
DC, se essa volesse esasperate 
la situazione». Cioè, a giudizio 
di Craxi, un fronte organico del- 
ie sinistre potrebbe imporre al- 
la DC il governo di emergenza. 

Tutti gli oratori. intervenuti 
hel dibattito, hanno comunque 
insistito sull’indebolimento de? 
governo Andreotti. I socialisti 
vogliono, in realtà, ritornare al 
governo. Sono prigionieri delle 
formule e perciò dichiarano di 
non volere: il. bicolore DC-PSI, 
ma di puntare sul governo di 
emergenza, ben: sapendo che la 
DC non lo ‘accetterà mai. E per. 
ciò sperano di tornare ad una 
combinazione: con la DC, non 
come scelta propria, ma come 
scelta altrui e con l'alibi dell’ 


NESSUNA MODIFICA PER OSIMO 


Dalla prima pagina 


da accettare, porre la parola 
fine ad un contenzioso dura. 
to a lungo. È 

«Le intese di Osimo costitui- 
scono — ha aggiunto — un pas. 
so significativo e importante 
non solo per l’Italia e la Jugo- 
slavia, ma anche per il resto 
del mondo in quanto sono la 
prima esperienza concreta di 
soluzione pacifica dei problemi 
tra i popoli, in applicazione 
dell’articolo 3 della Carta di 
Helsinki; in tal senso le inte 
se di Osimo, che il Parlamento 
è chiamato ad approvare, costi- 
tuiscono un salto di qualità in 
‘politica internazionale». 

‘Bisogna riflettere, in partico- 
fare, sulla parte economica del- 
lé intese italo-jugoslave e sull’ 
@rrore commesso nella proget 
tazione della zona franca, sen- 
za sottovalutare che, a Trieste, 
si sta per completare la raccol 


|ta di 50 mila firme di cittadini 


1 quali, contro l’opinione dei 
partiti dominanti e dei sinda- 
cati, hanno espresso al riguar- 
do alcune esigenze popolari. 


Cinquantamila cittadini — ha | 


detto Pannella — costituiscono 
il 25 per cento del corpo elet- 
torale di quelle zone e pertanto 
una fetta importante di quelle 
masse che sono state a lurigo 
plagiate e disprezzate dalle for- 
ze di sinistra su molti problemi 
éd oggi anche sugli accordi di 
Osimo. La mobilitazione popo- 
lare che è ‘in atto in questi 
giorni a Trieste — ha aggiunto 
— è un dato. su cui tutti deb- 
bono riflettere. In realtà la 
realizzazione di una.zona indu-. 
striale, così come è' prevista 
dagli accordi, significherebbe 
la distruzione del Carso trie- 


‘ha detto nulla, censurando le no- 


| prevista, 


|Uun ricatto. Il trattato è per al- 


nor avere importanza ‘e invece 


sugli accordi di Osimo, confer- 
mano che si sta cercando di far 
passare in fretta e in modo clan- 
destino un insieme di accordi 
molto importanti. La stampa ita- 
liana, prevalentemente domina- 
ta dalle forze politiche più nu- 
merose, ha passato sotto silen- 
zio l'argomento e soltànto da 
due o tre giorni comincia a da- 
re rilievo al problema, ma solo 
per denunciare con menzogne 
quelle forze che lottano per 
chiarire i molti punti oscuri ed 
invitare alla riflessione. La ra- 
diotelevisione, che dovrebbe es- 
sere un servizio pubblico, non 


tizie provenienti dalla Venezia 
Giulia. Al silenzio tetragono del- 
la nostra Rai-Tv ha corrisposto 
— ha detto ancora Pannella — 
l'intensa attività dell'emittente 
di Capodistria che, da tempo, 
dedica al problema illustrando- 
lo logicàmente dal punto di vi- 
sta di Belgrado. 

Con questi atteggiamenti — 
ha detto ancora il leader radi- 
cale — si cerca di coprire il 
trattato. italo-jugoslavo come 
fosse una vergogna. Ed è già 
una vergogna, invero, cercare di 
negaro i vari motivi di perples- 
sità, che la parte economica de- 
gli accordi suscita ve che sono 
manifestate, in' privato, da nu-|j 
merosi parlamentari. la zona 
franca per esempio, così com'è 
potrebbe provocare 
contraccolpi pericolosi nei rap- 
port, tra i due paesi. «Se si 
sostiene che è proprio la pos- 
Sibilità di modifica che distin: 
Bue un parlamento repubblicano 
dalla Camera dei fasci» e cioè 
non:dispotica, allora si scade a 
livelli moltò ‘ bassi e si opera 


cuni versi un monumento id’irre- 
Sponsabilità da parte di chi lo 
he negoziato. I punti da chia- 
rire sono numerosi, anche su 
alcuni dettagli che sembrano 


l'hanno) come allorché si stabi. 
TENS etnix E figurano 
@ «gruppo etnico» 

nel testo del trattato e megli 


coinvolgimento della popolazio- 
ng e degli enti locali in sede 
di: attuazione degli ‘accordi e 
specialmente al momento di in- 
dividuare la collocazione dei 
nuovi complessi industriali, 


«Non ha seriso — ha esordito 


Pajetta — trascinare i problemi 
per le lunghe né esasperare le 
situazioni ‘creando falsi allar- 
mismi. Oggi è giunto il mo- 
mento di chiudere una verten- 
za di lunga data, senza dimen- 
ticare che, al di là del merito. 
del problema, 
resseta a non togliere alcun 
tassello all’equilibrio attuale che 
vede: la Jugoslavia seguire una 
'ben nota linea politica. Ratifi- 
cando gli accordi di Osimo dia- 
mo la prova di credere in una 
Jugoslavia indipendente e so- 
vrana e nella pace alle nostre 
frontiere, La ratifica è attesa 
anche dalle popolazioni triesti- 
ne, al di là di comprensibili rea- 
zioni emotive, 

. «Il partito comunista ha sem- 
pre difeso-a viso aperto — ha 
sostenuto Pajetta — le giuste 
posizioni delle popolazioni in- 
teressate. 
economici e socìali sollevati da- 
gli accordi di Osimo: ebbene il 
POI è favorevole a, consultare, 
su di essi, le popolazioni loca. 


l’Italia è inte 


Esistono. problemi 


al momento opportuno. Nes- 


suno di tali problemi, però, de- 
ve essere strumentalizzato per 
motivi di parte, né immeschini- 
to per interessi elettoralistici. I 
problemi relativi alla zona fran- 
ca e gli argomenti ecologici sa- 
ranno approfonditi e risolti con 
prudenza è spirito democratico 
nella fase di realizzazione degli 
accordi — ha concluso. l’espo- 
nente del PCI — ma non sono, 
oggi, di -per sé Sufficienti per 
bloccare la ratifica di un atto 
così importante: come quello 
firmato a Osimo. 


R.P. 


Distinguo 


per quano riguarda l’ambiente, 
un'opposizione per così dire e- | 
cologica. Ma, al punto in cui | 
siamo, per quanto riguarda il | 
trattato si può solo dire si 0 | 
no e io non me la sento di ri. 
mettere in. discussione il trat- 
tato». 

Anche Pannella hà fatto un 
ampia e polemica dichiarazio- | 
ne a commento del dibattito. in | 
commissione. Il leader radica» | 
le ha anche presentato la nota | 
di protesta di cui riferiamo in 
queste stesse colonne. Nella sua | 
lunga dichiarazione Pannella ha | 
sostenuto che ‘il: dibattito «im 
commissioni conferma che «un 
patto ‘di ferro lega PCI e DC 
per imporre l'immediata incon- 
dizionata ratifica di ogni parte 
e aspetto del trattato e degli 
accordi di Osimo, cui prona- n 
‘menté il PRI sì è, in toto, oggi 
aggregato. È PTASIARI 

«Ormai si ha la netta sensa- 
zione — ha detto ancora Pan. — | 
nella — che tutta la freita e la | 
violenza. con cui si intende pro- 
cedere ha. per alibi la parte ”’po-«» 
litica” sulla: quale, sia pure con } 
motivazioni diverse, si è quasi | 
tutti d'accordo, e per obiettivo | 
la realizzazione della mostruosa | 
zona franca industriale sul Car- I 


stino, un degrado ecologico. 

Anche sulla cittadinanza i no- 
stri negoziatori si sono dimo. 
strati — ha detto ancora Pan- 
nella — incapaci inventando, 
con un atto di èinismo, una 
nuova formula di perdita della 
nazionalità: la perdita per man- 
cato trasferimento da una zona 
all'altra; nasce così una nuova 
‘categoria giuridica a danno di. 
‘persone che l'Italia, per 30 an- 
ni ha continuato a considetare 
come propri cittadini. Sul pia- 
no umano una tale misura è 
‘inconcepibile, trattandosi di un 
sacrificio che nessuno ha chie. 
sto al nostro governo. Di. sì- 
‘mili leggerezze e sciocchezze ce 
ne sono a iosa negli ‘accordi 
di Osimo, che rischiano.di tra- 
sformarsi in una delle più-brut- | 
te pagine che il Parlamento re. 
pubblicano sta scrivendo in 
‘questi tempi. i 

«La democrazia si dimostra 
ton 4 fatti: nell'attuale situa- 
zione il Parlamento :— ha con- 
eluso il leader radicale — non 
è in grado di decidere perché 
ad esso nòn viene dato il tem- 
po di riflettere». 

(Subito dopo è intervenuto 
Zaccagnini per ricordare che la 
DC è sicuramente consapevole 


Ve onere di costituire un go- 
verno. monocolore», Fanfani 
‘mostra di non gradire la for. 
‘mula delle astensioni, che «con- 
sente alle. forze parl tari 
astensioniste di condizionare il 
governo anche con richieste 
preliminari, dalla cui soddisfa- 
zione dipende il mantenimento 
della benevola astensione cun- 
cessa». . 
La sostituzione di una vera 
* opposizione con formazioni a- 
* stensioniste, dà a queste ultime 
tutti i vantaggi delle vere op. | 
posizioni e in più quello di 
‘precondizionare ogni scelta e 
ogni atto del governo, Quindi 
la libertà e l’azione ‘di esso ri. 
sultano — a giudizio del presi- 
dente del Senato — sottoposte, 
oltre che alle critiche di una 
Vera opposizione, ad un certo 
potere di condizionamento dei 
gruppi astensionisti che, specie 
se non concordi tra loro, pos- 
sono paralizzare e rallentare 1’ 
azione governativa con richie- 
ste contradditorie, 
« Fanfani, dunque, sia pure cò- 
me presidente del Senato e non 
come esponente della DC, po- 
ne il problema della ricostitu- 
‘zione di un governo con una 
maggioranza (organica. ‘Tutta 
via, i tempi non ‘sembrano ma- 
turi. ll ‘motivo è, come si è 
detto, la voloptà dei partiti di 
non fare precipitare le cose. La 


micino. Ieri sera, alle 21.30, 
néppure due ore dopo che il 
«Leonardo da Vinci» era sta. 
to. riaperto al traffico, dopo 
l’astensione dal'kivoro ‘di 24 
ore dei vigili del fuoco, tut- 
te le squadre in servizio dei 
dipendenti aeroportuali ave- 
vano abbandonato il lavoro, 


allegati saranno tradotti nelle 
lingue jugoslave con il solo ter- 
mine di «minoranza». 

De. questo punto di vista la 
Procedura di autorizzazione al- 
la ratifica dovrebbe procedere 
‘fjcon un ritmo meno affrettato, 
‘mentre il partito comunista pre- 
me per una conclusione rapida 
e difende i documenti in muiò 
tetragono. Pannella si è chiesto 
come mai i comunisti dimostri. 
no questo zelo e se sia la Ju 
‘goslavia a esigere procedure 
così rapide. Superata un'imme- 
diata reazione di Pajetta, Pan- 
nella ha aggiunto: «Se invecé 
le, fretta fosse idella Nato o de- 
gli Stati Uniti, preoccupati per 
il dopo-Tito in Jugoslavia, allora. 
le pressioni dei comunisti ita- 
liani per una rapida ratifica si 
presterebbero a essere interpre- 
tate come una.prova ki lealtà 
atlantica». «Su ciò bisogna ri 
fiettere con calma senza ricor- 
rere — ha detto ancora Pannel. 
yla — ai metodi di certe forze 
di sinistra che bollano con il 
termine di fascista chiunque dis- 
senta dalle loro posizioni». 

‘Biasihi ha espresso l'adesione 
del gruppo repubblicano al di- 
segno di legge in esame, sottoli 
‘| neando l’opportunità di chiude: 
re tra ‘Italia e Jugoslavia una 
vertenza territoriale che era 1’ 
ultima rimasta in piedi dopo la 
fine della seconda guerra mon- 


apertura comunista. Manca, ha 
sostenuto che l’unico governo in 
grado di fronteggiare l’emergen- 
za è quello di unità democrati- 
ca. Occorre una pressante ini- 
ziativa del PISI verso la DC, spe- 
cie ‘in queste ore rivelatrici 
della sua crisi, per costringerla 
ad accettare questa soluzione. 
Non sì tratta di anticipare i 
tempi della crisi, anche per non 
fornire alibi alla ‘DC. Questo 
non significa, comunque, un go- 
verno ‘Andreotti a tempo inde- 
terminato. } 

Anche Vittorelli ha' insistito 
sul governo di emergenza. Ma- 
riotti, invece, con maggiore sin. 
cerità, ha messo in guardia dal 
‘perseguire la politica degli obiet- 
tivi impossibili e ha detto che 
avrebbe votato contro un docu: 
mento tendente a scartare espli- 
citamente l’ipotesi DC-PSI. Gio. 
litti ha detto che non bisogna 
cedere alla precipitazione anche 
perché «è ancora imperfetta ia 
maturazione della proposta del 
governo di emergenza». In defi- 
nitiva gran parte del dibattito 
si.è svolto come se ben altro 
fosse il quadro politico e come 
se To reali alternative 
all'attuale monocolore diverse 
dal governo DC-PSI». Tre giorni 
‘di discussioni per. confermare 
che il PSI, al di là delle tante 
parole, non' intende far ‘cadere 


UNA CEDOLARE DIVERSIFICATA. 


“Al 50 per cento per i grandi azionisti, ridotta al 16 per i piccoli 
anticipando così lo sciopero 


Se ne discute oggi - Caro-benzina: detrazione fiscale dall’1 novembre 
che il consiglio di azienda 
È aveva proclamato in due tur- 


guardano la. decorrenza della || Îi CALI SUE CINgUE, Di 
detrazione e le «fasce» di consu: toledì; Lo sciopero IRR 
mo beneficiarie del credito d' ‘caniente ordiorita lavehtasui 
imposta. Il governo proponeva || re dell'aeroporto, anche per- 
che la detrazione scattasse con || ché è stata fatta’ mancare 
il nuovo anno. IL «comitato dei.|| y;iyyminazione sulle piste e 
nove» ha stabilito invece, su pro- | su tutte le ‘aree di parcheg- 
posta dei comunisti, che il cre- gio. Due aerei in arrivo 2 
dito d'imposta decorra retroatti- || Roma sono stati dirottati su 
vamente dal 1.0 novembre scor- || Ciampino, mentre un’altra 
so e resti în vigore sino al 31|| decina di ‘velivoli hanno at- 
dicembre 1977, dato che il gover-|| teso in volo la fine dell’agi. 
no, per quella data, si impegna || tazione. © 
a rivedere tutta la questione (re- In giornata, fra l'una e le 
gime fiscale dei prodotti petro- || cinque e le 10 e le 20 i la- 
liferi, eventuale doppio merca-|| voratori hanno incrociato le 
to della benzina, ecc.). Inoltre, || braccia per protestare con- 
la detrazione fiscale sarà estesa || tro il licenziamento di 51 
aî lavoratori soci di cooperative \| lavoratori assunti con con- 
agricole e, su richiesta dei de-|| tratto a termine. L'azione di 
mocristiani, anche ai lavoratori || protesta ha provocato disa- 
autonomi. (artigiani, dettaglian-l| gi ai passeggeri in partenza 
ti) purché abbiano un volume || ed in arrivo, oltre at ritardi 
di affari .non superiore ai quat- || registrati per alcuni voli. . 
I nuovi emendamenti elabora: |tro milioni e mezzo l'anno. 
ti dal «comitato deì nove» ri- PC 


DALLA REDAZIONE ROMANA c'è stato un breve intervento del 
F Roma, 17 |ministro del commercio con l' 

; "i ite estero, Ossola, che ha ricordato 

Cedolare secca, diritti, sui j\come il’ procedimento non ‘sia 
cessioni di valuta, GIERoito, fb «una terUpia, ma.un sedativo», 
prezzo della benzina: questi gli; attesa dei più generali effetti 
SEUONE TA ASH deci tt gover: | delle altre misure in materia 
nativi che sono stati esaminati) cconomico: PIETER ; 
DOgiE COLSSIDea, SEMO E veniamo al decreto sulla 
COLA SE benzina. Al provvedimento sono 


state apportate oggi, nel corso 
di.una riunione del «comitato 
dei nove» altre rilevanti modifi- 
che' sulle quali domani dovrà 
‘pronunciarsi l'assemblea. Que- 
ste nuove modifiche integrano 
quella che, su proposta del PCI, 
era stata apportata ieri al testo 
Originaria del provvedimento: e 


seduta di domani. 

‘C'è stata una certa ‘«suspen- 
se» in aula: nel corso. della di- 
scussione sul decreto per la ce- 
dolare secca, I comunisti, infat- 
ti, hanno, proposto. tre emenda- 
menti chiedendone la votazione. 
Ma, in quel momento, in aula, 
erano notevoli è «vuoti» nelle fi. 


emendamenti. del PCI fossero 
stati votati, il governo — che. si 
era dichiarato contrario alle tre 
proposte di modifica. — sareb- 
be stato posto: 1n minoranza. 
Dopo una prima sospensione 
della seduta în attesa di proce- 


arziale 
caro - 


mila lire annue (come 
rimborso, appunto, dei 


benzina) per i redditi da lavoro 


iper ilioni. 
dipendente ‘fino a sei milioni. (Ansa) 


‘mossa fatta stanotte dal leader 
della base De Mita ha un si- 
gnificato di rilievo per il parti. 
to. ma non per il governo. 

Le dimissioni di De Mita dal- 
la direzione hanno infatti san- 
zionato una grave frattura nel- 
la maggioranza congressuale, 
che nella primavera scorsa e- 
lesse Zaccagnini segretario del 
‘partito. Il gesto’ di De Mita. è 
stato criticato da, quasi tutte 
le correnti, ma si riconosce ad 
esso il merito di aver posto in 

‘ termini di concretezza l’esigen- 
za di un rilancio dell'iniziativa 
politica e organizzativa della 
‘Democrazia cristiana. 

In effetti, continuaré a discu- 
tere della DC nei terrhini con- 
venzionali di linea Zac e di li. 
nea Forlani, di dorotei, di mo- 
rotei, di fanfaniani, di basisti, 
di forze nuove, non ha più sen- 
so, E’ infatti in arto nella DC 
‘un processo di liquidazione dei 
vecchi rapporti con l’afferma- 
zione di presenze nuove di «or- 
dine politico e techicistico che 
mutano il quadro convenziona- 
le della stessa DC. _., 

La decisione di De Mita vie- 
ne generalmente giudicata. an- 
tiquata e di vecchio stampo, 
ima si riconosce anche che la 
DC aveva bisogno di una fru- 
stata necessaria per farle ri- 
prendere un'iniziativa politica 
della quale si è sentita la man- 
canza in questi ultimi tempi. Il 
consiglio nazionale della DC, 
che doveva riunirsi dopo la 
conferenza organizzativa, in 
‘programma per la fine di gen- 
naio, sarà anticipato alla fine 
di novembre di quest’anno, o 
ai primi di dicembre. 

Zaccagnini, che sormai era 
rassegnato a soprassedere fino 
a dopo la conferenza organizza. 
tiva alla riorganizzazione degli 
uffici, si è convinto dell’oppor- 
turiità di anticipare i tempi. La 
risposta di Zaccagnini a ‘De 
Mita, è stata resa nota oggi at- 
traverso .il discorso pronuncia. 
to dal segretario del partito 
nella nottata, a conclusione dei 
lavori della direzione. Zacca- 

‘‘gnini ha ringraziato De Mita 
ber aver aperto un discorso, 
ha letto «non tanto formale e 
tecnico quanto politico». Tut- 
tavia, ha aggiunto Zaccagmini, 
non. posso accettare il giudi. 

zio di De Mita quando egli si 
chiede se esistono realmente 
sedi opportune di discussione 
nel partito. Non solo queste se- 

di esistono, ma non mancano 

‘neppure le occasioni per gli in- 

ferventi e gli approfondimenti». 
Zaccagnini ha invitato De Mi- 
ta a ritirare le dimissioni e ha 


riconosciuto come il rinnova- | 


mento stia subendo una certa 
stasi. non interamente attribui- 
bile però alla segreteria, né al. 

«- la direzione Rispondendo an- 
‘che a Donat Cattin e Bodrato, 
Zaccagnini ha detto. che biso- 

‘ gna riprendere l’iniziativa an’ 
che per superare «quella specie 
di inerzia mentale» che condi- 
ziona lo sforzo della DC. E° un’ 
azione che si deve compiere a 
tutti i livelli. 

Zaccagnini si è detto d’accor- 
do con ila provosta di Donat 
Cattin i eseguire al più presto 
rei sondaggi: campione. Con- 


dere al voto elettronico, se' n'è 
avuto: un seconda di tre quarti 
d'ora. Durante questa seconda 
interruzione i capigruppo si so- 
no riuniti nello studio del pre- 
sidente Ingrao al fine di trovare 
un'accordo sulla questione. 
Alla ripresa della ‘seduta, il 
ministro delle finanze Pandolfi 
ha chiesto di poter discutere il 
problema posto dai tre emenda- 


menti comunisti in seno al «co-, 


mitato dei nove». (l'organismo 
parlamentare ‘costituito dagli e- 
sperti in seno alla commissione 
finanze e tesoro). «E’ intendi- 
mento del governo — ha, detto 


Pandolfi — esporre il proposito 


di affrontare organicamente la 
materia della cedolare secca, 
scegliendo come sede il dibatti- 
to che sul decreto sì svolgerà al 
Senato, contestualmente all’esa- 
me del disegno di legge sulla ri- 


L’OSPITE 


è 


a Si 


(a 


I TE COSE 3 la' detrazione fiscale di 24 


conversione industriale». La pro- 
posta del governo è stata accol- 
ta dall'assemblea, e pertanto la 
questione posta dalle proposte 


di modifica del PCI sulla cedola- 
re secca sarà all'ordine del gior- 


.jno della seduta di domani. 


Gli emendamenti del PCI mi 
rano-a stabilire una diversifica- 


zione dell’imposta.nel senso di|' 


fissarla al,50 per cento per 
gli azionisti che svolgono azione 
determinante partecipando alle 
assèmblee nelle quali si decide 
la distribuzione degli utili e- di 
ridurla, invece, dal 30 al 16 per 
cento per la grande massa dei 
piccoli azionisti. 


ue! 


Per. quanto riguarda il secon-|" 


do decreto, quello che istituisce 


un nuovo diritto speciale del. 7, 
per cento sugli acquisti valutari, 


“A DUE MESI DALLA REPLICA DEL 15. SETTEMBRE 


UN CADAVERE SENZA NOME 
ERA LE MAGERIE A GEMON 


e 


Accertato però che il giovane non era del luogo 


4 Udine, 17 

Un cadavere di un giovane è stato ritrovato tra ie ma- 
cerie di una casa di Gemona, nei pressi della stazione. La 
‘persona non identificata, sarebbe morta probabilmente nei . 
crolli seguiti alle scosse del 15 settembre. Sale così a'14. il 
numero delle persone morte a causa del sisma del 15 set- 
tembre. Dall'esame degli effetti rinvenuti addosso al cada- 
vere, è stato sinora possfbile solamente accertare che la vit- 
tima della ‘replica sismica non.è di «Gemona. 

Continua, intanto, a svilupparsi l’azione dei vari organi- 
smi, nazionali ed esteri, per Ia ricostruzione, Con l’approva- 
zione di un disegno di legge da parte del consiglio regi le 
del Friuli- Venezia Giulia, sono stati stanziati 18 miliardi 
di lire per la ripresa delle attività industriali, ‘artigianali, 
commerciali e turistiche nei centri delle province di Udine 
e di Pordenone. Il provvedimento della Regione, che integra 
e migliora quello adottato il 1.0 luglio scorso prevede che 
11 miliardi siano assegnati in conto capitale ed altri 7 in 
conto interesse. . i g 

Nuovi aiuti anche da Bruxelles, La commissione della 
CEE ha, infatti, adottato le decisioni relative ai finanziamenti, 
del fondo regionale europeo. in favore della ricostruzione 
del Friuli, scegliendo i progetti da finanziare e decidendo 
l'importo per ciascuno di. essi. Si tratta di 11 ‘progetti, per 
un importo totale di 9.375 milioni di lire, cioè 15 milioni di 
unità di conto europee, Questo intervento si aggiunge ai pre 
stiti a condizioni speciali già concessi dalla CEE per la 
ricostruzione di case operaie e per una acciaieria, e sarà 
seguito dai finanziamenti del fondo agricolo europeo, per 45 
milioni di unità di conto.. È IRIS n 


VENEZ 


i 


| Roma, 17 

«Non mi sento in un paese 
straniero e neppure lontano», 
Questa frase rivolta al presi. 
dente Leone dal presidente del. 
la repubblica del. Venezuela, 
da oggi suo ospite al Quirina: 
le, ha dato l'impronta alla pri- 
ma giornata della visita uffi. 
ciale di ‘Carlos Andrez Perez’ 
in Ialia, di i 

Il capo di stato venezuelano 
che è giunto in. mattinata a 
Roma accompagnato dalla mo.. 
glie signora Blanca de Perez, 
‘dal ministro degli esteri. Ra- 
mon Escovar - Salom e dal mi. 
nistro per Ja produzione di ba- 
se Carmelo Lauria - Lesseur, 
ha avuto oggi un primo collo- 
quio politico con. il presidente. 
Leone, Lo stesso è avvenuto 
tra il ministro degli esteri 
Forlani e il suo collega Esco- 
var -Salom. I portavoce uffi. 
ciali delle due delegazioni han- 
no riferito che i colloqui so- 
no stati caratterizzati da un’ 
po di vedute 
e si sono svolti in un clima 
di grande «cordialità e amici. 
zia», * ; 


Telefoto Ansa. 


DI CIRCA 130 MILIARDI 
i danni nel Trapanese 


i Roma, 17 
I danni provocati dall’alluvio- 
ne verificatasi recentemente nel- 
la zona di, Trapani, secondo 
quanto ha. riferito stamani .il 


ministro dei lavori pubblici Gul- | altro 
lotti, alla competente commis: |zo, al 
| sione della Camera, ascendono |.colo, figlio di Francesco Deia-|contro 
na, era ricoverato nel «filtro» ‘anno, 


@ circa 130 miliardi di lire, 


UELANO 


| 


Subito il governo perché ritiene | 


inaccettabile l’unica alternativa 


esistente. î 
R. P. 


Andreotti 
(quasi certo) 
‘negli S.U. 


RA Washington, 17 
Si attende a Washington, 


vasto eampo ‘di cooperazione: 


per le prossime ore, un annun. 
cio della Casa Bianca circa: 
- una visita che il presidente del 
consiglio italiano Andreotti. 
«dovrebbe compiere negli Sta- 
t Uniti a partire dal 6 dicem. 
È pre O: La DISSDLIE 
le v o, è si ro- 
spettata oggi dal «New Jo 
Times», in un articolo da Wa- 


| Struttivi Tapporti tra Italia e 
‘Jugoslavia e di incremento de- 
gli scambi tra le popolazioni 
di confine. Ed è questa l’unica 


del sentimento di amarezza che 
suscita negli animi degli esuli 
istriani una dolorosa rinuncia 


|resa inevitabile dalle condizio- 


ni storiche, Nell'adeguare lo 
stato di diritto a quello di fat- 
to ,la prospettiva — ha ‘aggiun- 
to Zaccagnini — è di aprire un 


bilaterale, un campo ancora più 
‘ampio di quello ché è stato po- ‘ 
sitivamente sperimentato, in 
questi vent'anni di aperti è co- 


prospettiva di pace e quindi di, 
sviluppo economico ‘per quell’ 
area. La cooperazione stabilita 
dagli accordi si articola nei 


-mente connesso con la defini- 


diale. Le ‘intese italo-jugoslave 
costituiscono un tutto unico che 
non può essere scisso al mo: 
mento della ratifica; del resto 
lo, stesso sviluppo economico 
della zona: di Trieste è stretta- 


tiva sistemazione: giuridica del- 
la vertenza territoriale. Non è 
pertanto ‘opportuno rimettere 
in discussione l’intera vicenda! 
e ciò proprio nell’interesse prin- 
cipale dell’Italia. 7 
Se punti poco chiari — ha 
aggiunto —. esistono nella. par- 
te economica: degli accordi di, 
Osimo. e, in. particolare, per 
quello che riguarda dla zona 
franca, i mecessari chiarimenti 
e.-le più idonee soluzioni — ha 
detto il segretario del PRI — 
‘potranno essere raggiunti ‘con il 


so, a questo punto è chiaro che 
vi sono motivi politici, squisita- 
mente politici, internazionali, e 
nazionali che portano a voler in 
‘ogni modo questa zona; per mo- 
tivi diversi da quelti proclamati. 


«L'on. Pajetta —-ha soggiunto 


Pannella — mi ha continuamen- . 
te interrotto, lanciando. invetti- 
ve contro di noi: non facendolo 
più, ormai da anni, contro il re- 
gime e la. DC, lo si può anche 
comprendere... Durante l'ora e 
mezzo: del mio intervento è ap- 
parso chiaro, proprio dal suo 
nervosismo, la situazione d'im- 
barazzo: e di timore in cui il 
{EEE si sta muovendo. 


G.R. | 


campi delle infrastrutture, del. 
le vie di comunicazione, della 
collaborazione portuale, dello | 


- Shington di ‘Bernard Kwertz-® 
man. Nell'articolo si dichiara 
che Andreotti intende vedere 
il Presidente Ford e incon. 


trarsi con il Presidente eletto 


‘ Jimmy Carter. 


Negli ambienti diplomatici di 
Washington, la notizia. viene 
considerata fondata, Un. an- 
nuneio ufficiale. sembra esse 
re imminente, e si dovrebbe a- 
vere una volta che siano sta.’ 
te effettuate le normali ope» 
razioni previste per visite di 


questo genere. La notizia è | 


stata data anche in corrispon- 
denza dall'Italia pubblicata og- 
‘ gi dallo stesso «New York Ti. 
mes». e. «Washington 


sviluppo emporiale con la crea-‘ 
zione di una zona franca indu- 
Striale collegata. al porto 
Trieste, 

Questo strumento, per le sue 


caratteristiche, è tale — ha'‘so- . 


stenuto Zaccagnini — da inco- 
raggiare le attività di esporta. 
zione verso 
quindi perfettamente in linea 
con la fondamentale esigeriza 
di allargare le basi produttive 
del paese nella direzione che 
alleggerisce il deficit della bi- 


di 


i paesi terzi. e | 


dalla 
7 lancia dei pagamenti; ‘inoltre, 


Post». 
. (Ansa) | èsso irrobustisce il tessuto in- 


% 


dustriale di Trieste e ne ali- 


DUPLICE OMICIDIO NEL CENTRO DI RIETI 


UCCIDE A PISTOLETTATE 
LAMOGLIE ELA SUOCERA 


La coppia, separata da tre anni, aveva due figli 


Rieti, 17 

Un uomo, Roberto Battistel- 
li, ha ucciso a colpi di pisto- 
la la moglie Maura Bocchi e 
la suocera, rela Bocchi, Il 
‘duplice omicidio è avvenuto 
poco prima delle 19 nell’abi- 


tazione di Angela Bocchi, nel. 


centro di Rieti. — 

Secondo le prime informa. 
zioni i coniugi Battistelli era- 
no separati da circa tre anni. 
Dall’unione erano nati due 
‘bambini, che ora hanno quat- 
tro e'nove anni. L'uomo era 
andato a lavorare a Genova 
e la moglie, che abitava a Ro- 


ma, si recava frequentemente | 


@ Rieti, ospite della madre. 


Salmonellosi a Roma: 


morto il terzo neonato 
Roma) 17 


’ morto la scorsa notte unlfiglioletti di tre e cinque anni, 
neonato, si tratta del ter-|del tentato omicidio del marito one, 
policlinico Gemelli. Il pic-| Giovanni Ampollini, e di lesioni |ta di episodi piccoli ma signifi- 


menta i traffici portuali: «Sono 
sorte, e .sono state diffuse — 
cn snai ha ancora detto il segretario 
sità, in patte sincere ed in par: 
te pretestuose, per l'ubicazione 
della zona. Im verità non esi 
stono alternative, se non quel. ‘ 
la di rinunciare allo sviluppo 
economico di Trieste. Infatti, 
- |un'area più a Nord non sareb- 
be funzionale a Trieste ed al 
suo porto, anzi la taglierebbe 
fuori; un’area più a Sud diver- 
x {rebbe il polmone emporiale di 
pediatrico. del reparto: primo |Capodistria, con danno di Trie- 
cor altri. 19 neonati colpiti da |ste. Le precauzioni ecologiche, 
Coni Sa rispetto all'ambiente carsico; 
neot) era nato il .5 of sono invece doverose e costi- 
pre, debilitato perché affetto da tesoro — ha RA Zacca- 
encefalopatia connaturale che si i } ; 
manifestava mediante convulsio-|Enini — un severo impegno per 
ni. Ricoverato nel reparto pe- attuare l’iniziativa con le indi- 
diatria quinto pochi giorni do-|spensabili misure.di prevenzio- 
po la nascita, le sue condizioni |ne e di selezione dei tipi di im- 
sono andate aggravandosi. presa. i 
È Il primo intervento nel corso 


AN, a {o quelo di Pannella che ha e 
Ise. due figli 


sordito: esprimendo ‘rammarico 
per il fatto che alcune sue ri- 

Cremona; 17 |chieste non siano state accolte 

+ Ventisette ‘anini di reclusione: (€, tta/esse, l'utilizzazione della 
questa la pena inflitta dalla cor. | cosiddetta auletta dei gruppi per 
te di assise di Cremona, dopo |lo svolgimento del dibattito o- 
nove ore di camera di consiglio, | dietrno. Questa affermazione è 
a Francesca Corbani in Ampol.|stata immediatamente rimbecca- 
lini, di 36 anni, di Alnicco (Udi-|ta da Pajetta. Pannella ha ripre- 


‘né), ritenuta colpevole dell’omi-|so osservando ché «ciò che pone 
‘cidio per avvelenamento di due;tra l’altro problemi di parteci. 


azione dei deputati e di pub- 
licità della discussione. Si trat- 
l’ultima figlia, di un'|cativi che, ‘aggiugendosi alla 
(Ansa)!mancanza di dibattito nel paese 


della DIC — reazioni e perples- | 


chiede la disponibilità a ricer- 
care forme e modi per.uho 
‘scaglionamento delle ferie do- 
ive ciò. sia possibile ed econo- 
micamente varitaggioso; lavo- 
To straordinario: rimuovere 


stenza all'attuazione di quanto 
‘legge e di contratto: l’uso stra- 


mento ‘di allineamento dell’in- 
dustria italiana alle condizio- 
ni della concorrenza estera; 
lavoro e turni: si chiede un 
accrescimanto dell’utilizzazio- 
ne, degli impianti attraver- 
so la introduzione, dove se ne 
manifesti 'l’esigenza, di nuovi 


‘Assenze per malattia e as: 
senteismo: accertare, median- 
te analisi 
‘teristiche e le cause del feno- 
meno. nelle singole situazioni 


zioni di malattie; mobilità in- 
terna: la Confindustria chiede 
che la. mobilità interna del 
‘personale non debba trova- 


quandò corrisponde ad esigen- 

ze aziendali. : 
Mobilità esterne: costituzio- 

Îne di organismi territoriali 


programmazione di attività e 
‘qualificazione ‘dei lavoratori 
funzionali alla domanda del 
mercato; interventi. di. soste 
‘gno economico .a carico dello 
stato per assicurare un reddi- 
to paragonabile a quello fruito 
da lavoratori sottoccupati 0 
temporaneamente sospesi è 
. contribuzioni alle spese di ri- 
‘costituzione del domicilio ove 


Te in tal senso. 

Confindustria ha risposto una 
nota della federazione unita 
ria, che sottolinea come una 
unitaria, che sottolinea. una 
parte della piattaforma con- 
findustriale risponda alle in- 
idicazioni dei sindacati men- 
tre «altre proposte. non sia- 
mo, invece, mossibilili di di- 
scussione. Abbiamo ribadito 
la nota posizione concernente 
il rifiuto di discutere la sca- 


Scaglionamento ferie: sì ; 


‘ogni eventuale ostacolo o resi- ‘ 
‘previsto dalle disposizioni di° 
‘ordinario anche, come stru- 


congiunte, le carat-.. 


‘aziendali; ‘rivedere gli stru- | 
menti e le modalità di con- 

trollo anche per quanto con- 
cerne i criteri delle certifica . 


Te ostacoli e condizionamenti - 


‘con funzioni di accertamento; - 


il reimpiego comporti un one 


Primo <no> sindacale 


la mobile e l'assoluta. indi- 
sponibilità ad affrontare ‘le 
questioni della «struttura del 
«salario e della dinamica del 
‘“ costo del lavoro sulla base 
delle proposte. degli impren- 
ditori, Constatata la posizione 
padronale, che coinciae con la 
i nostra: per quanto riguarda la 
contrarietà alla crescita zero 
dell'economia, ci pare illuso- 
‘rio uscire.da questa previsio- 
«Re con - proposte unicamente 
tendenti ad una drastica ri- 
diuzione del costo del lavoro». 
\Questo.giudizio è stato riba- 
dito anche dai sindacalisti pre- 
senti alla trattativa. «Il docu- 
mento. della Confindustria — 
! ha detto il segretario generale — 
della Uil Benvenuto — non è 
.una base di discussione; è un 
i rifiuto della logica. sindacale 
@ propone uri metodo che non | 
può certamente trovarci d’’ 
accordo». Benvenuto ha an- 
che precisato che, questo po- 
‘meriggio, i sindacati hanno. 
inviato ‘al presidente del. con: 
siglio Andreotti, ‘una’ lettera 


nella quale chiedono di cono- .. 


scere l'entità del prelievo che 
il governo vuole raggiungere 
© la finalizzazione di queste 
somme, L'esito, non del tutto ‘ 
felice, di questa ‘prima gior- 
nata di trattative tra. sinda: 
«cati e Confindustria — per 
martedì prossimo è fissato. 


un nuovo incontro — è stato. - 


anche riconosciuto da Carli. ©. 
«Abbiamo discusso ‘sia gli 
obiettivi sia gli strumenti da 
‘utilizzare — ha detto. — Per 
quanto riguarda i primi esi-. 
ste una convergenza, almeno‘. 
sulla ricerca di soluzioni. che 
facciano conciliare lo svilup- 
po industriale con il riequili- 
brio della bilancia dei paga- 
menti. Una diversificazione, 
invece, vi è stata degli stru-- 
‘menti. Noi abbiamo riconfer- 
mato la nostra linea — ha 
"proseguito Carli — precisan- 
do anche che non siamo tan. 
to per la restrizione dell’im- 
port. quanto per un ambplia- 
‘mento delle ‘esportazioni. Ri- 
mane, comunque, il costo del 
lavoro il principale elemento 
da correggere perché la no 
stra industria riacquisti com- 
petitività sia interna sia in- 
ternazionale», GL 


Giovedì, 18 :novembre 1976 


TESORI D'AMORE 


F INE ottobre e inizio di no. 
vembre, E’. il momento 
di cogliere gli ultimi sprazzi 
di ‘splendore e bellezza ' del 
sole clie preludono al sonno 
invernale della natura esau- 
sta idopo la grande vampata 
dell'estate. A giorni un sipa- 
rio di nebbie, di minacciose 
acque ‘alte, calerà su questo 
idillio autunnale di piazza 
San Marco. Mattino inoltra- 
to e già le orchestrine degli 
antichi caffé suonano valzer 
viennesi in oriore dei turisti 
tedeschi alle prese con vas- 
soi colmi di tazze di cappuc- 
cino, brioches, bottigliette di 
Orvieto interiti a' cambiarsi 
tra loro traveller's cheques. 
Una coppia di giovani, seduti 
davanti a me, delicatamente 
brindano con mezzi bicchieri 
di birra. Quanta dolcezza nei 
gesti di lui e grazia in lei. 
Sono in viaggio di nozze a 
Venezia. Sarà destinato a du- 
rare nel tempo il delicato 
amore di oggi? E’ da spera- 
re che la prosa quotidiana 
del vivere assieme giorno do- 
po giorno ‘con i capricci del 
pupo, i problemi della casa, 
delle rate della macchina, 
non finisca con il logorare il 
sentimento sino a farli sali 
re penose scale di avvocati 
e tribunali: «Il bimbo deve 
essere affidato ‘a mel — I 
mobili dello studio li ho pa- 
gati iol — Il televisore a co- 
lori... Mah? 

Giunge il momento d’anda- 
re a Palazzo Grassi per la 
mostra. d'antiquariato. Anni 
fa collaboravo alla pagina 
letteraria d'un giornale di 
‘una sperduta cittaduzza del 
Meridione. Vi riferivo imper. 
territo di fatti triestini, vi 
cende legate all'arte, alla let- 
teratura, al teatro ma sem- 
pre attraverso l'ottica di 
Trieste e della nostra regio- 
me, e ne uscivano note intes- 
sute di bora carso e tormen: 
to. Le avranno mai scorse gli 
ipotetici lettori di laggiù? 
Per continuare la. collabora- 
zione ‘avrei dovuto ‘scrivere 
di mare, di pesca con tonni 
che non scappano dal labi- 
rinto di reti della mattan- 
za ma procedono imperterri- 
ti, con volontà suicida, verso 
l'insanguinata camera della 
morte. Di quelle esperienze 
ormai lontane resta il fatto 
che. alcuni uffici. turistici, e 
segreterie di premi conser: 
Vano ancora il mio recapito 
in brogliacci di indirizzi mai 
‘aggiornati. Quindi capita ven- 
ga a trovarmi nei panni — 
anche comodi — dell'«invita- 
to non inviato» da alcun gior- 
nale. E mentre i giornalisti 
veri si affannano nelle ‘sale 
stampa a pigiare parole «sulle 
Olivetti, noi giornalisti fal- 
si possiamo dedicarci tram. 
quillamente alla ricerca del 
bar. 

Ricevimento nel grande 
cortile coperto. di Palazzo 
Grassi. Dal soffitto pende 
scintillante una specie di ve- 
lario fatto di sfere di vetro 
di Murano che cela l’utilita- 
ristico soffitto di ferro e ve- 
tro aggiunto al palazzo del 
Massari nell'Ottocento. E’ un 
colpo d'occhio; e mi pento 
d'essere arrivato solo; a Ve- 


nezia non si dovrebbe mai. 


essere soli. Dalla cucina arri- 
vano tartine verdognole, pa- 
isticcini al cioccolato, pizzet- 
ite, alti panetti farciti e ta: 
gliati a strati e a spicchi. 
Beyuto qualcosa cerco di svi- 
gnarmela/\dai discorsi uffi- 


ciali per qualcuno di quei 


passaggi segreti aperti nelle 
spesse muraglie del palazzo 
che come favoleggiano i gon- 
dolieri servivano alla padro- 
na del palazzo per farvi sgat- 
taiolare i numerosi amanti. 


Resto. invece bloccato sino | 
al fatidico taglio del nastro |' 


tricolore e purtroppo senza 
catalogo volatizzatosi in po- 
chi minuti (— Solo il signor 
Bianchini ha l'autorità di 
darle il catalogo...) tra per- 
sonalità politiche e uno stuo- 
lo di ‘ragazze che. invocano 
come uccelli ‘affamati — A 
me! A mel. 

Sono presenti un'ottantina 


di ditte antiquarie, soprat 


tutto venete, che hanno sud- 
diviso le sale del palazzo in 
altrettanti. eleganti. salotti. 
Buon gusto, garbo, ma gene- 
talmente gli oggetti sono 
Inessi tutti sullo stesso piano 
d'importanza, manca quell’ 
evidenza — mi si passi la 
Parol.. antipatica — didatti- 
Ca del museo moderno che 
Con sfondi di juta, cemento 


‘martellato, supporti di pla: 


Stica trasparente pone in evi: 
denza lle opere esposte. Il ti- 
tolo ufficiale della manifesta 
Zione è Tesori d’arte a Ve 
Nezia ma non sarebbe esage- 
Tato chiamare questa e ma- 
Qifestazioni consimili tesori 
d'amore. Dall'amore degli ar. 
tisti dalle cui mani uscirono 


gli oggetti esposti, a quello 
degli antiquari mai stanchi 
di pulire, lucidare un'argen- 
tatura, modificare la luce d' 
un faretto, e infine l’amore 
del pubblico, facce che mi 
pare di avere già visto a Pa- 
lazzo Strozzi; personaggi co- 
pacissimi di tenere d'occhio 
per anni il pezzo desiderato: 
il credenzone toscano visto 
una prima volta a Todi sciu- 
patissimo, impiastricciato di 
un'incredibile vernice scura, 
poi anni dopo mezzo rovina- 
to a colpi furiosi di raschiet- 
«to e senza ciabatte o piedi 
del mobile rivestiti di bron- 
zo, ritrovato ora a ‘Venezia, 
in buona salute, ma temo or- 
mai a prezzi irraggiungibili 
(— Avere mobili così è me- 
glio che brillanti... Dice l'an. 
tiquario ma mi viene il so- 
spetto che per certi pezzi si 
chieda moltissimo mella se- 
greta speranza di non ven- 
derli per goderne ancora). 
Se per gli espositori tutti i 
pezzi sono tesori e quindi 
messi sullo stesso diano, il 
visitatore corre il rischio di 


È 


sun ebanista, un fabbro va- 


vi, numerini appiccicati pa- 
iono usciti dalle tavole della 
Enciclopedia di Diderot ‘e 
d'Alembert. Ma a me piace 
credere siano giocattoli mes- 
si assieme da un papà che 
amava .il figlioletto — ma 
quale è quel padre che non 
ama il suo sangue? — e mise 
assieme. per lui un campio- 
nario di tutti i mestieri del 
mondo: il figlio sarebbe sta- 
to da grande un costruttore, 


lente, un coltivatore sagace... 
Tutti i pezzi sono però per- 
fetti, segno evidente che il ra- 
gazzo per il quale erano ‘de- 
stinati non deve averci gio- 
cato mai. Sono anche questi 
oggettini testimoni di una 
tragedia come quella che 
sconvolse la vita di Barry 
Lyndon: la morte del picci- 
no che cade dal desideratis- 
simo, cavallo vero?.Chi può! 
dirlo mai? Però anch'essi rac- 
chiudono un tesoro, e. certo 
un tesoro d'amore, 


Sergio Brossì 


IL PICCOLO 


COMINCIO' 


DALLA BATTAGLIA AEREA D'INGHILTERRA LA FINE DI 


HITLER 


Giostra di aerei nel cielo di Ferragosto 


Seicentocinquanta velivoli della Luftwaffe vennero lanciati contro gli aeroporti del Kent e della costa , Sud-Est 
Quel giorno sui campi inglesi l'allarme suonò alle quattro del:mattino - Una terribile fornace 


4 
* Parigi, novembre 

«L'attacco ‘che doveva aver 
luogo il 5 agosto — disse il ge- 
nerale Osterkamp, comandante 
della caccia tedesca sul Canale 
— ‘venne rimandato al giorno 
10. Anche il 10, però, non si 
potè attaccare @ causa della 
pioggia e della nebbia. Il gior- 
no seguente, în cielo, comparve. 
qualche squarcio di sereno e 
l’attività ‘aerea riprese, Sul 
principio cauta e guardinga, 
giacché da una parte e dall'al- 
tra s'era deciso di studiare le 
‘mosse. dell'avversario, prima 
d'ingaggiare il combattimento 
all'ultimo fiato...» Sir Hugh 
Dowding, infatti, spedì in volo. 
alcune squadriglie per scrutare 
cosa facessero î tedeschi. Par- 
tirono 12. Spitfire. Uno venne 


abbattuto. ‘Due ore dopo, gli 


apparecchi germanici s'avven- 
tarono su Dover e se la pre- 
sero, in particolare, con i pal- 
loni di sbarramento. Goering, 
rintanato nel suo treno, con- 
sultava con frenesia i bolletti- 
ni meteorologici che, finalmen- 
te, annunciavano bel' tempo. 
La Luftwaffe attaccava sen- 
za posa convogli e dràken. Sui 
campi inglesi, l'allarme era 
continuo. Gli scontri in aria 
si facevano sempre più serra- 
ti. Le notizie che arrivavano 
al comando caccia britannico, 
erano tutt'altro che consolan: 
ti. Gli aeroporti di Hawkinge 
e di Lympne vennero bombar- 
dati e resi impraticabili. A ter- 
ra bruciavano hangars.e veli- 
voli. Quindici Stukas si butta- 
rono in tuffo su Portsmouth. 
La nebbia schiumava lungo la 
costa britannica. Fink, dal. suo 


non. notare un eccezionale 
ovale del Tiepolo «Cleopatra 
onorata con doni» frastorna- 
to da schiere di trumeau ve. 
neziani del Settecento (chi 
se m'è presa. la briga ne ha 
contati dodici), ceramiche e- 
rotiche peruviane dette Mo- 
chica, ricchissimi ‘orologi id’ 
oro a ripetizione da ostenta- 
re su /panciotti settecente 
schi, disegni del Bison (pit: 
tore di Palmanova con il 
quale Trieste città di traffici 
si iniziò. all'arte), messali, 
manifestini riportanti spieta- 
ti giudizi di corti marziali 
quarantottesche, seggiole im. 
pagliate (— Do ani che no le 
faso vedar a nissun par ‘sta 
mostra...), Garibaldi che sor- 
regge Anita morente. 

Nei cassetti, sportelli, ri- 
balte di armadi, secrétaire, 
cassoni, accanto alla radioli- 
na giapponese e alle pillole 
per dormire, gli antiquari ce- 
lano altri tesori ed. è il lavo- 
ro della mostra segreto, fuo- 
ri catalogo. Targhette inci- 
se a soggetti religiosi o pa- 
ci, piatti faentini con il volto 
della bella cui erano desti 
mati il giorno fausto delle 
nozze, una.serie di arnesi da 
lavoro in. miniatura inoredi- 
bili nella loro ingenua perfe- 
zione.-A cosa servivano tanti 
— sono ‘per-la precisione 120 
— minuscoli strumenti per 
ogni arte e mestiere? Forco- 
ni, badili, zappe, mazze, con- |. 
che per malta, vagli, mazza- 
ranghe : da stradino... Sono 


modellini istruttivi di qual-{* 


che antica accademia di ar- 
ti e mestieri: con i loro bra- 


Gli «illustri» 


La, galleria filatelica degli 
artisti italiani sta per arric- 
chirsi di altri cinque ritratti 
con la quarta serie di questo 
ciclo che comparirà il 22 no- 
vembre. Saranno così ventu- 
no i francobolli degli uomi. 
ni illustri» che dal 1973 ven- 
gono annualmente ad alli 
nearsi negli album dei colle- 
zionisti. La prima serie si 
era presentata con cinque 
personaggi, la seconda pure 
con cinque, la terza invece 
ne aveva presentati sei, con 
la quarta si ritorna a cinque. 
Gli «illustri» annunciati que- 
sta volta sono: il fiorentino 
Lorenzo Ghiberti :(1378-1455), 


orafo, scultore, architetto © | 


scrittore d’arte; Domenico 
‘Bigordi detto il Ghirlandaio 
(1449 - 1494) pure fiorentino, 
pittore; il marchigiano Gio. 
. vanni Battista Salvi detto il 
Sassoferrato ‘(1609 - 1685, ma 
data della nascita è incerta: 
alcune enciclopedie indicano 
il 1605), anch'egli pittore; il 
fiorentino Carlo Dolci (1616 - 
1686), altro pittore; il vene 
ziano Giovanni Battista Piaz- 
zetta (1682-1754), artista del 
pennello pure lui. Dei cinque 
personaggi, quello di maggior 
rilievo appare Lorenzo Ghi- 
berti, il quale legò il suo no- 
me a due delle tre porte del 
battistero. di Firenze, dopo 
aver vinto il coriconso Soprav- 
vanzando il Brunelleschi; fa- 


porta che Michelangelo definì 
«del Paradiso». Sui 


pittori emerge il Ghirlandaio, 


che lavorò anche alla Sistina, 
seguito dal Piazzetta, mae- 
stro del Tiepolo e che lasciò 
notevole traccia nella  cultu- 
Ta veneziana del Settecento. 
A Pari merito, forse, si pos- 
sono considerare gli altri dua, 
il Sassoferrato e il Dolci. Fi- 


Roma — La signora Leone con la moglie del presidente venezuelano C. A. ‘Perez a Ciampino 


nora nel ciclo hanno trovato 
posto, nell'ordine per nume- 
To, pittori, musicisti e scul- 
tori, ma c’è l’intento di allar- 
gare il campo anche agli uo- 
mini. illustri delle lettere e 
della scienza per cui la serie 
— che, come si sa, è di posta 


imp, 


Natale si approssima lema- 
mente e le annuali emissio. 
ni celebrative  s’infittiscono. 
Anche le poste di Malta so- 


no pronte al tradizionale ap-' 


puntamento, fissato al 23 no- 
vembre. A. prepararlo è stato 
ancora una volta l'eccellente 
Emvin Cremona, che ha rea- 
lizzato quattro francobolli va- 
lendosi di un’opera d'arte, 
{Madonna con ‘Bambino e 


lico, E' l’autore 
del ritratto di Dante com- 
missionatogli ‘per il duomo 
di Firenze; questa è l'unica 
opera rimasta di quelle do- 
cumentate. La critica però 
gliene. attribuisce molte al- 
tre; fra queste figura, appun- 
to, la «Madonna. icon Bambi. 
no e Santi» conservata, come 
Una delle opere più preziose, 
nel museo di belle arti della 
Valletta. Cremona, come det. 
to, ne ha ricavato quattro 
vignette: l'insieme riprodot. 
to in pagina e tre dettagli 


ordinaria — già da quest'an- 
no porta la sigla «Artisti, let- 
‘ terati e scienziati italiani». 
Tutti e cinque i francobolli 
hanno il valore di 170 lire 
che, dopo il recente aumento 
delle tariffe postali, corri 
sponde al primo porto della 


NATALE DAL MEDITERRANEO AI GHIACCI POLARI 


in formato orizzontale allun- 
gato. Ne è risultata una se 
rie molto piacevole: dai co- 
lorì brillanti con gli imman- 
cabili oro e nero così cari 
alla tavolozza di Cremona. 
Facciale 27 centesimi e 10 


‘suggestiva, uomini e cani; 
è bloccate le slitte, stanno con- 


' templando la stella polare. 


E’ prossimo anche il celebra. 


tivo del Belgio. (22 novem. | 


bre): una Natività del fiam- 
mingo Mastro de Flemalle. 
A sua volta l'Irlanda ha già 
emesso tre francobolli con 
una Natività del senese tre 
centesco Lorenzo Monaco. 
Vetrate istoriate figurano su 
tre natalizi del Canada. 


. lezionisti troppo precipitosi e 


== 


È 


lettera per l'interno. Il taglio 
era necessario e molto atte- 
#0, giacché, dopo il suddetto 
aumento, non esisteva alcun 
francobollo rispondente alla 
tariffa base, costringendo gli 
utenti ad affrancature combi. 
nate. Ed è apparso subito 
tanto discutibile ‘ll fatto di 
aver aumentato le tariffe sen- 
za. avere tempestivamente 
‘provveduto; alla. stampa: dei 
tagli relativi. La tiratura dei 
nuovi francobolli ammonta a 
15 milioni per ciascun esem. 
plare. E* probabile, per le 
Tagioni dette sopra, un note. 
vole assorbimento per uso 
postale, il che dovrebbe ren- 
dere accorti i collezionisti. 


Speculazione sfumata 


Hanno fatto male i conti 
quanti credevano di poter spe. 
culare, ricavandone notevole 
profitto, con il foglietto in 
bianco e nero riproducente la 
serie dei cinque valori cele- 
brativi di «Italia 76», foglietto 
contenuto nel catalogo dell’e. | 
sposizione mondiale di Mila. 
no. Un opportuno comunicato 
del Ministero delle Poste è ve. 
nùto a troncare i sogni del de 
naro fatile alle spalle dei col. È 


avidi di «rarità» ancorchè fa. 
sulle. Pur essendo stata ven. 
duta gran parte della tiratura 
agli sportelli milanesi, il cata- 
logo. sarà, reso disponibile, 
completo del foglietto, al prez: 
zo di lire 2500, per quanti de- 
siderano venirne in possesso. 
A questa determinazione è ve. 
nuta l’Amministrazione delle 
PT di fronte.alle numerose ri. . 
chieste che le sono giunte'da 
parte dei collezionisti. Questi 
potranno ‘ora. rivolgersi, a 
mezzo raccomandata, all’Uffi- 
cio. filatelico centrale del Mi. 
nistero, a Roma. 


‘ pence gigante verrà 


osservatorio di Capo Gris Nee, 
puntava col binocolo i piloni 
dei radars sulle rocce di Do- 
ver. Goering aveva dato ordine 
di distruggerti. 

Fink chiamò il capitano Ru- 
bensdorffer, comandante . del 
gruppo d'assalto «210», e gli 
disse: «Domani» se il tempo 
migliora, comincerà il ballo. 
Tocca a te, con ventiquattro 
ore d'anticipo, aprire la festa. 
Vedi quelle ‘antenne? Devono 
sparire...) 


Ohiettivo- diverso 


Rubensdorffer riunì il grup- 

po. e con. 12 Messerschmitt 110 
e tre .squadriglie di caccia ME 
109, partì all'attacco. 
. «Decollammo alle 11 — rac- 
contò.— con î miei 12 ME 109, 
puntai verso. Nord-Ovest; le al- 
tre squadriglie scelsero ognu- 
na un obiettivo diverso. Il te- 
nente Lutz, prese di mira la 
stazione di Pevensey, nell'inter- 
no, e sganciò le bombe di 500 
chili quando le antenne ijuro- 
no mei ‘collimatori. L'edificio 
della stazione andò in bricio- 
le e ‘il cavo principale venne 
distrutto. Rossinger se la pre- 
se con il centro di Rye e ci 
scaricò sopra diecì bombe. Le 
baracche saltarono tutte, ma 
sembra che. gli apparati non 
siano stati colpiti. La squadri- 
glia di Hintze, lavorò, invece, 
i piloni' di Dover. Le antenne 
barcollarono, ma rimasero in 
piedi. In tutto attaccammo sei 
centrali; però, soltanto quella 
di Ventnor, nell’isola di Wight, 
che era la più importante, ven- 
ne distrutta. Per il nemico ju 
un colpo duro, ma l’indomani, 
anziché insistere, come del re- 
sto ci aspettavamo tutti, il ber- 
saglio dei radars. venne abban- 
donato, sicché gli inglesi, non 
ostante la tempesta dì fuoco, 
poterono riacquistare subito 
occhi e‘orecchi...». 

Come preludio alla' battaglia, 
i tedeschi misero in campo, 
nella giornata del’ 12 agosto, 
trecento velivoli fra caccia; 
bombardieri leggeri e Stukas. 
Al quartiere generale della 


Luftwaffe c’era ‘elettricità in| 


quanto Goering: aveva deciso 
che la «giornata dell'Aquila» 
sarebbe cominciata alle 7.30 
del 13. agosto. 

Alle 5 del mattino iutti erano 
in piedi. L'ultimo. bollettino 
meteorologico ‘annunciò neb- 
bia. L'offensiva fu ‘rimandata 
alle 14. Il contrordine però non 
giunse a tutti, Fink, infatti, al- 
la testa di un paio di centinaia 
di velivoli, aprì per suo con- 
to le ostilità in grande stile 
ma, nel momento critico, attac- 
cato da ‘180-caccia. nemici, si 
trovò ‘senza scorta. Alle 14, la 
nebbia era sempre fitta. Goe- 


ring, masticava. amaro. Ogni 
tanto metteva la testa fuori 
del finestrino e annusava l’aria. 
Ciò nonostante lanciò l'ordine 
«AA» che, in codîce, significa 
va «Partite!» È 

I primi a decollare furono i 
23 ME 110 del capitano Liens- 
berg, diretti a Portland; caccia 
libera per ingannare il nemico. 
La stazione radar di Ventor, 
del resto, non era stata di. 
strutta? I tedeschi, perciò, era- 
no sicuri d'arrivare sulla costa 
inglese del tutto inattesi. Altri 
radars, invece, funzionavano al- 
la perfezione, in. sostituzione 
di quelli distrutti. L'ordine di 
Sir Dowding .era d’attaccare 
soltanto è bombardieri ed evi- 
tare la caccia. 

Secondo Townsend, quando 
cominciò la battaglia d’Inghil- 
terra. i tedeschi erano sicuri di 


vincere. Disponevano, infatti, 
di ottime macchine e. d’eccel- 
lenti piloti. 

«Come morale — mi disse 
Peter Townsend — erano al 
‘punto giusto, Caricati al mas- 
simo. Dal giorno dell'Aquila 
în avanti, gli assalti della Luft- 
waffe non ci diedero tregua. Le 


nostre perdite cominciavano a|- 
«agosto mattina. Il maresciallo 


diventare pesanti. Si. volava 
senza sosta, di giorno e, di not- 
te. Il nostro sistema nervoso 
stava per cedere. Durante la 
prima giornata i tedeschi fece- 
ro 1485 uscite, noi 700. Perdet- 
tero 40 velivoli, noi 13. Molti 
campi vennero arati dalle vom- 
be; le città di Southampton e 
, di Castle Bromwich pareva che 
fossero state squassate dal ti- 
fone...n. 


Mentre era in corso la batta- 
glia, Goering convocò i coman- 


È Rilettura di Bastianelli | 


{A quasi. cinquant'anni dalla 
scomparsa. di Giannotto Bastia. 
nelli, morto a’ Tunisi in \circo- 
stanze misteriose il 22. settem- 
bre del 1927, la Biblioteca Val. 
lecchi diretta da Luigi Baldacci 
ripropone «La crisi musicale eu. 
ropea», l’opera fondamentale del 
critico fiorentino, apparsa a Pi- 


stoia nel 1912 e mai ristampata. l'in 
Nutrito di forti interessi mo-. 


rali e religiosi, Bastianelli fu 
compagno di studi di Cecchi 
e di Michelstaedter (dalle ese- 
cuzioni di Bastianelli trasse ali- 


‘mento la passione per Beetho- 


ven del filosofo goriziano, men- 
tre per Emilio Cecchi — come 


ha ricordato Fedele D'Amico, 


genero dell’autore dei «Pesci 
RETAIL mi la stessa conoscenza 
le) kTetralogia» . wagneriana 
era nata dal. pianoforte di Ba- 
stianelli assai più che dall'espe- 
rienza in teatro) e sì formò nel. 


l'ambiente della «Voce», dando | piace 


vita con Pizzetti a una rivista, 


«Dissonanza», destinata a racco-|fra di 


gliere. nuove musiche italiane e 
che. ebbe. vita brevissima (vi 
apparvero le «Due canzoni co- 
tali» di Pizzetti, la terza «So- 
nata» ‘per’ pianoforte di Bastia- 
nelli, brani della «Medusa» di 
‘Barilli, 
Gui e ancora musica, di Malipie- 
ro, Coppola, Frazzi, Copertini). 
Collaborò poi a «Lacerbay a «La 
Nuova Musica» di Del Valle de 
Paz, al «Convegno» di Ferrieri 
e .a quotidiani come «La Nazio- 
ne» .e «Il Resto del Carlino», al- 
lora diretto da Mario Missiroli, 
e in ultimo a «Solaria», ove nel 
febbraio ‘1927 uscì un articolo 
su Malipiero, s N 

La sua attività di critico mi. 
litante; spesso interrotta ‘da cir. 


— = 


colo formato. 


filatelia TERGES i 


di A. Bornsteîn, via San Lazzaro 23, tel. 61788 


Un festoso anniversario dominerà filatelicamente il 
mondo anglo-sassone nel prossimo anno: il «Silver Ju- 
bilee» della Regina Elisabetta II, cioè il giubileo d’ar- 
genio, 31 4,0 mniversario della sua ascesa al trono av- 
venuta il 6 febbraio 1952. I Crown Agents — che, come. 
ben si sa, curano le emissioni degli ancora esistenti 
territori della corona e delle er colonie inglesi — han- 
no già preparato una eccezionale emissione «omnibus», 
che farà storia. Sì trata di una catena di 72 francobolli 
emessi da 24 paesi (tre per ogni paese), nella quale è 
rievocata, cometin una fiaba di tempi lontani, la ‘fa: 
stosa cerimonia dell’incoronazione, svoltasi nell'abbazia 
di Westminster il 2 giugno 1953. I francobolli di questa 
emissione «omnibus» non sono cioè come quelle simi- 
lari del passato, nelle quali due o tre vignette si ripe- 
tevano per tutti î paesi partecipanti con le sole’ va- 
rianti dei colori e delle iscrizioni. Questa volta i fran- 
‘cobolli sono tutti diversi l'uno dall'altro. Un autentico 
documentario con. le più belle inquadrature di quella 
storica giornata. L'emissione è annunciata per lunedì 
7 febbraio e î Crown Agents hanno già distribuito le _ 
immagini dell'avvincente lungometraggio. Ecco in pa 
gina uno dei fotogrammi più salienti che 
dei tre francobolli predisposti. per la Gambia: il pri- 
mate della Chiesa d'Inghilterra consegna alla Regina 
la spada simbolica, «perché la usi nel punire:i malfat- 
tori e nel proteggere Quanti obbediscono alle leggi): 
La serie del «Silver Jubilee» sarà anche la principale, 
ovviamente, di quante programmate dalle Poste ingle- 
si per. il 1977; sì comporrà di quattro valori e uscirà ‘ 
UZI maggio. La prìma serie dell'anno sarà una serie 
sportiva, dedicata agli sport della racchetta, Intanto è 
attesa l'ultima emissione di quest'anno, cioè la serie 
natalizia, che avverrà il 24 novembre: quattro franco- 
bolli illustrati con pregiate opere di ricamo dell'età 
medioevale, che presentano motivi religiosi connessi 
al Natale, Il valore sì ragguaglia a.39 pence. Con i Jran- > 
cobolli saranno edite altrettante cartoline marimum di 
grande effetto, al prezzo di 7 pence ciascuna. Teri è 
stato emesso l'annuale aerogramma natalizio. Nel ‘cam- 

7 po dei francobolli di posta ordinaria, sono annunciati 
per il 2 febbraio tre nuovi alti valori: ‘1,-2 e 5 sterline. 
Le vignette si basano sul ritratto della Regina 
ad Arnold Machin. Contemporaneamente l'attuale ‘50 

sostituito con un francobollo a ‘pic- 


figura su uno. . 


dovuto 


Marcello Lorenzini 


eretico oerageczoni 
@è ZE ==: 


Libri ricevuti | 


\stici» di Strauss, ma attribuen- 
le. «Ombre cinesi» di; 


seppe 
| Ferranti, un compositore di Pia- 


‘| Raramente, come notò il Ron- 


Giovanni Amendola. 


) 


costanze dolorose (a Bologna. 
per una, violenta stroncatura di 
un'esecuzione della «Nona sin- 
fonia» diretta da Antonio Guar- 
nieri, venne aggredito da alcuni 
membri della Società orchestra. 
le), rivela i fermenti è le con. 
traddizioni, di un uomo impul 
‘sivo e. difficile, compromesso 
‘in tutta una: ricca, ardente e 
un po' confusa problematica, 
Sono le stesse contraddizioni in 
cui si dibattono i musicisti del- 
la' «generazione dell’ Ottanta», 
negli anni del rinnovamento 
musicale. italiano (nel 1911 na- 
scono i pezzi per pianoforte «Da 
un autunno già lontano». di, Piz- 
zetti, nel 1916 i cupi «Poemi 
asolani» di Malipiero), e del va- 
gheggiato ritorno alla: civiltà 
strumentale dei Frescobaldi ‘e 
Gabrieli, È 


‘Bastianelli spende grossi. con: 


sta alle «malaticce- raffinatezze» 
di Debussy‘e agli «spasimi sadi- 


dogli poi la ‘tristezza erotica» 
muri Fi 


della +erza’ Italia) vu» È 

Come compositore Bastianelli 
fu presentato a Parigi da Casel. 
la, che ‘incluse il «Concerto per 
due. pianoforti» in un program. 
ma dedicato alla giovane scuola 
italiana e comprendente ‘anche 
lavori di Malipiero, dello stesso 
Casella, di Tommasini, di Piz- 
zetti, di Davico e di..Gi; i 


cenza: presto appartatosi dalla 
vita. musicale attiva, Leggiamo 
nel bel: volume di Henri Gior- 
dan su Romain Rolland e ‘la 
«Voce» (Parigi, 1966) che l’au- 
tore del «Jean-Christophe», invi- 
tato da Casella al concerto, tro- 
.vò nel lavoro di Bastianelli xuna 
griffe ‘volontaire et quelques’ 
idées grandes, mais.un manque 
de corps, des développements 
qui fuient et fondent. dans la 
main, un parti pris de hardiesse 
et d’Apretés, un mélange d'in- 
cohérence et de raideur». Un 
giudizio che perfettamente si 
attaglia a qualche pagina di Ba- 
stianelli da noi scorsa al pia- 
noforte. 4 
Nella «Crisi musicale euro- 
pea» il’ critico fiorentino teoriz- 
za l'assunzione della musica del- 
l’ultimo Ottocento e del primo 
Novecento, Strauss compreso, 
sotto il. concetto di decadenti: 
smo; Per Bastianelli tutta la 
musica nuova sarebbe incapace 
di esprimere il.dramma eroico 
e religioso dell'esistenza. Noce 
al, libro la foga sensuale delle 
immagini, unita a una polemi- 
ca un 
borghese (aschiumeggiante e 
schiamazzante. dei torrentelli di 
moralismo») e al cedimento alla 
Tetorica  nazionalistica . (scrive 
Bastianelli che «la musica pura 
porta legna ai boschi tedeschi»). 


va ‘(«L'esperienza storica della 
musica», Bari, 1960), Bastianelli 
riesce a condurre l'articolo ibril. 
lante, ‘ricco. di estri, «alla pa. 
cata maturazione di un saggio 
critico», #9 
Densa e ‘illuminante è la nota 
introduttiva: un «invito alla Jet: 
tura» di cui dobbiamo essere 
grati alla sensibilità. di Gianan- 
drea Gavazzeni, i, e 


he ripropone 

quella moralità inquieta’ che 

parve il connotato più autentico 

dell’uomo Bastianelli. Dì Bastia- 
nelli. come di altri 

d’un tempo ENO da avventu-. 

re, pentimenti e attese epifani- 

che: pensiamo: al dimenticato 

Giuseppe Vannicola, l’amico di 

Edoardo Guglielmi! 
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di fumo e vampe 


danti delle flotte aeree impe- 


gnate sull’Inghilterra, nella sua 
residenza di campagna a Schor- 
feide; la famosa Karinhall, ar- 
redata con uno sfarzo da fare 


. invidia al regista americano 


Cecil de Mille. La casa, a for- 
ma di chalet, era nel cuore 
della’ foresta, 


Il rapporto. cominciò il 15 


si presentò con l’uniforme nu- 
da di medaglie. I presenti, Kes- 
selring, Sperrle e Stumpif:si 
resero subito conto che l'atmo- 
sfera era carica ‘dì burrasca. 
Per Goering, infatti, presentar- 
si ai suoi collaboratori senza 
collari. e decorazioni era. co- 
me dire che si considerava in 
lutto, I tre comandanti erano 
al centro della stanza. ; 
«Dalla giornata dell'Aquila — 
esordì Goering — m’aspettavo 
di più. Volevo un maggiore: 
‘spiegamènto di forze. Va bene 
che il'tempo era cattivo e Fink 
per un malinteso, s'è trovato 
scitzo caccia di scorta, ma qQue- 
stì contrattempi non sono una 
if 


inc dovrebbe... 
«Le perdite — obiettò Kessel- 
ring — se consideriamo il nu- 


:« ‘mero dei velivoli impiegati, so- 


ro state più dure per loro che 
per noi...) 


«Il rapporto -— intervenne 


«Sperrle — è di uno a cinque 


a favore della nostra caccia...». 

«Quello che mi dà pensiero 
— disse Goering — è la prote. 
zione degli Stukas. E’ chiaro 
che quella volpe di Dowding 
ha ordinato ai suoi di prender- 
sela soltanto con gli "JU 87”, 
Meno rischio e preda facile. 
‘Pertanto, bisogna cambiare tat- 
tica. D'ora in Qvanti ogni grup- 


‘po di Stukas dovrà essere pro- 


tetto da almeno tre gruppi di 


‘caccia. Voglio che la Raf ven- 


ga annientata e.che siano di- 
strutte tutte le fabbriche d'ae- 
roplani del Regno Unito. So 
che abbiamo-perduto molti uf- 
«ficiali.. Adesso l'ordine è che 
per ogni equipaggio ci sia un 


. solo ufficiale. Veniamo di ra- 


dars. Gli. espérti dicono che 
.sono difficili da colpire, Lo ca 
pìsco.-. Insistere, perciò. ‘mi . 
sembra ‘inutile; tanto più che 
lî colpiamo e funzionano lo 
STESSO, ..}. 


Formazione poderosa 


In cielo, il 15 agosto 1940 ci 
fu una giostra d’aeroplani. Sei- 
centocinquanta velivoli: della 
della Luftwaffe vennero lancia- 
ti contro gli aeroporti del Kent 


. e della costa Sud-Est. Per-la 


prima volta partecipò alla bat- 


‘ taglia anche la quinta flotta 


di Stumpff che aveva le sue - 
basi in Norvegia. Sui campi 
inglesi, quel: giorno, l'allarme 
suonò alle ‘quattro ‘del mattino. 
Il primo reparto a decollare 
fu il 54.0 squadrone, dislocato 
a Hornchurch. Alle 10; în dire- 
zione di Dover comparve una 
poderosa formazione: di ‘Mes- 
serschmitt. Il combattimento - 
diventò subito furibondo. Tre 
Spitfire precipitarono in fiam- 
me. 

A quell'epoca gli inglesi vo- 
lavano. ancora in formazioni È 
serrate che chiamavano, «alla 
Balbo» e ‘i tedeschi, dotati dì 
macchine più veloci, li colpi- 


i vano' con relativa facilità. Alle 


undici arrivarono 40 Stukas, 
scortati da una sessantina di 
caccia. Fra i cacciatori ‘che 


'* scortavano gli Stukas c'era an- 


che Adolf Galland. 

«Sul principio — mi raccon: 
tò — non ebbi molto lavoro. 
Durante il ritorno, quando m' 
accorsi che gli Stukas erano 
ormai fuori tiro, mi venne vo- 
glia di fare dietro front e 


-sgranchîrmi... le ali. Feci segno 


ai miei d’invertire la rotta. In 
volo c'erano degli Spitfire. Uno 
lo raggiunsi e lo: presi in pie- 
no col cannoncino. Un altro 
mi sfilò davanti mentre mi pre 
paravo a sparare. Lo mancati: 


| divun soffio... «| 


La formazione di Stumpjf si 
avvicinava. intanto alle coste 
britanniche. I radar l'avevanò. . 
Già segnalata. Per incontrare» 
gli Stukas partirono cinque 
squadroni ‘inglesi. I tedeschi 
‘crescevano intanto. di numero. 
Di trenta che erano sul princi: | 
pio, diventarono. duecento, La © 
formazione comprendeva mac- 
chine) di ogni‘tipo. Il cielo diî- 
ventò ‘una fornace. Ogni veli- 
volo che precipitava lasciava 


TRE di sé una coda di fuoco 
(i 


me una stella cadente. 

«Fra il fumo e le vampe — 
raccontò l'allora tenente della 
Raf Deacon Elliot — pareva di 
volare'nell'olio lubrificante. Da- 
‘vanti a me vidi disintegrarsi 
due ‘velivoli. Sparirono in bri- 
ciole...i, pa spie 

La giornata del 15 agosto non 
«finiva ‘mai. Le ‘ondate della 
Luftwaffe. si susseguivano ‘@ 
ritmo impressionante. Nella zo- 
na di Leigh Mallory, verso la 
quale si dirigevano i bombar- 
dieri tedeschi, c'era uno squa- 
drone di cui faceva parte un 
pilota diventato leggendario. 
Si ‘trattava. del comandante 
Douglas Robert Stuart Bdder 
che nella Royal Air Force era 


‘stato. battezzato «Lo zoppov! 


Luigi Romersa 
(Continua) | 
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GIORNALE DI TRIESTE + 


L'AFFONDAMENTO DELL’ 


IL PICCOLO 


SI PROSPETTA UNA RIUNIONE DI VIVO INTERESSE POLITICO | DA TARVISIO DiFFICOLTÀ PER IL PORTO 


Domani al Comune GIA’ INTASATA 
il dibattito su Osimo 


Sull'avvio dato dalla mozione del PLI, altre-sono annunciate 
da quasi. tutti i partiti - Un ventaglio di tesi contrapposte. 


I capigruppo consiliari hanno 
stabilito ieri mattina — supe. 
tando, le residue incertezze di 
qualche forza politica — che il 

. dibattito sui risvolti economici 
del trattato di Osimo impegne- 
tà. il Consiglio comunale già 
domani, venerdì. Orientati a 
uno slittamento di tale discus- 
fune alla prossima settimana 
erano in particolare i socialde- 
‘mocratici, il vicecommissario lo- 
cale è tuttora impegnato a ri- 
‘cercare a Roma, in contatto con 
fl segretario nazionale on. Ro. 
mita, la possibilità che il pro- 
prio partito si schieri ora — 
mentre gli accordi di Osimo 
vengono discussi in seno alla 
commissione esteri della Came. 
ra. — e poi in Parlamento, con- 
tro la scelta dell’area carsica 
per l’ubicazione della zona fran- 
ca industriale prevista dal trat- 
tato italo-jugoslavo. 

‘Preoecupazione di alcuni par- 
liti è stata quella di limitare 
gli interventi, domani sera, a 
un massimo di due per ciascun 
gruppo, ma tale «freno» al.di- 
battito non è stato accolto da 
alcune forze politiche. Un li- 
mite, quello proposto in parti- 
colare dalla DC, dettato anche 
dall’intendimento di esprimersi, 
su un tema così delicato, con 
voci univoche, compfimendo al 
caso le prese di posizione di. 
consiglieri «non allineati» (può 
essere significativa al riguardo 
la minaccia contenuta: nella no- 
‘ta diffusa ieri congiuntamente 
dalla segreteria regionale e da 
quelle provinciali di Trieste, 
‘Gorizia, Udine e Pordenone, no- 
ta in cui si rammenta che «ogni 
legittima articolazione dialettica 
all'interno del partito non po- 
trà che essere giudicata grave- 
‘mente frazionistica se portata 
con atti formali all’esterno»; ed 
‘ugualmente significativa può ap- 
parire la circostanza che alla 
riunione di ieri sera del’ gruppo 
consiliare d.c. sono figurati’ as- 
senti i consiglieri Ponis e Bruna 
‘Sauli, che già avevano espresso 
il loro dissenso. in aula, aste- 
mendosi — dichiaratamente per 
non confondere illoro «no» con 
quello dei missini — da votare 
il documento favorevole al trat- 


tato per la cessione della. Zo-|blemi 


na B). 
Tuttora, alla vigilia del dibat- 
tito al Comune, vi è un’ampia 


‘scun documento sarà sottoposto 
al voto di tutte le forze politi 
che rappresentate al Consiglio 
comunale, nella riunione dei ca- 
pigruppo è stato stabilito che 
le mozioni dovranno pervenire 
al Comune entro le ore 12 di do. 
mani per essere distribuite en- 
tro le 13 a tutti i' capigruppo 
consiliari; e ciò perché i singoli 
gruppi possano meditatamente 
esprimersi in ‘serata sull’uno © 
sull’altro documento. 


Intanto, sono tuttora alle pre- 
se ton l’espressione di. un giu 
dizio sulle due zone franche al. 
meno tre formazioni politiche. 
A nome del PRI (che peraltro 
considera un’iniziativa persona. 
le quella del consigliere Fragia- 
como, che ha sollecitato il dibat- 
tito con un'interrogazione) non 
si sa ancora se parlerà lo stes- 
so Fragiacomo oppure il consi- 
gliere Cumbat, né se le due po. 
sizioni coincideranno, Il PSDI 
sta ancora ricercando — si è 
detto — l’appoggio della propria 
segreteria nazionale alla propria 
contrarietà, sull’ubicazione della 
zona franca industriale «a ca- 
vallo del confine». L'unione slo. 
vena — che finora pa Dio 

reoccupazione per i problemi 
Sconomico sociali insiti nell’in- 
dustrializzazione di una grossa 
fetta dell’altipiano ed ha man. 
tenuto il silenzio sulla proposta 
della zona franca integrale, pe- 
raltro senza invitare i propri 
aderenti a non firmare a soste-, 
sno di tale iniziativa — uscirà; 
dal proprio riserbo solo domani ; 
in aula. E il MSI — contrario 
alla zona sul Carso — non si è 
dichiarato automaticamente fa- 
vorevole a quella integrale. Tra 
oggi e domani, per la messa a 
punto definitiva delle, proprie 


momica del trattato verranno 
inoltre creati — è stato stabi- 
lito — due nuovi organismi: il 
primo sarà dato dall’attuale co. 
mitato inter-assessorile ampliato 
anche ai rappresentanti dei par- 
titi che non fanno parte della 
Giunta; il secondo da una con- 
sulta cui parteciperanno ancene 
le rappresentanze delle catego» 
Tie economiche e sindacali. 


La Filtat.Cisl informa tutti gli ex 


dipendenti della fallita, ditta F.lli Ca- 
nova. Autostrasporti che in riferimen. 
to ai crediti di lavoro, è stato pro- 
‘ceduto, da parte del curatore, falli- 
mentare, ad un ulteriore riparto par. 
ziale. Pertanto, si invitano tutti i la- 
voratori che non hanno ancora triti. 
rato l'importo relativo, a farlo quan: 
to prima. I mandati di pagamento 
«si trovano presso la Filtat-Cisl, via 
‘Battisti, 8. 


LA-PONTEBBANA: 


Sosta forzata di centinaia di vagoni 
per le carenze del servizio doganale, 


Li situazione doganale a Pon: 
tebba, dopo la ripresa idell’eser. 
cizio ferroviario isulla Udine - 
Tanvisio, avvenuta domenica, ha 
giè assunto aspetti preoccupan- 
ti: circa 70 vagoni sono rimasti 
bloccati martedì su un traffico 
Ui circa 470 carri, per l’impos- 
Sibilità dell’intervento doganale. 
xAltri 100 canri hanno dovuto as- 
soggettarsi ieri a una, sosta for. 


i|zata iper lo stesso motivo. 


(La dogana di Pontebba, nor- 
'malmente servita da un grup. 
po di 15-20 funzionari è ridotta 
attualmente a cinque impiegati 
per un passaggio di merci che 
a pochi giorni dalla riattivazio- 
ne della linea si presenta in fase 
crescente. In tale situazione, co- 
me è stato ‘rilevato nei corso di 
un incontro a Tolmezzo, si pre- 
vede che entro una settimana 
possa verificarsi un arresto del 
traffico di importazione al vali- 


co di Tarvisio con evidenti ri- 
percussioni negative per il por- 
to di Trieste. Tutto ciò contra- 
sta con lo sforzo di ripresa con 
il quale le Ferrovie dello Stato 
si sono impegnate in tutta la 
Bona danneggiata dal sisma, 

Il problema non riguarda or- 
mai solo la situazione alloggia- 
tiva: dei funzionari di dogana. 
ma va oltre e denuncia una pre 
occupante carenza di personale, 
rilevata anche da altri uffici do- 
ganali. Non sì hanno frattanto 
ancora notizie sull'esito del con- 
corso per l’assunzione di nuovi 
dipendenti, concorso espletato 
ancora nello scorso mese di 
agosto. 


Maree — OGGI: alta alle 6.45 con 
cm 50 e alle 19.43 con com 24 sopra 
il lm.; bassa alle 113.34 con em 48 
sotto il lm. — DOMANI: bassa al 
d'1.07 con em 27 sotto il Lim. 


Sguardo nel futuro 
del centro storico 


Lo daranno quest'oggi le consulte rionali 
nell'incontro con assessore e: progettisti 


Il piano particolareggiato del 


nosizioni in ogni sfumatura, è 
facile prevedere che le riunioni 
di partito saranno numerose, 


Due commissioni. 


‘in sede regionale 


In ottemperanza a un ordine 
del giorno votato dal Consiglio Semi 
regionale lo scorso maggio, siè 
riunita ieri la commissione spe- 
ciale per la trattazione dei pro- 
connessi con l'attuazione 
degli accordi di Osimo, costituì- 
ta in seno allo stesso Consiglio; 
compito della commissione, è 


centro storico approderà -que- 
sta sera nell’aula del Consiglio 
comunale, ma per essere intanto 
illustrato alle Consulte rionali 
interessate; la riunione, che sa- 
TÀ presieduta dall'assessore al- 
l'urbanistica De (Luca, avrà ini. 
zio ‘alle 19.30. Vi interverranno 
anche gli autori del progetto, 
gli architetti [Luigia e [Luciano 
erani, la cui ‘esposizione sa- 
rà corredata dalla proiezione di 
diavositive a colori. 

Il progetto — che nelle sue 
linee ispirative. essenziali è già 
stato illustrato nei mesi scorsi 
— sì ripromette di mantenere 
nel centro storico della città i 


con un movimento, tra sbarchi 


‘ed imbarchi, superiore ai 2 mi- 


Jioni di tonnellate di merci. 


RIUNIONE ALLA ter ori 
Proprietà edilizia: 
.requisizioni in, esame 


L'associazione della proprietà 
edilizia di Trieste, per esamina. 


jre i problemi e tutelare gli in- 


teressi dei proprietari di appar- 
tamenti soggetti a requisizione, 
indìce una riunione di tutti gli 
intesessati, che avrà luogo il 21 
novembre alle 10 nella sala del- 
la Camera di commercio,in via 


EX «EUROPA» A GEDDA 


Fatale alla <Blue Sea» 
lo scoppio di una caldaia 


Tornati ieri a casa due dei triestini 


Due marinai c2iia motonave 
«Blue Sea» l’ex «Europa» affon- 
data a Gedda sono rientrati a 
Trieste: sono l’elettricista Gae- 
tano Neubauer e l’impiantista 
Guerrino Pisa. Molto provati 
dall'emozione e dal lungo viag- 
gio non hanno inteso sottoporsi 
ad interviste. Si è intanto appre- 
sa la dinamica dell’incidente che 
ha causato la perdita della nave, 
E' stata invece raccontata dall* 
Ufficiale. marconista * Ermanno 
Fatur di 53 anni, pure triestino, 
che ha telefonato alla moglie 
per avvertirla di essere tratte- 
nuto assieme al comandante 


ciali per collaborare all’inchiesta, 


La nave, che si trovava all’an- 
cora nel porto di Gedda è stata 
investita da un violento incen- 
dio seguito allo scoppio di una 
caldaia, Si è tentato con i mez: 
zi di bordo di domare le fia) 


membri dell'equipaggio - L'inchiesta 


me ma, visto lo scarso succes. 
so,è stato deciso di allontanare 
la nave dal porto per ragioni 
‘precauzionali.  Contemporanea- 
‘mente si è proceduto allo sbar- 
‘co, che è avvenuto con assolu- 
ita calma e disciplina, dei cinca. 
(1000 passeggeri, tutti pellegrini 
diretti alla Mecca. L'incendio si 
è rapidamente propagato agli al: 
tri settori dell'unità tanto che il 
comandante ha dovuto dare l’or- 
dine di «abbandono nave». 

La nave, oramai irrimediabil. 
mente perduta, si è poi inabis- 
sata. 


‘Bruno Giorgini e agli altri uffi.|< 


| BIGLIETTI AEREI 
PER 


TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


IN ANTEPRIMA IL PIANO PARTICOLAREGGIATO. DOPO LA PERDITA DELLE COMMESSE PER IL PORTO | 


Pesante incertezza 
all’ex «ponti e gru> 


i Solo un terzo degli operai pienamente produttivi 


Chiesto l'interessamento ‘dell'ufficio del lavoro 


Dopo la Sirt (ex Vetrobel) è 
ora la volta del CMI (ex Ponti 
e.gru). Una situazione, quella 
dei dipendenti di una delle più 
note aziende costruttrici di gru 
in campo nazionale e internazio» 


nale, che va sempre più peggio- | 


rando, fino a raggiungere livelli 
estremamente preoccupanti. Se 
ne fa portavoce il. consiglio di 
fabbrica, dal quale si apprende 
che ormai da qualche tempo sol. 
tanto un terzo della forza ope- 
Taia è adibita a lavori di produ- 
zione vera e propria: ne deriva 
il fondato timore che si voglia 
ormai giungere all'eliminazione 
di questa azienda, che pure in 


cupazionale al quale le autorità 
politiche cittadine è regionali de- 
vono. guardare con occhio at. 
tento nell'interesse . dell'intera 
comunità. 

Numerosi interventi sono sta- 
ti tatti tempestivamente dal 
consiglio di fabbrica per evita- 
re la situazione di precarietà 
che ormai da troppo. tempo. af- 
Îligge la CMI Triestina, l’ex se- 
zione Ponti e gru ‘dello smem- 
brato cantiere San Marco, quel- 
la sezione che a suo tempo tan- 
to prestigio aveva recato alla 
città, piazzando le gru i ponti e 
i macchinari navali di sua co- 
struzione in ogni parte e su tan- 


ita relazione con un piano pre. 


venire quanto prima possibile 
alla soluzione della vertenza. 
Per definire questo e. altri 
problemi connessi strettamente 
con la sopravvivenza della CMI 
è stato sollecitato un incontro 
con l'Ufficio del lavoro. E poi. 
ché è netta la sensazione tra i 
dipendenti che «la peculiarità 
di questa situazione sia in stret- 


ordinato’ delle partecipazioni || 
statali», il consiglio di fabbrica 
conta sulla ‘giusta collocazione 
‘del discorso. globale della CMI 
di Trieste nella prossima confe- 
renza regionale sulle aziende a 
partecipazione statale per l’au- 
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LAUDER 


VIA S. LAZZARO N. 6 
TEL, (040) 388-222 


Egitto - Messico - Marocco 
Banghok - Hong Kong - Terrasanta 
.@ cento altri programmi 
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044 


Marzair. Prima tappa è stata 
‘ Monfalcone dove la delegazione 
ha visitato l’Italcantieri, pren- 
dendo contatto con la realtà 
produttiva e con la potenzialità 
dell'imponente impianto’ cantie- 
Tristico, le cui caratteristiche so-. 
no a illustrate SH Dona 
generale, ingegner Lippi. Suc- 
cessivamente la delegazione ha| 
fatto visita allo stabilimenta. 
conciario Cogolo Borgaro di U- 
dine, che costituisce, per le tec- 
‘nologie adottate, una delle im- 
prese del settore più avanzate 
nel mondo. In questa sede si è 
giunti a delineare il possibile 
ineremerto nell’importazione 


Somministrazione 


di molluschi eduli 


‘L'associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) informa i 
titolari delle ditte consociate, 
con ‘ particolare riferimento a 
quelle della ristorazione, che 1° 
ufficiale sanitario ha ribadito la 
necessità. che gli esercenti stes- 
si conservino per' tutta la gior- 
nata le etichette apposte o con- 
tenute nelle confezioni dei mol-|. 
luschi eduli acquistati, per poter 
risalire alla fonte di provenien- 
za legittima ed alla data di rac- 


“sorge 
7.09 e tramonta alle (16.32; la luna 
si leva alle 2.55 e cala alle 14.30. 


‘| sensibile nei carichi generali, 
si è riscontrato un aumento con- 
siderevole anche nella movimen- 
tazione di petrolio greggio. Fn- 
tro la fine dell’anno — secondo. 
la direzione dell’emporio capo- 
distriano — si calcola che saran: 
no manipolate ancora altre 300 
mila tonnellate di merci, così 
che il 1976 si potrà chiudere 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Alda — Il sole alle 


‘Teri: temperatura massima 13,3, mi- 


fico di via Flavia e quello della. 
‘parallela strada direttissima per il 


porto industriale; La costruzione. 


è proceduta rapidamente ed oggi 


| l’opera entrerà nella fase conclu- 


siva, con dl completamehto del pon: © 
te nella parte che sovrasta la 


via Flavia, percui è da ritenere + 


‘prossima la nonmalizzazione della 


viabilità, in questi ultimi mesi ser- | 
‘vita soltanto dal tronco della «di. . 


rettissima», con disagevoli travasi 
dall'una all'altra strada. il ponte’ 
infine ricollegherà Strada ‘Vecchia 
per l'Istria con il colle di S. Pan- 
taleone. 


i 


Porta in carcere 


l'auto non 


assicurata 


Circolare con l'automobile non 
assicumata costa — quando si 
viene sorpresi dalla polizia — 
dieci giorni di carcere. Lo stazi. 
no sperimentando due giovani, 
che sono stati arrestati ieri dai 


di carcerazione’ emessi’ dalla 
Pretura. 

Nella sua abitazione di via Pi- 
tacco :18, è stato tratto in arresto 
l'operaio Idalio Cerut, di 27 ‘an 
ni, condannato l’ll agosto di 


carabinieri, i quali Jo hanno 
condotto in caserma. Gli altri 
due hanno raggiunto la sede del 
‘comando truppe, dove alloggia- 
ho, ed hanno scavalcato il mu- 
‘To per rientrate clandestinamen- 
te, ma uno dei due è rimasto 
impigliato nel filo ‘spinato e si 
è ferito tanto che è stato rico- 
verato all'Ospedale, 


‘. Tamponamento 


‘In un into ‘avvenu- 


;ponament 
do ia Flavia è a\vmasta ferita 
ieri pomeriggio l'i ele- 
‘mentare Fiorella Del Moro Vat- 
ca ci 53, anni, abitante in wia 


fascia di posizioni e di sfumatu-|specificatamente, quello dell’ar-|suoi abitanti anche per mezzo | San Nicolò 5. ; passato è stata sulla cresta del. |te navi d’Italia e anche fuori|SPicato e non più differibile ri- | 
Te diverse sulle due questioni on DI dell'intervento DUDbLSO e con di (na DOO ro tonda cls ‘produzione. anche sei confini nazionali. Dopo tale | lancio è dello stabilimento. id 
'di maggiore momento: la zona industriale Carso. prevista | la. creazione di strutture sociali 6 i “| ad alto livello, 1 glorioso passato lo stabilimento 5 è È 3 [i 
industriale sul Carso prevista |dal trattato italo-jugoslavo con | (scuole, servizi, verde attrezza- | SPetto dei termini fissati per| Ora si fa rilevare che Ja man: | Si dibatte in un presente trister L’azione sindacale per Natale e Capodanno presso gli 
da Osimo e la zona franca. inte- ftica di piano della Regione. | to) anche in aree limitrofe; si [12 cessazione delle requisizioni |cata acquisizione del primo lotto In basta certamente a migliora. |, * © ; Uffici UTAT: via Imbriani 11 e Galleria Protti:2 
grale, a sostegno della quale è commissione ha provvedu- | tratta in sostanza di riutilizzare | degli alloggi e riconsegna; 2)|di una cospicua serie di lavori |re la situazione la buona'voloni in difesa della Bloch : . 
già in atto la raccolta di firme. |.to ieri alla nomina dell'ufficio di | il patrimonio edilizio esistente |indennizzo per l'occupazione e per il potenziamento del porto ità degli operai, che sono co: SUE, 
E’ un fatto che non vi sarà —!|presidenza, che AO È di PVUDDEE, quonzio nel Sa PEArdenig RDGScE, È ASTE Ve IO RIETI papiri pale stretti È sobbarcarsi lavori me- pa ne a favo- 
come in occasione del dibaitito | mato: presidente (DC), |tro storico, l'intervento pubbli- ; 5 bu lello stabilimento, | no qualificanti rispetto a quelli|ratori tessi Ù ‘annun- A 
sulla Zona B — run documento | vicepresidenti Lonza (PSDI € |co tramite ÎTAGP, culla base dei. | zione di un Comitato organiz- attualmente impegnate, fianco 8 | per cui sono inquadrati. “| ciato deri i Homna una Anzio. | grmer is pane. 1erneei o) pan Choeepezana (mana cpu imma | pu ne 
‘giuntale elaborato congiunta-|Colli (PCI); segretario P. S. Ber- | la legge 167 per l’edilizia eco» | Zatore regionale; 5) varie ed e-|fianco con le loro organizzazioni | Ad aggravare mi rmente | va di mobilitazione di tuttoil grid 
mente. tra più forze politiche; |toli (PRI). Respinta una richie- | nomica e popolare. ventuali. Si invitano le persone sindacali, in una dura azione |la situazione dello stabilimento settore calze e maglie, da realiz- riprendiamo la VENDITA ECCEZIONALE i 
vi sarà bensì un' «ventaglio» di|sta del MSI perché la commis-| Il progetto non è per nulla|interessate ad intervenire, data|per la sopravvivenza dell'azien- |è sopravvenuta la squalifica del. { zarsi nel corso della settimana E | 
mozioni, d'iniziativa singola di |sione: avvii immediate. udienze | avveniristico, ed anzi piuttosto |l' importanza degli argomenti |da che, assieme a quella di Ge- |In mensa da parte dell'ufficio | prossitria, con una manifestazio. I PER OGNI LENZUOLO ACQUISTATO UNA 
ciascun partito. Già sono pre-|conoscitive, dai partiti dell’«ar- | conservativo. Tra le proposte di | che saranno trattati. nova-Fegino, fa capo, alla dire-|igiene — si afferma — per in-|ne di sciopero nazionale. Con i| | 
annunciate mozioni. — dopo|co costituzionale» è stato riba- | maggior rilievo la ristruttura- rea mom zione rale con sede in quella | curia;” pertanto le maestranze | questa «azione ‘la Fuita intende er | 
quella già resa nota dal PLI —|dito che la commissione stessa | zione della zona di piazza Liber. | Il Comune informa che sono in Il. (località. La mancata assegnazio- | sono costrette già da quattro protestare «contro la dramma. 
da parte della DC, del PCI, del|comincerà a funzionare, secon-|tà (demolizione dell'ex mensa | guidazione presso la tesoreria co-/ne del lavoro alla CMI di Trie-! settimane a bivaccare nelle of-|tica situazione della "Bloch”, a. 
PST, del MSI, dal socialista in-|do i propri compiti, solo dopo | comunale, della stazione delle | MUnale di via Nordio 11 gli assegni | ste — si sottolinea — costituisce | ficine, mentre la-direzione si ir- | due settimane dalla scadenza |. 
dipendente Giuricin e probabil.|la ratifica degli accordi di Osi. | autocorriere, ampliamento del|integrativi. regionali per gli invalidi mil'ave Giui?sn dale CaDacIve nTO-|rigidisce inspiegabilmente in u- | dell'esercizio provvisorio e quin. 
mente, dall’indipendentista Mar.|mo da parte del Parlamento, | giardino È la Rae del iioa x oO eo CEE NESSO ET) e pei o si GE) nb Cal E di 2 mila | n I | 
i Li eco-| silos quale parcheggio}. Per il SveO Tretrati, | mei in eris tbnio 0c- alla volontà degli opera; per. ipeni i; ‘del ituazione Lar n ti 
chesich. E dal momento che cia-! Per la gestione della parte MIDIRO TETERIANO POOR TEtISiA 7 n | dell’,Omsa” e di altre aziende e sempre tante vestaglie di tutte le taglie 
= ristrutturazioni edilizie. tali, da a del è settore». Le ne Ì pi tro 
5 i n ridare efficienza al settore ter> CR, 2 Te per la vertenza del I 
LA VISITA DELL AMBASCIATORE ASWISMARMO ziario. In Cittavecchia, bastaj . «Bloch», la Fulta e'il coordi- VITO e BET TY BOMBACIGNO i 
Ò — con le demolizioni e le distruzio- di namento dell’azierida. hanno de: È ST . x NEREO I 
ni, ma risanamento e Dc ga ciso Lo) O del HS, via Mazzini, 46 via Battisti, 20 | | 
“ |zazione delle strutture izie| &; so Li È È CISiE: , {ro ‘industria, a. partire 2 La 
. esistenti. I principali poli di svi-| { LE vas Li ni iti Do MEPCOISANS AAT ORO TA OVALI IV] RO eng age an anque Sagan Dn i aan |A 
[luppo edilizio (tali da produrre È «ji lavoratori del gruppo per sol i 
ì l’inversione dell’attuale tenden- lecitare un incontro presso lo NI ; 
za della città a espandersi dal stesso ministero, che risolva ra- | | 
9 centro alla periferia) sono indi- pidamente la vertenza e assicu. Ù NATALE | 
vidyati proprio nell’area di Cit- ri la ripresa produttiva. t i 
r > TENNERO e nella zona di Cam- SI A VILLACO i 
\ : po Marzio, © 1 T o: î | 
- re soldati 24 - 26/12 
ES Par ara ci: PREGI ,, Viaggio in pullman, sistema. | 
Ora la Friulgiulia punta sut Carso |Elezioni alla «Bergamas» su un'auto rubata zione all'Hotel PARK: I, 47.50) 
EI SE E ERE DI a a Domenice, dalle ore 8 alle ore Tre militari, tutti e tre triesti- + tassa. 
Gi 7 20, avranno luogo alla scuola ni in servizio presso il comandi .UFFICIO CENTRALE. VIAGGI » CIT. 
SR ci onesane Riscicno io EBREA GERE. pe votazioni per il | del presidio, sono stati arrestati |. d ‘ Piazza . Unità 6 - Telefono 62621 
unta nella nostra regione sul|ora a fi ) are | rinnovo componenti ‘dei Flos SOT SIA Stra] j È | 
o della EE 0 ona per la La vo DIO, ‘genitori Do di di i classe, Funi cerabinieri. non hanno ve e d U CIOLI 
piuto ieri una visita alcuni | ganica le pr: U » | conisiglio ic; a e un to forni renerali ; N II 
stabilimenti industriali ed ha|commerciali e di spedizioni del | membro del consiglio d'istituto. uo! Re Ti ino BIANCO E RISP, ARMIO ott. O 
VE er o Sai ia ; do di un'auto rubata. Con una {| ‘ VERNICI IV.I. BIANGHE SPECIALISTA 
irigenti operatori economi. |}? lei To. In quest è CINICO «600» i tre soldati ii , sta Si s 3” 
ci. La delegazione indonesiana | tante meeting. internazionale, | Traffici in aumento o avea iice aloni ERETTA VENETE Foo 
‘era composta dall’Ambasciato-|che giunge a sostituire quello di Ù Rain Istria, diretti verso il centro: Nei N ca ER GEE # 
re d’Indonesia a Roma, Aswi- (‘Beirut, saranno rappresentati: i a Capodistria pressi. di largo Pestalozzi il gui-|| Tutto a prezzi bassissimI VIRSCARERNGA Ne) 
smarmo, dal console a Roma, |settori merceologici regionali lei ici datore. ha notato una «Giulia». TELEFONO 61740 
rincipe Anak A Gde Ra-;che vanno dalle industrie naval. | Il volume globale dei traffic dell'Nucieo radiomobile, dovra. j 
‘ar, dal console del paese asia-| meccaniche ai cosmetici, dagli | nel porto di Capodistria, nei pri- Raso tor str 
tico a Trieste, Mastrovalerio ed | impianti per’ sale teatrali agli|mi 10 mesi di quest'anno, ha Ri ferma all’inerocio, Te- 
era accompagnata dal presiden-!imballaggi, dagli apparecchi re-| registrato un aumento del 17 Tenda incappare in un posto À 
te e dal direttore del Consorzio | frigeratori. ai mobili standard, | per cento rispetto. allo stesso occo, egli ha fermato l’auto 
Yriulgiulia, Cogolo e Geppi, dali alle fibre poliestere, ai manufat- | periodo del 1975. Tra gennaio ed è eo velocissimo, imitato - 
presidente della Camera. di ti in acciai speciali, alle macchi. | ed ottobre. sono. state manipo- 7 Ci) dai suoi due amici. Messo piede 
‘commercio di Trieste, dott. Cal-|ne per l'edilizia, alle apparec- ae SETTE 1 milione ‘738 End REA: È sti caiiera = x FRITA UE. FRODE ONES 
dassi e dal Cere deo | cnidiue elena e eine Fr IDIECÌ GIORNI PER LA TRASGRESSIONE |stato però subito bloccato dai 


delle pelli grezze dall’Indonesia 
e la prospettiva di collaborazio- 
ne industriale italo-indonesiana 
nel campo, appunto, del pel. 
lame, n 1 
La delegazione si è quindi re- 
cata ad Udine dove è stata rice- 
Vuta nella sede della Camera di 
commercio dal presidente, on. 
Finis Den il gruppo ne 
«fionesiano ha concluso il sopral. molluschi eduli, ed in particola- 
teo Sa o saio Te alla prescrizione che il pro- 
B lIaccia. | dotto va consumato previa cot- 
FOCA SOG Poli ra l tura e quindi non va sommini- 
primi rappo; un tipo i 
Re ei i 
Il Consorzio Friulgiulia, dopo | piazza Silvio Benco 4, rimane a 
s 1 positivi risultati ottenuti nel. | disposizione per qualsiasi ulte- 
la creazione di un canale verso | riore chiarimento in merito. 


nima 8,8; pressione mb. 11025,4 sta- 
zionaria; umidità 50 per cento; mare 
poco mosso con temperatura di gradi 
16,1. 


Capodistrie, 26. La signora, ella | 
guida della propria. Fiat 750, 
targata, TS 44058, stava dirigen- 
dosi verso il centro cittadino, 
quando, riel rallentare in pros: 
simitè, del semaforo, è stata vio. 
ilentemente urtata dalla «Flavia» 
‘co targata TS 148855, alla cui 
i si trovava Walter Alma 
cora di 28 anni, abitante in via 
Reti 6. In seguito alla collisio- 
ne, la signora ha battute il petto 


colta. Qualsiasi quantitativo di 
molluschi eduli, di cui l’esercen- 
te non fosse in grado di dimo-| 
strare, la. provenienza legittima, 
sarà sequestrata e distrutta e 
considerata di raccolta clandesti- 
na. E’ stata richiamata, inoltre, 
la stretta osservanza degli ope- 
Tatori.del settore alle norme in 
materia di somministrazione dei 


quest'anno. Al valico di Rabuie- 


carabinieri della tenenza di Mug- C 
se è stato: invece' amrestato il 


gia in esecuzione a due’ ordini 


Farmacie In servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Biasoletto, via Roma 16, 
tel. 35218; Davanzo, via Bernini 4, 
tel. ‘794189; Al ‘Castoro, via Cavana 
11, tel. 35272: Sponza, via Montorsi- 
no 9, tel. 414304, 


602 cm°- Consumo 6j1litri per 100 km -5 porte 


IT. 
MESSICO - GUATEMALA 
YUCATAN 
Farmacie in servizio notturno (dal- 


le 19.30 alle 8.30): Al Centauro, via| Viaggio speciale per Capodanno 

Rossetti 33, teli 790488; Madonna del 126.12 » 8.1. ; 

Mare, largo Piave 2,-tel. 64765; Viel | inoltre partenze settimanali fino 
a dicembre per 


metti, piazza della Borsa 12, tel. 
Tato y Messico - Yucatan 


alla guida della. proprio automo- 
bile Sg FSDARTARe IE cara- 
| binieri, che avevano però in evi- 
sone Vedi Toni Maria, 60, Meiacchi | denza il suo nominativo, Jo han: 
Marlo, 73; Omero in Squarci Madda.|no ‘bloccato e gli hanno notifi- 
lena, 92; Preghel Giongio, 56; Stighlich | cato l’ordine di carcerazione. 
Ra dee n 
tonio, 62; ] , 70; : i Ù IN E 
ROTA RAZaE oz 4 AIMG. Nella sede dell’Associazione contro il volante, e poi, per il 
no Delia eo 66, FUT | Htaliana maestri cattolici di wia Maz-| contraccolpo, è dinità allundie 
meglia Bruno, 78; Tiberlo in Cerovaz |-zini 26, verrà proiettato oggi — conltro riportando così una icon 
quote da Lire 589 + .tasse | Iolanda, 67; Pallotta Umberto, 64; |‘inizio alle ore 17.30 — il film rea-l sione allo sterno e una distor. 
Programmi e prenotazioni: Costantini Bruno, 75; Castelli Erne-| lizzato durante il soggiorno’ estivo | sione al rachide cervicale. Soc- 
sta, 72; Romano Antonio, 41; Vidali} diurno per bambini della scuola ma-' corsa dai sanitari della CRI, la 
Ufficio Centrale Viaggi — CIT |Pompeò, 72; Bravin: Edoardo, 65. |temna, organizzato dal Centro italia | signora è stata trasportata all 
P.zza Unità d’Italia 6 » Tel. 62621! NATI: 1 no femminile ad Opicina, l'Ospedale. Maggiore, 


CONCESSIONARIO 


IHIESTE, Via Brig. Casale 1, t.85 - MONFALCONE, Via Grado, t. 41101 
Servizio di guardia medica nottur- GORIZIA, C.so Italla 187, t. 835513242 - Assist.: Via Carletti 4, t. 82723) 
na per gli assistiti. XNAM, tel. 732027. È 

‘ Servizio medico comunale per chia- 
mate nel giorni festivi o in caso di 
(reperibilità di altri sanitari teleto 
nare al 790235, © 


Giovedì, 


18 novembre 1976 


IL PICCOLO 


| : ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 3A | 
0 e. Sr © È © e 
simo: si tratta del Carso, non dei confini 

n | p) | 


Belgrado non dovrebbe opporsi 


Cano direttore, il segretario re- 
gionale della DI, Coloni, interve- 
mendo & difesa della zone industria» 
de sul Canso, accusa, tra gli altri, 
i nadicali di esagerazioni. Noi po- 
tremmo accusanio ben più che di 
esagerazioni. 

wColoni mon può, una volta di 
più, venîre a dine che, chi si oppo- 
ne ella industrializzazione del Car- 
so “configura una volontà, magari 
preconcetta, anche se ora masche- 
mata, di opporsi alla pacifica con 
‘alusione del contenzioso territo- 
niale”. Infatti il dissenso popolare 
‘ormai generalizzato alla ratifica 
fell'accordo economico e del rela. 
tivo protocollo sulla zona industria. 
Île carsica è andato ben al di là dei 
limiti in cui si era sviluppato il 
dissenso sulla nisoluzione delle con- 
troversie confinarie all'indomani 
della notizia dell'accordo: proprio 
da quando, col passar dei mesì, è 
venuta in primo piano non più la 
problematica territoriale del tratta- 
to, ma quella ambientale, sociale, 
economica dell'accordo e del proto- 
collo industriale, non solo sono sce- 
se in campo forze come il (Partito 
madicale, che di tutto possono esse- 
fe accusate salvo che di sia pur 
Jontanussime. simpatie nazionalisti. 
the (nonostante Le peregrine e, dif. 
.famatorie mezze frasi del segreta- 
nio generale! aggiunto della Cgil 
Gerlì), ma la popolazione di Trie- 
ste ha dimostrato con i suoi com 
portamenti di non essere disposta 
gd accettare passivamente la cata- 
strofe ambientale, sociale ed econo- 
mica. che il regime de. e il grande 
capitale multinazionale e di stato 
stanno preparando con l’avallo in- 
cosciente e irresponsabile delle for- 
e democratiche. 

.Sgombrato quindi il 'oarnpo da 
questa falsità, resta da vedere co- 
me. sia possibile rimediare alle ma- 
nifestazioni palesi di incapacità e 
«fagli enrori di cui una volta di più 
i nostri governanti dé. hanno dato 
prova, salvando il trattato e rine- 
gozianido accondo e protocollo ‘sulla 
zona indistriale, come vanno chie 
dendo sempre più chiaramente i 
‘triestini; \come alouni giomi fa 
-banno aispicato, sottoscrivendo 1° 
eppello al Parlamento lanciato dal 
‘Partito radicale, uomini di cultura 
© personalità della sinistra italiana, 
come ha proposto "Italia nostra", 
come ba-richiesto uno dei tre se. 
gretani generali della federazione 
sindacale unitaria, il compagno so- 
cialista (davvero sale) Giorgio Ben- 
venuto, che speriamo non satà so- 
spettato di nazionalismo inespresso 
idalla locale Cgil. 

Ebbene, dopo che 1 democristia- 
‘ni hanno avuto il orraggio o'l'inco- 
scienza di rivendicare a se stessi il 
‘merito di avere voluto loro la, zona 
industriale sul (Carso, e non gli 
jugoslavi, non si vede perché que- 
sti ultimi, ei quali ‘stava a cuore 
invece 1: problema della risoluzio- 
me delle vertenze continarie, do- 
vrebbero: proprio essi opporsi alla 
ratifica «del solo trattato e alla 
rinegoziazione dell'accordo e det 
protocollo! ‘Vero è invece che il 
rifiuto di ratificare d'accondo cata- 
Stnofico sulla zona industriale car 


‘sica non potrebbe provocare alcuna- 


‘crisi internazionale (il terrorismo 
è Yunica arma rimasta alla DC per 
convincerei della valictà di quella 
soluzione), se si provvedesse inve- 
ce a ratificare quanto prime il trat- 
tato, e a impostare celermente nuo- 
ve trattative per una diversa ubica- 
zione e regolamentazione della zona 
industriale, 

«Rischiamo, di perdere i 300 mi- 
liardi stanziati dalla legge di rati- 
fica? A parte Ia loro assoluta in- 
sufficienza (sono sufficienti solo a 

‘quello che già c'è), solo 
il signor Coloni può forse pensare 
che si possa credere alla. DC. quan. 
do dice che quei 300 miliardi an- 
dranno a boneficio dell'etonomia 


' triestina: non solo perché sono 


stanziati per un progetto catastro- 
fico per Trieste e per la sua po- 
ipolazione, ma anche perché, fino 
@ quando: a gestire tali spese sa- 
ranno governi e ‘giunte democri. 
stiane, vi è la ‘certezza che quei 
300 miliardi andranno in tutt'altra 
direzione, e non occorre dire di 
più. Una volta iniziati i lavori (e 
«distrutte. tutte le riserve naturali 
distruggibili) ci si accorgerà che. i 
(300. miliandi non sono sufficienti (e 
certò lo saranno sempre meno con 
l’andar del tempo), e si cercherà di 
imungere. dalle finanze statali tutto 
quel che sarà possibile mungere, 


} sempre a vantaggio delle clientele 


democristiane, Le capacità realiz 
zative dei morotei locali sono sta- 
te troppo ampiamente sperimenta» 
te dai terremotati friulani, e prima 
nella realizzazione di opere consi. 
derate essenziali per Trieste perché 
si possa prevedere qualcosa di di. 
Verso, 

Quanto poi alle assicurazioni che, 
forse con umorismo involontario, 
oloni crede di poter fornire cinca 
lla vigilanza del regime democristia- 
no contro la degradazione ambien- 
tale, c'è di che rimanere senza pa- 
tole: finché ce lo dicono # comu. 
misti che vigileranno, non potremo 
che esprimere seri dubbi sull’effi- 
cacia di questa loro vigilanza, ma 


quando ce lo dicono ì democristia- 
mi, che cosa dovremmo: dire? Qua- 
le fiducia dovremmo avere in chì, 
‘per avere ridotto Trieste a una cit- 
tà di petrolio, di tubi e di sottoc- 
‘cupazione a vantaggio dei petrolie- 
ri, si fa forte ora di questo ar- 
gomento per dire che bisogna cer- 
ware sul Carso lo spazio per inse- 
diarvi muove industrie? Dovremmo 
fidarci. della DC, quando dice che 
sarà lei a impedire insediamenti 
inquinanti nella zona? E chi ha 
consentito a Seveso l'insediamento 
dell’Tomesa? E se uma legge dello 
stato abroga una legge precedente 
che dice il contrario, perché mal 
dovremmo avere fiducia nella DC, 
quando ci assicura che la zona in- 
dustriàle non sorgerà sulle prece- 
denti riserve naturali che ‘si tro- 
vano all'interno del perimetro cir- 
coscritto dal protocollo? I nostri 
deputati dovrebbero votare una leg- 
ge e poi essere paghi dell'assicura- 
zione che le deleghe in bianco co- 
sì rilasciate non saranno utilizza- 
tte del tutto? Di fronte ad un trat- 
tato internazionale che ha amputa- 
to e confiscato le, competenze costi- 
tuzionali degli enti locali in ma- 
teria' di programmazione urbanisti- 
ca, dovremmo essere paghi del fat- 
to che, come dice Coloni, le ràp- 
‘presentanze regionali (morotee) e 
triestine (morotee) verranno «con- 
sultate» (sic) in sede di epplicaziò- 
ne degli. accordi? Di fronte alla 
reale prospettiva della creazione di 
una immensa e legalizzata sacca di 


a «rinegoziare» la zona mista 


lavoro nero, dovremmo votare a 
scatola chiusa e ritenere sufficien- ‘ 
te l'assicurazione che il problema 
sarà attentamente studiato dagli 
xesperti» morotei? 

«Ma il signor Coloni, che col suo 
partito ci guida verso la catastrofe, 
ritiene che dovremmo avere fidu- 
cia. Lo ritengono anche PCI e PSI, 
che vorrebbero ratificare l'accordo 
e il protocollo votando contempo- 
raneamente un ordine del giorno 
che impegni il governo alla difesa 
&mbientale: cioè votare una legze 
che dice una cosa, e un ordine del 
giorno — fate attenzione — che 
dice il contrario della legge stessa, 
e quindi palesemente inefficace. Vo 
tiamo la catastrofe ecologica, il con- 
gestionamento urbano, il disadatta- 
mento sociale di massa, le depor- 
tazioni forzose di migliaia di lavo- 
ratori, scelte economiche sbagliate 
e irreparabili, con la fiducia che 
la DC cercherà di amministrare be: 
ne questi disastri, o che PCI e PSI 
*’vigileranno?”’, si suppone allo stes- 
so modo in cui, per esempio, hanno 
vigilato in questi anni sugli enti 
a partecipazione statale, sull’assi- 
stenza, sulla Rai, ecc. Anche PCI 
e PSI, come il signor Coloni, sem- 
brano essere gli ultimi a non ren. 
derst conto che, se purtroppo molti 
italiani hanno ancora votato DG, 
lo hanno fatto per paura del nuovo; 
sempre, quanto meno, turandosi il 
naso: mai, o quasi mai, con fiducia. 

«Quanto sì calcoli elettoralistici 


che, secondo 1 compagni del PdUP, 
avrebbero spinto | radicali ad ap 
poggiare la raccolta delle firme per 
la zona franca integrale, auspiche- 
rel anche da parte Joro qualche cal. 
colo elettoralistico. se l'alternatiza 
è costituita dall’atteggiamento: fata- 
Jistico e subalterno da essi assunto, 
di fronte alla catastrofe che il re- 
gime. democristiano @ il grande ca- 
pitale stanno mettendo in atto, e 
vorrei che spiegassero in quale al- 
tro modo essi ritengono possibile 
impedirià, intervenendo sul Parla- 
mento nel giro di due settimane. 
In realtà 1 deputati del PAUP, non 
essendo possibile lo *’stralcio’”’ da 
essi auspicato dell’art. 1 dell’Accor- 
do, finiranno per votare la zona 
Industriale sul Carso e per dare un’ 
Ulteriore copertura a questa mano- 
vra. Giulio Ercolessi, segretario de. 
Partito radicale di Trieste». 


Richiesta di medici 
per il Friuli 


Il presidente dell'Ordine dei 
medici, dott. Piero de Favento 
cl prega di pubblicare questo co. 
municato: 

«Da parte dell'Assessorato Ìgie. 
ne e sanità della Regione è stato 
richiesto ell’Ordine .di segnalare 
nominativi di medici disposti a 
prestare la ‘loro opera in alcuni 
Comuni delle zone. terremotate. 
In particolare bisogna ricoprire 
con urgenza il posto vacante di 
medico condotto - ufficiale sani. 
tarlo per ll Consorzio Resiutta- 
Chiusaforie-Dogna dellà provincia 
di Udine. 

«I medici ‘interessati sono pre 
gati di rivolgersi con cortese ur- 
genza all'Ordine, via di Tor Ban: 
dena 1, tel. 68440», 


Proposta a Rossetti 
segretario del PC 


«Il segretario triestino del Partito 
‘comunista, Giorgio Rossetti, lunedì 
sera, alla televisione jugoslava, ha 
deplorato il fatto che nessuno di 
quelli che oggi lottano per la sal- 
vaguardia del Carso si sia mai 
preoccupato del pericolo rappresen- 
tato dal porto petroli nel Vallone 
di Muggia. 

«Mi permetto. di dissentire: io, 
che sono tra i primi nella campagna 
contro da zona industriale sul Carso 
Xvedi “Il Sole 24 Ore” del 4 mar- 
20 1976), presi posizione, senza mez- 
ze misure, sul porto petroli nel 
1974 (vedi "Il Piccolo” del 27 e 
del 30 marzo e del 17 aprile di 
quell’anno). 3 

«Considero infatti ambedue le isti- 
tuzioni — porto petroli e zona in: 
diustriale sul Canso — irrazionali dal 
punto di vista dell'economia,.in- 
dustrialè ‘e potenzialmente. perico- 
lose per la pubblica incolumità. 

«Vedo che almeno su una di es- 
se abblamo le stesse idee e credo 
che se nol riteniamo che su Mugzia 
Incomba un reale pericolo sia no- 
stro. dovere lottare per porvi ri- 
mediò, senza tener conto di even: 
tuali divergenze ideologiche, e non 
limitarsi a sterili polemiche, 

«Su questa base io mi: metto a 
completa .disposizione del Partito 
comunista per un'analisi completa 
dellà situàzione porto petroli, ma 
a due. condizioni ; 

«1) .che all'eventuale studio pos- 
sano partecipare due. miei collabo» 
ratori (iscritti ad un partito di si- 
mistra). di cui uno avvocato (dob- 
biamo preoccuparci dell'art, 656 del 
Codice penale); 

x2) che: se effettivamente risulti 
che 1 nostri timori. sono. validi, e 
non ubbie di menti esagltate, il se- 
gretario. del PCI triestino si im- 


SEGNALAZIONI 


Le è piaciuta 


la banda în piazza 


Care Segnalazioni”, sono a Trie- 
ste da circa due anni con/la mia 
famiglia. Qualche domenica fa ho 
‘ascoltato in piazza della Borsa un 
complesso bandistico composto per 
la maggior parte da ‘giovani. C’era- 
no anche ragazzetti di'12, 13 anni. 
Sono rimasta commossa nell’ascol- 
tarli. Penso che si dovrebbe par- 
lare di questi bravi ragazzi, che 
con tanto amore si dedicano a que- 
Ste attività. e vorrei sapere chi so- 
no, quanti anni hanno ecc... Ora io 
to in bambino di otto anni e vor- 
rei sapere da voi dove dovrei ri- 
‘volgermi per poter dare al'mio 
bambino delle lezioni di musica per 
‘poterlo. far. partecipare a. questo 
‘complesso bandistico. ‘Spero tanto 
che voi mi possiate aiutare dando- 
mi qualche informazione «in meri 
to, ospitando le notizie che qual. 
cuno vorrà dare in proposito, Gra- 
zie fin d'ora, Angela Badim». 


Il numero dei dipendenti 
della «Pharmaseal» 


«Egregio direttore, ci riferiamo 
‘allo studio dell'ing. Deo Rossi, pub- 
blicato il 13 novembre, ed in par- 
ticolare al punto in cui è affermato 
che *’gli stabilimenti (che operano 

. nel Punto franco industriale di Trie- 

ste) appartengono alla Farmaseal 
«con 14 dipendenti, produttrice eli 
articoli sanitari. n 


«Poiché ravvisiamo (sia pure nel- 
la imprecisa formulazione della 1e- 
nominazione sociale) un chiaro ri. 
ferimento alla. nostra società, desi 
derlamo fare presente che; 

«— attualmente Sono occupati nol. 
lo stabilimento ‘di Trieste 184 di. 
‘pendenti; 

«— Io stabilimento (situato nella 
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«Care ’’Segnalazioni’’, è inere. 
scloso segnalare fatti che posso- 
no screditare il funzionamento ‘e 
la correttezza di nostri pubblici 
organi amministrativi. Ma occor- 
re farlo per illuminare l'opinione 
pubblica su determinate. situazio: 
ni che, in definitiva, si ritorcono 
a danno delle- nostre . piccole 
aziende, 


«La nostra azienda che in tem- 
po di crisi, come l’attuale, sta 
lottando con i denti per soprav- 
vivere e mantenere il posto di 
lavoro ai propri dipendenti, ha 
fornito negli anni scorsi all’Enco 
(Ente comunale di consumo) un 
complessivo quantitativo di mercì 
per molti e. molti milioni sen 
za riuscire, ad onta delle tan: 
te e ripetute ‘insistenze fatte, a 
recuperare .il suo ‘avere. L’Enco 
fu posto frattantò in liquidazio. 
zione ed anche in questa sede 
tutti î tentativi fatti presso il li- 
quidatore non ebbero: maggiore 


zona industriale di Zaule e nelle im. 
mediate vicinanze del Punto franco 
industriale) si trova nel ’’territorio 
doganale” di Trieste. Laboratori 
Ehatmaseal SpA». 


e»Per quanto riguarda il numero 
dei dipendenti si è trattato di un 
involontario errore di stampa. 


Azienda in difficoltà 
per i debiti dell'Enco 


fortuna; sl. ottennero solo promes: 
se e basta. 

«E' così che da pet attendia- 
mo quello che ci è dovuto. Poi. 
ché nel caso concreto si tratta di 
un ente che, ovviamente, coinvol. 
ge la diretta responsabilità dell’ 
(Amministrazione comunale, ave- 
vamo pure richiamato! sul fatto 
la cortese attenzione del sindaco, 
ma finora senza alcun esito, E 
questo veramente cl: dispiace. 

«Nel rendere ciò — dopo molti 
ripensamenti in verità — di pub- 
‘blica ragione, vogliamo sperare 
che attraverso l’aiuto delle *’Se- 
gnalazioni” qualcosa finalmente 
si muova per toglierci dall'imba- 
razzo conseguente di sempre in- 
sufficiente liquidità, dovuta ap- 
punto al mancato recupero del 
nostro credito, e toglierci anche 
e soprattutto, dall'imbarazzo di 
dover in tali difficili condizioni 
mantenere il livello occupaziona- 
le, di cul tutti oggi tanto si 
preoccupano», Lettera firmata. 


Chiavi ‘trovate 


«Domenica 14'ho trovato èl va: 
tico di Fernetti un mazzo di chiavi 
con una medaglia commemorativa. 
Chi le avesse perdute può: telefo- | 
nare al 910448) dalle ore 14 in pol. 
Molte grazie - per l'ospitalità pale 


’’Segnalazioni”. M.L». 


Un vigile esemplare. «1 


«Desidero ringraziare pubblica. 
mente quel vigile urbano che la 
sera dell’ 11 novembre, poco prima 
delle ore 21, molto gentilmente e 
senza volermi dare il suo nome, mi 
ha tolto dai guai, essendo io, con 
| la mia ‘Prinz’, rimista senza ben- 
zina in piazza Goldoni, in divieto 
di sosta. Essendo ‘a’ quell'ora aper- 
to' solamente il. distributore: ’’self 
service” di Roiano, il vigile mi ha, 
portato fino lè con la. sua ’’500”, 
Di. A. BIILATE B Mamoire ima sua 
piccola tanica e, riportandomi in 
piazza Goldoni, mi ha dato la pos- 
sibilità di proseguire il mio viag. 
gio. Da notarsi che aveva appena 
finito 11 suo servizio e che ‘io non 
sono né giovane, né bella, 

«A qualche cittadino furbo (’chi 
me lo fa fare?) vertà da ridere 
per questa sollecitudine. Ma se fos- , 
simo in molti a comportarci così, 
saremmo tutti più sereni e starem- 
mo meglio, compresi i tanti E chi 
me To fa fare”. 


Un atto di onestà 


mite vostro ringraziare l’onesta per 
Sona che, rinvenuto il borsetto con, 
documenti importanti, la mattina 
di ieri ‘all'Università, lo consegnò ‘ 
personalmente al mio domicilio. 
Vorrei pergarlo di telefonare per 
poterlo ringraziare personalmente, 
Grazie, Pietro Todaro». ciali 


. Grazîe per il biglietto 


«Vorrei, tramite le ’’iSegnalazio» 
ni”, ringraziare l'ignoto ‘passante 
' che ha lasciato sul parabrezza del. 
la mia *’500”' ‘un biglietto net quale 
c'era scritto il numero di targe dell’ 
auto che mi aveva rotto la masche- 
| rina davanti, uscendo dal posteg- 
gio. Ancora mille ringraziamenti. 
Giuliana Jancets, 


Ì | 
«Care ‘’’Segnalazioni’', vorrei tra. * 


.. Grazie, NRR». |“ 


pegni, solidamente con me, a pre 
sentare un esposto alla Magistratu- 
7a (vi sono a disposizione eventual- 
mente gli articoli 328 e 437 del Co. 


i dice penale). 


«Mi permetta alla fine, Giorgio 
Rossetti, una domanda: perché que. 
Ste faccende non sono discusse al- 
la Televisione italiana e. si deve 
ricorrere a quella di un paese stra- 
niero? Ing. Marino Tassinari». 


Dall'Austria di ierî 
alla CEE di oggi 


«Egregio direttore, non intendo 
‘entrare in merito a tutta la pole- 
mica su Osimo, perché per evita- 
‘Te ‘equivoci e strumentalizzazioni ci 
vorrebbero ormai intere pagine di 
un giornale, che sarebbero spreca- 
te per ospitare l'opinione di un 
cittadino qualsiasi. 

«Vorrel' tuttavia dare un contri. | 
buto alla chiarezza dei problemi. | 
Pronto a ricredermi, di fronte a 
conereta. documentazione in con- 
trario, desitlero richiamare l'atten- 
zione sulla circostanza che Ì soste 
nitori della zona franca integrale 
tche non può essere che una zona 
che comprenda anche î consumi e 
si estenda a' tutta la città) insi. 
stono col basare la loro propagan- 
da su dati di fatto inesatti. 

«Non è vero, come più volte sì è 
fatto credere, che Trleste fosse por*:. 
to franco (ossìa zoria franca anche 
al di fuori del punto franco) fin- 
ché era soggetta all'Austria, perché 
ì triestini, divenuta la città adulta 
e modò di traffici internazionali, 
fin dal 1891 avevano richiesto e'ot- 
tenuto di abolire la barriera doga- 


nale coll'Austria e limitare le fran. 
chige al Punto franco, perché evi. 
dentemente quella barriera doga- 
nale costituiva un danno, come co- 
stituirebbe una danno una barrie 
ra doganale con l’Italia. 

«Non è vero che zone integrali . 
nel senso suddetto sono Amburgo, . 
‘Brema, Anversa, o qualsiasi’ altro 
porto della CEE, o. zona o città, 
perché tall zone non sono ammes- 
se dalla normativa della CEE stes- 
sa, come definitivamente chiarito 
dal comunicato Ansa del 1.0 ‘no- | 
‘vembre. 

xOgnuno ne. tragga le consegueri- 
ze che crede, ma sappia quello che 
fa, senza farsi ingannare.) Gratò per 
la cortese pubblicazione. Dott. Ar- 
. turo Paschiy. 


| Sempre a proposito 
di obiettività 


«Carè "Segnalazioni, vorrel tra». 
mite vostro rivolgere ‘una preghie- » 
Ta @l dott. Guido Botterì, che di- 
rige 4 notiziari di Radio Trieste. 
DI ha avuto. l'idea di. mettere 

dei lettori del *’Pic- 
colo” mel suo testo. integrale — 
dopo di ‘colpo giornalistico” .(si 
dice così?) del segretario del par- 
tito radicale. Ercolessi — la, cinco- 
lare con cui egli insegnava ai suoi 
giornalisti come «va rispettata .l' 
obiettività e la completezza , dell' 
informazione: quando *non’’ si de- 
ve dar conto di manifestazioni po- 
polari contro: la giunta regionale, 
per i’, obiettiva”! difficoltà di retta- 
mente ’’quantificanle’’. Il dott. Bot. 
teri dovrebbe ora’ avere la corte- 
sia .di rivelare anche 1 criteri da 
i fatti seguire mei notiziani di 
‘iRadio Trieste. su tutto. ciò che ri. 
\guanda la zona france a cavallo e 
la raccolta di firme per la zona 
franca . integrale, l'iniziativa. .’’rea- | 
zionaria” ‘ quanto vuole ma. pur 
sempre popolare. XXosì sapremmo in 
base a quali criteri giornalistici egli 
operi per "salvare! la gerte che, 
come ha seritto un suo amico di 
partito, ‘’vuole farsi ingannare’. 


Molte grazie per Enia SG. 
Sindovich». 


Un Capodanno 
insolito. 


».& PRAGA con TU.T. 


Per le signore al C.d.S. 


‘Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinices, 
giovedì prossimo 25 novembre alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Giuseppe Campailla, direttore 
dell’Istituto di clinica psichiatrica e 
nreside della Facoltà di medicina del. 
l’Università degli studi di Trieste par- 
lerà sul tema: «L'alcool che distrug- 
ge». Sono invitati‘ quanti si interessa- 
no dell'argomento. 


ALVAL cas 


Lunedì prossimo, per il Val, alle 

ore 16,30 nella sede del CCA, piaz- 
za Verdi 1, il prof. Roberto Damiani 
presenterà l'ultima silloge di poesie 
dialettali di. Sergio Pirnetti «Go tirà 
zo la vela». Sono invitati quanti si 
interessano all'argomento. 


Spontaneous Sound 


Oggi alle ‘ore 20.30, all'Ospedale 
‘psichiatrico Spontaneous gound, 
concerto di C. Tree. 


| Zona franca integrale: 


la raccolta 


delle firme 


Cittadini, più alto sarà il numero delle firme per la 
proposta di legge di iniziativa popolare e più agevole 


sarà il 


successivo lavoro del Parlamento, che non potrà 


non tener conto della volontà liberamente espressa dalla 
popolazione più colpita dai trattati internazionali del do- 


poguerra. 


firma, muniti d'un ‘documento d’identiticazione, 


Si 
dalle ore 17 alle 18 in tutti ‘gli uffici notarili; dalle 
ore 9. alle 10 presso la. Segreteria Generale del Comune 
di Trieste; dalle ore 9 alle 12 presso la Segreteria dei 
‘ Comuni della ‘provincia, e dalle ore 8 alle 13 di tutti i 
giorni lavorativi, sabato compreso, al pianterreno del 
tribunale, al Palazzo di Giustizia, stanza n. 100 


Oggi si firma al Caffè Tommaseo dalle ore 18 alle 20 
All'Universitas domani e sabato dalle 18 alle 19.30 


Rotary Club 


Preceduta da una visita al Molo 

VII, l'odierna conviviale ‘delle 18 
del Rotary Club Trieste sarà dedica- 
ta alla «Rotary Foundation», sulla qua- 
le parlerà il dott. Carlo Steinbach. 
Sarà presente la borsista della stessa 
fondazione, dott. Giuliana Cominotti. 


Ricordo di Toti alla Lega 
La Lega Nazionale, ricorderà do- 
mani, venerdì, alle 19, nella sede 

di via Paolo Reti 4, la figura di Enri- 

co Toti, nel 60.0 anniversario della 

sua morte. A tratteggiare la lÎigura 
dell'eroe è stato invitato il dott. Fer- 
dinando Feliciani, presidente naziona- 
le dei reducì d'Africa. La cittadinanza 
è invitata. 


All'Italo-americana 


Oggi, ‘giovedì, alle 19, all’Italo- 
‘americana, in via Roma iS, 31 


i «ott. Walter Wells, direttore dell’Usis 


di Milano, terrà una conversazione in 
lingua inglese sul‘tema: «Which en- 
glish? ...Variety and propriety». Il 
dott. Wells tratterà dei problemi lin- 
guistici connessi. con un appropriato 
‘iso della lingua inglese. 


Circolo «Il Carso» 


Questa, sera calle. ore 18.30, nella 

sede sociale del ‘circolo culturale 
Il Carso» «di via Mazzini 12, il dott. 
'Traian Sofonea parlerà sul tema: «Vi- 
ta e opere del musicista brasiliano 
Hector Villa-Lobos. La conversazione 
sarà integrata dall’audizione di bra- 
i musinali. 


Bissaldi alla Fidapa 


Oggi, alle (17.20, nella sala del 
Car Aquila, via Rossini 4, Fran: 
cesco Bissaldi presenterà xDivagazio: 
ni fotografiche», una serie di diapo- 
sitive con commento musicale. Scno 


invitate le ‘socie e quanti si interes-|' 


sano dell’arte fotografica. 


Cosa preferite voi? 


G'è chi adora il pavimento in 
+ parquets, c'è chi giura sulle vir- 
tù della moquette. In effetti, è solo. 
questione di gusti. Aspenavi, rispet. 
tosissima det gusti del prossimo, non 
Impone nulla: ma propone imnecra. 
bili parquets e moquettes meraviglio- 
se. A prezzi di concorrenza. Chiedete 
anche vol. Viale XX Settembre. 47, 
tel. 772946. 


; Prestiti agli universitari | | 


i «presuvi di studio». (massimo | 

500 mila lire) per universitari, at- 
tuati dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste, possono ricorrere gli studen- 
ti che, trovandosi nelle condizioni.| 
‘previste dal regolamento, siano iscrit- 
ti per l’anno 1976-77 ad: una facoltà 
dell’Università di Trieste, o a corsi 
di laurea o di diploma a livello uni. 
versitario di altre università quando 
in quella di Trieste manchino corsì 
del medesimo tipo, ivi compresi gli 
Istituti superiori di educazione fisica 
© proseguire i corsi universitari rego- 
larmente seguiti negli anni prece. 
denti. Domande entro il 31 dicembre 
su'modulo da ritirarsi presso. la sede 
centrale della: CRT. 


Inserimento handicappati. 


La consulta rionale di Servola ‘e 

Chiarbola proseguirà nella serata 
di domani, wenerdì,. alle ore 20.80, 
nella sede di via Roncheto 77, il 
dibattito giù iniziato la settimana 
scorsa in merito all'organizzazione 
dell'assistenza è sanità nel territorio 
con particolare riferimento all’inseri- 
mento scolastico degli handicappati. 
Alla riunione, che avrà carattere pub. 
blico, interverranno gli assessori co- 
‘nale, Zanini e provinciale: Mitri. 


Associazione medica 


venerdì, alle 18.30. în 

prima. convocazione e alle ore 1 

seconda convocazione, sì terrà. 
presso la sala delle conferenze dell’ 
Ospedale maggiore (via Stuparich 1) 
l'annunciata assemblea generale ordi- 
naria dell'Associazione medica tilesti- 
‘na, con il seguente ordine del giorno: 
relazione del presidente e del tesorie 
re; varie, 


Parfums Jacomo - Paris 


Profumeria “Rosa. Via San Laz: 
zaro 6, .telefono 38222. 


NATALE 
con un dono di classe. 


Una-bella 
fotografia CERETTI 


Successo alla BdP 
della mostra 
su Dudovich 


| Continua ad essere aperta al 
pubblico, nella saletta delle espo- 
sizioni di via del Rosgrio, la mo. 
‘stra dedicata al pittore Marcello” 


Dudovich, in occasione della pub- 
blicazione della monografia di 
Roberto Curci, dedicata. all'arti. 
sta ‘triestino, edita nella collana 
artistica della Cassa di Rispar. 
mio di Trieste, per 4 tipi della 
Lint, 

La mostra — realizzata dalla 
Biblioteca del popolo, coh la col. 
laborazione della Biblioteca civi 
ca e del Mtuseo. teatrale civico 
«Schmid» — offre una panora- 
mica completa dell’opera del Du. 
dovich cartellonista, nonché una 
sintesi bibliografica dell’evoluzio» 
ne dell'arte  cariellonistica . nel 
corso dell’ultimo secolo, in Ita. 

“Ha ed ‘all’estero. 


La mostra rimarrà aperta sino 
al prossimo ‘27 novembre, 


!Corsi per maestri 


Nella sede dell'Associazione ita. 

liana maestri cattolici. di via Maz 
zini 28, ha inizio oggi, giovedì, alle 
ore 17, il corso di educazione musica. 
le e'ritmica dedicato agli insegnanti 
della scuola materna e del primo ci- 
clo delle elementari. Le lezioni saran. 
no tenute dalla prof. Nedda Saccari, 


Cinematografo del ragazzo 
«E una sporca faccenda, tenente 
Parker!», con. John Wayne, oggi 

alla Repubblica dei ragazzi (Opera 


figli del popolo) di mons. Marzari, |. 


aperta alle ore 16.45, Ingresso andro. 
na Baciocchi. Inizio film ore 17 pre. 
cise, termine circa ‘ore 19.15. Non sl 
ripete il primo tempo, 


Telefono amico 766666-7 


Propone n dialogo di verifica 
con la città. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


<Il vecchio è il mare» 


Trieste ha ancora una volta ri. 

‘sposto con la consuetà generosità 
alle necessità della sua gente. Dopo 1° 
omaggio di un cospicuo quantitativo 
di legname da parte della ditta «Ro- 
sa- Rosa» ‘al palombaro Paolo Lava- 
gnini che ha avuto la sua barca di- 
strotta da' una mareggiata, ecco che 
alcuni suo! amici hanno aperto una 
sottoserizione per un ulteriore aiuto 
economico. Tale sottoscrizione è in 
atto presso il bar-buffet nAl belve 
dere» ‘di Sistiana e presso la «Taver- 
na. Murago» di piazza Goldoni & 
Trieste. 


Forse mai più... 


Forse mai più prezzi così bassi 

alla grandiosa, vendita speciale 
prenatalizia, che ha richiamato nei 
negozi dell’Universaltecnica un pubbli. 
co immenso ed entusiasta. Le giorna- 
te a disposizione per concludere an- 
cora degli. affari eccezionaimente buo- 
ni sono ormai pochissime: tre in 
tutto, compreso oggi. La vendita, sul 
cui successo è superfluo ogni com- 
mento, si concluderà sabato 20 no- 
vembre, Molto importante: in occa- 
sione di questa eccezionale vendita, | 
che scade improrogabilmente il 20 no. 
vembre, non si accettano, buoni d’ 
acquisto, carte di ito, né si ac- 
cordanò sospesi. Rimangono invece in 
vigore le nostre consuete facilitazioni 
rateali. Le ‘condizioni, data la loro 
nccezionalità, sono valide per il pa. 
gàmento per contanti all'ordine e per 
contratti rateali, su merce esistente 
nei nostri magazzini. Universaltecnica 
corso Saba 18, piazza Goldoni 1, via 
%udecche i. 


Brovada e niusett: 


La vera brovada tipica friulana, 

maturata nelle ‘vinacce della ven: 
demmia del Collio e ì tanto. buoni 
gustosi musetti friulani; sono in ven. 
dita nelle «Formaggerie Lombarde» 
via Carducci 26. 


Arazzi originali francesi 


in diverse misure da Balcor, via 
“8. Maurisio 2, 1.0 piano e nego 
pi on ione ALA Pietà 31 angolo 


Chanel parfum - Paris 


La nuova cosmesi in esclusiva al- 
la Profumeria Borsa, p.zza della 
‘Borsa 5; tel. 64522, 


Il ‘problema 
delle barriere doganali 


«Sono uno studente, e apparten» 
go alla, numerosa categoria di gio- 
vani seriamente preoccupati per il 
futuro della città, e per il proprio 
futuro in questa città, piuttosto 
avara di prospettive specie di la- 
voro. Oggi ci viene proposta la zo 
na franca integrale. — 

«Dichiarare 1° extra - territorialità 


. doganale dell'intera - provincia si- 


gnifica, per alcuni aspetti, stacca. 
Te Trieste dal contesto economico 
italiano. Ma allora, come sarebbe 
to applicabili anche da noi prov- 
vedimenti come quello per la ri- 
conversione industriale, e quello 
per. l’occupazione giovanile, che 
pure sono indispensabili per mi. 
gliorare le nostre condizioni? 

E poi, anche a prescindere da- 
gli inevitabili inconvenienti di un 
posto di blocco a Duino (dovrem- 


' mo farci. perquisire per andare & 


Grado oppure a prendere l'aereo), 
c'è un'altra cosa che mi preoccupa. 
Ho ‘letto le dichiarazioni di un 
‘personaggio assai autorevole e cer- 
to ‘’'insospettabie’’, come il neo vi- 
cepresidente della Confindustria, 
Modiano. Dice Modiano, ed è il 
suo campo, visto che da anni è al 
vertice degli industriali triestini, 
che ‘avere barriere doganali con 
l'ItaMa creerebbe grossi problemi, 
che. porterebbero anche alla possi. 
bile riduzione dell'occupazione”. 
«Ma; questo significa nuova di- 
soccupazione, e quindi. ancor più 
intensa. emigrazione, soprattutto 


* di giovani diplomati e laureati! 


Certo, alcuni generi di consumo 
Tibasseranno, ma siamo sicuri che. 
11 gioco, valga la ‘candela? Roberto 
‘Radivo»: » 


Con la carta amica 
«BANKAMERICARD. 


GRATIS 


DUE. PERSONE 


MOSCA 


più una ESCORT 


CON 
i? concozso 


DELLA 


NUOVA. CONCESSIONARIA 


qc 


ACQUISTANDO UNA VETTURA FORD 


entzo il 30 novembze 


MIA CABOTO 24 
VIA S.FRANCESCO 11 


Documenti . Visti 

Piazza Unità telef. 62621 

Staz. Centrale tel. 418207 

Viaggi - Cambio Valute 

«Staz. Autolinee tel. 61080 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 
12, 18. 


| UMAGO - PITTANOVA :g05 
| 


Fota ‘ore 8, 14.45, 


PORTOROSE . PIRANO gior- 
< naliera ore $, 10.15, 15.50. 
VENEZIA ore 665, 18. 


Per altro orario (autolinee, 
RIE ecc.) informazioni 


e prenotazioni rivo FISSI ai sud. 


SE IL RISCALDAMENTO COSTA... 
RISPARMIA SULLA STUFA! 


TELESTA 


VIA TIMEUS 7 — TEL. 794156. 


STUF 


CON SCONTI FINO AL 


50: 


ARGO — WARM MORNING — OLMAR — CATALOR — GABO — - 
“RAINSGHON — FIAMMA, — NAYER — SPEEDIE 


M STUFE A GAS METANO, A KEROSENE; A GAS Liquido 


Lal RADIATORI A OLIO 
E TERMOCONVETTORI 
i TERMOVENTILATORI 


M STUFETTE ELETTRICHE, CATALITICHE; CATALITICHE A GAS, 


METANO SENZA FIAMMA 


OGGI COMPERI... DOMANI SEI GIÀ AL CALDO 


| noleggi rimborsabili, 


. PORTOROSE | 
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pianoforti 


Vendite, 


permute. 


RICORDI 


via S. Lazzaro 12. 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


1] 
Hi 


i 


mu 


Pag. 6 


LA ZONA INDUSTRIALE PREVISTA DAL TRATTATO DI OSIMO | 


Vipacco e Noghere 
alternative al Carso 


le diverse soluzioni indicate dall'ing. Tassinari alla Round Table 
li nostro altipiano non possiede alcuno dei requisiti indispensabili‘ 


«E’ assurdo parlare di van: 
taggi economici per la città di 
Trieste, derivanti dall’istituzio- 
ne della zona franca a cavallo 
del confine nel Carso triesti- 
na, essendo questo insediamen- 
to pura utopia in quanto tec- 
nicamente irrealizzabile. Così 
ha esordito l’ing. Marino Tassi- 
nari nel corso della conferen- 
za da lui tenuta alla Round 
Table. i 

Una zona franca industriale, 
comune ai due stati Italia e Ju- 
goslavia, può in ipotesi inse- 
diarsi in tre punti del confine: 
valle del Vipacco, Carso triesti- 
no, valli delle Noghere e del Ri- 
sano, Un terreno per insedia- 
menti ‘industriali deve posse- 
dere,.in via categorica ed in- 
discutibile, specifi requisiti di 
idoneità relativi alla posizio- 
ne rispetto a vie di accesso ‘ 
stradali e ferroviarie, maritti- 
me, fluviali e aeree, alla situa- 
zione urbanistica Tiflesso 
agli insediamenti urbani esi- 
stenti e a quelli futuri, alle di- 
sponibilità idriche ed energe- 
tiche e, soprattutto, non por- 
tare nocumento alla popolazio- 
ne civile con inquinamenti li- 
quidi e gassosi. Da ultimo, con- 
dizione inderogabile è quella 
di non porre vincoli alla tipo- 
logia industriale e permettere 
qualsiasi ampliamento futuro. 

La zona del Vipacco rispon- 
de in pieno, Vicino a città e 
villaggi non sovrapopolati, può 
accogliere .razionalmente au- 
menti di popolazione, è a ca- 
vallo delle miù importanti vie 
di comuniazione tra val Padana 
e Balcani (compreso il proget- 
tato canale Adriatico Sava, che 
permetterebbe il movimento 
con chiatte sino alla pianura. 
russa). Il terreno è piano e 
non offre difficoltà di alcun 
genere; non esistono problemi 
energetici, idrici e di inquina- 
mento. Permette qualsiasi svi- 
luppo territoriale anche in una 
Visione a dimensioni europee. 

La zona del Carso Triestino 
— ha osservato Tassinari — è 
tipica da manuale per le sue 
caratteristiche negative, «è un’ 
area che nessuna persona dota- 
ta di senso di responsabilità e 
raziocinante prenderebbe in 
esame». Completamente priva 
di componenti qualificanti una 
zona industriale sotto l'aspetto 
Uurba: ‘stico e degli accessi, ha 
un. terreno ondulato e rotto, 
richiedente ‘spese inimma; e 
bili per la sua sistemazione: 
sopravvento ‘alla città di Trie- 
ste e sovrastante il corso del 
'Timavo, non permette alcun 
provvedimento ‘contro gli inqui- 
namenti dell’aria e delle ac- 
que, 

Un imprenditore oculato, pri- 
ma di scegliere un terreno, pro- 
cede a una accurata ricognizio- 
ne. «Ricordiamo ad esempio — 
ha osservato Tossinari — che l’ 
ente organizzatore del protosin- 
crotrone aveva speso scmme 


Stamane in Tribunale 


il caso di via Brandesia 


Lo smottamento di San 
Giovanni è giunto al vaglio 
della giustizia. Difatti, alle 
ore nove di stamane, avrà 
inizio davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Gervasi e formato dai giudi. 
ci dott. Guglielmucci e dott. 
Franca Gridelli, P.M. dott. 
Brenci, cancelliere Bernazza, 
il processo contro gli inge- 
gueri Sergio e Claudio Cu- 
min, imputati di concorso in 
crollo colposo 2 in alcune 
contravvenzioni. Gli imputa- 
ti saranno difesi dal prof. 
Amigoni, il quale li ha assi. 
stiti anche durante il lungo 


iter istruttorio, conclusosi 
con l'ordinanza di rinvio a 
giudizio, 


I) fatto, che suscitò un cer- 
to scalpore, risale a quattro 
anni or sono, cuando il ter- 
reno di via Brandesia, sul 
quale i Gumin avevano ca- 
struito alcune palazzine, in- 
cominciò 2 «scivolare», met- 
tendo in serîo pregiudizio la 
stabilità degli edifici, i cuî 
inquilini furono fatti sgom- 
berare. Originariamente, nel. 
la vicenda era stato implica- 
to anche il sindaco Spaccini, 
al quale l’accusa aveva con- 
testato l'addebito di omissio- 
ne di atti di ufficio ma, già 
in sede istruttoria, venne 
emessa nei suoi confronti 
una sentenza di assoluzione 
piena. 


notevoli per prospezioni nella 
zona di Doberdò (ancorché no- 
ta e morfologicamente ben di-- 
versa da cuella in discussione) 
‘prima di dare il placet alla pre- 
sa in considerazione della can- 
didatura. Qui, nonostante sia 
trascurso quasi un anno dalla 
firma dell’accordo e nonostan- 
te gli avvertimenti lanciati su- 
bito dalle colonne del Sole 24 
Ore, del Corriere della Sera e 
del Piccolo, nessuno ha fatto 
seri rilievi. (Che tuto si sia ba- 
sato su 1m volo di pochi minu- 
ti in elicottero da parte del 
dott. Carbone, è sintomo quan: 
to meno di estrema leggerezza 
se non di completa incoscien- 


28). 

L'area di Noghere Risano è 
qualificabile ‘per un'iniziativa 
industriale, limitata però a di- 
mensioni a livello dei due pae- 
si confinanti, non a quelle eu- 
rapee. Nella nostra parte vi so- 
no difficoltà per il terreno al- 
luvionale, michiedente palifica- 
© zioni, e per gli inquinamenti at- 
mosferici (la zona è sopravven- 
to a Muggia) ma ciò può es- 
sere risolto facilmente trasfe- 
rendo le industrie che hanno 
problemi fondazionali e di im- 
missioni gassose o pulverulen- 
te nella zona jugoslava. «Dopo 
tutto, è questo lo Stato — ha 
detto l'oratore — che riceve i 
maggiori vantaggi e quindi è 
equo che ne sopporti anhe le 
conseguenze», Fondamentale è 
‘anche il fatto che sia per la val- 
le del Vipacco sia per quella 


delle Noghere Risano, le spese 
sono mreventivabili con mini. 
mo margine di errore e sono 
graduabili nel tempo anche se 
le zone sono attivate immedia- 
tamente. 


La predisposizione dei terre- 
ni e dei servizi nella zona del 
Carso richiede invece un impe- 
‘gno di competenza ed economi. 
ico che lo Stato italiano non è 
in grado di affrontare e cio è 
facilmente dimostrabile facen- 
do il consuntivo della gestio- 
ne dell’ultimo ventennio. «Dal- 
lla nazionalizzazione della pro- 
duzione di energia elettrica non 
si registrano che fallimenti: 
nessuna iniziativa — ha sotto- 
linesto l’oratore — è portata a 
buon fine, come è facilissimo 
constatare anche nella nostra 
città. Dappertutto opere inizia- 
te e non finite: molo settimo, 
circonvallazione, acquedotto, fo- 
gnatura, bacino di carenaggio. 
Portate a termine e messe fuo- 
ti servizio dopo breve termi. 
ne: impianto di gasificazione 
benzine, stazione di disinfesta- 
gione carri ferroviari. Opere 


ventilate e non iniziate: indu- 
stria trainante, forni di ince- 
nerimento nelle aree portuali, 
strade di accesso alla città, sta-' 
zione di degasificazione, par- 
cheggi». 

«Con queste premesse è chia- 
to — ha concluso Tassinari — 
che la zona industriale sul Car: 
so non potrà mai essere realiz: 
zata: iniziata sì, con la crea- 
zione di enti clientelari al so- 
10 fine di dilapidare i trecento 
miliardi sinora stanziati (e ciò 
spiega l’accanimento rabbioso 
con cui i politici nostrani si 
battono, andando persino a 
piangere alle emittenti televi- 
sive straniere) e con Ja distru- 
zione delle culture. Si fermerà 
però a questo punto, come la 
Casa del Ferroviere di viale 
Miramare, monumento della fa- 
ciloneria, incompetenza ed im- 
prontitudine dei nostri reggi- 
tori». 

‘Al termine della relazione, è 
seguito un interessante dibatti- 
to volto ad approfondire mag- 
giormente taluni aspetti della 
complessa situazione. 


In memoria di Giorgio Niccolini 
nel 12.0 anniv. (18-11) da Fides, 
(Gualberto e Marina Niccolini 20.000) 
pro Istituto pro l'Infanzia Burlo Ga. 
Tofolo (lettino Macrì Cibin); da Ita- 
la e Luigi Melli 10.000 pro Villaggio 
‘del Fanciullo. 

In memoria di Vera Budicin per 
il compleanno (18-11) dalla, mamma 
€ dalle sorelle ‘Lia e Alma 10.000 
Îpro Domus (Lucis «Gina e Giorgio 
‘Sanguinetti». 

In memoria di Carlo Franco nel 
140 anniv. (18-11) dalla ‘moglie e 
dalla figlia 10,000 pro (Centro tumori 
«M. Lovenati». LA 

In memoria di ‘Antonio Carini dalla 
sua famiglia 10.000 pro (Rifugio ant 
mali ASTAD. 

Un memoria di Sergio Durissini 
nel II anniv. (18-11) dalla moglie e 
figli 25.000 pro (Chiesa SS. Andrea e 
Rita, e 25:000 pro Centro cardiologico 
«Osp. Maggiore» (prof. Camerini): 
dalle sorelle Ginetta e Romana 20 
mila pro Assoc. Assistenza spastici 
(bambini). 

Im memoria. di Giuseppe Valmarin 
nell'anniv. dalla figlia 15000 pro Isti- 
tuto (Rittmeyer. È 

In memoria. di Ferruccio Battisti 
nel 23.0 anniv, dalla moglie e dalla 
figlia (10.000, dalla cognata Paola 6 
mila pro Istituto per l'Infanzia Bur- 
lo Garofolo. © 

‘In memoria di (Ricciotti Tanatti 
nel II anniv. (17-11) dai fratelli Li. 
bera e Giullo 5000 pro Ospedale In. 
fantile Burlo Garofolo (lettino Omel- 
la de Castro). 
+In memoria di Giovanni Pascolat 
nel (18.0 anniv. dalla moglie e dalle 
figlie ‘15.000 pro Riereatorio Comu- 
nale «G. Padovan». 

In memoria di Mery nel TI. anniv. 
(18-11) da Francesco 100.000 pro 
ANPPFAS. 


In memoria di Luigia Marsilli nell’ 
anniv, dai figli Marino e Liliana 5 
mila pro Ospedale Infantile Burlo 
Garofolo. 

fm memoria di Giuseppe Jahni 
Mellito anniv. (18-11) da Claudia e 
Fulvia 5000 pro Asilo Gentilomo, 


UNA BARUFFA SCOPPIATA LA NOTTE DI S. SILVESTRO 1972 


FRAIBOTTI DI CAPODANNO 
TUONO UN COLPO DI REVOLVER 


All'esterno di un locale cinque persone erano venute a diverbio 
la Corte d'Appello ha ridotto la pena inflitta allo sparatore 


Il fragoroso e «incandescen- 
te» Capodanno del 1972 rivive 
alla Corte d'Appello, presie- 
duta dal dott. Burrattini e 
dott. Cossu, P. G. dott. de 
Franco, cancelliere  Paolich. 
Nella serata del fatale San 
Silvestro, il caso fece incon- 
trare in una trattoria dell' 
estrema periferia Vojko  Bal- 
dè, 28 anni, via Masaccio 5; 
Luigi Quinto, 40 anni, via 
Matteotti 5; Franco Tikulin, 
40 anni, via Rigutti 7; Claudio 
Lomintellì, 34 anni, via Goz- 
zi 5, e Fiore Hudorovich, 27 
anni, «cittadino del mondo». 

A un certo punto, î cinque 
lasciarono, il locale e per i so- 
liti;  imponderabili, motivi, 
scoccò la scintilla di una ris- 
sa. Quinto, ‘Lomintelli e Hu- 
dorovich. si sarebbero avven- 
tati —- spiega il consigliere re- 
latore dott. Cossu — contro 
Baldè, ferendolo. Questi si 
allontanò e tornò poco dopo 
armato di una pistola, con 
la quale avrebbe minacciato 
Quinto. Costui lo Jrenò bru- 
scamente, dicendogli che gli 
avrebbe fatto ingoiare l'arma. 

L'atmosfera si era ormai 
surriscaldata quando il Quin- 
to, per allontanare da sé l’an- 
tagonista, lo spinse in un vi 
colo buio dove, all’improvvi- 
so, Baldè gli esplose contro 
un colpo di pistola, ferendolo 
alle mani. In pochi istanti, 
nella zona si fece il deserto, 
tutti tornarono alle loro case, 
tranne Quinto, che si recò, 
invece, a Monfalcone. All’in- 
domani, egli sì presentò all’ 
ospedale della cittadina per 
farsi medicare gli arti e, in 
quell'occasione, disse di es- 
sere stato oggetto di un col- 
po d'arma da fuoco, sparato- 
gli da uno sconosciuto. 

Poiché la. versione era ma- 
nifestamente inattendibile, i 
medici avvertirono la Squadra 
mobile, i cui funioznari riu- 
scirono a ricostruire l’episo- 
dio. Al termine dell’istrutto- 
ria, Quinto, Lomintelli, Hu- 
dorovich e Baldè furono rin- 
viati a giudizio per rissa, 
Baldè, inoltre, per minaccia 
grave, lesioni personali aggra- 
vate dall'uso della "pistola, ri- 
cettazione dell'arma (l’avreb- 
be acquistata per 10 mila lire 
dal Tikulin), detenzione della 
stessa e per ‘averla portata 
fuori dalla propria abitazione, 
Quinto, Lomintelli e Hudoro- 
vich per concorso in lesioni 
personali volontarie aggrava- 
te al Baldè (ci rimise due 
denti), Tikulin, infine, per ri- 
cettazione della pistola, pro- 
veniente da furto, detenzione 
illegale della stessa e per a- 
verla portata fuori dalla pro- 
pria casa. 

Il 12 gennaio scorso, ressi 
furono processati dal Tribu- 
nale e gli imputati di rissa 
andarono assolti perché ‘il 
fatto non sussiste; Hudoro- 
vich:e Lomintelli furono pro- 
sciolti dall'accusa di lesioni; 
per tale reato venne dichiara- 
ta l’improcedibilità dell’azio- 
ne penale nei confronti del 
Quinto per difetto ai querela; 
Baldè fu condannato a ‘due 
anni e 5 mesi di reclusione, 
30 mila lire di multa e 4 mesi 
di arresto, Tikulin a tre me- 
si di reclusione, 30 mila lire 
di multa e 3 mesi di arrest 
con la condizionale. 5 

Sulla scena del processo di 
secondo grado rimane il so- 
lo Baldè. Detto per inciso, 
durante il terremoto del 6 
maggio, Quinto si buttò dalla 
finestra della sua casa di 
Monfalcone, fratturandosi le 
gambe. Poiché l’ appellante 
non ha altre dichiarazioni da 
farc, prende la parola il P. 
G., il quale chiede la rifor- 
ma delle deliberazioni del 
Tribunale, con conseguente 
riduzione della pena al Baldè 
a quattro mesi di reclusione 
per lesioni colpose (così qua- 
lificata ‘l'originale tubrica con 
i benefici di legge) e confer- 
ma nel resto. Il difensore, 
avv. Moro, sollecita l’assolu- 
zione del suo assistito sia pu- 

re per insufficienza di prove. 


. La Corte riconosce Baldè 
colpevole di lesioni colpose 
gravi gli infligge per tale rea- 
to 4 mesi di reclusione e 15 
mila lire di' multa con i bene- 
fici ‘di legge e conferma nel 
resto  l’impugnata sentenza, 
cioè le 30 mila lire di multa e 
i 4 mesi di arresto. 


MOVIMENTO FEDERALISTA 


Conferenza Corradini 
sui problemi energetici 


a livello comunitario 

Ting. Lucio Corradini, diret- 
tore dei servizi ei etici della 
commissione della, e, parle: 
Tè; queste, sera, con inizio alle 
18 nella sala delle conferenze 
delle Assicurazioni Generali di 
‘vie. Trento 8, sul tema: «La mo. 
litica ‘comunitaria idell’energia 
di fronte ai campiamenti inver- 


nazionali: problemi di mercato 
@ orientamento della ricerca. 
‘Ruolo delle, Regione FriuliVene- 
zie, Giulia come porta d'accesso 
alle Comunità europea». 

La manifestazione si svolge 
nel quadro - del seminario di 
Sbudi europeistici  orgamizzato 
dal Movimento ‘federalista euro- 
peo sotto il patrocinio della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
\con dà collaborazione di Gene. 
rali e Lloyd Adriatico. 

Ting. Corradini, \dopo aver 
ricoperto incarichi di rilievo 
melle industrie nazionali, è dal 
1952 alla Comunità prima quale 
direttore della Ceca e poi — al 
momento ldella, fusione degli ese- 
tcutivi di Cee, Ceca ed. Euratom 
mel (1968 — quale direttore per 
l’economia energetica. In itale ve- 
ste hs partecipato ai principali 
incontri internazionali in campo 
energetico e ha capeggiato le de- 
legazioni della Comunità per i 
Ia ‘bilaterali con i Paesi 

zi. 


ELARGIZIONI VARIE 


IL PICCOLO 


In memoria di Rodolfo Pison da 
(Rita e Mariella 5000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Bruna. Ghersiach Ca- 
nale da Luisa Zaratin 5000 pro. Ass. 
bambini spastici; da Ida Dominis 5000 
pro Asosciazione nazionale famiglie 
caduti neronautica, 

In memoria di Sofia Zecchini dalle 
famiglie Stoch, Smach, Ponis, Patri. 
gnani e Seles 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Pietro Angeli dalla 
‘sorella Anita 5000, dalla famiglia Fio- 
riti 3000 prò Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Prach 
ved, Sterni dalla cugina Nutti Manuc- 
co 10.000, da Nives Berger e figlia 
5000 pro Ospedale infantile burlo Ga- 
rofolo; dalla famiglia, Krauseneck 10 
mila pro ECA (fondo Malusà-Zanet- 
ti); da Rosanna ed Elio 5000 pro Cen- 
tro tumori; dai colleghi del figlio 
Giordano, funzionario della Banca d’ 
America e d’Italia di Trieste 30.000 
pro Assoc. it. assistenza spastici, 

In memoria del dott. Renato de 
Portada da Nora e Alex Cambissa 
10.000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria dei genitori, del fra. 
tello Renato e del nipote Corrado da 
Nora, Margherita e Amanda Volto- 
lina 20.000 pro Rifugio animali Astad, 

In memoria di mamma Maria Mo- 
lignoni da Orlella e Livio 0.000, da 
Carla Terpin 10.000, da Luigi e Pina 
Dosta 5000, dai colleghi del figlio Ot- 
tavio (Servizio ragioneria della Cas- 
se di risparmio di Trieste) 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Grandue ved. 
Clancich dai colleghi dell'amico Ma- 
rio. Renzoni 31.000 pro Assoc, it. #3. 
sistenza spastici. $ 

In fnemoria di Italia Devescovi 
Poldini da Aida Giorgi-Vizzi 5000 pro 

le infantile Burlo Garofolo; 
da Gianna Dussoni 5000 pro ANFFas 
e 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Bortolin da 
‘Anita Naumann 5000, da Maria Bla- 
sina 10.000 pro Associazione donatori 
di sangue. 

‘Im, memoria di Maria di Battista 
da Bergani, Neri e Verdoja 10.000 
pro \A.I.A. Spastici. 

Um memoria di Almerigo Trinca 
nato dalla famiglia ‘Rocco Ricciotti 
5000 pro Centro tumori. 

(In memoria di (Pietro Bortolin dal- 
la famiglia Ceglar 6000 pro Associa 
zione Donatori di Sangue. 

In memoria di Mlisabetta Osvaldel- 
la dalle fam. Cemecca, (Cravatari e 
Giovannini 5000 pro Centro tumori. 

IIn memoria di Renato !IMagni da 
Maria Magni 20.000, da .Giulia Ale 
giani :10.000, da [Livia Rossetti e fa- 
miglia 10,000 pro Centro: tumori. 

n memoria di Lina de’ (Gironcoli 
da Nerina e (Guido Nobile 10.00 
‘pro «Lega Nazionale. 

‘In memoria di Giuseppina Sterni 
da (Marisa e Mario Savino 5000, pro 
Ospedale Infantile Burlo Garofolo; 
da Miranda e Nives 5000 pro Istitu. 
to Rittmeyer. 

Tu_memoria di Guido Kisvarday 
da Oscar Blasutti ‘5000 pro Centro 
tumori; dal cugini Egone, Dora. ed 
Elsa de Beedn 5000 pro Domus -Lu- 
cis «Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Guglielmo Cuisina 
da Emilia e Annamaria Simtich 5 
mila pro Domus Lucis «Gina e Gior- 
gio Sanguinetti», 

In ‘memoria. di Italia  Devescovi 
ved. Poldini da Mario e Livia Maf- 
fel 5000, da Marinella e Tito Bonetti 
5000 pro Istituto Rittmeyer; da Elsa 
Anzellotti ‘5000, da [Dora Oberti di 
Valnera 5000 pro Villaggio del Fan-| 
ciullo. 

Um memoria di Luigia Cau da Sil. 
vano e (Fioretta Lin 6000 pro Divi- 
sione cardiologica .(Osp.. Maggiore). 

in memoria di Vincenzo Valerio 
dai dipendenti delle Fonderie Offi- 
cine [Meccaniche Triestine SpA 851 
mila pro Chiesa iS. Giovanni Bosco; 
85.000 prò U.I.L. Distrofia Musco- 
lare; e 85.000 pro Centro tumori «M. 
(Lovenati». 

dn memoria di Giacomo Garbin da 
Giuseppe e Albina Maluta 10.000 
pro Centro tumori; da Giuliano. è 
[Liliana ‘Tevini (10.000 pro. Rifugio 
animali ASTIAD. 

In memoria di Arturo Paccagnella 
da Renata Orvist ‘19.000 pro Asilo| 
Gentilomo. 

Tn memoria Antonio Vasari dal 
personale dell'Istituto di Architettu- 
ta Navale 8000 pro, Osp. S. Maria 
Maddalena (I Div. Geriatrica). 


Giovedì, 18 novembre 1976 


CONFERENZE 


La presentazione al C.d.S. del «Ponterosso» di C.L. Cergoly 
All’Associazione ingegneri il professor Caruso sui calcolatori 


Tre personalità del mon- 
do culturale non solo lom- 
bardo ma. nazionale, ‘hanno 
presentato, sabato scorso, al 
Circolo della Stampa, le pue- 
sie mitteleuropee in lessico 
triestino di Carolus L. Cer- 
‘goly raccalte nel volume «Pon: 
‘terosso», edito da Guanda nel- 
la prestigiosa collana della 
Fenice. Dopo aver porto. il 
saluto del presidente del Cir- 
colo, Chino Alessi, la dottores- 
sa Fulvia Costantinides ha 
presentato i tre oratori e trac- 
ciato un rapido e penetran- 
te profilo di Carolus L. Cer- 
goly. 

Ha introdotto per primo la 
‘conversazione Ferruccio Foel- 
kel, richiamandosi a quella 
irripetibile e inconfondibile 
tradizione culturale e. civica 
ch'è storicamente alla base 
della letteratura triestina, in 
tutte le sue più alte manife- 
stazioni (da Svevo a. Giotti, 
da Saba a Cergoly) e che ap- 
punto nella poesia di questo 
‘ultimo trova non solo una pro- 
fonda espressione poetica, ma, 
anche un’esplicita presa di 
coscienza. 

Il poeta Giovanni Raboni, 
che è anche il direttore della 
collana di poesie in cui l’edi- 
tore Guanda ha voluto pub. 
‘b.icare «Ponterosso», ha bre: 
vemente illustrato le ragioni 


I nuovi orari 
- della Biblioteca 
del Popolo 


L'orario di apertura per il pub: 
blico delle sei sedi della Biblio» 
teca del Popolo è stato modifica» 
to. In sostituzione dei due pre- 
cedenti orari distinti per adulti 
e ragazzi, è ‘stato introdotto l’o- 
rario unico (valido sia per gli 
\adulti sia per i ragazzi) dalle 
15,30 alle 20 di tutti i giorni fe- 
riali, escluso il sabato, giornata 
nella quale le sedi sono aperte 
dalle 10 alle 12, Inoltre, le sedi di 
via Paolo Veronese, di via Abro 
e di Valmaura continueranno ad 
effettuare compatibilmente con le 
esigenze del normale servizio, un 
orario di apertura, con persona. 
“le ridotto, anche al mattino dalle 
10 alle 12. L'unificazione dell’ 
orario di apertura è stata adot- 
«tata allo scopo di agevolare ulte- 
riormente i frequentatori della 
Biblioteca, il cui numéro è in 
costante aumento, 


di questa felice scelta: un o- 
maggio a Trieste, in un certo 
‘senso, e insieme l’intenzione 
di proporre, a livello nazio- 
nale, la voce di un suo au- 
tentico poeta; la collana «Qua- 
derni della Fenice» in cui è 
apparso «Ponterosso» - non 
comprende, del resto, soltan- 
to titoli di autori ita'iani, ma 
‘anche alcuni prestigiosi nomi 
della . grande poesia europea 
del nostro secolo, da Osip 
Mandelstam ‘(tradotto da Se- 
Tena Vitale) a Garcia Lorca, 
dall’americano.O*Hara al gre- 
co Ghiannis Ritsos, alle sor- 


AA Dia 

Sergio Bofantini alla Galleria dei 
Rettori. Nato a Novara nel 1910, 
allievo di Casorati, esordì nel ’29 
e da allora occupa una posizione 
autorevole, benché non autoritaria, 
nell'ambiente torinese, E' un po’ 
| l'artista che ci manca, qui a Trie 
‘ste. Tradizionalista quanto basta a 
rassicurare coloro che temono al 
.| nuovo, innovatore quanto basta a 
qrecludere con le sue asciutte sin 
tesi le scivolate nel nostalgico rim- 
pianto del buon tempo antico, La 
pittura di Bonfantini tratta i gu 
neri tramandati dall’Ottocento: pae- 
saggio, figura, natura morta. Il sog- 
getto viene depurato da ogni or- 


% 


la qualificazione della luce e del 
colore e che, d'altro canto, non s'è 
ancora staccata dall'idea prima è 
immutabile della forma pura, del. 
la forma metafisica. 


Casorati, si dirà. Ed è vero, e 
non è vero, E' vero che Bonfantini 
non ha mai ucciso il padre spi. 
rituale, Casorati, per l'appunto. Non 
è vero, se ci si attende, per usare 
‘una frase di gergo, che Casorati sia 
stato portato avanti da Bonfantini, 
Piuttosto egli lo corrode, lo consu- 
ma, ne distrugge la compattezza pit- 


pello folcloristico. Viene interpre- 


cui la forma è più che mai se stes- 
sa, rigore del dettato geometrico 
che per un verso contiene già in sé 


tato in quel momento magico in; Ja 


Un Capodanno 
allegro... 


fi BUDAPEST con YU.T.AT.. 


torica. Sui disegni abbozza falcate 
violente e armoniose, così da far 
pensare a certo Bartolini, a certo 
Viviani. ‘Sulle tele delimita le su- 
‘pertici, piane 0 curve che siano, 
con sfumati che das bordi penetra- 
no verso l'interno e lasciano questo 
sgombro, affinché la luce vi si muo- 
va con ampio respiro, con il ri. 
chiamo metafisico più sincero e più 
profondo, l’allusione . all'indefinito 
che propone l'infinito, anche den- 
‘tro {l chiuso contorno d'una mela 0 
d'una torre; Il che vale a maggior 
ragione nel trapasso del bianco-ne- 
to al colore. 

Già nel segno nero c'è una sen. 
sibilità tesa, precisa, scarna che 
qualifica il, chiaroscuro come ap. 
partenente & una famiglia tonale 
che ha la propria nobile ascenden. 
za. Quando s’'arriva al colore, è il 
minimo di colore, senza urli lace- 
ranti e senza preziosismi chiaristi. | 


| MOSTRED'ARTE 


Grafica e multipli 

alla «Lanterna» 
Una rassegna di opere grafi- 
che e di multipli, comprendente 
.|una cinquantina di artisti, ver- 
tà inaugurata sabato 20 novem- 
bre, alle ore 18.30, alla galleria 
d’arte «La Lanterna» di via San 
Nicolò 6. Si tratta della cente 

sima mostra della galleria. 


Ottone Griselli 
alla «S. Elena» 


Alle, Galleria d’arte «S. Elena» 
di vie degli \Artisti 2, sarà inau- 
gurata domenica 21 novembre, 
alle ore (10/90, la mostra meran- 
nale tlel pittore concittadino Ot- 
itone Griselli. 

UCONDODOcD cOn DD0DOO 


Alla Corsia Stadion 
espone 
LIA ZINGARELLI 
Inaugurazione ore 18.30 


CDOCOCCOccOOO DOO) 
GALLERIA D'ARTE 


FORUM 


Oggi, dalle ore 18 alle 20, ver- 
‘{nice della mostra personale del 
pittore milanese 


VALENTINO VAGO 
L'artista sarà presente. Solo 
per la durata della mostra, sono 
disponibili ad una quotazione 
molto vantaggiosa trenta esem. 
plarì di una serigrafia om 70x50. 


Marino Aita 
agli «Artisti» 


«Trieste ‘vista da... Marino Ai 
ta» è il tema di una mostra che 
sarà ospitata nella «Galleria de- 
gli artisti», piazza Benco 3, da 
lunedì 22.a martedì 30 corrente. 
Il pittore esporrà vedute delle 
principali vie della città, tra le 
quali notturni con pioggia. 


POCO onorAN Oc TOnAn] 
ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


acquarelli di 
PIERO DORAZIO 
NOOCDODOcCODDOOo 000] 
GALLERIA D’ARTE 


SANT' ELENA 


Via degli Artisti 2 
NICOLA SPONZA 
opere recenti 


DOH 000000000000) 


® ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL GORTHE-INSTITUI 
MOSTRA COLLETTIVA, 


DI 12 ARTISTI TRIESTINI 


La mostra rimane. aperta fino 
al 30 di novembre con il seguen- 
Le Dio. lunedì - venerdì (10-13 
© b 


00000 oto Cono nonno] 
ALLA «CARTESIUS» 


FRESE 
NANDO COLETTI 


«La giungla spoglia» 
di Paolo Molinari 


E' nelle librenie «La giungla 
spoglia», edita per ii tipi di Cur- 
si Editore Pisa, del poeta e 
cittadino Paolo Molinari. Paolo 
Molinari è stato invitato da Re- 
nata Gianbene e Piero Bargagli 
la partecipare alla collana «Ulti- 
|mo Novecento», che viene up- 
| punto edita a Pisa. 


- nismo, 


ci. Colori limpidi, distesi, soliti. 
Che a metterli giù, me l'hanno. 
sempre detto i pittori, è tanto, ina 
tanto difficile. Sul catalogo un’anto- 
logia della critica con contributi di’ 
Mario Soldati, Luigi Carluccio, Al. 
bino Galvano e Marco Rosci, 


DELISE 


Silvano Delise alla, Corsia. Sta- 
dion. La stanza ‘vuota scandita dal 
rigore dell'arredo stereometrico, in 
‘mezzo lui, Delise, circondato da in- 
quieti pensieri che s’incarnano nel- 
Je donne dell’allegoria, ogni donna 
un colore, Delise volta pagina e la- 
scia che la matura entri nei dipin- 
ti, stimolando l'abilità veristica de- 
gli sfumati a tinte compenetrate, dei 
petali voltati su se stessi, Sono 1 
fiori a pastello: rosa, iris, tulipa- 
no, ciascuno arnicchito da sedu- 
zioni raffinate, poiché i fiori ci 
sanno fare più delle belle donne 
ignude e Delise sa rappresentarli 
senza più filosofeggiare sul femmi- 
sull’ alienazione,  sull’eros 
consumista. 

"Tra le due pagine, l’allegoria e 1 
arte, ce ne sono parecchie altre: 
le vedute di Cittavecchia. impresse 
da matrice in poliestere con proce- 
dimento eliografico su lastra metal. 
lizzata; le vedute dipinte in nitide 
tarsie di tinte piatte (Via, delle Lo- 
dole, via di Servola, via Pirandel. 
lo); i nudi attardati nella solitudi- 
ne meditativa d’una volta, il clown 
chè fa esplodere quei pensieri tor- 
mentosi in un limpido espressioni- 
smo. Nel momento dell'intensità 
creativa, Delise lascia perdere i 
‘tortuosi significati ma non le so- 
luzioni formali che da quelli so- 
no venute fuori. «Via delle Jbodo- 
le», con il muro diroccato che la- 
scia scorgere in lontananza il mo- 
saico variopinto delle casette sull’ 
opposta collina, è il suo capolavo. 
To ed è, secondo me, un'indicazio- 
ne di quella che potrebbe essere la 


via del futuro) se 4 ‘fiori e le belle | 


donne saranno rappiesentate con al. 
trettanta chiarezza e senza schema- 
tismi riduttivi. La presentazione è 
di Giorgio Hirsch. 

I. N 


| 


| 
| 
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‘prendenti poesie di un gran- 
de pittore come Jean ATp. 

Giovanni Giudici si è sof- 
fermato in particolare sul si- 
gnificato della poesia di Cer- 
goly, della quale egli è sta- 
to fra i primi (insieme a Pier 
Paolo Pasolini e Andrea Zan- 
zotto) a rendere un espli- 
cito e caloroso riconoscimen- 
ito. In questa sede, Giudici ha 
noluto leggere la poesia cer- 
golyana anche in chiave non 
strettamente letteraria, ma 

, piuttosto (secondo le sue stes- 
\se parole) in termini di pro- 
vocazione storica alla defini 
zione di una verità individua- 
le e collettiva forse non an- 
cora compitamente affiorata 
alla coscienza contemporanea. 

Se questa poesia nasce in 
parte dall’occasionale nosta: 
‘gia per un mondo miteeleuro- 
peo che sembra oggi cancella- 
to dalle’ carte geografiche, 
questo non significa — ha det- 
to Giudici — che essa sia una 
poesia volta @l ‘passato: in 
misura molto maggiore la 
‘poesia di Cergoly è una poe- 
sia. volta al futuro, a una co- 
raggiosa revisione di troppe 
‘verità frettolosamente recepi- 
te in termini di verità asso- 
lute e invece meritevo!i di un 
confronto creativamnte dia- 
lettico con altre ipotesi. con- 
trastanti, con altre interpre- 
tazioni possibili del destino 
storico, colletivo e individua- 
le e triestino e italiano, ma 
anche europeo e mondiale, de- 
gli ultimi decenni. 

Ha concluso la serata l’at- 
tore Mario Licalsi con la re- 
cita di molte poesie del «Pon- 
‘terosso». 

PIC 

Nella seduta dell'Associazio- 
ine degli ingegneri e degli archi- 
tetti è stata tenuta.una confe 
renza sui «calcolatori porta- 
‘tili». Il relatore, prof, France. 
sco Caruso, e stato presentato 
dal presidente dell'Associazio- 
«ne, ing. Bruno , agli 
intervenuti, tra i quali il prov- 


veditore agli studi dott. Fi- 


| denzi, i presidenti degli Ordi. 


ni degli ingegneri e architetti, 
ing. Gialdini e arch. Cervi, dl 
‘preside dell'Istituto per geo- 
‘metri prof. Blasi, con alcuni 
‘studenti, diversi ingegneri ed' 
architetti della Regione e libe: 
ri professionisti. 1 
Il prof. Caruso ha nipencor- 
so rapidamente la storia bre- 
ve ma densa di avvenimenti 
dei calcolatori tascabili, che 
in pochi anni si sono diffusi 
prima in America ed ora in 
tutto il mondo. In particolare 
si è interessato «alla ‘rapida 
evoluzione dei piccoli calcola- 
tori scientifici .che, sorti nel 
11972, sono già alla terza gene- 
tazione; in pochissimi anni, 
dal regolo calcolatore elettro- 
nico, si è passati al calcolato 
rino programmabile ed' ora al 
calcolatore portatile program: 
mabile e stampante. Per que- 
st'ultimo tipo, apparso in Ita- 
lia apyena un mese fa, il prof. 
Caruso, per incarico della 
Hewlett Packard, ha prepara. 
toi programmi di topografia 
e di curve stradali, di cui ha 
mostrato ed eseguito alcune 
intenessanti applicazioni, 
Nella conversazione è stato 
anche affrontato il problema 
dell’uso dei piccoli calcolatori 
nelle scuole. Da più parti so- 
mo stati rivolti quesiti al mi- 
nistero della pubblica istru- 
zione, ma la questione è an 
cora aperta. «Qualcuno — ha 
proseguito l’oratore — rom- 


stematico dei piccoli calcola. 
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A PATERNITI| 


tori scientifici nella scuola 
media. Quel qualcuno è chi vi 
parla. Si obietta: ma 

essere impiegati agli esami? 
(Rispondo: non si può fare la 
scuola per gli esami; dovran- 
no gli esami essere fatti per 
la scuola. La scuola, special. 


* mente quella tecnica, deve es- 


sere fatta per la professione 
e nòn può ignorare il nuovo 
mezzo, che ha tato re- 
golo calcolatore e logaritmi». 


Nel Tempio dell’esule 


un rito per i defunti 


Sabato 20, alle ore 19, mel 
Tempio dell’Esule di via Capo- 


tlistria, l'Arcivescovo. mons. An: . 


tonio Santin celebrerà,. per ini 
ziativa dell'Associazione nazio. 
nale Venezia Giulia e Dalmazia, 
luna messa per ricordare gli 
istriani, fiumani e dalmati mor- 
ti in esilio o nella loro terrà 
Patel stesso iunirà 
fello giorno, si riunii 
& Trieste, sotto la prasidenza 
‘del senatore Paolo Barbi, il con: 
siglio nazionale dell'Associazio- 
ne, che non mancherà di riaf- 
fermare la sua rcontrarietà al 
Trattato di Osimo a nome dei 
350 mila profughi giulianoxial- 
mati sparsi in Italia e nel 
mondo 


© Domestica 21 il consiglio na- 
zionale idell’AIN.V.GD, renderà 
omaggio al sacrario dei cento- 
mila a Redipuglia, ai martiri 
idella ‘Risiera di San Sabba, ai 
diecimila infoibati di Basovizza 
e alle tomba di Gianni Bartoli, 
sindaco Wella seconda redenzio. 
residente 


lebrata nel Tempio dell'Esule. 


CAI XXX Ottobre. Sono aperte le 
iscrizioni per il soggiorno natalizio 
Valbruna. Per informazioni ed iscri- 
zioni rivolgersi alla segreteria del 
CAI, via Pellico ‘1, tel. 69705. 


OGGI a MUGGIA 


IN PIAZZA MARCONI 


PRESENTAZIONE DEI NUOVI MODELLI 1977 


del Gruppo VOLKSWAGEN 


Audi 50 
Audi 80 


DINQUONTI 


v. del Coroneo 33 - Trieste - tel. 762381 
via F. Severo 124 - Trieste - tel. 775133 


Polo i 
Maggiolino Passat 


CONCESSIONARIE 


TRIESTE 


Scirocco 
Giardinetta 


AUTOSALONE CATULLO 


via Fabio Severo 34, ang. via Catullo 1 


LDING 


Comunicazione agli amici sportivi 


Siamo venuti a conoscenza che un‘magazzino all'ingrosso da noi non 


autorizzato, mette. in vendita sci SPALDING a condizioni particolar- 


mente interessanti. 


Informiamo gli amici sciatori che il punto di vendita da noi rifornito 


è il seguente: 


MARINONI SPORT 


VIA MAZZINI, 11 — TRIESTE 


Diffidiamo chiunque dall'acquistare i nostri sci presso negozi diversi 


da quello di cui all'elenco sopra riportato. 


In caso contrario la nostra Società non garantisce la qualità, né l'assi- 


stenza ‘tecnica relativa, trattandosi di merce che potrebbe essere 


ritenuta di dubbia provenienza. 


SPALDING S.p.A. 


avete pensato alla 
vostra seconda pelle n 


Giovedì, 


18 novembre 1976 


IL PICCOLO 


IL DONO DEI LETTORI AI BAMBINI FRIULANI 


Crescono le scuole 
aPinzano eArtegna 


ftt 


i (Italfoto) 
Nelle immagini, lo stato 
dei lavori nei cantieri de «il 
Piccolo» di Binzano al Taglia- 
mento ed Artegna. Nel primo 
Comune si lavora ormai. al 
coperto. La. scuola materna 


è stata chiusa lateralmente || 


dalle bussole delle porte-fine- 
stre e.dai pannelli mentre al. 
l’interno si sta provvedendo 


.all’installazione degli impian- 


ti idrosanitari e di riscalda. 
mento. Inoltre è stata pre 
disposta l’ossatura delle. ri- 
partizioni tra i vari ambienti. 

Ad Artégna, invece, sì stan- 
no completando i lavori sup- 
pletivi richiesti dgllà matura 
del. terreno per *la posa in 
opera delle fondazioni, Nella, 
foto in basso i momento del- 
l'apertura di una cassaforma 
contenente ‘un plinto in ce- 
mento armiato alto circa cin- 
que metri. 


Paesaggio della regione 


Anche quest'anno si terrà la 
tradizi le mostra d’arte 
tative dedicata al paesaggio 
lla regione. La rassegna, giunta 
lla sua il5:a edizione, è promos- 
sa e organizzata dalla Società 
artistico-letteraria di Trieste con 
la collaborazione del. Circolo 
Italsider e FLRIoDIE idi riunire 
le espressioni valide e. più si- 
gnificative degli artisti del Friu- 
SA gela desti. 

i, CONSEgha opere È 
mate all'esposizione dovranno 
pervenire alla sede del’ Cincolo 
Italsider, via. Carducci 24, dal 
£8 al 30 cm: (Orario 18-20), 

SCIA dalia 

Domani alle ore 20 al Circolo di 
studi politico-sociali xChe Guevara» 
nella sala di via Madonnina 19 si 
svolgerà un dibattito sul ll processo 
Dolitico e la ricostruzione della giu 
stiziav. Parlerà il giornalista Gian 
‘Pietro Testa, autore del. libro «La 
Strage di Peteano», 


-Y 


I Il rito nacque: nel 


DOMENICA LA MADONNA DELLA SALUTE 


E la Vergine spense 
il furore del colera 


1849 con la fine 


dello grave epidemia che sconvolse Trieste 


La ricorrenza del 21 novem- 
bre (Madonna della Salute) è 
legata a un episodio storico che 
ha interessato la città e tutto 
il territorio veneto: il colera 
del 1849 che ha sconvolto e mi- 
nacciato la salute dei nostri pa- 
dri, .distruggendo intere fami. 
glie. Le cronache del tempo di. 
cone che «a centinaia e centi- 
maia, i morti si ammucchiavano 
nella cappella mortuaria di San 
Giusto». La commissione sanita- 
ria tentò ogni mezzo per impe- 
dire il propagarsi del morbo che 
incombeva sulla città terrorizza. 
ta. Purtroppo gli sforzi furono 
vani. 


Per i triestini restavà una sola 
speranza: la Madonna della Sa- 
lute. E con grande fiducia si 
rivolsero ad essa. Fu proprio 
allora che improvvisamente, ces- 
80 il colera. Quando il 4 novem- 


- ]bre di quell’anno la commissio- 


ne centrale di sanità sospese i 
bollettini giornalieri sullo stato 
dell’epidemia, segno evidente ché 


il morbo si era arrestato, gran- 
dissimo fu il sollievo della. po 
polazione che sì strinse attorno 
al vescovo per un solenne “in- 
graziamento alla Madonna. 

Il 21 novembre, dopo un so- 
lenne pontificale celebrato dal 
vescovo Bartolomeo Legat, tu 
cantato dai presenti il solenne 
«Te Deum» di ringraziamento, 
quindi per le vie. cittadine si 
snodò un'imponente processio- 
ne...Il quotidiano di allora «L' 
Osservatore Cittadino», nella 
sua edizione del 22 novembre 
1849, così descriveva l’avveni- 
mento: «Per disposizione di mon- 
signor Vescovo la giornata di 
ieri, dedicata alla presentazione 
della beata Vergine, fu celebra- 
ta come festa votiva; ‘ed’ ebbe 
luogo la sacra funzione in ren 
dimento di grazie a Dio per la 
cessazione del morbo colera». 
Da allora tutta Trieste promise 
riconoscenza ‘e, religiosa qual 
era, decretò una festa cittadina 
da celebrarsi ogni anno proprio 
il 21 novembre. 


= 


Tv Capodistria 

spp e: 

e il dopo-Osimo 
Il consiglieré Marchesich 
(MIT) ha rivolto al sindaco la 
seguente interrogazione: «Non 
pochi triestini assistono. alle tra- 
smissioni della. TV di Capodi- 
stria, che si sta occupando con 
sempre maggiore impegno delle 
cose di Trieste dando così una 
mano al gruppo moroteo della 
DC the tiene ai guinzaglio la 
città criticando aspramente chi 
‘non se ne sta. ben soggiogato. 
Oggi, noi indipendentisti non 
abbiamo nulla da, osservare in 
merito all’ingerenza della TV di 
Capodistria, perché l'accordo di 
Osimo non è ancora ratificato 
e Capodistria quindi si trova di 
diritto nell’ambito del program: 
mato Territorio Libero da noi 
auspicato, tanto più che penso 
.|sia stato proprio il Tribunale di 
‘Trieste a concedere il benestare 
all'Agenzia. stampa che fa. capo 
alla TV di Capodistria, Ma sic- 
come sta per essere ratificato 1° 
accordo di Osimo, in conseguen- 
za del quale Capodistria diver- 
Tebbe AOIA desidero I 


| ILTEMPO CHE FARÀ 


Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali poco nuvoloso salvo . 
temporanei annuvolamenti sulle re- 
gioni centrali adriatiche. Sulle rima- 
nenti regioni. molto nuvoloso con 
piogge e temporali sparsi più intensi 
Sulle regioni joniche. Foschie e lo- 
cali banchi di nebbia nelle valli e 
lungo i litorali delle regioni setten- 
trionali e centrali più intense duran- 
te le ore notturne. 


‘Temperatura; senza notevoli varia- 
zioni. 


‘Temperature minime e massime. di 
jerl: Trieste 9, 13; Bolzano 0, 14; Ve. 
rona 6, 11; Venezia 7, 13; Milano 1, 
Hi porno i, 11; Cuneo 0,10; Genova 

; Bologna” 4, 12; Firenze 2, 16; 
o 16; Ancona ’9, 12; Perugia 
7,11; Pescara 10, 15; L'Aquila 3, 13; Roma Nord 3, 16; Roma Fiumb 
cino 6, 17; Roma Eur 7, 16; «Campobasso 6, %; Bari 10, "14; Napoli 10, 
13; Potenza 6,8; Catanzaro 9, 12; Reggio Calabria 11, 16: Messina 13, 
16; Palermo 13, 115; Catania 8 15; Alghero 9, 16; Cagliari 9, 16, 


‘Temperature minime e massime di alcune città straniere: SUE 
dam 4, 6; Atene 13, 21: Beirut 13, Bi ‘Belgrado 6, 10; Berlino 2, 8; 


‘Buenos Aires lf, 24; 2; : Francoforte 6, "7; Ginevra 4, 8; 
Helsinki 0, 9; Hongkong (18, 19; Johannesburg 15, ko Lisbona 10, 16; 
9, 10; Los Angel Sì Madrid —2, Montreal Pata i 


Mosca —1, 2; New York 6, 8; d 6 Rio de Janeiro 
Tokio 5, 11; Toronto —6, 8; Vancouver 9, d; Vienna 3,7 


0, 3; Singapore 23, 30; Stoéoolma i, 3; Taipei 15, 21; "Tel Avi IT, Di | 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


se anche in tal caso, e cioè'do- 
po. .l’approvazione dell'accordo 
di Osimo, la 'TV di Capodistria 
potrà continuare, col permesso 
del Tribunale alla. menzionata. 
Agenzia, a ingerirsi pesantemen- 
te sui problemi interni che inte. 
ressano la vita di Trieste, del 
Friuli-Venezia Giulia e dell’Ita- 
lia, dando man forte, anche in 
caso di nostre elezioni sia poli- 
tiche sia amministrative, ai mo- 
rotei triestini della DC, al PCI e 
i un gruppo maggioritario del 
da 


I danni concreti Ro 


della zona franca 


I consiglieri comunali idemo- 
tristiani Bruna Sauli e Piero 
|Ponis, «di fronte ai molteplici 
interventi negativi o fortemente 
critici sugli accordi di Osimo ed, 
in particolare, sulla zona fran: 
ca italo-jugoslava che, quanto 
meno, inducono chiunque non 
sia prevenuto @ riflettere su tut- 
ta la varia e complessa materia 
di detti accordi, di fronte inoltre 
alle ambigue proposte di solu- 
zione della questione dei ‘beni 
&ibbandonati in Istria che ci fan- 
no intravvedere run esito assolu- 
tamente insoddisfacente, interro- 
gano il Sindaco per chiedere se 
(ferma ed inalterata restando 
la loro ben nota opposizione di 
principio alla cessione della zo- 
ina B alla Jugoslavia, che non 
serve a garantire meglio Trieste 
e la frontiera orientale italiana 
né è lo strumento più idoneo 
per il mantenimento della pace) 
non creda di adoperarsi presso 
le competenti autorità del go- 
verno e presso il parlamento na- 
zionale perché gli ‘accordi di 
Osimo vengano, rinegoziati e, nel 
‘corso dell’auspicata Tinegoziazio- 
ne, riveduti in modo da recare 
sicuri benefici a Trieste e alla 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia che 
lora appaiono molto problemati- 
ci quando pure non si trasfor: 
mino in danni reali e concreti». 


Piani particolareggiati: 
i contributi ignorati 


Al consigliere Varini (PLI), il 
quale si è reso portavoce delle 
lamentele dell'Ordine degli ar- 
chitetti e degli ingegneri per 
non essere stato tuttora consul. 
tato sul progettato piano parti. 
colareggiato del centro storico, 
né sulle varianti per le aree d' 
interesse pubblico e per le bor- 
gate carsiche, l'assessore De Lu- 
ca ha precisato che la disponibi. 
lità del Comune per una consul 
tazione è già stata comunicata 

all'Ordine, dopo la sua prote 
sta; in ogni caso — secondo 1’ 
assessore -— si sono susseguite 
parecchie occasioni per un di- 
retto contatto degli architetti e 
ingegneri interessati al proble- 


DISSI 


y Un Capodanno 
indimenticabile... 


».in SICILIA con l'U.T.A.T. 


== 


Risposta dal Tesoro 


La pratica della mia pensione 
(ero dipendente comunale), dopo 
essere stata in «area di parcheggio» 
per 4 amni presso la direzione ge 
nerale del Ministero del'Tesoro, do- 
vrà parcheggiare per altri 7-8 mesi 
presso l'ufficio provinciale del Te. 
soro di Trieste, prima di essere 
evasa. Così mi è stato detto dall’ 
impiegato, allo sportello dell’uffi- 
cio in questione. La causa di que- 
sto ulteriore ritardo, a detta dello 
stesso, è dovuta al fatto che all’ 
evasione di ‘tutte le pratiche .di 
pensione è ‘addetta solo un’impie- 
gata (ora in ferie e non sostitui- 
ta). Chiedo al responsabile diri. 
gente dell’utficio del ‘Tesoro . di 
Trieste, se il personale del mede- 

imo: ufficio è realmente insuffi. 

lente o se è mal distribuito (que- 
sta può essere l'impressione di chi 
sitende allo sportello). 

Nella prima ipotesi, e cioè che 
il personale sia «realmente» insuf- 
Îiciente, questa insufficienza rap: 
Presenta forse la tanto strombaz. 
zata riforma del Ministero in que- 
Stione? Vuole insomma italianamen- 
te realizzare, almeno in parte, la 
Tiforma = spese del potenziali pen. 


nelle 


slonati risparmiando da una parte 
sugli stipendenti degli impiegati, e 
dall'altra sulle pensioni dei citta- 
dini? Oppure, seconda ipotesi, si 
tratta di reale inefficienza e inca. 
pacità organizzativa? O peggio an. 
cora, sono valide tutte due le ipo. 
tesi? Il cittadino comunque «tira a 
campà» è ricco di fantasia. Resta 
il fatto che la fantasia del cittadi- 


trovato altre risorse, per protesta» 
re, che quella di scrivere al gior. 
nale nella speranza di trovare ospi- 
talità e qualcuno che risponda essu- 
rientemente. Grazie. (Lettera fir- 
mata), 


Il lettore, la cui firma non risulta 
leggibile, chiama direttamente in cau- 
sa il responsabile della direzione pro- 
vinciale del Tesoro che ‘per presunte 
carenze: organizzative e funzionali 
provoca un asserito ulteriore ritar.lo 
nella: liquidazione della pensione N. 
2/948.056 a carico della C.P. 
di cui finalmente è titolare. 
‘pertanto la segnalazione al direttore 
i dell'ufficio del. Tesoro: sperando in 
«tina cortese risposta contenente l’as- 
sicurazione al lettore di una, pro- 
spettiva meno grave di quella se- 
gnalata., 


no che vuole farsi sentire, non ha | 


d 


| Lavoro e previdenza 


Pensioni marittime 
. Tempi lunghi 


«Ci rivolgiamo a questa rubrica 
con la speranza che le nostre voci 
vengano sentite; sono sentimenti di 
sfiducia e di esasperazione quelli 
causati dalle testimonianze dei no- 
stri colleghi pensionati. per lo lun- 
gaggini di attesa e l’inspiegabile 
permanenza nella sede di Trieste 
dalle domande di pensione del ma- 


ua ‘nostro collega è stato Infor- 
mato di recente dalla sede di Ro- 
Îma che in parecchi casì le respon- 
sabilità della mancata liquidazione 
sono dovute essenzialmente alla se- 
de di Trieste che non invia tempe- 
stivamente le pratiche alla sede 
centrale di Roma. Per quanto ri- 
guarda la segnalazione sul vostro 
giornale, firmata dal dott. Pagliaro, 
«vorremmo chiedergli cosa significa- 
no per lul le parole ’’breve tempo”, 
sulle liquidazioni delle nostre pen- 
sioni. Distinti saluti». Un gruppo 
di marittimi in attesa di pensione. 
(Seguono 12 firme), 


Ci. sembra almeno strano che la 
locale sede dell'INPS sia correspon- 
‘sabile del ritardo nella liquidazione 


' ù 
delle pensioni marittime per la man. 
cata tempestività nel trasmettere le 
domande alla Cassa di previdenza 
marinara, 

« Ci potrà essere qualche caso di pen- 
sionando marittiino per il quale è ne- 
cessario trasmettere la posizione as- 
sicurativa qui costituita per periodi 
di lavorc cifettuati «a terra» e dif 
Jicilmente reperibile, ma in via ge- 
nerale siamo convinti che ogni as- 
surdo e deplorevole ritardo sia im- 
putabile al centro e precisamente al- 
la Cassa di previdenza marinara. În 
questi ultimi tempi abbiamo avuto 
più volte occasione di occuparci delle 
istanze di pensionati marittimi in ri- 
ferimento agli aumenti loro spettanti 
e ci è stato assicurato che nuove 
iniziative sono state prese per mi- 
gliorare la situazione; speriamo che 
ulteriori iniziative vengano quanto 
prima avviate per accelerare la li- 
quidazione delle domande di pensione, 


Se le parole «breve. tempo» sono}. 
state da noi usate è ovvio che deve |: 


essere loro attribuito il vero signifi 
cato e cioè di quanto prima possibile 
ed è altresì logico che non dipen 
dendo le liquidazioni delle pensioni 
dalla nostra facoltà, l'espressione ‘non 
può avere che.un senso di stimolo 6 
di speranza. 


Domenico Pagliaro 


ma (mostre, riunioni di consul. 
te). Il consigliere si è dichara- 
to insoddisfatto: prima si trat- 
tava: di sentire un'illustrazione 
d'intenzioni ed ora si rischia or- 
Inal di sentire una descrizione 
di fatti compiuti, ©: 


Stop all'incrocio 
D’Alviano-Svevo 


‘Al. consigliere Lanza (PSDI) 
— che. aveva lamentato la peri. 
colosità dell’incrocio delle vie d’ 
Alviano e Svevo, chiedendo il ri- 
pristino dello «stop» per i vei. 
coli che dalla via Svevo. prose- 
guono verso via Baiamonti — l’ 
assessore all'urbanistica, De Lu. 
ca, ha risposto che l’inversione 
dello: «stop» si è resa necessaria, 
per la. sicurezza della circola. 
zione all’inerocio: essendo la 
via Svevo un’arteria più «impor- 
tante», in quanto più ampia, ri- 
spetto alla via d’Alviano, molti 
MEO specie stranieri era- 
no portati ad ignorare lo «stop 
ed a proseguire diritti. Il consi- 
gliere si è dichiarato insoddi- 
sfatto della risfosta, replicando 
che in questo caso sarebbe ba- 
stato migliorare la SE 

CA 


Piace a molti, non si sa se per disinformazio- 
ne o tendenziosità, configurare la Montedison 
come un Gruppo sussidiato dallo Stato. Il 
punto merita una chiarificazione definitiva. 


In che consisterebbe i 


pubblico alla Montedison? Non nella compo- 
sizione del capitale, perché la quota ascritta 
alle Partecipazioni Statali, è di appena un 
quinto, meno di 100 miliardi di lire, e rappre- 
‘ senta il 3,3 per cento delle attività nette della 


‘società Montedison e 
delle attività nette del 


quattro quinti del capitale sociale è di azionisti 
privati e di piccoli risparmiatori. 


E non consiste neppu 


volazioni ricevute dallo Stato in conto delle 
due leggi h. 1101 e n. 464, sotto forma di 
riduzioni, del tasso d'interesse. per le opera- 


| Cronache degli spettacoli 


Un dono di Natale 


ai bambini di Gemona 


E’ in curso alla biglietteria 
centrale, la prevendita dei bi- 
fglietti per il concerto che Leyla 
t&encer terrà lunedì al Politea. 
ina e il cui ricavato sarà devo- 
luto ai' bambini di Gemona. L’ 
artista, accompagnata dal piani. 
sta Edoardo Muller, maestro 
collaboratore della Scala di Mi 
lano, ci offrirà così uno straor- 
idinario appuntamento artistico 
e un’occasione per dimostrare ìl 
nostro affetto ai bambini friu- 
lani, Ogni biglietto acquistato e 
ogni presenza al concerto sa- 
ranno un piccolo dono che por. 
teremo ai bambini di Gemona, 
per rendere loro meno amaro 
un Natale senza sorrisi! Oltre 

all'interesse degli appassionati 
di musica per il prestigio della 
cantante e per lo splendido pro- 
gramma, va registrato l’interes- 
se del pubblico della prosa per 
la presenza di un presentatore 
d’eccezione, l’attore Carlo Cata- 
neo, che è.tra gli interpreti dell’ 
«Idealista» di Cankar-Tomizza 
e al quale lo «Stabile» ha aifi. 
dato il compito di presentare la 
manifestazione, leggendo le liri: 
che in programma. 


AI Goethe la vendetta 


di «Lina Braake» 


Questa sera, con. inizio alle 
1 20.80, all'istituto germanico di 
cultura sarà proiettato il film 
«Lina .Braake» («Gli interessi 
della banca non possono essere 
gli interessi di Lina Braake»), 
con la regia di Bernhard Sinkel. 
Una vecchia signora (Lina Car- 
stens) con diritto di abitazione 
Vita viene cacciata dalla sua 
vecchia casa con delibera del 
tribunale, per mezzo di una ban: 
ca, e spedita in una casa di 
riposo per anziani. Si'vendica 
con l’aiuto di un ex banchiere 
I(Frîtz Rasp) in modo tanto raf- 
finato quanto inattaccabile. In 
lingua tedesca con didascalie it 
italiano. Entrata libera. 


«Il sorriso verticale» 


anteprima alla Cappella 

Da oggi a sabato, alle ore 19 
e 21.30, la «Cappella Under- 
ground» presenterà ini antepri- 
ma per Trieste il film «Il sorri- 
so verticale» diretto da Robert 
Lapoujade e ‘interpretato da 
Franqoise Brion e Henni Serre. 
RISSA al Festival di Can- 

nes 1973, «Il sorriso verticale» 
l’opera più recente del noto 
Pittore d'; ‘avanguardia TeNSAiane: 


MER ET ZI 

La confraternita cittadina della Ma- 
donna della Salute, fondata  ufiicial- 
mente nel 1827. con sede nella Chiesa 
di S. Maria Maggiore, compie quest” 
anno il suo .150.0 di vita. Lunedì 22 
alle (19,30. nella sala-teatro di S. Ma. 
tia Maggiore, la confratemita terrà 
il suo ‘congressò; generale per l'ele. 
zione della presidenza. 


| cosiddetto «sussidio» 


meno del 2 per cento 
Gruppo Montedison. | 


re nelle modeste age- 


menti; le 


| LE OPERE DI RIDARE: E MERKÙ DOMANI IN SCENA 


Il secondo ‘spettacolo della 
stagione lirica al Teatro Verdi, 
con iìl suo balzo nella contem- 
poraneità e la sua sigla schiet- 
tamente locale pet la presenza 
di due compositori triestini, vie- 
ne ad innestarsi in una tradizio- 
ne che ha nel proprio archivio 
positive esperienze con dirama- 
zioni nazionali ed internazionali 
anche molto consistenti. 

Senza voler per questo tra- 
scurare gli altri -- da Buga- 
melli a Zafred — più inclini a 
differenti generi musicali, è il 
caso di Giulio Viozzi.e di Raf- 
faello de Banfield, compositori 
di contrapposta natura, entram- 
bi inseriti nel più autorevole pa- 
norama internazionale (in quai 
che caso, ancor prima dell'in: 
contro con il pubblico di casa), 
entrambi. coinvolti dall’interes- 
se per il teatro musicale negli 
anni cinquanta, giunti quasi con- 
temporaneamente alle soglie 
dell'opera ed abbinati, in parti- 
colare, in una stagione in tal 
senso «inaugurale» (1955-56) ri- 
spettivamente con il fortunatis- 
simo «Allamistakeo» e con Vaf- 
fascinante «Lettera d'amore di 
Lord. Byron», dirette dal com- 
pianto Glauco Curiel. 

A vent'anni esatti ‘di distan: 
zd, altri due -compòsîtori trie- 
stini, di gusto, formazione e 


vano appaiati a caratterizzare 
la svolta «contemporanea» di 
una stagione lirica. Sono Fabio 
Vidali con «La Manna» e Pavle 
Merkù con «La libellula». 

Lo spazio e. l'occasione’ -con- 
tessa dal teatro triestino ai due 
compositori è corrispondente 
pertanto ad una certa prassi.ri 
corrente, anche se a tempi lun: 
ghi. Ma la serata di venerdì al 
«Comunale» sì presenta con un’ 
ulteriore peculiarità: ‘tanto Vi 
dali quanto Merkù, pur non ap- 
parténendo ad una «nouvelle 
vague» della composizione mu- 
sicale, affrontano per .la prima 
volta in senso lato e definito, il 
teatro. Per entrambi — esclu- 
dendo talune operazioni di ap- 
‘proccio alla scena o alla musica 
scenica — si tratta di un’«opera 
prima», che non consente quin- 
«di previsioni prima del collau- 
do sul palcoscenico. Questo ap- 
prodo, apparentemente tardivo, 
o lungamente maturato, se si 
vuole, all'opera, ‘ha ancora in 
Viozzi (1 «Allamistakeo» fu scrit- 
to a 42 anni) un precedente cu- 
rioso. 

Livergente, si diceva, la sfera 


titetico l'impegno. Di Fabio Vi- 


ì 


to ad investimenti per oltre 2100 miliardi. 

La Montedisori fra il 1971 e l'agosto 1976 ha 
Nonio nel Mezzogiorno, dove ha immobiliz- 
zi per circa 1100 miliardi, circa 350. miliardi. 
A fronte di tale cifra ha ottenuto, a titolo di 
contributo a fondo perduto, 15 miliardi più un 
arretrato di 45\miliardi per precedenti investi- 
evolazioni sugli interessi sono 
state concesse su mutui per 144 miliardi, più 
un analogo beneficio su 46 miliardi di mutui 
per investimenti già avviati in passato. In 
complesso, solo i due quinti dell'investimento 
nel Sud hanno goduto delle provvidenze 
statali: molto, ma molto di meno di quanto è 
toccato ad altre imprese. La Montedison non 
è in alcun senso un'azienda «sussidiata», 
salvo che non si Voglia conferirle questa 
divisa per l'altissimo livello di indebitamento 
‘che essa ha verso il sistema bancario. Ma il 


temperamento divergenti, si tro- | 


‘dali, affermatosi anni addietro 


anche al concorso internaziona. 
le di composizione sinfonica di 
Bruzelles, il pubblico triestino 
conosce forse meglio le espe: 
rienze cameristiche e è più re- 
centi «Tyrtaei Fragmina» ese- 
guiti al «Verdi». Per la sua pri- 
ma e' più approfondita esplora- 
zione teatrale, Vidali parte da 
un presupposto tedonistico», di- 
chiarando che la sua ambizione 
è «di proporre una versione at- 
tuale dell'opera buffa che inte- 
ressi.e diverta il pubblico». Dal. 
la premessa, è chiaro che il ti- 
tolo in:posto a questa sua ope- 
ra in due atti, non è affatto bi- 


Prolusioni al CCA 


Lè novità che andranno in 
scena domeni al teatro Verdi 
verranno illustrate questa se 
ra alle 19 nella sala maggio- 
.,re del Circolo della cultura 
e. delle arti per il ciclò di 
prolusioni promosso dal tea- 
tro Verdi. dA nanna» di Fa- 
bio Vidali è stata affidata 
al maestro Giorgio Ferrari, 
«La libellula» di Paolo Mer: 
kù ‘a Bruno Bidussi. Gior- 
kù a Bruno Bidussì, Il com. 
‘ positore Giorgio Ferrari inse. 
gua composizione al Conser- 
vatorio di Torino ed è diret- 
tore artistico del «Comunale» 
‘di Treviso. 

Bruno Bidussi,,apprezzato 
insegnante di lettere al li. | 
ceo «G. Oberdan» di Trie- 
ste, ha al suo attivo oltre 
ad un’intensa attività con- 
certistica quale pianista, un 
altrettanta densa attività di 
critico musicale espletata 
presso . rubriche radiofoni- 
che, quotidiani e periodici. 


‘blico, Dliudendo infatti a: una 
sorta di «tazza notturna» che, 
‘opportunamente preparata, per- 
metteva — quattro secoli or. 
sono — a certe spose romane 
di togliersi l’incomodo del ma- 
rito. Autore del vivace libretto, 
il cui taglio scenico si articola 
anche attraverso ‘pantomime, 
Vidali stesso sintetizza la vi. 
cenda; «L'avvelenatrice, prove- 
niente dal Meridione, sì chia- 
mava Giulia Tofana. ed. era 
chiamata: dal popolino *’mam- 
ma Giulia”. Il balsamo” che 
produceva era, sempre dal po- 
polino, chiamato "Manna di San 


giovani mariti di avvenenti mo- 


impieghi di rischio, ha 


ma. produttivo. 


all'industria italiana di 


Paese. 


INTERNAZIONALI 


sa MONTEDISON 
HOECHST 


zioni volte a ristrutturare le aziende e a 
garantire il reimpiego del personale, in quanto 
si tratta di crediti dell'ordine di 61 miliardi di 
lire: in-particolare va notato che dei crediti 
agevolati consentiti dallo stanziamento della 
legge 464, che pure qualcuno disse essere 
fatta su misura per la Montedison, al Gruppo 
è-«andato meno del 20 per cento. Tutto il resto 
è andato ad altre imprese — piccole, medie’e 
grandi, pubbliche e private — per i loro 
programmi di ristrutturazione. 


Altri mobilitano un terzo argomento. La Mon- 
tedison è un'azienda sussidiata perché sì è 
alleggerita di molte aziende conferendole al 
sistema delle Partecipazioni Statali. Non è 
esatto. 

Fra il 1971 e l'agosto 1976 la Montedison ha 
alienato imprese per 500 miliardi, di cui 34 a 
pagamento differito. Ma le Partecipazioni Sta- 
tali ne hanno rilevato per 167 miliardi, di cui 
30 dilazionati; il resto è andato a privati e ciò 
basta a provare che non doveva trattarsi di 
attività inconsistenti. Comunque, le cessioni 
di aziende al settore pubblico hanno fornito 
alla Montedison meno del 10 per cento del 
finanziamento che è occorso per l'espansione 
del Gruppo il quale, tra il 1971 e il 1976- ha 
costituito nuove società ed assunto nuove 
partecipazioni per 370 miliardi ed ha procedu- 


\ 


musa |CI 


medesimo argomento sarebbe allora applica- 
300 


Veleni e fantasia 
nelle novità al Verdi 


gli) furono, stando all'incarta- 
mento, circa settecento». 

Opera buffa, dunque, ma con 
un respiro d'azione molto largo 
e con connotazioni ben lontane 
dalla tradizione giocosa, soprat- 
tutto per l'imponente .schiera- 
mento orchestrale. Come opera 
buffa, la consuetudine la collo- 
cherebbe «in chiusa. della serata: 
nello spettacolo che vedremo do- 
mani, invece, sarà «La Manrta» 
ad aprire, lasciando #1 finale al- 
la più breve ma più problema- 
tica e liricamente enigmatica, 
«Libellula» di Pavle Merkù su 
testo della poetessa slovena Sve- 
tlana Makarovie. 

Il saldissimo sostrato cultura- 
le di Merkù (laureato in filolo- 
gia slava a Lubiana e în CARE 
re all'Università dì Roma), la 
rigorosa preparazione musicale 
(allievo di Vito Levi), la coe- 
renza di artista, operante da 
qualche tempo anche sul cam- 
po dell’etnomusicologia, fanno 
di Merkù un compositore che 
gode di una stima non circo- 
scritta alla mostra: città e che 
la storia della musica, ormai 
documenta dettagliatamente. Dal 
profilo schivo e nello stesso tem- 
po coraggioso (con tratti di 
franca e pungente ironia) dell 
artista, e: dello studioso, mon- 
ché dalla varietà di una ricerca 
condotta per altro ‘nella direzio- 
ne di un'estrema linearità stili- 
‘stica, emerge l’attenzione rivolta 
alla musica vocale ed alla. voca- 
lità come componente fonda- 
mentale di una mediazione arti- 
stica dell’«umanov, in cui il com- 
positore ancora tenacemente cre- 
de, così come crede nel messags 
gio ‘musicale’ dell’ espressioni. 
smo storico. Ma la fede più alta 
di Merkù, nella quale si riflet- 
tono i simboli esistenziali del 
Morto e della Sonnambula e 
quelli ‘evocati dalla loro «memao- 
ria», protagonista di questa fan- 
tasia fiabesca, è radicata nella 
poesia e nella pietà per l’uo- 
mo: ‘sentimenti, che dall’alone 
della favola stidistaccano sulle 
ali delle libellula e sulla diafa- 
na essenzialità della partitura» 
una partitura quasi «francesca- 
nav, dal finale disciolto nel sur- 
reale di un interrogativo sospe- 
so e di una speranza. 

i (e Go 


_—————. 
ESCAI XXX Ottobre. Domenica b9 
l con: partenza ‘alle ore 8: da piazza 
Oberdan, gita carsica con, visita alla 
“Grotta di Temovizza. Per prenotazio 
ni e informazioni rivolgersi presso 


d'azione artistica del due e an-| Nicola” e le sue vittime (tuttijia geo del CAT XXX Ottobre, via 


‘Pellico lì, tel, 69795. 


LA MONTEDISON 
E' UN'AZIENDA 
SUSSIDIATA ? 


Un’interrogativo che merita una chiarificazione 
definitiva n 


cari e i titoli obbligazionari, con il rifiuto degli 


altresì l’effetto di estra- 


niare il corpo sociale dalle vicende del siste- 


Lo squilibrio della struttura finanziaria delle 
imprese, cioè l'eccesso di indebitamento ri- 
spetto ai mezzi propri, 
maggiori problemi da risolvere per consentire 


è quindi oggi uno dei 


riprendere, su presup- 


posti più solidi, il cammino dello sviluppo. Lo è 
in particolare per l'industria chimica che costi- 
tuisce uno dei settori più avanzati e più 
importanti nella struttura produttiva del 


INVESTIMENTI DEI MAGGIORI GRUPPI CHIMICI 


0ese DU PONT 
eso DOW CHEMICAL 


bile a gran parte dell'industria italiana, nella 
presente situazione dei conti aziendali. 


La struttura finanziaria 


La Montedison è sottocapitalizzata. La sua 
quota di capitale, proprio o di rischio, ,sul 
totale delle attività nette costituiva alla fine del 
1975 appena il 18 per cento; ma allorché sarà 
stato portato a termine il programma di inve- 


stimenti in corso per 2000 miliardi, quella 
quota si assottiglierà ulteriormente. Molte al- 
tre imprese italiane sono in condizioni simili. 
La caduta dei profitti ha eroso i margini di 


autofinanziamento, mentre la magra prospet- 
tiva dei dividendi dissuade il' risparmio delle 
famiglie dall'investimento azionario. 


‘Non è rimasta che la via dell'indebitamento. Il 
fenomeno non è soltanto italiano. L'economia 


dei paesi industriali è in larga misura una 
«debt economy», un'economia fondata sui 
debiti, ma in Italia l'insufficienza dei mezzi 
propri è più accentuata che altrove e ciò da un 
lato toglie libertà alla gestione dell'impresa e Re 


dall'altro la aggrava, ai tassi d'interesse cor- sui 
rente, di oneri finanziari ingenti. La propensio- E 
ne del risparmio privato verso i depositi ban- 


| 
1973 
Fonte: Elaborazioni su datì dei bilanci ufficiali. 
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l'attività 


Milano, novembre 

‘Prima della ripresa scaligera, 
la vita musicale milanese è sta- 
te caratterizzata nei i 
turalo di vasto interesse, accol- 
to con inatteso calore dal mub- 
blico: l'esecuzione di una delle 
più poderose: e problematiche 
partiture di Stockhausen. Si 
tratte di «Gruppen», opera sin- 
fonica per tre sezioni orchestra 
li, la \cui conerezione sonora, af. 
fidata a tre direttori, sviluppa 
con risultati di prospettiva spa- 
zio-tempo senza precedenti, la 
poetice, dell’esistenza libera del- 
ir materia musicale analizzata 
dal itore tedesco, ex pa- 
ladino dell'ex avanguardia éu. 


} 
i 


ea. 
na itre orchestre, dislocate sul 
palcoscenico della Scala, erano 
dirette ida (Claudio Abbado, Ga- 
briele Bellini ed Edoardo Miil- 
ler. ‘Artista versatile, di grande 
apertura culturale, Miil è 
maestro ‘collaboratore alla Scal 
îa, dove ha già idiretto altre vol- 
te con vivo successo. La sua 
esperienza direttoriale compren- 
de anche l’inaugurazione di un 
«Maggio Musicale Fiorentino» e 
altre intenpretazioni a Catania, 


|tri italiani e stranieri. 


di Miller 


Bari e in altri importanti ted! 


‘Nato a Trieste, Miiller è stato. 
allievo .di Beccalli per il piano- 
forte e di Soresina per la com- 
posizione. Apprezzato come mae- 
stro icollaboratore al «Massimo» 
di Palermo, a Firenze, Verona 
@cc., è personalità di elegante 
e fervido talento anche come 
pianista; come tale ha suonato 
con i migliori cantanti al Festi- 
val di Edimburgo, ai Concert. 
gebav di Amsterdam, alla Fe. 
nice, al San Carlo, al Bolscioi di 
Mosca, a Leningrado, a Varsa- 
wia, a Barcellona e a Madrid. 

Le sua collaborazione piani. 
stica, contesa ormai dalle voci 


più prestigiose, è un motivo in 
più d’interesse nell’attesa serata 
concertistica al [Politeama iche 
il soprano Leyla Gencer dedi- 
therà, il 22 novembre, ai bam- 
bini idi Gemona. Edoardo Miil- 
ier, nonostante i molteplici im- 
pegni alla Scala ‘(con l’inaugura- 
zione della stagione lirica alle 
porte) fira Lieder e musica con. 
temporanea, ritornerà fra qual- 
che giorno nella sua città per | 
Offrire generosamente la propria 
sensibilità alla voce e al raffi- 
nato programma della (Gencer 
e all'iniziativa in davore del 
{Friulì colpito dal terremoto. È” 
un invito che Miiller ha accetta. 
to con gioia, come aveva già 
fatto tempo ta, accompagnando 
alla Scala il ‘concerto benefico 
di Renata Tebaldi, 

In dicembre, ripeterà il reci. 
tal triestino della cantante gur- 
ca a Milano e a Venezia. 


I 


1 registi francesi aderenti alla So 
cieté des realizateurs de film» hen- 
no inviato a Miklos Janeso un tele 
gramma nel quale deplorano il recen- 
te sequestro del film «Vizi privati 
‘pubbliche virtù». «I registi francesi — 
è scritto nel telegramma — nel riaf- 
fermare la loro opposizione al prin- 
cipio della censura insorgono con- 
tro il sequestro in Italia del film di 
Janeso "Vizi privati pubbliche virtù” 
che ha rappresentato l’Italia al Festi- 
val di Cannes». 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


ACCOMPAGNERÀ LA GENCER AL-<ROSSETTI> 


Da Stockhausen al lied 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


OCEANO INQUINATO 


SEI MICA FEMMINISTA? 


«Dalle parti nostre» (Rete 1 


‘ore 20.45) — Il «Canzoniere in- 


ternazionale», ideatore del pri 
gramma, presenta alcuni ‘pez- 
zi del proprio repertorio popo- 
lare e politico, da «Tarantatan 
(una canzone con cui sì rievo- 
ca la danza sfrenata per mez- 
zo della quale si credeva di po- 
‘ter guarire dal morso della ta- 
rantola) a «Dal'e belle città», la 
canzone partigiana che rievoca 
l’8 settembre 1943. Gli ospiti 
della trasmissione sono ‘© ja 
«Compagnia del maggio buste, 
Se)», cioè un gruppo folk che na 
Tiscoperto alcuni antichi temi 
cavallereschi toscani, ed un 
gruppo .corale di Cabras (vici. 
no a Oristano) che ha la parti. 
colarità di accompagnarsi con 
un antico strumento, i «launed- 
das», «protagonista» di questa 


settimana. 
DICCI 


«L'uomo e il mare» (Rete 2, 
ore 18.45) — Prende il via sta- 
sera il ciclo televisivo in cin- 
que puntate della serie «L’uo- 
mo e il mare» realizzata dall’ 
ocenografo francese Jacques 
Cousteau, già trasmesso. nell’ 
agosto del 1973. Anche questo 
programma, come i precedenti 
realizzati da Cousteau, mette 
drammaticamente in evidenza 
il deterioramento progressivo 
delle acque marine dimostran- 
do come l’inquinamento abbia 
Taggiunto vertici elevati anche 
nell'oceano, La prima puntata, 


|\dal titolo «Il linguaggio dei del- 


fini», è (dedicata alla vita di 
questi cetacei conosciuti fin dal- 
l’antichità, che, ancor oggi, pre- 


-| sentano aspetti ignoti per la 


scienza etologica. Î delfini, che 
comunicano ta loro con sibi- 
li paragonabili a fischi umani, 


sono animali socievolissimi, La, 


puntata esamina anche ‘' rap: 
‘porto fra i delfini e l’uomo: lun- 
go le coste della Mauritania, i 
delfini spingono yerso le reti 
dei pescatori del luogo branchi 


di muggini, fatto che risolve da 
ecoli il problema della soprav- 
vivenza degli indigeni. 


so | 


«Il garofano rosso» (Rete 2,} 
ore 2U.45) — Va in onda sta-; 


sera Ja seconda puntata del: 
Tomanzo di Elio Vittorini, ri! 
dotto e diretto per la televi.! 
sione da Piero Schivazappa, 
Durante le vacanze Alessio 
torna a casa, una vecchia vil: 
la patrizia nel cuore della Si- 
cilia. Più che i genitori, troppo 
chiusi con lui, Alessio avrà rap- È 
porti con il vecchio guardiano | 
} della fornace, con il ‘quale di- 
uve della condizione operaia 
e di socialismo, e con la so: 
ella che lo convince a dare gli i 
esami. per guadagnare un anno, | 
Per tutta l’estate, al ragazzo ar-! 
Tivano lettere di Tarquinio che! 
tacconta di aver conosciuto Gio- i 
vanna ai bagni di mare; gli ar! 
Tiva anche una lettera di Rana,' 
suo, rivale in amore, che accu- | 
sa ‘Tarquinio di amoreggiare 
con Giovanna, Alessio torna in! 
città e sostiene gli esami serit.' 
ti con risultati brillantissimi 
Prima di dare ‘gli, orali, vede 
per la strada Zobeida e la se-| 
gue alla «Casa del sofà», ì 


#0» 


«Mica sarai femminista?» (Re- 
te 2 ore 21.50) — Interpreti di 
questo ‘spettacolo è un gruppo 
di studenti e studeritesse del 
liceo sperimentale unificato, del 
la Bufalotta, che lo hanno rea- 
lizzato dopo un anno di ricer; 
che nell’ambito dei. corsi di 
teatro e di musica. «Mica sarai 
femministra?».è scritto come un 
«collage» di canzoni del periodo 
fascista ma anche contempora- 
neo, dalle quali risulta eviden- 
te una visione falsata della: don- 
na. La seconda rete ha deci- 
so di riprenderlo e.di mandar- 
ne in onda le parti più salienti, 
în quanto costituisce un’opera. 
zione culturale che merita ‘un 
adeguata diffusione. (Ansa) 


IL PICCOLO 


| RISTORANTI 


BOTTEGA DEL VINO - Castello ‘di San Giusto 


Tel, 795959 — Ristorante con ballo, Lunedì e mercoledì si esibisce 


il cantante organista Fabio Cappel 


LA «TRATTORIA AI FIORI» 


Piazza Hortis 7, tel. 64542. Invita 4 buongustai triestini a pregustare 
le sue specialità: selvaggina, pesce, came. 


TAVERNA DREHER - via 


Questa sera ballo liscio con la 
romagnolo Fratelli 70». 


Venerdì 19, sabato 120. Artisti triestini alla ribalta. I pubblico potrà ‘ 
votare | partecipanti, in previsione del festival, che si effettuerà in 


primavera. 


HOSTARIA DA LEONE (ex Polo) 
Viale Miramare 31, tel, 418748. Ogni giorno specialità pesce, carni 
«filetti de guato», «canoce»; ogni venerdì brodetto, Vini del Carso. 


Chiuso lunedì. 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


Tel, (0431) 99070. Discoteca aperta 


‘Al ristorante lo chef' Pino Verginella vì attende con 1 suoi famosi 
piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Paeja». 


E RITROVI 


li, Chiusura il martedì, 


Giulia 75 
notissima orchestra del folclore 


vi 


tutte le sere e pomeriggi festivi. 


VITTORIO GASSMAN 
GIULIANO GEMMA 
HELMUT GRIEM 

PHILIPPE NOIRET 
JACQUES PERRIN 
FRANCISCO RABAL _ 
FERNANDO REY 

LAURENT TERZIEFF 

JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
MAX VON SYDOW . 


“PROIEZIONI CONTINUATE FINO AL MATTINO: 
Lunga notte del cinema 
al Festival di Parigi 


‘Parigi, 17 | 
La notte tra-il 19 e il 20 no- 
“.vembre sarà ricordata come una, 
data memorabile dai parigini e 
dai partecipanti al secondo fe- 
stival cinematografico di Parigi 
perla sua eccezionalità. Infatti, 
per la prima volta nella storia 
dei festival cinematografici la 
‘manifestazione parigina ha deci 
so di concludere il programma 
.con una serie di proiezioni con- 
tinuate che cominceranno alle 
22 e si concluderanno alle 6 del 
‘mattino del giorno.dopo. 
«La notte del festival» è de- 


nominato. questo straordinario | 


«tour de force» che vedrà im- 


‘Dpegnate quattro sale del cine-! 


ma Empire per un totale di 
quindici ‘proiezioni. Nella sala 
che ha il maggior numero di 
posti (900) dopo uno spettacolo 
di vanietà e di musica pop ver- 
ranno presentati «Le graphique 
du buscop» (Francia) di Sotha 
e Dumoulin (ore 24) seguiranno 
quindi «Pandora» e «The fiying 
dutchman» (Gran Bretagna) di 


[ma francese», «Sguardo sul ci 


nema sovietico», «Il cinema ita- 
liano degli anni Trenta e il fa. 
scismo», «Personale di Magisa 
Oshîma». . 

Un'altra iniziativa originale de. 
Stinata a far ccalpore fra gli 
appassionati u. cinema, è la ven- 
dita all’asta di centoventi mani- 
festi cinematografici da collezio- 
ne degli anni fra il 1899 ed il 
1968, che avverrà. sempre nell’ 
ultima giornata della manifesta. 
zione in una sala dell’Empire. 
Sempre nell'ambito di manifesti 
vi è un'altra iniziativa in atto, 
e precisamente quella di proiet- 
tare in continuazione su uno 
speciale schermo nell'atrio del 
cinema Empire le diapositive di 
oltre 600 manifesti del cinema 
francese degli anni fra il 1930 
eil 1955, (Ansa) 


Francois Truffaut e Carlos Saura 
Sono risultati 4 vincitori dell'annuale 
îpremio assegnato dall’Associazione dei 
critici francesi rispettivamente per il 
miglior film. nazionale e straniero: 


Albert Lewis (ore 2) e infine Trufiaut, che riceve. questo premio 
«Una vita venduta» (Italia) di|Per la seconda volta nelle sua car 


Aldo Florio (ore 4). Nelle altre 
«tre sale saranno proiettati film 


triera, si è visto assegnare il ricono. 
scimento per il tilm wAdele H.a; lo 
spagnolo Carlos Saura è stato. pre- 


delle sezioni «Presenza del cine-|miato per «Cria Cuervos». 


.SI JMPONE IL PICCOLO SCHERMO 


HOLLYWOOD PASSA 
— DALCINEMAAL VIDEO 


Hollywood, 17 


' MoHattie, Patty Duke Austin, 


L'operazione «Dal cinema al|Tina Louise, Ray Millard. Ia 
video» è in pieno sviluppo instonia comincia qualche anno 


questo periodo a, Hollywood: i 
produttori cinematografici e te- 
levisivi stanno infatti riducendo 
per il piccolo schermo film di 
notevole risonanza mondiale. 
E il caso di «La regina d’ 
Africa», «Rosemary's. baby», «La 
nascita del West». «La regina d' 
Africa» manterrà lo stesso tito- 
lo del film di John Huston; i 
. ruoli che un tempo furono di 
Humphrey Bogart e Katharine 
Hepburn sono stati affidati a 
Warren Oates (che si.dice abbia 
‘la stessa «grinta» del grande 
Boogie) e a Mariette Hartley. 
«La regina d'Africa» sarà proba- 
‘bilmente il primo di una lunga 
serie di film per la televisione 
(durata un'ora) imperniati sui 
personaggi creati da C. S. Fore- 
Ster e immortalati da Huston. 
«Rosemary's baby», il classico 
dell'orrore girato da Roman Po: 
lansky. una decina d'anni fa, di- 
venterà ‘invece una serie televi. 
siva a puntate, dal titolo «Guar- 
date che cosa è successo al bebè 


dopo la nascita del ‘bambino 
affidato a una famiglia che igno- 
ra le sue origini'e i suoi poteri. 

Anche il «colossal» western, 
«La nascita del West», girato in 
icinerama da George Marshall, 
Henry Kataway e John Ford, 
diventerà una serie televisiva a 
più puntate. Morti tutti e tre i 
registi, la MGM che aveva pro- 
dotto il film ha messo in can- 
tiere i telefilm che saranno di- 
retti da uno specialista del «we- 
Stern», Burt Kennedy, e da Da- 


Lniel Mann che ritorna alla tele- 


visione dopo un periodo dedica- 
to al grande schermo. I prota- 
tgonisti saranno James Arness ed 
Eva Manie Saint; grandi attori 
del: passato saranno ospiti delle 
varie puntate. è (Ansa) 


Tbilisi, capitale della Georgia, Ha 
‘ospitato un’ incontro esponenti 


della cinematografia sovietica e ita-} 


liana, il sesto del genere negli ulti. 
mi dieci anni. 7 partecipanti hanno 
discusso i problemi del rapporto fra 


"HS TEATRO STABILE 
POLITEAMA ROSSETTI 


Domani, ore 20.30, inaugurazione 
della stagione 1976-77 con la pri 
ma nazionale de 


L’IDEALISTA 


di Fulvio Tomizza 
dal romanzo di Ivan Cankar 


con 
CORRADO PANI 
e Lega Negroni, Carlo Cata. 
neo, Nestor Garay, Umi Raho 
‘Regia di Francesco Macedonio 
Scene e costumi di Sergio d’Osmo 
LI spettacolo in abbonamento 


Domani, turni per le prime, Sa- 

bato, unica rappresentazione ore 

20.30. Domenica ore 6. Preno- 

tazioni: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 


TITUTO GERMANICO DI CULTURA 
EDE DI TRILNTE DEL GOETHE INSTITUT 


Questa sera, alle ore. 20.30 


«LINA BRAAKE» 
(«Gli interessi della banca 
non possono essere gli inie- 

ressi di Lina Braake») 

Regia: Bernhard Sinkel 
In tedesca con dida- 
scalie ‘in italiano. Entrata 
libera. 


‘TEATRO COMUNALE : GIUSEPPE 
VERDI — Stagione, lirica 1976-77. 
Oggi! alle ore 20 quinta rappresen- 
‘tazione (tumo E-E) di «Carmen» di 


G. Bizet. Direttore Reynald Giova- 
ninetti, regla Sandro Bolchi, Bigliet- 
teria del teatro (tel. 31948); 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 20 prima rappresen- 
tazione (turnd A-B) de «La mannan 
‘di . Vidali e «La libellula» di P. 
Merkù. Direttore :G. Zani, registi D. 
Dalla Corte e G. Pressburger. Bigliet- 
teria del teatro (fel. 31948). È 


TEATRO STABILE - TEATRO LABO. 
utaruiio (kidolto del Politeama), 
Ore 20,30: «Il pellicano»-di Strindberg. 
Sono in vendita alla Biglietteria Cen- 
trale (Galleria Protti) le tessere as- 
sociative per i'tre spettacoli del Ri 
dotto (Strindberg, Beckett e Genet). 
Prezzo normale lire 3000, ridotto stu: 
denti e abbonati Teatro Stabile lire 
1500. 


'FEATRO STABILE - TEATRO AUDI. 
TORIUM Oggi alle ore 20.30; 
«Le cugine» di Italo Svevo con Vit- 
torio Sanipoli, Mila Vannucci, Lu- 
cia Catullo, Massimo De Franco- 
vich_ e con Maria Fabbri. Regia 
di Massimo De Francovich. I spetta- 
colo in abbonamento lin alternativa). 
Prenotazione e vendita biglietti alla 
‘Biglietteria Centrale (Galleria Protti). 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Stasera ore 20.30 antepri- 
ma (generale). Domani venerdì 19 no- 
‘vembre, ore 20.30. inaugurazione sta- 
gione 1976-77. Prima nazionale de «L’ 
idealista» di Fulvio Tomizza con Cor- 
rado Pani. Regìa di Francesco Ma- 
cedonio. Scene e costumi di Sergio 
d’Osmo. Secondo spettàcolo in abbo- 
‘namento. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale (Galleria Protti). 


Benjamin Britten 
fn fin di vita 1 
Londra, 17 


Il compositore inglese Benja- 
min Britten è gravemente am- 
malato di cuore: lo ha annun- 
ciato Donald Mitchell, un amico 


I 


GRATTACIELO 


IL PRESAGIO 


GREGORY PECK 
LEE REMICK 


POLITEAMA ROSSETTI — Lunedì 22 
movembre, ore 21: «Leyla Gencer per 
i bambini di Gemona». Recital ‘del 
soprano Leyla Gencer con là collabo- 
razione, del pianista Edoardo Miiller 
e dell'attore Carlo Cataneo, -Bigliet- 
RA Centrale, Galleria Protti 2,-tel. 
DI 5 


72, 

PICCOLO TEATRO G.M.T. - I.T.C. » 
C.M.I.. (via San ‘Francesco 5) 
Sabato 20, alle ore 20.30 e domenica 
21, alle 16.45, andrà in scena un’| 
esperienza teatrale da «Spoon ‘River 
Anthology» di E. L. Masters, che sarà 
presentata dalla nuova sezione dei 
LOAD con l'ausilio degli attori del- 
la compagnia. Prevendita biglietti da 
oggi giovedì dalle 18 ‘alle 20 -pres- 
s0 ‘la segreteria, del Circolo, leria 
Fenice 2, I p. 1: 
TEATRO «SAN SERGIO» (via Fran. 
ca 5) — Questa sera alle ore 20,15: 
Festival del dilettante «Rione -sera». 
Ospiti d'onore: Ciccillo; l’imitatore 
Stelio Zori, Silvana, Petrovic e Lu- 
ciano Bronzi. Presenta Ferruccio, de 
Walderstein. Informazioni-prenotazio- 
ni, tel. 271960. 

CIRCOLO «U. BARBARO» (via Ma- 
donnina 19, tel. 744046) — Ore 20,30. 
Settimane del cinéma: «Effetto notte» 
di F. Truffaut, 

LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 
61668). Da oggi a sabato, ore 19 .e 
| 21.30: «Il sorriso verticale» ‘di. R. 
Lapoujade. Anteprima. È 


ARISTON - ‘T.N.C. (tel. 741093). 16, 

18, 20, 22: «Una vita venduta», (La 

battaglia di Guadalajara). Technicolor 

Du Enrico Maria Salerno è Gerardo. 
ato, 1 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«La dottoressa del distretto militare» 
con Edwige Fenech, Alfredo Pea e 
Alvaro Vitali. Technicolor. V.m. 14. a. 
EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15, Sple- 
tato, duro, implacabile il Bronson 
Vero che piace al pubblico in «Can- 
didato all'obitorio» con Charles Bron- 
i son, Jacqueline Bisset, Maximilian 
Shell. Non è vietato. 
FENICE, 16.30, 19.15, 22. Dal ro: 
manzo di Dino Buzzati un film di 
Valerio Zurlini: «Il deserto, dei tar- 
tari» con Vittorio Gassman, Giuliano 
Gemma, Helmut Griem, Philippe Noi- 
ret, Jacques Perrin, Jean-Louis Trin- 
tignant. E' un film per tutti. 
FILODRAMMATICO, 16.30, ult. 22: 
*Vizi e peccati delle donne nel mon- 
V.m. 18 anni. 
16, ult. 22.15. Ricor: 
di? Eri stato avvertito: il presagio 
stà per avverarsil. Gregory Peck e 
{ Heé Remick sono gli insuperabili pro- 
tagonisti del gigantesco spettacolare 
technicolor Fox: «Il presagio». Vieta: 
to ai minoti di anni 18. 
MIGNON, 16, ult, 22.15: «Stamping- 
Ground». Un regalo per gli amanti 
della musica pop con Santana, Pink 
‘Floyd. Sott ‘hine ecc. V.m, 14 a, 
NAZIONALE. 16,- lt. 22.15: «Storia 
segreta di un ‘lager femminile» con 
Birte Tove, Peter Gordon e. Robert 
Hoffman. V.m. 18 anni. i 
RITZ. 16, 19, 22 (precise); Nove 
cento» (atto II), Technicolor. V.m. 
14 anni. Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30, 18.50, 2145. A 
Tichiesta. prosegue la programmazio- 
ne del film di Milos Forman: «Qual. 
cuno yolò sul nido del cuculo» con 


BE 
az 
Ri 
di 
de 
#. 
53 
I 
2 
si 
O 
* 


CRISTALLO. 16.50, ult, 2. Più 1m- 
‘pressionante del primo: «Savana vlo- 
lenta». Un gigaritesco e spettacolate 
film in technicolor. V.m. 18 anni. 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel | V. 


San Giusto), 16.30, 18.20, 20, 22. Un 
Ottimo poliziesco: «Un killer di nome 
Shatters con S. Whitman, Technico- 


lor, V.m. ‘14 anni. Si consiglia la} 


visione dell’inizio. 


IMPERO. 16. Piccantissimo e molto 
divertente: «Il merlo maschio» con 


TEATRIECINEMATOGRAFI)All'Ixccelior 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


.| ABBAZIA. 16: «Rangers attacco ore 


X». Eccezionale film di guerra con 
D. Cummings e C. Hintermann. Tech- 
‘nicolor. 

ALCIONE (tel, 798162), 16.30. Alain 
Delon e Dean Martin, la più celebre, 
simpatica e irresistibile coppia. del 
cinema in «Texas oltre il fiume». Il 
più divertente film western mei pro- 
dotto. Scopecolor per tutti. 
ALDEBARAN. x girotondo 
dell’amorey. Colori .con Helmut Ber- 
ger e'Maria Schneider. V.m. 18 anni. 
ASTRA. 16,30:. «Perché si uccide un 
magistratox: Technicolor: con Franco 
Nero e ise Fabian. ‘Per tutti. 
IDEALE. 16, ult. 21.45. Technicolor. 
Ritorna il grarde capolavoro: «Il 
‘ponte sul: fiume Kwaiy con. Alec 
Guinness, 
Hawkins. 
LUMIERE, (via Flavia 9). 16.30, ult. 
22: «I guerrieri» (Eroi per tre giorni). 
Eccezionale film sull'ultimo conflitto 
mondiale con Clint Eastwood, Teliy 
Savalas. e. Donald: Sutherland, . Tech: 
nicolor-scope M.G.M. 

RADIO. 16: «Emmanuelle nera». 1l 
più esotico, Run dell’anno. Colori. 
V.m. 18 anni. 

CINE TEATRO «SAN SERGIO» (via 
Franca 5) — Questa sera Ferruc- 
cio de Walderstein presenta: «Rione 
sera». Festival rionale del dilettante. 
Inizio 20,15. 


RiduZioni ENAL: Abbazia, Ariston, 
Aurora, Capitol, Impero, V. Veneto. 
Se non prmo. giorno di programma- 
zione: Cristallo, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Radio, 


__ 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Non aprite quella porta» 
con. Marilyn Burrus, Gunnar Han- 
ser. Technicolor, V.m. 14 anni. Non 
è solo un film, ma è realmente ac- 


caduto. si 
UDINE 


ARISTON, 16; «Oh, Serafina». V.m. 
18 anni. 

CAPITOL. 16: «Novecento» (atto I), 
‘CRISTALLO, 16: «La. smagliatura», 
SERERALE: 16::uTaxt Driver». Va, 


‘4 anni, i 
ODEON. 16: «Il texzho dagli occhi di 
ghiacoli 


on. Pi 
PUCCINI, 16: «La trappola». 
«Profondo rosso». 


GORIZIA 
MODERNISSIMO . I.N.C. 17.20 - 22: 
«Arancia meccanica» ‘con M. McDo- 
well e P. Magee. Colori. V.m. 18 a. 
CORSO, 17 . 22: ‘xConfessioni di un 
pulitore ‘di finestre» con R. Ashwiph 
@e_L. Haydel. V.m. 18 anni. 

VERDI, 17.30 - 22: « ya con 
D. Ross. e A. Perkins. Scope a colori. 
CENTRALI. 17 - 150: «Il soldato 
di ventura» con <B. Spencer. Colori. 
VITTORIA. 17 - 22: «Storia di Ema- 
huelle o il trionfo dell’erotismo» con 
«A. Moretti e R. Amato. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, Riposo. ora 
PRINCIPE. 16, 19, 22: «Novecento» 
(atto I) con Robert De Niro e Do- 
minique Sanda. A colori, 

GRADO 
ORISTALLO. 19.30: «Il fantasma ‘del 
palcoscenico» con’ Paul Williams e 
William Finley. Technicolor. V.m, 14 
anni. 


CORMONS 
ITALIA. 19 » 21.30: «S. S, Sezione 
sequestri» con L. Daniels e N. Gain. 
«m. 14 Bnni, 5 


‘ GRADISCA 
COMUNALE. 19 - 21,30: «Bisturi, la 
mafia. bianca», 


‘CERVIGNANO 


‘NUOVO. «Il clan dei siciliani»; 


HI 


AL FENIGE - Straordinario successo 


IEZE rraunoLecaio cinemarograricO | Ti 


Ri 


William Holden e Jackf 


IL 
DESE 
DEI 

TARE 


RTO 
RI 


RAHMAN FARMANARA ” GIORGIO SLVAGNI 


SPIETATO, DURO, 
IMPLACABILE IL 
BRONSON VERO CHE 
PIACE AL PUBBLICO ! 


Charles Bronson 
mai così pericoloso 


(e nonse l'è mai vista 
così brutta) 


- CANDIDATO 
ALL’OBITORIO 


TECHNICOLOR 


From Werner Bros 
‘AWerner Corrminications Compeny 


da OGGI all’ 


ARISTON IN.C. 


IEEE rrALioLEGaiO cienatoonanico EI 


Peo GRIALICA 
TSI 


ENRICO MARIA SALFRAE 
UNA VITA VENGUTA 


ALDO-HORIO 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GIRI (Ia 
ed.); 7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 
notte stamane (LI); 8: GRI1 (Il.a); 
8.40: Jeri \al Parlameni 
notte stamane (IIl.a); 9; 
punto e a capo; 10: GRI (IIl.a) - 
Controvoce; 10.35: Voi e io punto 
e a capo (Il); 11,30: L'altro suono; 
12: GR1 (IV.a); 12.10: Per chi suo- 
na la campana; 12.45: Qualche pa- 
rola al giorno; 13: GRI \(V.a); 13.30: 
Identikit; 14: GR1 (VIa); 14,05; 
Saluti e baci; 14.35: Microsolco in 
anteprima; 15: GR1 (VII.a); 15.05: 
Il secolo dei padri; 15.35: Primo 
nip (16: \GR1 VIILa); 17: GRI 
(IX.a); 17,30: Primo nîp (I); 18.30: 
Anghingo; 19: \GR1i (X.a); 19.10: 
‘Ascolta. si fa sera; 19.15: Asterisco 
Imusicale; 19.25: Appuntamento; 19 
e 30; Il moscerino; 20.10: Ikebana; 
21: GR1 (XT.a); 21..05: Dai «poemet- 
ti» di Pascarella; 21.55: Classic in 
rythm; 22.20: Sonate di Beethoven; 
23: GR1 ultima ed.; 23.15: Buona- 
notte dalla dama di cuori. 


RADIODUE 


6: ‘Un altro giorno (6.30: GR2 
notizie di radiomattino); 7.30: GR2 
buon viaggio; 7.55: Un altro gîorno 
(2); 8.30: GR2 notizie; 8.45: ‘Tanto 
pe' cantà; 9.30: GR2. notizie; 9.32: 
Romantico trio; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.30: GR2 notizie; 
11.32: Le interviste impossibili; 12 
e 10: Trasmissioni regionali; 12.30; 
‘GR2 Radiogiorno; 12.45: Dieci ma 
non li dimostra; 13.30: GR2 notizie; 
13.40: Romanza; 14: Su di Giri; 14 
e. 30: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15.30: GR2 notizie; 15.45: Qui 
radio 2 (16.30: GR2 ragazzi); 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Tutto il mon- 
do in musica; 18.30: GR2 notizie; 
18.33: Radiodiscoteca; 19.30: GR2 
radiosera; 19,50: Concerto sinfoni- 
co; 21.05: Luciano Rossi; 21.25: Il 
teatro di radiodue; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: (GR2 radio- 
potte - Bollettino ‘del mare; 22.45: 
Juddy Garland. 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: Gior- 
naleradio; 7.45: GR3; 8,45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 9.30: 
Noi voi loro; 11.10: Operistica; 11 
@ 40: Tarzan; 12: Da vedere sentire 
sapere; | 12.30; Rarità musicali; 12 
e 45: Come € perché; 13: Interpreti 
a confronto; 13.45: GR2; 14.15: Spe- 
cialetre; ‘14.30 Discoclub; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Concerto da ca- 
mera; 17,35: Storia/TUSA; 17.45: La 

« Ticerca; 18.15: Jazz giornale; 18.45: 
(GR3; 19.15: Concerto della' sera; 20: 
Pranzo alle otto; 20,45: (GR3; 21: 
‘Biennale musica 1976; 22.15: Coper- 
tina; 22.30 Rostropovich; 23: GR3. 


LOCALI (Trieste) 


17.30: Il (Gazzettino; 11.30: Giovedì 
folk (La'parte); 12.35: Il Gezzetti- 


| OGGI ALL'EDEN - «Prima» 


QUALE MILITARE NON SOGNEREBBE UN GOLPE DI MANO CON 


EDWIGE FENECH 
LA PIU' ECCITANTE DELLE DOTTORESSE 


Marc 


vt Valcivuvo 35 è tel. 30201 


- rep. PONEUDIATICI 


. Cacuia 


Giovedì, 18 novembre 1976 


I programmi RAI-TV 


XV RETE I 


? 13.00 


17.00, 
17.25 
17.50 
18.15 
18.45 


Filo diretto. 
Il tempo in Italia. 


A ruota libera. 


Che tempo fa. 


Tribuna politica. 


Vedo, sento, parlo 
TG2 - Ore tredici. 


seconda parte. 


Gli inviati raccontano. 

Un giorno al Poligrafico; documentario. 
«Sapere 1»: La microscopia elettronica. 
Musiche di Wolfgang Amadeus Mozart. 

Tre nipoti e un maggiordomo: «Il demolitorey. 
Almanacco del giorno dopo. 


«Sapere»: Aygiornamenti culturali. Contropiede. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento. 


Telegiornale — Carosello. 
«Dalle partì nostre». Quarta puntata. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


IV RETE 2 


«Dizionario», i fatti. dietro le parole. 

«Quinta paretev: Vita in casa e fuori. 

«Sapere 2y: Tecnica e arte. 

‘Rubriche del TG2 - Dal Parlamento - Sportsera, 
«L'uomo e il marey, di Jacques Cousteau. 

TG2- Studio aperto. p 
«It garofano rosso», dal romanzo di Elio Vittorini 


«Mica sarai femminista», 


no; 13.30: Giovedì folk (IT.a parte); 
14.30: Il Gazzettino - Terza Pagina; 
19.30; Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30; L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


. e 
Radio Capodistria 

7: Buon giorno in musica - Pro- 
grammi Radio TV; 7.30: Giornale 
radio; 8.30: Notiziario; 8.35: Celebri 
pagine pianistiche; 9: Quattro passi; 
ttere a Luciano; 10: E’ con 
10.10: L'aquilone: Oggi par- 
liamo con gli alunni di Momiano; 
10.30: Notiziario; 10.35: La canzone 
del giorno; 10.38: Intermezzo; 10.45: 
Vanna. un'amica, tante amiche; 11 
e 15: Doge Parade; 11,30: La Vera 
Romagna; 11.45: Fabbian show; 12: 
In prima pagina; 12,05: Musica per 
voi; 12.30: (Giornale radio; 12: Brin- 
diamo: con...; 14: Dove fermarsi; 
14.10: (Brani d'opera; 14.30: Notizia- 
rio; 14.35: Libri in vetrina - dal 
mondo dell'editoria; 14.45: Edizioni 
Savio Record; 15: L'aquilone (rip); 
15.20; Intermezzo; 15.30: Fariselli; 
15.45: Teletutti qui; 16: Notiziario; 
16.10: Do-re-mi-fa-sol;. 16.30: Pro- 
gramma in lingua slovena; 19.30: 
(Crash di tutto un pop; 20: Fantasia 
musicale; ‘20.30: Notiziario; 20.35: 
‘Rock party; 21: Musiche di compo. 
sitori. sloveni; 21.30: Notiziario; 21 
e 25: Intermezzo; 21.45: Classifica 
LP; 22.30: Giornale radio; 22.45: 
Canta Jair Rodrigues. 


La MEDUSA DISTRIBUZIONE presenta 
EDWIGE FENECHin 


È 
“olTORessa 
edpisresto 


MiLiTaRe 


con ALFREDO PEA-ALVARO VITALI 
CARLO DELLE PIANE - GRAZIA DI MARZA 
ALFONSO TOMAS - NINO TERZO 


| 


e conGIANFRANCO D'ANGELO 


TV Capodistria (a colori) 


14,25: Telesport-calcio: campiona- 
to jugoslavo .- Belgrado: Crvena 
Zvezda-Olimpija; 19.55:- L'angolino 
dei ragazzi + cartoni animati; 20.15: 
‘Telegiornale; ‘20.35: «Django caccia- 
tore di taglie», filtin western; 22.05? 
Grappeggia show, spettacolo musi- 
cale; 22.35; Cinenotes - L'autoge- 
stione socialista, documentario, 


fo) 
TV Lubiana 


9: "IV. Scuola; 14.25: Telesport- 
calcio: campionato jugoslavo - Bel- 
grado: Cryena Zvezda-Olimplja; 17 
e 20: Film ‘di serie; 17.40; Orizzon- 
ti; 17,55: «Il mondo. che muore», 
documentario; 18.45: wLa spedizione 
del drago: verde»; romanzo sceneg- 
giato; 19.30: Telegiornale; 20: uLa 
strada dell'avvenire», romanzo sce- 


neggiato; 20.50: Cartoline del gio-- 


vedì, buon viaggio; 21.20: Dal pro- 
gramma delle manifestazioni di 
Dubrovnik - Musiche di Beethoven; 
22: Telegiornale. 


TV Zagabria 


8: "IV Scuola; 14.25: Campionato 


jugoslavo di calcio: Crvena Zyezda-. 


Olimpija; ‘17.15: Telegiornale; 17,35: 
Calendario-TV; 17.45: IV per i ra. 
gazzi; 19,15: Cartoni animati; 19.30: 
Telegiornale; 20: Argomenti 76:. po- 
litica estera; 20.50: «Lucia», film 
cubano; 23.25: Telegiornale. 


13 è tel. 773568 


di Rosemary». Li produce la Pa: | il cinema e il pubblico, dello. svilup- 
ramount Television che aveva |po dei generi ‘artistici della cinema- 
distribuito il film e ne possiede | tografia, dell’organizzazione del no- 
i diritti. Dei «vecchi» interpreti |1e8gio. In particolare, è stata presta. 
rimane sol e hdo:lo | Molta attenzione & Javori degli 


del musicista. y 

‘Britten, iche fu operato al cuo- 
re mel 1973, è stato trasferito 
nella sua casa nel Suffolk poi- 
ché le cure cui è stato sottopo- 


RIO. «Esotika, erotika, psicotika», 


PALMANOVA 
ITALIA. «La furia del ON. 
GARIBALDI, «La ragazza del Golden 
Saloon». 


IL. Antonelli e L. Buzzanca. Techni. 
color, Vietato ai minori. 

VITTORIO VENETO, 15, 18 ult. 21, 
Technicolor: «Il padrino» (parte II). 
Al Pacino, Robert Duval, Diane Kea- 
ton, Robert De Niro. Regla di Fran. 


econta partecipazione di MARIO CAROTENUTO. Regia di NANDO CICERO U 
Una Produzione DEVON- MEDUSA DISTRIBUZIONE EASTMANCOLOR-Colora dellatELECCLOR — NÉ $ 


amp oct iti bt me 3 , 
MH Sh Lor Sca o 
Perttone 


tudi georgiani, che costituiscono uno i . CASARSA i À 3 A 
stesso ruolo, Ruth Gordon; gli 'Gei fenomeni più Interessanti del ci-|sto in ospedale si sono dimo. | cis Ford Coppola. Grande successo, ni? : 16-18-20. s 
altri ea a Galonnurda RA ee Si consiglia di vedere {l film dall'| ROMA. «Terminal Tstarid: l'isola dei| ORARIO: 18-20-22 VIETATO MINORI 14 ANNI da 


(AP) V inizio. Vim. 14 anni. dannati». 


‘* Giovedì, 18 novembre 1976 


IL PICCOLO 


7 


| 


Milano: 


assestamenti 


È Milano, 17 
Prevalenti assestamenti con 
scambi in aumento. IL ciclo ope- 
rativo di novembre si è conclu- 
so con una: seduta vivace sotto 
l'aspetto dell'attività, ma con un’ 
intonazione generalmente ceden- 
te per quanto riguarda i prezzi 
a seguito di smobilizzi. Secondo 
alcuni operatori infatti, gran 
parte del materiale posto in ven- 
dita oggi proverrebbe da quelle 
posizioni. detenute all'estero e 
che in prossimità del termine' 
del 19 novembre previsto dalla 


ilegge sul rientro dei ‘capitali, pre- 


ferirebbero regolarizzarsi piut- 
tosto che incorrere in. possibili 
sanzioni. Oltre a questi motivi 
la seduta. odierna ha risentito 
anche della debolezza delle 
Imm. Roma che hanno perso il 
6,1'per cento e delle Montedison 
(—5,8 p.c.); queste ultime anche 
a seguito della difficile situazio- 
ne finanziaria della società. So- 
lo le Fiat, tra i titoli a largo 
mercato hanno mantenuto un 
comportamento sostenuto gua- 
dagnando il 2 per cento circa. 
Sul resto della quota sono pre- 
valsi i segni negativi con perdi 
ie ampie per le Rinascente (6,6 
p.c.), Aedes (5,9 p.c.), Credito 
Varesino (—5,8 p.c.), Anic (—5 
p.c.), Cantoni (4,7 p.c.), Mon- 
tedison 74 (—4,5 p.c.), Dalmine 
(41 p.c.), Breda e Montege- 
mina (3,1 p.c.), Mondadori e 
Bastogi (—2,7 p.c.), seguite dal- 


le Beni Stabili, Banco di Roma, |. 


Italgas, Interbanca, Olivetti, Fin- 
sider e Centrale. —. 

Tra, gli altri valori guida le 
Viscosa hanno perso. il 3,6. per 
cento, mentre Generali e Pirelli 
SpA sono terminate su basi re- 
sistenti. v 

In recupero invece le Monte- 
fibre pref. (più 17,6 p.c.), Nord 
Milano (più 13,6 p.c.), Falck 
priv. (più 10,9 p.c.), Broggi Izar 
(più 8,2 p.c.), Alitalia (più 6,8 
p.c.), Autostrada TO-MI (più 6 
p.c.), BII (più 5,9 p.c.), Unione 
Manifatture (più 43 p.c.), Italia 
‘Ass. (più 3 p.c.) e Trafilerie. Le 
Nebiolo hanno recuperato il 13,9 
dopo il rinvio della chiamata di 
chiusura. : 

Le operazioni di riporto han- 
no visto una disponibilità di de- 
naro più che sufficiente per far 
fronte, alle esigenze di proroga. 
In pratica oggi come oggi il pro- 
blema della Borsa non è tanto 
quello. dì trovare denaro per 
| tali operazioni quanto quello di 
reintegrare gli scarti. che con i 
recenti ribassi sono andati via 
via .ecentemente riducendosi. I 
tassi sono risultati praticamente 
invariati: rispetto al mese pre- 
cedente sulla base del 18,50 pra- 
ticato dalle banche. di interesse 


nazionale e del 19,50 dagli altri. 


istituti di credito. Pochi î titoli 
scambiati a tassi speciali: 3000 
Assicuratrice con 25 lire di de- 
port; 17000. Pirelli SpA con 16 
lire di deport; 1300 Standa con 
100 lire di deport. 

Prevalenti assestamenti con 
pochi affari sul redditò fissa. 

TITOLI: in rialzo 45, in ribas- 
so 95, in equilibrio 32. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
479 milioni di lire; Obbligazioni 


1804 milioni di lire; Azioni n. 


6.844.450. î 

DOPOBORSA: Imm, Roma 81, 
Montedison 259, Generali 36100, 
Bastogi 820. 


TRIESTE 

‘Assicuratrice Italiana 170000, Gene- 
rali 36090, Ras. 64500, Anic 370, Lì. 
quigas 156, Liquigas priv. 148, Mon- 
tedison (senza stampigliatura) ‘260, 
Montedison (con stampigliatura) 230, 
Montedison (1-1-1974) 235, La. Rina- 
scente 42, La Rinascente priv. 52, 
Gerolimich 2049, Premuda. 1104, Sip 
1190, Tripcovich 24900, Bastogi 815, 
Finmare 98, Finsider 221, Pirelli S. 
p.A. 1096, Sme 450, Stet 1300, Beni 
Stabili 
80.50, Fiat 1531, Fiat ‘priv. 900, Dal- 
, Italsider -310, Terni 230, 
Lane Marzotto priv. 1100, Snia Vi- 
scosa 924, Snia Viscosa . priv. 620, 

‘Patriarca 4090. 


NEW YORK 
Prezzi in rialzo su un ampio fronte 
a Wall Street: l'indice’ Dow Jones 
delle 30 azioni industriali ha messo 
a segno un progresso di 2,74 punti, 
chiudendo a 938,08, 


LONDRA 
fai prezzi stabili allo Stock 


“chiuso 


PARIGI — Chiusura al ribasso sul 
mercato azionario di Parigi, con scam. 


‘| azioni francesi sia quelle straniere, 
" o 


Prezzi dell'oro 


(Londra, 17 

4 mercati dell'oro nel mon. 
do hanno registrato oggi 
17 novembre i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol 
lari USA per oncia troy. 
Francoforte chiuso 
Hongkong 131,05. 
Londra 13125 ( 
New York ‘131,30 
pulse — Io 
Parigi i, 
Zurigo 131,50 


"SERVIZI BORSA © 
BANCO DI ROMA 


BORSE E MERCATI ) 


2300. Generale Immobiliare |: 


| Obbligazioni in 


valuta estera 


A 
n . , ° 
Titoli azionari 
TITOLI 16-11 i 741 TITOLI 1611 I 17-11 
Alimentari e agricole Pan Electric , >. Dr Da) 
IRR CS LO iagsi( O R60}] SUbPrtiia c ca 
Hommoné Ferraresi | - 5065] 5065 | Fecnomasio 18 ti 
Bnlan ve 4 4320 4350 
Chiari & Forti ; : du 985 PERU 
praline È 1930| 1915 | Agricola. . . 1670 ;. 1700 
imm, Vittoria ‘. 4110 4130 | Bastogi + + 838 15 
ind. Buitoni Perug.j 2120 2080 | Uentrale ., . . . 6940 6890 
Unidal (ex Motta) . 383 383 | tin, Ernesto Breda 1889 1830 
Homana Zucchero 310 910 | tinmare, 99 8 
Romana Zucch. pr. 352 340 | insider. . . . . 226 221 
Venchi Unica 168 150 | t'laminia Nuova 686 675 
Generaitin . 1355] 1350 
Assicurative GM. 2032] 2012 
Alleanza Assicnraz, 177500 17400 | Lt... 7A 1748 1715 
Assicuratrice (tal. | 169950 | 169990 | L.E1L. . . . + 3950 | 3930 
AUSOMA + + + + «| 2900} 2900 | invest, 1885 | 1955 
Howring  . +. . dd 685 €85 | mitter È 1220 | 1215 
Comp, Ass: Milano! 6519 | 6400 | rart Fin... 1350} 1380 
» » w pr. 3130.| 3150 | Pirelli & ©, , 1498 | 145 
Comp, Latina , 588 | 575 | Vurelli SpA. . 1098 1095 
Comp. Latina priv. 498 421 | tuva inanziaria 4140 | 4198 
Piso lla È 2745 Ki 
Generali ‘36000 
Italin Assicuraz. .| 15000 
L'Abeille Itallana .{ 8650 
t'ondiaria Incen. , 5210, 
La fondiaria Vita |> 14850 
RASO. + + + | 64100] 84800) 4edes . . . . | 1330] 1251 
SAI Lee 4350 | 4750 | Beni {mm. italia 420 445 
l'oro Assicuraz, 8280. 8219 | den Imm, Italia pr. 290 287 
l'oro Assicuraz pr. 4040 3965 | Beni Stabili . 2360 2300 
vertosà . . . 5000 |. 5000 
Bancarie Cinge isa t Late 00O: | RISO 
Banca Comm. Ital. | 14900; 14959 | Condotte d'Arana 546 585 
Banco di Roma . 10210] 9950 | de Angeli Frua 3730) 3300 
Banco Lariano . 4400 | 4350 | winrex ., . . . .| 7900] ‘5000 
.| Creato italtano 1820 1820 | Gen. immobi!. . .| 85.50| 80.25 
Cred., Varesino . 4300 | 4050 | imziativa Edilizia 2845 | 2850 
Interbanca priv. 11250 | 11005 | {svim . . . . 2920 ‘2500 
Mediobanca, .. 70200 | 76250 | La Milano Centrale | 19500 | 19550 
Cartarie - Editoriali LO Rea Sn 
Gna sot :) #5) #%| Meccaniche-Automobilistiche 
BUrgo privi a. + 3500 3525 | FIAT . 0a 1506 1535 
De Medici , . . .| 494.50| 49150 | tiaL priv... 893 | 898.50 
DONZEnI . LL» 1380 1330 | tranco Los . 10150 | 10380 
Mondadori priv... (25) 900 | ‘ilardini 3320. 3300 
3 Nebiolo . . . . q 82 
Cementi - Ceramiche Olivetti . 1053 | 1030 
sementi, 1440 1440 | Duvetti priv. . + 881 881 
Uer: Pozzi , . 1170 1160 | Westinghouse , 2520 2400) 
wiernit . |, : 1050 1030 | Worthinghton, . + 1795 1785 
{iternit priv. +. 1501 ‘1501 ci 
{talcementi \ . + .| 13480| 13220 Minerarie - Metallurgiche 
tichard Ginori 214.75 210 5 
UNICEM "> <<} 3700] 8500 | Damme; £ Sto sol 
4 fu Le HFBICE . 4640 4580. 
Chimiche: Id roGaEhUriA aimima Li alee pere... 3155 3500 
$T5 356. | Lissa Viola 1261 | 1261 
18500 | 18500 | ttarsider 310 310 
Ualtaro , + 254 254- | Magona , 1390 1382 
Vario Birba. . |. 1520] 1500 | pertusola 2070 | 2770 
Carlo Erba priv. BIO 05 i SMI, Li 2800 | — 2079 
tislena SaStRci at NG) 20 A RUSS RE 230 
Lepetit 1; + + + A m10 730 
Lepetit priv; > 9400 || 5300 | "TATNEnI 
Liquigas das nio dei Tessili 
lquigas riv, È 
MIRTO 13045 | 23460 | Centenari e zinelli 120) 119 
Montedison " 275 259 | Cantoni. . . + 5450 | 5190 
Montedison "24 . 242 231 | Cucirini . . + + 3700 3715 
Montegemina . 236 | 228.50 | Cascamisota . . 3960 | © 3960 
Napoletana Gas. 440 #0 | Fisac . + 1222| 1220 
Peri asemand 585 580 | Lanerossi . . . | 410 410 
Petroliera Ltaliana 1055 | 1055 | Limit. e Canapit. .| 553.50| 547 
Pierre! . .0. . 620 615 | Marzotto priv. 1100 1100 
fumianca | <-. .| ‘1645| 1655 | Montetibre. . . 38 38 
alta ni 5090 | 5110 | Montetibre oriy, 6 > 
Si dor 270 975 | icese Veneziano ; 7 
FERRO 1218) Botogdi . 52200 | | 82200 
Commercio Scotti: » 190 DI 
Rinascente 45.25 | 42.25 | Snia Viscosa - 5 
LR pi 33 | 32.50 | Snia Viscosa priv fra o) 
Silos af. Genova 1804 | ‘1605 | Sane. + «e | 90 R08 
Standa .‘.,.. . . 2530 2530 | Unione Manitatture 9490 ‘9900. 
Comunicazioni Diverse 
Alitalia priv... 465 497 | Acqua Marcia. 2300 | 2240 
Ausiliare . . . + 3590 3550 | Acgu. De Ferrari 1529 1585 
Aut. Forino - Milanc| (1500) 1590 | Acque Potabili 500 450 
ftalcable . . + .| 2403] 2520 | Gaiz, di Varese. .| sis0| 4220 
NALI e + do] 2210] 2181 | CIGA,. o. | 1350] 1945 
Nord Milano . : , 572 SEDE IERI 3900 3960 
Bia set 1192 1190 | pacchetti, . 62 61 
Reina <. +4 1750 | 1750 
Elettroterniche. Smerfglio n. i. 8| 8 
Magneti Marelli pr, | 440,25 435 | lerme Acqui . Ca 560 
Marelli E,» . 339], 344.50, | Trenno; . > .| -3860! «5830 
o ® i its; ® ° ° 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI mi | TITOLI ITAL 
‘Rendita Pubbl. Ut. Ed. '56 0% 
‘Prest. Red, '34, » », Montec. 6% 
Ricostruzione Sviluppo Ind. ss. B.. ‘7% 
‘Redim. Trieste », Ind.ss.C. 7% 
Rif. Fondiaria »° | Ind.ss.D. 7% 
‘Redimibile 54 », dInd.ss.E. 7% 
Edil. Scol. '67 i »/. Ind.ss.Fi_ 7% 
® » 768 Isveimer IV. 5,50% 
». » ’69 » V 5,50%, 
n » 70 AE VIa 5,50% 
»i 0° _ I » VII 5,50% 
Cert. Cr, Tes. *76 » VINI 5,50% 
di n°» 176 SITI 6% 
mon» 77 EE 6% 
di me MT » XI 6% 
de 178 d XI 6% 
» »_» "9 » XII * 6% 
BT. 1977 » XIV 6% 
» 1978 » XV * 6% 
»- 1979 » XVI 6% 
» 1980 » XVII 7% 
» pol. "78 » XVII 7% 
“ad 9 » XIX 7% 
» » 79 e» XX 1% 
Am. FF.SS. 67/87 Enel, 1965 II 6% 
» » 68/88 » 19681 6% 
» » 70/80 » 19661 6% 
»_» 71/86 ». 1967 6% 
IMI XX "» 19691 6% 
XXI » 1968.IL 6% 
» XII » 19691 6% 
»° RXIV » 1969.11 6% 5. 
» XXV » 1970 7% 150 
» XXVI » 1971 7% x 
» XXVII » 1972/87 7% ; 
» XXVII » 1072/92 1% È 
» XXIX » 1973/93 7% n 
‘ ® XXXI » 1974 Ind. 8% x 
» XXXII > 1975 10%. 87. 
» XXXII » 195.11 10% Ù 
»° XXXIII opt. » 1974 9% È 
» XXXIV » 1975 9%| 89.30 
» KXXXV »__ Europa 5% A 
» XXXVII E.N.I. ’58 vent. 6% 
% XXXVIII » ’64, 6% 
» XXXIX do 065 6% 
» XL » 66 6% 
». XLI » Gela 5,50%, 
» XLI » sud ’59 6% 
® XLII » ‘60 5,50% 
» XLIV » ‘6 5,50%6 x 
» XLV ni IV 5,50% È 
* serie sp. RIVE ,90%o È 
» XLVII » VI 5,50% Si 
RI » VII . 5,50% È 
» In » VII 5,50% i 
Cons. Op. Pubbl. n TX "6% X 
» » » T.R.I. '57/77 6% 120, 
» » » » o ‘58/78 6%0 95,40 
» > RBL »  ’59/79 5,50% 91.30 
COP ss, I »  ’60/80 5,50% 84,30 
» ss.II »  ’61/86 5,50% Gal 
» ss. II° »  ’63/83 5,50% 74.90. 
*» ANAS '66 » '64/82 6% 78.90 
» ANAS 72 » ‘65/83 6%| 5 
» Dotaz.I » Alfa R. "%i 70 
% Dotaz. II » Elett. opt. 5,50%| 96.90 
» Int.st.1 Autostr. C.C. *63 5,50% | © 6175 
» Int. st.2 n C,C.'65 6% | 71.70 
» Int.st.3 » C.C. 167 6%|.. @B_ 
» Int.St.4 » .C.C.'681. 6%| 36.10 
» Int.St.I » C.C. '68.IIT 6% 69.80 
» Int. St.II » C.C. 769 6% 84.80 
» Int.St. II » c.c. Mi NY 74.20 
» Int.St.Iv n CCM "%| 1290 
Ferrovie 1959 'B. Slc. Op. ex 5% 6% 9— 
» 1960 ‘Banco Sicilia OP. 6% se 
» 1961 Cred. Fondiarlo 5% 74.10 
» 19851 Cred. Fond. conv. 6% 60.55. 
n» 196511 Cred. Fond, 1985, 6%| 85.40. 
» 19661 w » 1986 6% 83,30 
» 19660 » ‘no 1987 6% 36.50 
» 19691 » n 1990 6% 67.50 
wo 1971 ». -» 199 6% | 6570 
» 1972 »' » 1992 6% | 65.60 
i» 1972101 » ». 1995 6% 66 
Pubbl. Ut. 5,50% » » 1996 6% 85.70 
Pubbl. Ut. Vent, 6% » » 1997 6% ‘06.50. 


ENEL, "70/85 . 716% è B.E.I, ‘67/8211 64% i 

EIN. /66/81 6% di » ‘68/80 6%% “ 
“n ‘66/81 7) n° ‘69/84 116% È 
» ’61/22 6% » "71/78 78% si 
», 67/87 64% » 171/88 B,5016% | | 99. 
» ’68/881 > 64% »__’71/86 8115% pe 
» ‘68/88 II 6% % C.E.C.A. ’66 giug. 634% Î 
»_ ‘69/81 7% 50. “ov 66 dic, 616% a 

IMI. 70/81 . 74% 130. » "66/87 615% 88.50 

B.ELI. '66/36 616% | 95.50 » 'ST/BT.  6,5/8%| 89.50 
»  ’67/82 636%]. 95.50 » *70/85. 8% 110—- 

A ‘ 
Trieste Sede tel. 7698 tano tel: 40400 
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RASSEGNA 


RESPONSABILITA" DELLE SOCIETA' D'ASSICURAZIONI- PER LA R.C.A.' 


DI ECONOMIA E FINANZA 


STANNO PER SCADERE GLI ACCORDI BILATERALI 


SI RITORCONO SUGLI AGENTI 
I MALUMORI DELLE COMPAGNIE 


Imprese in dissesto e carenza di controllo da parte delle autorità statali 
Certe compagnie cercano di non rilasciare polizze responsabilità civile auto 


Roma, 17 

Le denunce di sinistri fatte 
alle compagnie di assicurazio 
ne che praticano la RCA sono 
effettivamente diminuite anche 
se questo fenomeno ha un va: 
lore relativo perché se aumen- 
tano i costi i beneficì diventa- 
no nulli. E’ quanto è emerso 
nel corso di una conferenza 
stampa del sindacato naziona- 
le. degli agenti di assicurazio- 
ne, indetta per chiarire i mo- 
‘tivi dello sciopero nazionale 


della categoria iche avrà luogo, 
e 


il 22 novembre. L'immagini 
dell’assicurazione nel Paese — 
è stato sottolineato — è sem- 
pre stata quella dell'impresa 
assicuratrice, che è qualco- 
sa di diverso degli agenti di as- 
sicurazione. Il tema affrontato 
nel corso dell'incontro è stato 
quello dell’assicurazione RCA 
uno dei settori attualmente al 
centro di vivaci polemiche. 

Il mercato — ha fatto pre 
sente il segretario nazionale de. 
gli agenti di assicurazione Gal. 
busera — richiede un risana- 
mento radicale attraverso tut- 
te le sue strutture; di ciò vo 
gliamo essere interpreti. I re- 
centi dissesti delle compagnie 
Columbia e Centrale sono il 
sintomo di un malessere che, 
non ammette ulterioni rinvii. 
Non è certo più pensabile che 
si creino o sopravvivano im. 
prese — ha detto Galbusera: — 
che con poche centinaia di mi- 
lioni possano assumere impe- 
gni per decine di miliardi sen- 
za controlli o quasi, dal mo- 
mento che è gravemente ca- 
rente il controllo che lo stato 
per legge dovrebbe esercitare. 
Per questo controllo si spende 
infatti ‘soltanto un decimo. del 
contributo che le compagnie 
stesse versano, cioé che gli as- 
sicuratori pagano. Le ‘compa- 
gnie, a loro volta (e parecchie 
sono state da noi denunciate 
al Ministero dell'industria) 
“cercano, ha continuato Galbu- 
sera — di sottrarsi ai doveri 
dell'assicurazione obbligatoria 
cercando di imporci contropar- 
tite che a nostra volta dobbia- 
mo imporre agli assicurandi ai 
quali le compagnie sono tenute 
invece a rendere un servizio di 
legge. : 

Abbiamo avuto il caso — ha 
citato il rappresentante degli 
‘assicuratori — di ‘in agente 
che avendo ottemperato alla 
pretesa della sua compagnia di 
non rilasciare polizze RCA se 
mon insieme: alla stipula di al. 
tre polizze in altri rami, si è 
visto notificare un avviso di 


reato per tentativo di estor-| 


sione. D'altra parte — ha ag. 
giunto Galbusera — ancora 0g- 
gi non abbiamo la certezza dei 
nostri ricavi, poiché le impre- 


se assicuratrici pretendono di 
disporne a loro piacimento ap. 
‘propriandosi di costi nostri 
malgrado esse stesse li abbia 
Îno indicati come tali nei cari. 
camenti sui premi delle tariffe | 
RCA. Le imprese non si limita 
no a questo; esse infatti viola- 
no sistematicamente l’accordo 
nazionale che regola ‘i nostri 
rapporti — ha detto Galbusera 
— tanto è vero che ne abbia- 
mo denunciate 83 agli ispetto- 
Tati provinciali del lavoro. 

Il dibattito si è quindi aper- 
‘to sulle principali questioni at. 
‘tualmente sul tappeto. . 

Aumenti tariffe: non'è suf. 
ficiente — hanno detto gli &- 
genti. assicuratoni — l'aumen- 
to delle tariffe perché questo 
da solo non consente il risana- 
‘mento del mércato. Occorre in. 
vece cambiare le strutture, in. 


trodurre eventualmente modi. 
fiche legislative con un DDL, 
Prima comunque di eventuali 
aumenti la commissione Filip- 
pi devè rendere noti i dati che 
essa ha raccolto e che sono 
quelli reali della situazione del 


settore. 

Perché bonus malus: questa 
tariffà è la più diffusa in 
Europa e risulta la più equa. 
Le altre soluzioni (sconto an: 
ticipato e franchigia) si tradu- 
cono solo in un vantaggio a chi 
‘assicura grossi parchi auto. 
veicoli o dei dipendenti dei 
grandi enti che usufruiscono 
di sconti — che non vengono 
Timborsati — pagati poi da tut- 
‘ti gli assicurati. 

Furto auto: i premi sono al. 
ti perché il settore va effettiva. 
mente male. 

Assicurazione patente: l’assi. 


curazione obbligatoria esten- 
dendo la 
veicoli ha fatto decadere l'im. 


copertura a tutti i 
i isull’assicurazione pa- 


portanza 
tente. D'altra parte la tariffa 


«bonus malus» accoglie il prin- 


‘cipio di premiare l’automobili- 
‘sta prudente perché basata su- 
gli incidenti che ha l'assicurato 
e non su quelli in cui è incor- 
sa la vettura. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 17-11 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesi 6 mes! 
Dollaro Usa 43/4 51/4 53/4 
Sterlina br. 149/4 14-7/8 15.5/8 
Franco sviz. 1-1/8 2.1/8  2-7/16 
Marco ger. 4 46/16 4-5/8 


Italia e Jugoslavia 


sulla pesca 


in Adriatico 


In due anni l'autorizzazione ci è costata 2 miliardi 
Se ne discuterà in sede di Parlamento europeo 


Lussemburgo, 17 


Nella seduta odierna il par- 
lamento europeo si occuperà: 
dei problemi della pesca in se. 
guito ad una serie di interro- 
gazioni presentate dai conser- 
vatori, socialisti e gollisti, La 
discussione avviene alla luce 
delle decisioni prese il 30 .otto- 
bre scorso dal‘ Consiglio dei 
ministri, riunito all’Aia, in ba- 
se allo quali a partire dal 1.0 
gennaio prossimo è stata este 
sa la zona di pesca comunita- 
ria a 200 miglia, Tale estensio- 
ne riguarda unicamente le fa- 
sce costiere del Nord Atlantico. 

Nel contempo il consiglio ha 
deciso di dare mandato alla 
commissione CEE per l’inizio 
di trattative con i paesi terzi 
interessati: Stati Uniti, Islan 
da, Canada e Norvegia. Inso- 
luto è rimasto invece il proble- 


UN «RECORD» ITALIANO POCO INVIDIABILE DEL CAPOLUOGO ISONTINO. 


Gorizia ha raddoppiuto in un unno 
il tasso d’aumento del costo della vita 


Nell'ambito regionale Trieste è in testa nel costo dell’abbigliamento e dell'energia elettrica 


Roma; 17. 
Gorizia è la città italiana che 
alla fine del primo, semestre 
di quest'anno aveva accusato la 
più forte crescita dei cosu 
‘della vita. L'aumento è stato del 
14,7%, più del doppio di quello 
verificatosi nello stesso perio- 
do dell’anno prima, che fu del 
6,3%; nella media nazionale 1" 
aumento è risultato invece del 
10,3% (5,6% dopo i primi sei 
mesi del 1975). In altri termini, 
per acquistare nel giugno scor- 
so il «paniere» dei beni e ser: 
vizi che all’inizio dell’anno co- 
stavano, per esempio, centomi- 
la lire. la famiglia-tipo italiana 
appartenente al ceto operaio 0 
impiegatizio ha dovuto spende- 
re: mediamente 10.300 lire ‘in 
più, e a parità di spesa è stata 
costretta a ridurre i consumi 
per un eguale importo, mentre 
a Gorizia lo sbalzo è stato di 
14.700, lire. Ea 
Per quanto attiene agli altri 
capoluoghi del Friuli - Venezia 
Giulia, sempre alla fine del pri 
mo semestre il costo della vita 
era rincarato a Trieste del 12,7 
per cento (5,7% nel corrispon- 


NONOSTANTE PREZZI E IMPOSTE PROIBITIVI 


: | AUMENTA L’<IMPORT> 
DI PROFUMI E COSMETICI 


Nel 1976 spenderemo oltre 120 miliardi di lire 


Roma, 17 

Le importazioni di prodot. 
ti di. bellezza, saponi, profu- 
mi, lozioni ece., sono costate 
all'Italia, nei primi otto mesi 
del ’76, più di 82 miliardi, A 
fine anno per acquisti di pro- 
dotti di profumeria e cosme- 
tica spenderemo all’estero ol- 
tre 1120 miliardi. Questa cifra 
risulterà, rispetto a quella del 
1975, più cospicua di circa il 
70 per cento. 

Comunque, dle importazioni 
non. sono aumentate soltanto 
in valore ma anche in quanti. 
tà. Infatti, secondo gli ultimi 
dati ISTAT che si riferiscono 
ai primi otto mesi del ’76, 
queste importazioni in valore 
hanno avuto, rispetto allo stes. 
so periodo del ’75, un inere- 
mento dell’81,41 per cento e 
in quantità dell’84,81 per cen- 
to, Questi dati mettono in evi. 
denza che, nonostante la cri- 
si, non solo non è calato il 
consumo dei prodotti di co- 
smetica importati, ma è qua. 
si raddoppiato. 

Gli italiani amano ‘sempre 
di più curare la propnia este- 
tica preferendo ‘comunque pro: 
dotti di ‘provenienza estera 
(Francia, «Germania, America) 
che sono venduti a prezzi che 
qualche volta sono il. triplo 
dei corrispondenti prodotti 
nazionali. 

. Per quanto riguarda il mer- 
cato interno, nel 1975, la pro- 
fumeria e la cosmetica hanno 
totalizzato circa. 842 miliardi 
di lire (in prezzi al pubblico), 


quest'anno dovrebbe sfiorare |. 


i mille miliardi di lire. Per 
quanto concerne, invece, i ca- 


nali di distribuzione, le vendi 


te nelle profumerie sono state 
pari (in valore) al 28 per cento 
‘dei totale, sempre tiel 75, nel- 
le farmacie al 119 per cento, il 
rimanente 53 per cento è rap- 
) presentato da vendite effettua- 
te dalla grande distribuzione, 
istituti di bellezza, parrucchie- 
Ti e da vendite porta a porta. 
PR SIINO 


A Fiirst il «Nobel» 

per le scienze 
assicurative 

î Roma, 17. 


Domani nella sede dell’Ina, 
alla presenza di esponenti del 
mondo politico. della eniture e 
delle assicurazioni, avrà luogo 
la cerimonia per la consegna 


al prof. Dario First, Ordina. 
rio di Matematica nella Facol. 
tà di Economia e Commercio 
dell’Università di Roma, del 
(Premio internazionale Ina 1976 
per le scienze assicurative, con- 
feritogli dall'Accademia Nazio- 
nale dei Lincei. 

Il Premio, giunto ormai alla 
quindicesima edizione, è assur- 
to a tale importanza in campo 
‘mondiale da essere considerato 
il «Nobel» per gli studi assi 
curativi. 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


I) 
dente periodo del 1975), a Udi- 
ne del 10,5% (6,1%) e a Por- 

denone' del 9,3% (4,4%). 

Questi i rincari dei prezzi ve- 
rificatisi: nei singoli comparti. 

ALIMENTAZIONE — L'aw 
mento più cospicuo sì è regi. 
strato a Gorizia, dove per il vit- 
to sì è dovuto spendere in giu- 
gno il 17,9% in più rispetto a 
dicembre (si tratta del record 
italiano), a fronte del 10,6% di 
media nell'ambito dell'intero 
Paese. A Trieste l'indice del ca- 
pitolo è salito del.13,8%, a Udi. 
da MRS e a Pordenone del. 
'8,8%6. 

ABBIGLIAMENTO — Per ve- 
stirsi l'italiano medio ha. spe- 
so l'8,9% ‘in più, valore che nel- 
la regione è stato superato a 
Trieste (10,1%). Di minore en- 
tità glì incrementi rilevati nelle 
altre città: 8,2% a Gorizia, 7,4% 
a Udine e 5,9% a Pordenone. 

ELETTRICITA" E COMBU. 
STIBILI — Aumenti superiori 
alla media si sono registrati in 
tutta la regione: l'indice del 
‘comparto, che in campo nazio. 
nale .è salito del 10,7%, ha in: 
fatti avuto impennate. più bru-i 
sche a Trieste (19,7%), Udine 
(18,3%), Gorizia (16,7%):e Por-. 
‘denone (12,5%). I s 

ABITAZIONE — Le spese per 
la casa (pigione, portierato, ac- 
qua, manutenzione e riparazio. 
ne degli impianti domestici) 
hanno subito mediamente un 
incremento del 6,7%, con punte 
più elevate nel Friuli - Venezia.| 
Giulia: a Udine sono cresciute 
dell'8,4%, a Trieste del 7,7%, a 
Gorizia del 7,4% ‘e a Pordeno- 
ne del 7,3%, 

BENI E SERVIZI VARI — 
E' il settore in cui la mazzata 
è stata nel complesso più: pe- 
sante. Ad un rincaro dei: prezzi 
dell'11% in campo nazionale e 
a, Pordenone, hanno fattò ri. 
scontro quelli dì maggior con- 
sistenza a Gorizia (13,6%), Udi. 
ne (13,3%) e Trieste (12,3%). 


«Pierrequattro» : 
nuova forma 
d'investimento 
Roma, 17 
Il lancio di un nuovo servi. 
zio finanziario è stato illustra. 


to oggi alla «Fideuram». dall’ 
amministratore delegato, Giors 


della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIO; 
Marco tedesco 357,31 356, 
Fiorino olandese 342, IA : ht 
Franco belga 23,34 22,95 23,38 
Corona danese 145,91 144, 145,90 
Corona norvegese 163,60 160, . 163,62 
Corona svedese 204,83 200, 204,83 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 865,35 864,50 865, 
Dollaro canadese 883,75 860,— en 
Peseta spagnola 12,65 12,30 12,65 
.Escudo portoghese! 27,56 25,50 27,55 
Scellino austriaco 50,29 50,10 50,30 
‘Franco svizzero 354,07 358,25 354,05 
Franco francese - 173,55 172,50 173,55 
Yen nipporico 2,87 2,93 
Lira sterlina 1423, 1428,72 
Dràcma greca 18- ga 
Dinaro jugoslavo _ 40, i 


rispetto al complesso delle altre 


prima); rispetto al' dollaro 32,86 percento (32,87), rispetto. alle 
‘monete della CEE 39,41 percenio (39,39). 3 

ORO E MONETE'— Sterlina oro (vc) 36500-38500, Sterlina oro (nc) 
40000-43000, marengo italiano 37000-39000, marengo francese 38000 
41000, marengo: svizzero 36000-39000, marengo belga 33000-36000, 20: 
dollaro oro 210000:220000, 50 pesos messicani oro 170000-180000, 100 
| pesos cileni 90000-100000, oro fino 4000-4200, argento 126000-130000, 
platino 5020. NOTA: 1 prezzi dell’oro e del, platino sono comprensivi 
della tassa 7% sugli acquisti di valuta, Il prezzo dell'argento 


non la comprende. 


valute (35,49 percento il. giorno 


gio ‘Forti, in una «conferenza 
stampa. E’ il «Pierrequattro», 
così chiamato perché con un 
solo servizio finanziario si pos- 


| sono soddisfare quattro esigen- 


ze di previdenza: previdenza 
finanziaria, per la costituzione 
mel tempo di un capitale; previ. 
denza pensionistica, per la for- 
mazione di una pensione nel 


iicaso si fosse sprovvisti di una 


pensione sociale o. aziendale, 
Oppure per l'integrazione di 
queste ultime che spesso si 
rivelano inadeguate alle neces- 
sità. del pensionamento; previ- 
denza’ assicurativa, per garan: 
tire alla LIRE famiglia. un 
adeguato capitale in caso di 


Sinonimo di perfe- 
zione il marchio 


«Qualité de Genève» 
sottolinea l’alta qua- 
lità dell’«orologio di 
classe», che ha mo- 
vimenti di precisione, 
preziosamente rivestiti 
d’oro, protetti da vetro 
in zaffiro inalterabile. 


In vendita presso i migliori orologiai-gioiellieri. 


‘morte naturale o per infortu- 


nio; previdenza fiscale, per usu-| 


fruire in parte o totalmente 
dello sgravio fiscale concesso 
dalla legge per il pagamento 
dei premi di assicurazione sul- 
la vita. 

Il «Pierrequattro» si realizza 
con l’accantonamento mensile 
di una determinata somma di 
denaro (l'importo minimo è di 
60.000 lire) che per ‘la metà 
viene versato nel «Capimi», pro- 
gramma d’investimento in ob- 
bligazioni «Imi» che garantisco- 
no anno per anno — per 12 
anni — il costante adeguamen- 
to del tasso di interesse alle 
condizioni del mercato 


‘. GENEVE 
1830. 


ma della zona costiera xesclu- 
siva», riservata cioè al solo 
paese rivierasco, richiesta so- 
stenuta da alcuni paesi, in par- 
ticolare dall'Islanda che la vor- 
rebbe estesa a 50 miglia. 
Sebbene gli accordi raggiunti 
riguardino soltanto l'Atlantico 
settentrionale, anche l’Italia è 
‘vivamente interessata al pro- 
blema delle zone di pesca. In 
consiglio il ministro Fabbri ha 
chiesto che la CHE dia inizio 
a trattative anche con la Jugo- 
Slavia e con il Senegal, paesi 
con i quali l'Italia .ha concluso 
accordi bilaterali che stanno 
per scadere. In questo caso 
non si tratta di uno scambio 
di concessioni di pesca, ma 
del pagamento di cospicue som- 
me da parte italiana in cam- 


«+ bio dell’autorizzazione a pesca: 


Te nel mare dei paesi interes. 
sati. Ad esempio negli ultimi 
due anni, l’Italia ha pagato 
alla Jugoslavia oltre 2 miliardi 
di lire, Nella discussione di og- 
gi al’ parlamento europeo, 1’ 
Italia sì attende la solidarietà 
dei partners europei per risol: 
vere queste questioni. 

(L. D. R.) 


, “ x 
L'Italsider pagherà 
la tredicesima 

Hi Genova, 17 

«Inutilmente allarmistiche» 
sono state definite dall’Italsi- 
der le notizie apparse su qual 
che organo di stampa relative 
a difficoltà di pagamento da 
parte dell'azienda della tredi. 
cesima mensilità al proprio 
‘personale. Permangono però — 
si fa rilevare — sia le gravi dif- 
ficoltà, e tutti ben note, dell’ 
economia italiana e le conse- 
guenze derivanti dalle restrizio. 
‘ni del credito sia i problemi 
specifici delle siderurgie nazio. 
nale ed estera, travagliate da 
una crisi senza precedenti. In 
questo difficile contesto l’Italsi- 
der è impegnata in un'azione 
a vasto raggio diretta ad incre- 
mentare le vendite sui mercati 


interno ed internazionale, a mi... 


gliorare la produttività e la 
qualità dei prodotti e a ridurre 
ovunque è possibile, i costi al 
fine di elevare ulteriormente la 
propria competitività. 


COS 


BAUME & MERGCIER 
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L PICCOLO 


Giovedì, 18 novembre 1976 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire. 50 per parola 


‘TUTTOFARE offresi, coniugi an- 
ziani. Scrivere Carolina Kalu- 
sa Voikova, 25 Postumia, (Ju 
goslavia). 21888 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI. collaboratrice dome- 
stica bisettimanale, Gretta, Te- 
lefonare 411462. 21879 B 

CONIUGI soli cercano collabo- 
ratrice domestica pratica, ca- 
pace, con buone referenze, dal. 
le 8 alle 16 stabile oppure cin- 
que .gionate per settimana, 
mensile adeguato, zona centro 
città. Tel. 30206. 3888 B 

DONNA pratica cucina, stabile 
oppure orario da stabilirsi, 
cerca. famiglia signorile, otti- 
mo trattamento, ottime con- 
dizioni. Telefonare ESD 

i 21854 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DIPLOMATA pratica offresi as- 
sistente ambulatorio medico, 
scrivere a cassetta Publikom- 
pass n. 19 B, 34100 Trieste. 

21876 C 

DISEGNATORE tecnico proget- 
tista esegue lavori a domici- 
lio, Coin 0481-43650 ore 


177-18.30. 938 Ci 


IMPIEGATA diplomata, ragio- 
niera, pratica, referenziata, 
‘offresi, Telefono 212220. 

x 21774 C 

IMPIEGATA pratica paghe con- 
tabilità, Iva, dattilografia, of- 
fresi mezza giornata. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
46 A, 34100 Trieste. 21656 C 

IMPIEGATA steno-dattilografa, 

. referenziata, volonterosa, li- 
bera subito, offresi. Telefona. 
Te_ 812878. 21776 C 

IMPIEGATA referenziata prati- 
ca lavori ufficio offresi. Tele- 
fonare 822914, ore Resti. 

21263 C 

MADRELINI GUA tedesca ottimo 
italiano inglese esperienza plu- 
riennale lavori Fiufficio telex 
offresi. Scrivere a Publikom. 

< Tass cassetta m. 47 A 34100 
Trieste. 21664 C 

©FFRESI apprendista commes- 
sa per abbigliamento. Telefo- 

nare 825128. 21880 C 

OFFRESI mezza giornata, ste-|; 

nodattilografa l7.enne, ottima 
preparazione, Tel. 54951. 

‘PERITO edile ventitreenne) mi- 
litesente, pratico. cantiere, 
contabilità ottime referenze, 
miti pretese. Telefono 812953 
dopo le .18, 21894 C 

RAGIONIERA, esperienza, con- 
tabilità, commetcio estero, 
‘ conoscenza inglese offresi. Te- 

_ lefono 731718. 21844 C' 

SIGNORA offresi. per compa- 
gnia a donna anziana. Telefo- 
nare 62245. 21829 C 

TRADUTTORE, inglese, france: 
se dall'italiano madrelingua 
inglese, offresi presso . ditta. 

-_ Telefono 796565 sera, 21837 C 

23.ENNE seria, offresi impiega- 
fa 0 èventualmente commes- 
sa Telefono 774460. 21821 C 


LAVORO A DOMICILIO | 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


PCRATAAI SGOMBERI apparta- 


menti, ripulitura, , CAD 
. tine, giardini, Telefono 414244. 
3 Î 21764 CC 


LARET 


E' utile a tuttl. 
Una organizzazione 
di vendita 

che .vi può aiutare Ji 
nel avoro 

e nella vita 
familiare. 


RICAMBI PER 
ELETTRODOMESTICI 


TRIESTE - Via Giulia 84/A 
Telefono, 040. - 794453 


| PULISCO stufe, bruciatori a ke- 


A.A.A.A. SGOMBERIAMO appar- 
tamenti, cantine, locali, ese- 
‘ guiamo traslochi. Telefonare 
771122. 21693 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra. 
schiatura verniciatura. Inter- 
nellateci. Rossetti 41. Telefono 
‘790497 21528.CC 
MAPPARTAMENTI, facciate, tet- 
ti, restauriamo, Costruzioni 
muri, pavimenti, pitturazioni. 
Telefono ‘790925. 21770 CC 


LA TERMOELETTRICA 
Riscaldumento con pannelli 


elettrici (SIAT svedesi. 


VINS. GIACOMO IN MONTE i - TEL. 744 600 


ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti vernicia- 
ti e il tutto che compete. Te- 
lefonate ‘754229, 21826 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto, 
veneziane, riparazioni. Via Fo- 
scolo 5, tel. 744520 E 

21707 CC 

MONTONI, pelle liscia, COCco- 
drillo, ecc. pulisce tinge con 
garanzia specializzato Catta- 
Tuzza, Giulia 13. 21102 CC 

PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti, rivestimenti in ce- 
ramica.. Preventivi gratuiti. 
Tel. 200507. - 21825 CC 


tore, prezzi modici, preventivi | 
gratuiti. Telefono 825509. 
21922 CC 


rosene. Telefono 51137: 
21873 CC 

SGOMBERIAMO cantine, soffit- 
te, materiali, ‘appartamenti, lo- 
cali, mobili. Telefonare 725597. 
21748 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
: Offerte 


D Lire 150 per parola 


A.A.A, CERCASI internista bar.. 
Presentarsi via Carducci 32. 

21839 D 

A Gorizia società elaborazione 

\dati seleziona nmrgentemente 

progranan Tri (i ‘ealolatori 
ai to) 

E lettronici. @Presentarsi ore 

15.30.19 ‘irsoà presso Oratorio 
frati cappuccini, via Spod: 8. 


AFFIDA fabbrica ovunque hO 
To domicilio confezioni gio- 
cattoli. Scrivere Rint . Euplio 
126 - Catania. 07037 D. 

AIUTO commessa solo pratica, 
orario panificio domenica chiu- 
SO, FI paniicio (Bidoli, Gin. 
nastica 8. T 21912 D 


conosce) 
cerca Foto Pozzar, via Torri 2. 
.. 21850 D 
CERCASI apprendista. parruc- 
ohiera anche pratica. Telefono 
BINBAN. 21922 D 
CERCASI subito aiuto pastic- 
ciere, presentarsi pasticceria 
Turchetti, “San Nicolò 8. 
21886 D 
ELETTROMECCANICO ver in- 
teressante lavoro in ambiente 
giovanile. Rivolgersi bowling 
Duino, dopo 17. Telef. 208362. 
GIOVANE commesso-a praticis- 
simi abbigliamento, conoscen- 
za slavo, assume Drioli, piaz: 
za S. Antonio, 21903 D 
IMPIEGATA, computista com- 
‘merciale, anche primo impie- 
go, assumesi. Offerte referen- 
ziate scrivere a Publikompass 
Cassetta n. 21 B, 34100 Trieste. 
4/11 D 
IMPORTANTE impresa costru. 
lonì cerca 10-15 carpentieri in 
legno. Se veramente canaci 
trattamento sindacale più for- 
te diaria giornaliera. Alloggio 
gratuito e ottima mensa a 
pagamento in cantiere. Telefo- 
al 213044 rai 8-12 e 


nare 921320. 


.| PERITO. industriale militesente 


. dinamico immediata disponibi- 
lità età massima 24 anni con 
conoscenza anche a livello) 
‘hobby della logica digitale .s0- 
cietà cerca per inserimento 
proprio staff tecnico. Telefo- 
nare in mattinata al 695923. 
Chiedere del signor ‘Padovani. 
3885 D 


RISTORANTE cerca abile came-.| 
riere 20-40 anni referenziato. 
Tel. 31984. 91855. D. 


TAPPEZZIERI in stoffa cercan- 


VENDESI STABILE 
ZONA GARIBALDI 


in ottimo stato, con. 12 ap- 
partamenti, tutti occupati. 


Informazioni’ e vendite 


CIVIDIN: SERPO 


Trieste - via Canalpiccolo, 2 
Telefono 31047 - 31048 


f 
USATO 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO-' 
NARIA FORD VIA CABO.. 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 
Queste alcune occasioni: 

® ALFA ROMEO 1600 ’71 
© A-112 ‘73 

® MINI Cooper ‘1300 ‘73 
® DYANE 6 ‘74 

® ALFA SUD ‘73 

® 128 ’73 

® 124 71 

® 127 GIANNINI ‘72 

® PEUGEOT ‘104 ’73 

® M.G. Spyder ‘71 

® ESCORT 70, ‘71, ‘72 

@ TAUNUS ‘71, '72, ‘73 

® CONSUL ‘72, ‘73 

® TRANSIT BENZ. ‘75 


Ricordate che le vetture 
sono garantite dal marchio 


i] 


si. ‘Perizzi, D'Annunzio 27. 
2911 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 
BENEDICT Schoo: iscrizioni ni 


MUGGIA cerco giovanotto serio |' 
assistere lezioni studente: pri. |. 
ma media. Tel. pomeriggio n. 
2IQLT2. 3886.G 


OGGETTI SMARRITI 
Ho Lire 150 per parola 


BRACCIALETTO oro satinato | 
con fermaglio smarrito lune. 
‘ dì sera mancia generosa, Te- 
‘ lefonare ore serali 53013, 
21875 H 


APPARTAMENTI E LOCALI . 
Offerte 


dI Lire 130 per parola 


A 34 studentesse affittasi eppar- 
. tamento mobiliato. Altro a 2 
‘| studentesse, Telefonare 743224. |. 
21906 I 
AFFITTANSI Foro Ulpiano due 
tre stanze uso ufficio per uno 
due professionisti. Telefonare. 
68693 oppure 768340. 
21437 I 


BOX 15.mq nuovissimo, luce, 


35.000. Telefono 727365. 


1864 I 
IL TETTO affitta locale affari 
75 mq, 2 fori, zona Rossetti, 
160,000 mensili, Tel. 722358. 
MODESTI uso studio deposito 
14.000, 25.000, 35.000 affittansi. 
Telefonare 767993. 21925 I 
ROSSETTI. signorile, perfette 
condizioni, salone, 3. st x 
‘ cucina, 2' servizi, 130 ma, affit- 
tasì 230.000. Ore ufficio 755901. || 
3 È 21020 E 


acqua, via Cologna affittasi 


PIASTRELLISTA tubista mura: i‘ 


Elettronica 


della 
parola 


Ecco il sistema che semplifica e unisce 
elaborazione della parola e consultazione 
automatica degli archivi. Si chiama Olivetti 


TES 501 


Text Editing System 


Principali settori di utilizzazione: 
assicuratori, concessionari, 
avvocati, scuole, ospedali, pubbli- 
che amministrazioni, esattorie, im- 
mobiliari, organizzazioni di vendita, 
società di progettazione. 


Non più lavoro ripetitivo 


Con Olivetti TES 501 i testi registrati su floppy disk (circolari, lettere d'offerta, solleciti, 
atti legali, delibere, ecc.) possono essere riutilizzati in ogni momento con le varianti 


caso per caso, senza più bisogno di ribatterli. 


Non più sprechi di tempo 


Il display di:controllo consente la. correzione riga per riga prima ancora della stampa 
e l'immediata visualizzazione di ogni informazione in. memoria. 


Non più scritture monotone 


Potete variare il passo di scrittura con un comando istantaneo, secondo tre misure 
diverse. Potete cambiare grafiaxalternando diversi elementi di stampa (le “marghe- 
rite”). Olivetti TES 501 scrive in automatico alla velocità di 350: parole al'minuto. 


Non più archivi morti 


Un archivio di floppy disk affiancato a Olivetti TES 501 diventa un archivio intelligente 
che può darvi subito e in ogni momento le informazioni selezionate di cui avete 
bisogno. Ed è anche un archivio che non.ingombra: può stare in un cassetto. 


notai, 


SISTIANA palazzina signorile 
ARREDATO affittanza seme- 
strale soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, giardino, affittasi. 
ADRIA Immobiliare, Mazzini 
30, telefono 69549. 21909.I 


APPARTAMENTI E ’LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CASETTA rustica, altipiano Cer. 
co in affitto, scrivere Publi- 
kompass' cassetta n. M B, 
34100 Trieste, 21787 

CONIUGI pensionati cercano 
affitto: piccolo appartamento. 
Tel. ore pasti 422416: 21838 L 

SPOSI crecano affitto. 2 stanze, 

"cucina, servizi. Telefonare n. 
MOSTO. 21910 L 


‘CUGCIOLATA limitata due esem. 
‘plari pastori tedeschi con pe-i 
digré, taglia grande, seleziona. ! 

| ti meri leggermente fuocati sei 
settimane, vendesi solo amato- 
ti. Tel. 212925. -3889 M 

DOBERMAN femmina mssi 4| 
vendesi L. 135.000. Tel. 231861. 

21824 M 

IMPIANTO frigorifero pre frut- 
ta 6 compressori e accessori 
d’uso in piena efficienza volu- 

. me refrigerabile 700 me. cede- 
si per nuova istallazione. Fri- 
neo generali S.p.A. Telef. 

21367 M 


PELLICCE modelli super ele. 
ganza qualità superiore tg. 
42-56, persiano zampe vari 
colori 300.000 in poi; ocelots, 
rats, murmel, marmotte, vol- 
pi, visoni. Giacche guarnizio- 
ni vasto assortimento. [Prez- 
zi straoccasione! Pellicceria 
Cervo v.le XX Settembre n. 
16 III p. ascensore. 

20319 M 


OCCASIONE vendesi caspare 
nuove legno per appa: eni 
Tel. M5556 ore pasti, 3894 M 
TELEVISORE 23 pollici con 
carrello e stabilizzatore, occa- 
sione vendo 450.000. Tel. 52883. 
21908 M 
VENDESI chitarra Gibson ES 
175 ottimo stato. Tel. 51196 ore 
pasti 21818 M 
VENDÙ apparecchio RX, spu- 
tacchiera odontoiatrica, ottimi 
nori nuovi L. 220.000. Scrivere 
a ‘Publifompass, cassetta n. 
18-B, 34100 Trieste. 21843 M 


AAA, ACQUISTIAMO orologi 


pendolo soprammobili camere * 


letto pranzo salotti sgombero 


appartamenti telefonare tutti. 


giorni 60746. ‘21630 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri, oro- 
logi, porcellane, camere pran- 
zo, letto, sgombero apparta- 
‘menti. Telef. 68657. © 21807 N 


Continua In 14a pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE - VENEZIA + BOLOGNA | 

ROMA - REGGIO C. - CATANIA | 

MILANO - TORINO - GENOVA 
PARTENZE 


440 D. Portogruaro - Venezia S. LL 

8.058 Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezia S. L.)}; Mileno - 
Genova Brignole [via V. Me- 
‘stre) (*) 

18.25 L Portogruaro (prosegue per S. 
Donà P. dall'i-10 - eccetto 
pertodo 8 - 12-4-77); soppresso 
nei giorni festivi è dat 24 

i dicembre 1978 al 51.77. 

6.50 D. Venezia S. L. - Roma e Tori. 
no (via V. Mestre - Mileno 
P. G.) (WL Mosca - Roma {1} 
te le H cl. Zagabria - Torino; 
Budapèst - Roma e Zagabrie 

Roma; Il cl. Zagabria . Ve 


nozia) 
8.03 Ex‘ Venezia S.L. 
925 R Venezia S. L. - Roma (*) 
9,40 Ex Direct Orlent + Venezia S. L.- 
f Milano - Domodossola - Pa 


gio C:; cuccette | e H di, 
@ WLA Trieste - Cstenla). 
Circola 17-12-1978 » 9-1-1977 


17,18 .L.. Portogruaro + Venezia S. L. 

{soppresso ì 
17.30 R__V. Mestre (senza fermate ln- 
18.05 L 


Portogruaro ; 
18.54 Ex. Slmplon:Expross » Venezia 8. 
L. + Roma - Milano Lambr. - 


CENTRALE 


TRIESTE ©. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
. STOCCARDA 


È , PARTENZE H 
5251 Udine 1 
8,10.D Udine - Tervielo N 
8:18L Udine 

7.15 D Udine - Tandelo » Vienna » 


10.08 L . Udine 

1225 D Udine. Tarvialo 

13.05 £. Udine » Camle 

13.55 Ex Udine - Calalzo (1) 

1405 D Udine 

1428 1 Udine 

18.55 L Udine - Tarvisio 

1743 D' Udine - Venazia SL {eop- 


17.58 L Udine (soppresso nel gior 


19.18 D Udine 
2014 L Udine 
20.52 D Italien Osterre!ich Express = 
Udine - Tarvisio - Vienna « 
Monaco +‘ Stoccarda 
ZA0L Udne 


(1) SI. affattua ne giorni. prefestivi 
dal 7-12-76 al 18-3-1077. 


ARRIVI 
0.50 LUdme 


< (6.45 L | Udine (soppresso nel gior 


di sabato e festivi e dal 
24-12-78 al 5-1-77 

727 L_ Udine 

758 D Venezia S.L. « Udine {sop- 


presso nel giorni festivi) — 


8.48 L'_Ugine 

9.00 D' Osterre!ch Itallen Express « 
Stoccarda » Monaco - Vem 
ha - Tarvisio - Udine 

10,15 D Udine (soppresso net gior: 
ni festivi, del 22-12-78 al 
5-1-7? e dal 7 el 12477) 

12.03 L Tarvisio . Udine 

14.05 D Udine 


Pofaadoe zia > Paior (USSOA. (is nai Udine 


‘ta di 1 e I-cl. Trieste - Pa 
rigi; WLAB Venezia - Perlgl; 
.cuccette di 11 ci. Belgrado + 
Parigi e Venezia - Parigl; 
di. per Vallorbe - solo Gi ea- 
bato dal 2-10 n 20-11 e gior. 
rialmente dal 27-11 el 13-1-77) 


Portogruaro 
20.28 D Venezia S.L. e Bofogna - Lec- 
‘‘ . ‘co (via V. Mestre) {cuccette 
di Li cl, Trieste - Lecce] 
22.15.D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino + Genova - Marsiglie 
WLA e cuccette di ll di. 
Trieste - Torino; WILA e cuo 
cette di Il ol. Trieste - Ge- 


22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Rome 


{ 

giorni festivi e dal 24-12-78 
@l 5-1-77) 

7:20 L Portogruaro 

7.35 D. Mersiglia - Genova -' Tor 
no: MHano - Vi Mestre 
(WLA e cuccette di Il cl. 
Genova =. Toleste; WLA .e' 


1610,0 Udine 

17.59 L Udine 

19,25 L Udine à 

19,38 Ex Tarvisio » Udirie | 

20.48 L Pordenone « Udine (nel gior: 
ni di sabato e festivi pro- 


23.43 Ex Calalzo + Udine (1) 


(1) Si effettua nel giorni festivi dal- 
#'8-12-76 al 20-3-1077 (soppresso nel 
olorni 25-12-1976, 1-1 @ 19:3-1977. 


TRIESTE ©. - VILLA OPICINA: 


LUBIANA - BELGRADO. 
BUDAPEST - ATENE « ISTANBUL 
MOSCA 
PARTENZE 


7251 Villa Oplcina (2) 
10.29 Ex. Simplon Express » Villa Opk 


cina » Lublana - Zagabria -- 


Belgrado 


13.50 L Villa Oplofna + Lublona (3) 


18.35 D Villa Oplcina » Lubiana (3) 


9.15 D Venezia Si. 
10.09 Ex .Simplon Express + Parlgt- 
‘è Domodossola - Milano Lam 
brato - Roma. Venezia 8. 


‘ Parigi - Trieste, cuccette di 
Il ci, Parigi -- Belgrado), - 


di Il cl. Lecce . Trieste); 
I cl, Valiorbe - Trieste (eo- 
e giofnalmente ‘dal 27-i1 al 
U #8 sabato dal 2-10 al 2011 
131-77) 


.$ 11:05 R Alalto » Milano + V. Mestre 


= (V. Mestre » Trieste sen 
© za formate intermedie) (*) 
12.13 Ex Venezia SL. $ 


-{1300 Ex Catania . Reggio C. - Ne 


poli C. Flegrel - Roma Tib. 
= Bologna . C. Venezia S. 
L. (cuccette di Il: cl. - Reg- 


nia » Trieste). Olrcola dal 
18-12-78 ai 10-1-77 e dall'e 
dl 174-771. 

13.40 D Milano (via Mestre] - Ve 
nezia S.L s ì 


‘|t9.55L Cervignano (soppresso nel 


giorni festivi e dal 24-12-78 
al 54-77)» 


(| 15-15 Ex Venezia S.L. 


17.35 D Torino \ Venezia S. L 
18.30 R © Firenze - Bologna - Vene 
- za SL. (9) 
|-19,03 Ex. Direct Orfent - Calale - Pa 
“ ‘rigl » Milano - Venezia S, 
L. -{WL' Parigi. - Atene + 
Istanbul; cuccette di It cl, 
Mileno - Atene e Parigl - 
Belgrado) Puttgarden e Mo- 
‘.naco » Brennero - Verona 
19.16 L Portogruaro ì 
20.03 D . Venezia S.L. + 
Du) (isoppresso nal giorni festWwi) 
Mostre) 1°) 
20.57 R_Roma;e Milano (V. Mestre (*) 
22.58 L Venezia SL. 
23.25 Ex Torino: - Milano + Roma - 
Venezia ‘SL (WI Roma - 
* Mosca {2)) 


Seca f.a classe e. prenotazione 
obbligatoria. 


(1) Non circola not giorni di merco- 
led e venerdì 
(2) Non circola De giomi di giovedì 
@ sabato. 


L. (uocette di I e 4 ci.| 


Lecce » Bologna. (cuccette |: 


19.00 D Villa Oplcina » Lublena + 


* (soppresso W 25-12-76, 1-1 
© 19-3-77) 


20.09 D Direct Orlent - Villa Opi. 


Trieste - Belgrado; cuocette 
di Il cli Miano » Atene e' 
Parlo + Belgrado} 

2020 Lilla Oplcina 


22.52 D. VING Opicina - Lublena +. 
9 Zagabria - Budapest (WL Ro». 


ma - Mosca (1) 


{1) Non: circola. nel ‘giorni di. giove 
. dl e sebato. 


(2) Soppresso: nel giorni di ssbito e 


festivi .e dal 24-12-76 al 51- 


() Soporesso nell giomi di domenica. 


ARRIVI 


to, soppresso W 25-12-78, 1-1. 


@ 19:37 
7.08 L Villa Opicina (2) 
8.52 D Direct Orlent. + Istanbul « 
è Atene + Belgrado - Skopla» 


Lublana - Villa Oplcina (WL° 


da Atene - Istanbul a. Pa 


9.10 D ) Lublena + Villa Opicina. (3)- 


13.34 L ‘Lublana.» Vila Opicina (9) > 


18.35 Ex SImplon Express - ‘Belore 
«’ do + Zagabria . Loblana - 


Willa “ Opicina . (cuccetta | di: 


H cl. Belgrado - Parlo!) 
21.30 .L Villa Oplcina * 


li) boa ‘circoîa nel gior di oa 
e venerdì. 


Uiuundee nel .giomi di sabato @ 
festivi e dal 2412-76 al 
51-77. 


IO) Soppresso nel giomi di domenica. 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


CaPpoea 
“ Duomo» dal settem] 


Giovedì, 


18' novembre 1976 


IL PICCOLO 


CONFLITTO A FUOCO IN PIENO GIORNO NELLA ZONA TICINESE DEL CAPOLUOGO MALRAUX STA MALE 


AGENTE E BANDITO RESTANO UCCISI | 
DURANTE UNA SPARATORIA A MILANO 


Una pattuglia si è avvicinata a sei persone, che si ‘sono immediatamente messe a sparare 
Un altro malvivente, ferito, è stato catturato ‘- Gli altri hanno fatto ‘in 


tempo: .a fuggire 


| L'agente ucciso 


; Milano, 17 
Una sparatoria è avvenuta 


verso mezzogiorno ‘in piazza 
Vetra, nella zona ticinese, tra 
l'equipaggio di una «volante» e 


sei persone che sì trovavano a; 


bordo di un'automobile. Nel 
conflitto a fuoco è morto il 
‘vicebrigadiere di pubblica sicu- 
rezza. Giovanni Ripani, e uno 
dei banditi rimasti feriti, Mario 
Carluccio, di 29 anni. Un altro 
bandito, ferito, è Franco Carec- 
cia, di 26 anni, arrestato. 


Il vicebrigadiere Giovanni Ri- 


pani era nato ad Altidona in > 


DI di Ascoli Piceno il 13 
febbraio del 1949. Era scapolo 
e. prestava servizio a Milano 
dal 1967 con l'interruzione per 
il corso di allievi sottufficiali 
che aveva svolto a Nettuno. Era 

nuipaggio della «volante - 
del 1975. 
Con la morte di Rij salgo- 
no a ‘diciassette, dall'inizio del 
1976, gli appartenenti al compo 
delle SR di Da sicu- 
rezza morti in operazioni di 
servizio, 


Ma a questi 1 bisogna aggiun- 
. ‘gere il vicequestore 


Francesco 
Cusano, ucciso a Biella nello 
scorso Settembre, da un giova- 


‘ ‘ne. del quale stava controllan- 


do T'idontità. Nel 1975 i morti 
hella pubblica sicurezza in ope- 
razioni di servizio sono stati 


ventano. 
Sull'auto dalla. 130 ‘sono sta- 


trovavano ‘sei persone .che fa- 
rebbero parte della banda tco- 
mandata da Renato. Valanza- 
sca, l’evaso che il 23 ottobre 
scorso uccise sull'autostrada 
Firenze - Mare l’appuntato della, 
polizia stradale Bruno Lucchesi, 

La sparatoria è avvenuta, quan: 
do l’auto della polizia coman- 
data dal vicebrigadiere Ripani 
si è avvicinata a quella 3oai 
banditi (una «A 112» di colore 
blu). Nel conflitto a fuoco è ri. 
‘masto ucciso anche il bandito 
Marjo Carluccio, mentre un se 
condo, Franco Careccia, è ri. 
masto ferito ed è stato cattu- 
Tato, come detto. » 

Gli altri banditi sono ‘poi E 
giti impossessandosi di un’aui 
di piccola cilindrata su cui si 
trovava ‘un bambino. Quest'ul- 
timo è però stato rilasciato po- 
co dopo dai banditi che hanno 
poi proseguito la loro fuga. 


Ì 


Secondo la ricostruzione Hai | 


capo della squadra mobile, An: 
tonio ; d banditi erano 
almeno, sei sparsi nella vasta 
piazza \della Vetra. Il vicebri- 
gadiere Ripani e gli altri. due 
agenti, l’appuntato Dante Ro- 
mano e la guardia. Domenico 
Fraina, si sono &ccorti solo di 
Carluccio e Careccia, che erano 
insieme. Il particolare iche ha 
attirato l’attenzione degli agen- 
ti è che i due indossavano ma- 


tori. 

‘Il vicebrigadiere Ripani è sce 
so dall’automobile e ha fatto 
qualche metro in direzione dei 
due, i quali hanno immediata- 
mente sparato colpendolo ‘al 
petto. L'appuntato Romano e la 
guardia. Fraina hanno a loro 
volta aperto il fuoco Serio 
Carluccio e ea 


lontanati verso il fondo delle 
‘piazza lo contro i due 
agenti. Poi hanno bloccato una 
sa ‘112» e sono fuggiti. Dopo 
vere percorso un ‘centinaio di 
Tosti, in via del Crocefisso, i 
banditi hanno fatto scendere il 
‘bambino che è rimasto inco- 
lume, 
Nello stésso tempo un quar- 
to bandito ha bloccato, pistola 


E pugno, ‘in via Mulino delle 


‘Armi una «Fiat 132» al MERA. 


della quale era una donna e ha 
costretto la conducente ad al- 
lontanarsi. La donna è stata 
rilasciata all'estrema. periferia 


si ne a L tutto. La loro ca- 
itteristica è \ di sparare 


‘Mare quando uccise l’appuntato. 
della .polizia stradale Bruno 
Lucchesi, componente di una 
‘pattuglia che l'aveva fermato 
per un controllo. —, 
La banda sparò ed uccise an- 


ché nell'oniot i Eri sue molte È 


l 


x 


‘Telefoto Ap 


Milano — Il corpo di Mario Carluccio, che ha perso la vita 
nel conflitto a fuoco tra agenti di P, S. e banditi in piazza Vetra 


di 23 anni, di Milano, arrestato 
quest'ultimo la notte fra do- 
menica e lunedì, in un'abita- 
zione milanese dove era stato 
individuato dalla polizia, 

Ad Andria, sorpresi dall’arri- 
vo, della polizia, si misero ‘a 


sparare all'impazzata, ucciden-: 


do un.commesso, Emanuele Di 
Ceglie, di 53. anni, e. ferendo 
anche due passanti. Riuscirono 
comunque a fuggire facendosi 
scudo di due impiegati, un uo- 
mo e una ragazza, che trasci- 
marono con loro su un’auto con 
la quale riuscirono ad allonta- 
narsi. I due furono rilasciati 
più tardi lungo la strada, in lo- 
calità vicine. 

Il gruppo era tutto composto 


di ex detenuti evasi nei mesi 
scorsi: Vallanzasca dall'ospeda- 


le milanese «Bassi» dove era | 


stato trasferito dal carcere per 
una malattia, Gatti dal carcere 
di Gorizia, Cochis e Carluccio 
fuggiti insieme dal carcere di 
La Spezia. Gatti è responsabi. 
le, insieme a un’altra persona 
non: identificata, dell'uccisione 
del medico milanese Umberto 
Premoli, a cui tentavano di ru- 
‘bare l'automobile, il 30 ottobre 
scorso, 

La «banda Vallanzasca» è co- 
‘munque. composta anche di al. 
tri pericolosi elementi che si 
‘alternano intorno al capobanda 
nelle varie imprese. Alcuni so- 
no stati già catturati, come Vi 


‘to Pesce, preso insieme a Gatti, 
Giorgio Monaci e Mario Chiu- 
ri. Questi ultimi due, arrestati 
pure nei giorni scorsi a Milano 
dove la banda ha le maggiori 
«basi», avevano affiancato Val. 
‘{lanzasca nell’assalto al carcere 
di Lodi, il mese scorso, per li-' 
‘berare un altro pericoloso mal- 
vivente, Antonio Codia, ancora. 
latitante. Non tutti i componen- 
ti della banda sono stati iden- 
tificati. Si ritiene comunque che 
siano almeno una dozzina di 
elementi, con diversi altri fian- 
cheggiatori che ne fatoriscono 
la latitanza. (Ansa) 


‘ CARABINIERE FERISCE 


rapinatore presso Torino 


Torino, 17 

‘Un. giovane di 17 anni, Rober- 
to De Virgilio, residente a To- 
rino, è stato ferito da un colpo 
di pistola sparato da un tara: 
ibiniere in borghese, Il giovane 
aveva cencato di rapinare il mi- 
“litare dopo averlo aggredito, 
L'episodio è accaduto sulla col- 
lina torinese, nella zona del 
colle della Maddalena, dove il 
carabiniere — Claudio Zopegni 
idi 20 anni — si trovava momen- 
taneamente a bordo di un’au- ‘ 
tomobile in compagnia di una 
conoscente. > 

A un tratto, da un’auto avvi- 
‘cinatasi a fari spenti, sono sce- - 
‘e tre persone che hanno cir- 
icondato l’auto del carabiniere, 
gli hanno puntato un coltello 
alle, gola e lo hanno trascinato 
fuori dall’abitacolo malmenan: 
dolo con calci e pugni. 

A questo punto Claudio Zope- . 
gni ha reagito, ha estratto la 
[pistola e ha sparato un colpo 
che ha raggiunto al torace Ro- 

‘berto De Virgilio, il ‘quale si 
è accasciato sull’asfalto. I com- 
plici sono risaliti sull’auto e si 
sono allontanati precipitosa; 

* mente. (Ansa) 


Giovane solo si-uccide 
con l'acido muriatico 


Pescara, 17 

Un giovane solo, affranto dal- 
ila disperazione e ‘dalla miseria, 
si è ucciso bevendo acido mu- 
riatico. E’ accaduto a Pescara, 
dove Mario \Alluzzi, di 26 anni, 
figlio di genitori ignoti, ha at 
tuato il terribile gesto in stato 
di paurosa denutrizione. Inutili 
i tentativi di salvarlo, dopo un 
intervento chirurgico alla gola, 
nutrendolo: con cibi liquidi. 

Il giovane ‘aveva pellegrinato 
da un istituto all’altro fin dall’ 
infanzia, ma era giunto a 26 

anni senza alcuna capacità pro- 
fessionale e senza ‘alcun lavoro. 
Molte ‘delle’ sue energie erano 
‘ state spese alla ricèrca della ma 


dre. Recentemente aveva. invia. 
to delle lettere alle redazioni dei 
giornali pescaresi, . invocando 
aiuto. (Italia) 


Torna alla normalità 
la Bolzano-Bressanone 


Bolzano, 17 

Dalla tarda serata di martedì 
il traffico ferroviario sul tratto 
Bolzano.. Bressanone della linea 
Verona + Monaco è tornato alla 
normalità, con la riattivazione 
del binario dispari, seguita a. di- 
stanza di 24 ore a quella del bi- 
nàrio pari. Sono state così defi. 
nitivamente eliminate le conse. 
guenze della frana caduta gio- 
vedì scorso nei pressi di Cam- 
podazzo che aveva danneggiato 
circa 200 metri di binari e o- 
struito anche-la statale del Bren- 
nero. Quest'ultima è stata ria- 
perta al traffico alla mezzanot- 
te di lunedì. (Italia) 


Telefoto Upi 
Parigi — Lo scrittore oe André Malraux (qui ritratto al. 
cuni mesì fa) è ricoverato all’ospedale, sofferente di conge- 
stione polmonare: Malraux è sottoposto a un'intensa terapia an- T 
tibiotica: secondo i medici le condizioni sano «stazionarie» . 


‘| Pontefice — sono segnati da. 


PAOLO VI DURANTE LA 


Pag. il 


SUA UDIENZA GENERALE 


«Oggi si h 
di fare ri 


a la mania 
voluzioni» 


La volontà di sovvertire l'ordine una «patologia 


della civiltà del nostro 


tempo» - Disagio morale 


Città del Vaticano, 17 

Le rivoluzioni, divenute og- 
gi «una mania», quando voglio; 
no sovvertire l'ordine, dar luo- 
go ad illegalità, creare un al- 
tro «ordine o disordine», costi. 
tuiscono una patologia della ci. 
viltà del nostro tempo. Lo ha 
detto «Paolo VI, riproponendo 
oggi all'attenzione di circa cin: 
quemila fedeli convenuti in 
Vaticano per l’udienza genera- 
le, l'esortazione apostolica sul 
gaudio cristiano del 9 maggio 
scorso, e che rappresenta un 
documento «che ha valore di 
messaggio essenziale per la spi- 
ritualità cattolica», e che giun- 
ge a proposito con tempesti- 
vità, in questi tempi tristi qua- 
li sono, purtroppo, i nostri. 


«Forse essi — ha aggiunto il 


una patologia traumatica suc- 
cessiva alle due guerre mon- 
diali che hanno insanguinato 
la storia del nostro secolo. «E 
‘poi vi sono le rivoluzioni; so- 


Solo fra ircoe Kangiai 
potrà sapere la sua sorte 


Intorno a metà Fund il tribunale supremo militare esaminerà il ricorso nieienialo 
dal procuratore Campanella - Per ora resta all’ ospedale: motivo le condizioni di salute 


Roma 17, 

Solo tra un mese circa Her- 
bert Kappler dovrebbe cono- 
scere la propria sorte defini. 
tiva: Il ricorso presentato ie- 
ri dal procuratore. militare 
gen. Leonardo Campanella 
verrà, infatti) preso in esame 
dal tribunale supremo mili. 
tare intorno a metà dicembre, 
dopo il disbrigo, di tutte le 
attività. procedurali. In par- 
ticolare, si tratta dell’inoltro 
dei motivi, che dovrà avveni 
re entro' otto giorni, e della 
notifica degli stessi avvocati 
difensori ai. quali sarà poi 
necessario prendere visione 
di tutti gli atti depositati in 
cancelleria per. opporre . le 
proprie deduzioni. Successiva- 
mente, il tribunale supremo si; 
riunirà în camera di consiglio 
e decidere in merito. 

Anche se non ancora for- 


‘IL TENTATO SUICIDIO DELL’ERGASTOLANO CHE VUOLE ESSERE GIUSTIZIATO 


UTAH: GARY GILMORE 


SI STA RIPRENDENDO 


Restano gravi le condizioni della fidanzata 


| Salt Lake City, 17 


Sono migliorate’ e vengogo definite questa sera: «soddi: 
sfacenti» le condizioni di Gary Gilmore, l’ergastolano omicida 
deciso ‘a morire sotto il piombo del plotone ‘di esecuzione. 
Gilmore ha tentato l’altro ieri il suicidio in carcere ingerendo 


una forte dose:di sonnifero. 


nel suo appartamento. 


madre. 


di 90 qrernuti dall’allarme. 


Rimangono invece gravissime le ‘condizioni di Nicole ‘Bar: 
ret, la sua giovane amica, che ha cercato, con lo stesso mezzo, 
di porre fine ai suoi giorni a Provo, cittadina che: dista una 
settantina di chilometri dal penitenziario: di ‘Salt Lake City. 

Gilmore, che ha sempre sostenuto di; preferire la morte 
, anziché languire in carcere, e la Barret s 
privi di sensi martedì mattina,. Duno nella Sua cella, l'altra 


stati rinvenuti 


Sono intanto emersi altri particoari ‘della vicenda: un 
funzionario del carcere dello Utah dove Gilmore ‘era detenuto 
ha detto che nella sua cella è stato rinvenuto un biglietto in 
cuì îl condannato dichiara di lasciare tutti i suoi averi alla 


E stata’ inoltre accertata la natura dei farmaci che Gil- 
‘more ha ingerito: secondo i medici egli ha ingerito -sonniferi 
ma non in quantità tale da ucciderlo anche nel: caso în cui 
non fosse stato tempestivamente soccorso. Dagli esami di 
- laboratorio risulta che Gilmore ha SOSTO le pillole dai 30 


Telefoto Ap 


U 


mulati, î motivi che. presumi- 
bilmente verranno addotti dal 
procuratore militare’ contro 
l'ordinanza di concessione 
della libertà condizionale all’ 
ex colonnello delle SS si in- 
centreranno  sull'impossibilità 
di emettere un simile provve- 
dimento a favore ‘dì Kappler 
in considerazione dell’eccezio: 
nale ‘gravità dei fatti di cui 
egli si rese protagonista. 


AE sostanza, secondo il P. 

, pur essendosi recentemen- 

de la Corte costituzionale pro- 
nunciata-nel senso di deman- 
dare soltanto all'autorità giu- 
diziaria e non più al ministro 
della difesa qualsiasi decisio- 
ne in merito ‘alla procedura 
per la concessione della liber- 
ià condizionale gi detenuti 
imputati ‘ davanti ai tribunali 
militari, rimane il fatto della 
peculiarità della situazione del 
Kappler e del suo eccidio, 
che non: può. essere assoluta- 
mente gratificato di un prov: 
vedimento di tal fatta; non 
solo, ma‘anche l'art. 176 del 
codice. penale, ‘che prospetta 
la possibilità della liberazio- 
ne condizionale per l'ergasto- 
lano che: avesse già scontato 
28 anni di. carcere, non do- 
vrebbe, secondo il P. M., es- 
sere tenuto . presente nella 
fattispecie, dati appunto il ti 
po e la gravità dei reati in 


|, questione. 
La situazione giuridica’ di 
Kappler rimane comunque 


quella di detenuto scarcerato. 
la sua permanenza all’ospeda- 
le militare del Celio viene 
giustificata per il momento 
con-le sue precarie condizioni 
di'salute, che — non gli. còn- 
sentono di essere dimesso; a 
parte ciò, come ha fatto rile: 
vare uno dei suoi difensori, 
l'avv. ' Taddei, non dovrebbe 
esistere alcun motivo per trat: 
tenerlo in Italia, tanto più 
che — egli ricorda — appel 
lo da parte della procura mi 
litare territoriale non: sospen- 
de l’esecutività: dell’ordinan: 
za con la quale è stata con- 


cessa la libertà condizionale. 


‘a Kappler. 
Quanto infine al problema 


della misura accessoria della' 


libertà vigilata per 5 anni 
comminatagli, potrebbe, în io 
vore dell’er colonnello delle 
SS, essere invocato l’art. 228 
del codice penale laddove al 
terzo capoverso, allorché si 
parla di. «prescrizioni» impo- 
ste dal giudice al detenuto in 
“libertà vigilata, si aggiunge 
altresì che «tali prescrizioni 
possono essere dal giudice 


I 
I 


limitate»: ciò vuol dire che, 
anziché 5 anni di libertà vigi- 
lata, il giudice di sorveglianza 
potrebbe disporre qualsiasi 
altro. periodo di tempo infe- 
riore e far sì che il Kappler 
non debba sottostare intera 
mente alla. misura oggi pre. 
scrittagli. (Italia) 


Critiche di Israele 


Tel Aviv, 17 

Per bocca del suo ministro 
degli esteri Yigal Allon, Israe: 
‘le ha ‘oggi ufficialmente ceriti- 
cato la liberazione condizio- 
nale di Herbert Kappler. 

«Vi sono delle questioni — 
ha dichiarato Allon risponden- 
do a un'interrogazione parla- 
mentare provocata dalla re- 
cente decisione di un tribuna- 
le militare italiano — in cui l’ 
opinione pubblica e le parti 


politiche (israeliane) non so- 
no divise, e una di queste è 
la punizione dei criminali na- 
isti. Né il popolo ebraico né 
Israele hanno il diritto di ta- 
cere su questioni del genere». 

«Noiì — ha detto Allon — 
non possiamo interferire ne- 
gli affari interni di un paese 
sovrano (l’Italia ), ma non 
possiamo nemmeno non dare 
espressione alla nostra posi 
zione e ai nostri, sentimenti». 

Dopo aver sottolineato che 
anche in Italia «vasti settori - 
dell'opinione pubblica» hanno 
«reagito ‘negativamente» alla 
decisione di liberare il re- 
sponsabile del massacro delle 
Fosse Ardeatine, il ministro 
degli esteri israeliano ha con- 
cluso auspicando appunto che 
la. giustizia «trovi anche in 
questo ‘caso le vie per conti- 
nuùre il suo corsov. 


SI AGGRAVA LA SITUAZIONE PRESSO AGRIGENTO 


‘Sono trenta a Favara 


i colpiti da epatite virale 


Misure di profilassi straordinarie - Scuole disertate 
dagli studenti - E' all'esame la situazione igienica 


Favara, 17 


Misure di profilassi straordinarie sono state adottate dal 
comune di Favara, a dieci chilometri da Agrigento, doro 
sonò stati riscontrati altri quattro casi di epatite virale, 


quindi salito a 30 il numero delle persone, compresi ea n 


rosì bambini, colpite dall'infezione. 

Ieri î 1300 alunni delle scuole locali si erano rifiutati 
di presentarsi alle’ lezioni per paura del contagio, \Anche 
oggi, nonostante gli inviti delle autorità sanitarie e scola 
stiche, gran parte degli studenti ha disertato le lezioni. 
“ La situazione. igienica del paese — che ha 30 mila abi» 
tanti — è stata-esaminata in varie riunioni tenute in muni. | 
cipio e nell’ufficio del medico provinciale, dottor Tuttolo: 
mondo, con l'ufficiale sanitario di Favara dottor Gucciardini. 

Intanto l'assessore alla sanità della regione siciliana, 
Mazzaglia (PS1), ha disposto un’inchiesta’ sulla situazione 
di Favara in relazione alla endemia di epatite virale. L’as- 
sessore in particolare ha invitato il medico provinciale e . 
il provveditore agli studi a disporre accertamenti: sulla. con 
dizione igienico-sanitaria nelle scuole, 


Ml medico. pri 


ciale dott. Tuttolomondo da parte sua . 


ha affermato che la situazione non. dev'essere corisiderata‘ 
allarmante. Il medico provinciale ha tuttavia aggiunto che 
la situazione igienica di Favara, sprovvista di un depuratore, 
con una rete idrica non perfettamente funzionante e con 
un carente servizio di nettezza urbana, è tale da destare 


Nessuno è in gravi gritoe 


Intossicata dai mitili 
urna famiglia a Palermo 


Le. autorità non: si pronunciano 


Palermo, 17 
Un’intera famiglia palermi- 
tana, quella di Nicola Giulia- 
ni, di 36 anni, avrebbe subìto 


sica che si annida in miti. 


spagnole, Il fatto è avvenuto 
‘la sera del 28 ottobre scorso 
‘ma ‘soltanto ora se n'è avuta 
‘notizia, dopo che Giuliani ha. 
cercato invano di avere “spie- 
gazioni sul «caso» dalle auto- 
rità sanitarie, 

L'uomo — che è funzionario 
di un ente regionale — aveva 
infatti consegnato all'istituto 
zooprofilatico per la Sicilia, 
che ha sede a Palermo, la ca- 
rogna di un gatto di quattro 
mesi morto poco dopo avere 
ingerito alcuni mitili. La sera 
del 28 ottobre scorso la fami- 
fila Giuliani aveva cenato con 
le cozze acquistate su una del- 
le tante bancarelle del: Gra 
Italico. 


le "conseguenze di un'alga tos- 
li provenienti da coltivazioni : 


I mitili erano stati mangiati 
dal capofamiglia, dalla moglie, 
dai tre figli della coppia e, in 
abitazione diversa, dalla suo- 
cera e una cognata, I bambini 
‘avevano anche dato una pic- 
cola. parte delle loro rispetti- 


ve porzioni al gattino. La be-: 


stiola è stata subito colta da 
malore «ed è morta — dice 
‘Giuliani — come se le man- 
casse l’aria, per soffocamen- 
to». Frattanto i coniugi Giu- 
liani cominciavano ad avver- 
tire uno strano intorpidimen- 
to degli arti superiori e si af- 
frettavano, comprensibilmente 
preoccupati, ad intervenire sui 
- loro figli provocandone mec- 
canicamente il vomito. 


Subito dòpo la signora Giu-' 
: liani. telefonava alla madre 


per informarsi delle sue con- 
dizioni di salute: la donna — 
Carla Bua, di 60 anni — ve- 
niva colta da pualose proprio 


‘mentre parlava ‘al telefono con 
la figlia; la soccorreva la nuo- 
Ta, accompagnandola alla guar- 
dia medica di Villa Sofia do- 
ve la raggiungevano tutti’ i 
componenti della famiglia Giu- 
liani. I sanitari diagnosticava- 
no una generica tossicosi ali- 
Îmentare, mentre per la signo- 
Ta Carla Bua si disponeva il 
ricovero in cardiologia per ‘in- 
farto, dove è tuttora degente. 

Le autorità sanitarie di Pa- 
lermo hanno affermato di non 
conoscere il «caso»; hanno ag- 
giunto che. l’unico contingen- 
te di mitili proveniente dalla 
Spagna è stato distrutto prì- 
"ma ancora che venisse posto 
in commercio, Inoltre la vi. 
\cenda della famiglia Giuliani . 
è avvenuta due giorni prima 
che dal ministero della sanità 
giungesse una nota di allar- 
me sulla presenza nel paese 
dei pericolosi mitili. « 

4 È È (Ansa) 


Cerimonia di Lefebvre: 


aggredito un fotografo 


Londra, 17 

Il fotografo italiano Mauri 
zio Marucci, di 28 anni, è sta. 
to protagonista di un inciden- 
te durante la cerimonia di cr. 
dinazione del’ vescovo cattoli- 
co dissidente, Marcel Lefeb- 
vre, qui a Londra, 

Il vescovo ha ordinato al. 
cuni sacerdoti sfidando l’ordi. 
manza papale che glielo vieta. 
va. Marucci,. presente tra il 
pubblico, ha scattato alcune 
fotografie nonostante che fos- 


i se stato diffidato a non farlo, 


Alcune persone gli sono sal- 
tate addosso cercando di strap- 
pargli tutto l’armamentario 
fotografico, ma egli riusciva 
ad uscire dal locale dove era 
avvenuta la cerimonia, lamen- 
tando soltanto la rottura del 
flash e di alclini obiettivi. Gli 
organizzatori della cerimonia 
dell’arcivescovo sospeso  han- 
no' espresso Ja loro indigna 
zione per l’operato del -foto- 
grato italiano, 

Lefebvre è giunto in visita in 
Inghilterra cinque giorni fa. 
Figli si oppone ai cambiamen- 
ti nella liturgia della Chiesa 
cattolica e ad altri aspetti for- . 
mali adottati dal Concilio Va- 
ticano II, rifiutandosi di ri- 
conoscerli, 

(Ap) 


(Ap) Salt Lake Gity — 1 soccorsi a Gilmore dopo il tentato suicidio successivamente modificate ‘o! preoccupazione. 
— — 
A. CAUSA DI UN’ALGA CONTENUTA. NEI FRUTTI DI MARE COREA 


SORTA NELLA VIENNA OCCUPATA DALLE QUATTRO POTENZE 


HA 30 ANNI L’AGENZIA 


Francobollo commemorativo 


DI STAMPA AUSTRIACA 


L’ autorizzazione ufficiale nel 1946 


Vienna, 17 
Sorta in piena atmosfera da 
«terzo uomo» nella capitale au- 
striaca occupata dagli eserciti 
‘delle. quattro potenze, l'agen- 
zia di stampa austriaca (Au- 
‘stria Presse Agentur - Apa) 


festeggia oggi il suo trentesi.. 


mo anniversario, 

Per l’occasiohe è stato emes- 
so un francobolio commemo- 
rativo ‘e nella sede dell’agen- 
zia, il moderno «Internationa- 
les Presse Zentrum», l'ufficio 
postale annesso convaliderà 
con. uno speciale timbro le 
lettere in partenza. 

In un messaggio di augurio 
i Presidente della Repubblica 


la fiducia pri organi di stam- 
pa delle diverse tendenze) e ha 
dato «un non irrilevante con- 
tributo alla conoscenza della 


realtà austriaca nel mondo». 


H soa C- deve soprattutto — di- | 


er — al senso di 
fesponsasia all’autocritica e 


| aî forte sentimento. nazionale 


dei dirigenti è ‘dei redattori, 
dell'agenzia», 

L’Apa ebbe la. prima «Uto 
rizzazione ufficiale degli allea- 
ti il sette agosto del 1946, dopo 
‘non poche difficoltà, Furono i 
francesi dapprima e poi i mus 
sì ad opporsi alla nascita di 
‘un'agenzia di stampa non uffi. 
ciale: i francesi temevano che 


«Tussi giudicavano I 
l’iniziativa e ‘inoltre volevano 
che tutto il personale della. 
costituenda agenzia fosse pas- 
sato al setaccio politico, Le 
resistenze però furono supe 
rate.e il primo semestre del 
1946 l’Austria ebbe una: fonte 
d’informazioni non più uffi. 


ciale né ufficiosa, ma: sempli- 
cemente libera, 

‘Primo ttore «fu “il 
prof. Ludwig Ostry e primo 
‘presidente “del consiglio d'am- 
ministrazione il dott. Oscar 
Pollak («Artbeiterzeitung») che, 
reduce dall'esilio a Londra du- 
rante la guerra, fu praticamen- 
te il davanti agli alle- 
ati della volontà democratica 
dei redattori e dei dirigenti. 

Alle cerimonie ufficiali svot 
tesi oggi a Vienna hanno par- 
tecipato ‘i principali esponen= 
ti della politica, del giornali 
smo e della cultura austriaca. 
Al presidente del consiglio di 
amministrazione Harald Eg- 
ger, al pane SI An 
dreas Berghold e al capore 
.dattore Otto Choenherr sono 
giunti messaggi di felicitazioni | 
e di augurio dalle agenzie di 
stampa internazionali fra cui 

Nquelli della presidenza e della 


ione dell’Ansa,: . (Ansa) 


no diventate una mania, le ri. 
voluzioni. Quanti stati sono fon- 
dati su questa formula: "sono 
uno stato rivoluzionario” ma 
cosa vuol dire rivoluzionario? 
Vuol dire smentire la propria 
storia? Vuol dire rovesciare 
il proprio ordine? Vuol ‘dire 
dar campo a tutte le illegalità. 
possibili e impossibili pur di 
‘affermare un altro sognato or- 
dine o disordine che sia di 
verso dal primo? 

«Ma questa — ha esclamato 
Paolo VI — è una, patologia, 
è un’infermità della civiltà che 
rende tristi i nostri giorni; e 
‘un disagio morale ditfuso nel 
nostro tempo. E poi vi sono le 
inquietudini sociali che hanno, 
sotto certi aspetti, prorogato il 
disagio morale: Îl nostro tem- 
po, anche sotto l'aspetto gau- 
vente che lo. riveste di una ma- 
schera fittizia, non è felice. 
A bene osservare la psicologia 
degli uomini d’oggi, si scorge 
che essa è intrisa di amarezza, 
di scetticismo, di spirito di ri- 
veluzione e di vendetta; ed 
anche gli sforzi ammirabili per 
dare ordine e prosperità al no- 
«stro mondo spesso altro non 
concludono che a risvegliare il 
senso delle sue deficienze, del- 
le sue ingiustizie, delle sue 
sofferenze. 

«E cresciuto col senso della 
civiltà raggiunta o da raggiuà- 
gere quello della sua incom- 
‘pletezza e della sua fragilità. E 
soprattutto lo sviluppo logi- 
ca della filosofia, della. ideolo- 
gia, della cultura contempora- 
nea ha portato a traguardi di 
incertezza, di insoddisfazioni, 
di nichilismo, che una discipli: 
na esteriore non vale ‘a soffo- 
care, e tanto meno a conso- 
lare. 

«Noi abbiamo assistito in 
questi ultimi anni, non è vero 
a questa diffusione della teo- 
tia di Marcuse ‘della infelicità 
totale che è nel mondo, la 
quale per intensità cresce se 
cresce il, benessere e invece di 
portare tonsolazione il benes- 
sere porta, direi, una indige- 
stione, un malcontento di se. 
Miserie, dolori, delusioni, sof- 
ferenze sembrano estendersi 
sulla faccia della terra, invece 
che placarsi in un pacifico go. 
| dimento dei tanti beni che il 


da essere’ contestatori, ed. es- 
sere malcontenti persino nella 
Chiesa, e dir male della Chiesa 
e non far altro che autolesio- 
narsi». E questo senso di infe- 
licità è tanto diffuso in alcu- 
ni settori del mondo ecclesiale 
«da. segnare il volto di aggres- 
siva amarezza, non solo a rim. 
provero fraterno per i tanti 
difetti ‘che ‘lo avviliscono, e 
che la sua impronta cristiana 
Tende più evidenti e più re- 
sponsabili, ma per un atteggia- 
mento ormai di moda. che 
sembra talvolta . giustificare 
una. superiore da 
che nasconde spesso une 
canza di amore, cioè di fiola 
interiore non .più capace di 
esprimersi esteriormente». . 

«Di fronte a tutto ciò la pa- 
rola di Cristo — è questo il 
senso dell’esortazione. apostoli- 
ca — risuona ancora con una 
attualità e.con una capacità di 
confronto e di speranza che 
giustifica l’apologia della gioia 
cristiana». 

Terminato il discorso gene- 
rale, Paolo .VI «ha rivolto, in 
varie lingue, saluti particolari 
a gruppi provenienti: ogni 
parte. del mondo. Alle consi- 
‘gliere e delegate dell'Unione 
internazionale delle superiori 
generali, il Papa ha parlato, 
in francese, dell'attualità: del 
senso della loro consacrazione 


a Dio. (Italia) 


«Falso storico | 


le profezie 


di Papa Giovanni» 
Città del Vaticano, 17 


«Sono spiacente di conferma» . 


.re che il libro "Le profezie di 


(Papa Giovanni’ è un falso 'sto- © 


rico, suna calcolata offesa, vo- 


luta -dall’editrice ‘0 permessa, 


alla persona del (Pontefice; un 
tentativo di coinvolgerlo mella 


ricorrente è purtroppo assai. 


diffusa pretesa di leggere e. 


stravolgere a piacimento le in: 


dicazioni dei segni dei tempi».. 


Questa la dichiarazione rila- 


sciata Lalla radio vaticana da 


‘progresso ci procura». 
Questo senso di diffusa in- 
felicità, ha aggiunto Paolo VI, 
è diventato contagioso per al- 
cuni confratelli: « E’ di mo: 
I mons. Loris Capovilla, per mol 
' 


Giovanni XXIMI, dopo l'annun- 
cio dato ai giornalisti dall’auto- 


ti anni segretario particolare di 


. re del libro, Pier Carpi, di vo-. 
ler sporgere querela contro di ‘ 


lui per avere egli definito il li- 
bro stesso privo di ogni credi- 
bilità, offensivo della verità sto- 
rica, deformante la biografia 
del Pontefice a fini strumentali. 
(Italia) 


«Martirio» a Marzabotto 


di cinque religiosi? 
Città del Vaticano, 17 


Te proposta di aprire un pro. 
‘cedimento «per la 


di martirio quali testimoni idel- 
la, fede» di cinque sacerdoti tru. 
tidati dalle truppe tedesche a 
Marzabotto tei ‘breve giro di 15 
giorni (dal 29 settembre all 13 
ottobre E è stata rivolta all’ 
ancidiocesi idi Bologna da nu- 


«|merosi sacerdoti e laici del £a 


«d 
tore Romano» precisa che i cin: 
que O sono: don Tubaldo 
Marchioni, don Ferdinando C: 


vanni 

decorato qualche anno 
della medaglia d’oro ‘al valor 
| mailitare. La richiesta è stata 
avanzata, nel 

nione 1 
documentazione bolognese «Co- 
munità di fede e resistenza» nel- 
l'ambito delle manifestazioni 
commemorative Wdell’eccidio di 
Marzabotto. (Italia) 
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ante passo verso l'Argentina 


UN SUCCESSO CHE VA AL DI LA’ DEL PUNTEGGIO 


LEZIONE DI GIOCO 
OFFERTA Al BRITANNICI 


Gara geniale per tecnica e tattica: tutti ad alto livello 


Italia-Inghilterra 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
condo tempo al 32° Bettega. 
ITALIA: Zoff; Cuccureddu, 


Tardelli; 


al 37° autorete di Keegan; nel se- 


Benettl, Gentile, Facchetti; 


+ Causio, Capello, Graziani, Antognoni, Bettega. ‘ 
INGHILTERRA: Clemence; Clement (dal 35’ del s.t. Beattie), 


Mills;  Greenhoff, 
Cherry, Brooking, 
ARBITRO: Klein di Israele. 


Macfarland, Hughes; 


Keegan, Channon,, Bowles, 


NOTE: pomeriggio di sole, campo in ottime condizioni; spettatori 
80,000, Ammoniti Cuccureddu e Channon per gioco scorretto, 


Roma, 17 


Come in un derby che si in- 
fuoca al suono dei gol, così l’ 
Italia ha inchiodato l’Inghilter- 
Ta ad una resa incondizionata 
conquistando una vittoria che 
va al di là del punteggio acqui 
sito in campo. Due reti soltan- 
to non esprimono infatti appie- 
no la supremazia degli azzurri 
che oggi all'Olimpico hanno di- 
sputato senza dubbio la gara 
più geniale per tecnica e tatti 
ca da quando sono passati sot- 
to la gestione del binomio Ber- 
nardini - Bearzot. 

Non c'è un giocatore che non 
abhia meritato elogi per senso 
pratico e valore atletico. Sivè 
vista una formazione che ha 
espresso un gioco finalmente 
fluido per linearità, lucido per 
freschezza di idee, continuo, in- 
cessante nell'esecuzione e sem- 
pre proiettato verso la porta 
‘avversaria, Ogni azione cercava 
ampio respiro per non conce- 
dere mai agli avversari la pos: 
sibilità di riflettere per riordi- 
nare il contrattacco. Una pres- 
sione asfissiante, opprimente 
con la collaborazione assidua 
dell’intero . collettivo privo di 
fratture fra reparto e reparto. 

Ci sono state anche piacevoli 
sorprese che depongono a.favo- 
Te del lavoro che. stanno. svol. 
gendo senza fragore ma non 
sempre serenamente Bearzot e 
Bernardini. I pigmei' sono di- 
ventati giganti ed oggi ne han- 
no fatto le spese gli inglesi usci- 
ti adall’Olimpico letteralmente 
frastornati, avviliti e depres: 

La stampa britannica che te- 
meva chissà quali danni per i 
propri giocatori da.parte dei 
colleghi italiani e ammoniva 
contre le intemperanze del pub- 
blico romano è stata smentita 
dai fatti. Nessun incidente Adi 
rilievo ha turbato l’incontro né 
sulle gradinate dello stadio né 
‘in campo. 

Certamente Don Revie non 
ha reso un buon servizio alla 
sua nazione presentando a Ro- 
ma luna squadra senza anima e è 
corpo, parente lontana di quel. 
le che Matthews e Charlton 
‘hanno nobilitato nel passato. 
La velocità con cui gli azzurri 
giostravano la palla e si scam- 
biavano di ruolo con disinvol. 
to automatismo è stata l’arma 
segreta che ha sconvolto i piani 
degli ospiti. Il passo degli 
glesi è stato lento e lento è 
rimasto fino alla fine, nonostan- 
te che Greenhoff abbia tentato 
più volte di suonare la carica. 

Keegan l’ha ascoltata solo nel 
primo tempo poi si è messo in 
riga comportandosi come Chan- 
non e Cherry che mai hannò 
dato l'idea di cambiare mar- 
cia. Neanche jBowles, sul quale 
Revie faceva molto affidamen- 
to, è stato in grado di cambia. 
re mentalità alla squadra. Il 
suo apporto è stato negativo al 
punto che. Gentile ha potuto 
fare quello che ha voluto. 

Chiamato a coprire il molo 
di stopper, il terzino della Ju- 
ventus ha vissuto una giornata 
di gloria. Don Revie forse non 
se ne è accorto molto, visto 
che non gli è passato nemme- 
no un attimo nella mente di 
poter sostituire un centravan- 
ti così evanescente con un 
Pearson che si stava gelando 
in panchina. Misteri di un alle- 
hnatore che una volta scelta una 
formazione zeppa di. difensori 
e centrocampisti, ha voluto 
mantenerla in campo finendo 
per affondare insieme a que. 
sta come fa il buon capitano 
di una nave. Questi ed'altri er- 
rori (vedi la mancanza di per- 
sonalita dei due terzini e. del 
libero Hughes) l’Italia non li 
ha perdonati davvero. Gli az-. 
zurri oggi erano convinti dei 
‘propri mezzi e lo hanno dimo- 
strato incessantemente per tut- 
ti i 90 ed oltre minuti di gioco, 
anche jin quei tre di recupero. 
che l’arbitro Klein ha voluto 
‘concedere con eccessiva pigno- 
leria, A n 

‘Bettega è stato l'uomo in più 
che ha avuto l’Italia rispetto 
all'Inghilterra; gladiatore per 
antonomasia, l’attaccante dal 
‘gol.facile, tna anche un prezio- 
80 ricambio per la difesa. Con 
il suo gioco di testa ha alzato 
di molti centimetri la statura 
media della difesa azzurra con 
improvvisi e sempre indovinati 
ripiegamenti appena i bianchi 
di Don Revie accennavano a, 
proporre un'insidia a Zoff. 


L'ala juventina ha fatto il 
pendolare senza mai soffrire di 
questa situazione, facendosi poi 
ritrovare puntuale in avanti 
ogni volta che la palla ripren- 
deva il volo verso la metà cam- 
po avversaria, Questo lavoro lo 
ha potuto svolgere in piena e 
serena responsabilità perché 
dal lato apposto l’instancabili- 
tà di Causio ha permesso di 


campo. 
Due gli ammoniti: Cuccured- 


Inghilterra. A partei tiri da fer- 
mo, l’Italia si è resa più perico- 
losa degli avversari per tutti i 
90°, tentando la via della rete 
per 14 volte. L'Inghilterra ha ri- 
sposto con otto tiri soltanto di 
cui appena due, nella ripresa, 
hanno dato qualche pensiero a 
Zoff. 70.718 gli spettatori pagan- 
ti per un incasso di 254 milio- 
ni e'19 mila lire. 


coprire una \arga fascia del ‘ 


du per l’Italia e Channon per l’' .| 


LA SITUAZIONE 


, 

Situazione del gruppo 2 euro- 
peo della fase eliminatoria della 
Coppa del mondo di calcio 1978 
dopo l’odierno incontro vinto 
dall'Italia. 


INCONTRI DISPUTATI 


Finlandia - Inghilterra Li 
Finlandia - Lussemburgo "- 
Imghilterra - Finlandia 2 
Lussemburgo - Italia 1 
Italia - Inghilterra RA 


CLASSIFICA 


Italia 
Inghilterra 3 
Finlandia 3 
Lussemburgo 2 
INCONTRI DA DISPUTARSI 
NEL 1977 
30 marzo; é 
Inghilterra - Lussemburgo 
26 maggio: 
Lussemburgo - Finlandia _ 
&,giugno: 
Finlandia - Italia 
12 ottobre: x 
Lussemburgo - Inghilterra 
15 ottobre: 
Italia - Finlandia 
16 novembre: 
Inghilterra - Italia 
3 dicembre: 
Italia - Lussemburgo 


Roms — Bettega esulta dopo aver segnato di testa lo splendido secondo gol degli azzurri, su 
cross di Benetti, Alle sue spalle Causio che ha dato inizio con uno smarcante colpo di tacco 


all’azione conclusa in rete 


Telefoto Ansa 


«EUFORIA NELLO SPOGLIATOIO ITALIANO E FINALMENTE UN DOPO-GARA PRIVO DI POLEMICHE 


sa 


BEARZOT: «ABBIAMO STUDIATO LA PARTITA 
COME USA FARE SOLITAMENTE LA JUVENTUS» 


«Dovevamo bloccare gli avversari a centrocampo» - «E' stata determinante la nostra grande concentrazione» 
Gli inglesi hanno accettato la sconfitta con 


molta filosofia - L'arbitro israeliano Klein soddisfatto dell'incontro 


Roma, 17 

Una grande partita sul pia- 
no tattico consegna agli azzur- 
ri una vittoria che apre buone 
prospettive per il viaggio in 
Argentina e dà alla nazionale 
la licenza di maturità. I con- 
cetti sono unanimi negli spo- 
gliatoi azzurri dell’ Olimpico 
dopo l'affermazione sugli 1n- 
iglesi. — " 

Il presidente della FIGC, 
Franco Carraro, commenta: 
«Mi auguro che l’Italia giochi 
fra un anno in Inghilterra nel- 
le stesse condizioni ambienta- 
li in cui hanno giocato gli in- 
glesì oggi. Sì erano espressi 
dubbi sul comportamento del 
pubblico italiano: un atteggia- 
mento più corretto non lo a- 
vrebbe potuto tenere. Quanto 
al risultato credo che siamo 
contenti sia noi sia glì inglesi 
visto che Don Revie, prima 
dell’ incontro, avrebbe sotto- 
scritto una sconfitta per 0-2. 
La squadra mi è parsa molto 
concentrata anche se in alcune 
circostanze avrebbe potuto e- 
sprimersi meglio. î 

«D'altra parte quando ci so- 
no î due punti in palio la par- 


tita è sempre delicata e fran: 
camente non si poteva fare 
di più. Sono stati corretti tut- 
ti î giocatori in campo, sia ita- 
lianì, sia inglesi. I nostri non 
hanno dovuto subire alcun ti- 
po di provocazione. Una vit- 
toria meritata, dunque, che ci 
fa piacere ma la qualificazio- 
ne rimane tuttavia ancora dif- 
ficile per due ragioni: în primo 
luogo c’è da affrontare la Fin- 
landia che l’Inghilterra ha già 
battuto due volte e poì noi 
dovremo andare a Wembley 
dove, sono certo, gli inglesi 
si presenteranno con modulo 
tattico diverso da quello di 
oggi». ti 

Il presidente dell'Uefa, Arte- 
mio Franchi, al termine del 
primo tempo aveva dichiarato: 
«Per ora è andata ‘bene con gli 
inglesi che Hanno cercato di 
congelare il gioco per non ja- 
re svolgere le manovre agli az- 
zurri. Il risultato è stato sbloc- 
cato e tutto è andato poi me- 
glio». 

Mentre il ‘direttore delle 
squadre nazionali Fulvio Ber- 
nardini non fa dichiarazioni 


* dicendosi «in ‘vacanza», Enzo 


Bearzot viene letteralmente as- 
sediato dai giornalisti. Fuma 
l'ennesima sigaretta, la voce 
è roca più del consueto. In un 
angolo degli spogliatoi affer- 
ma: «Sono molto soddisfatto 
perché abbiamo vinio una par-, 
tita impostata bene sul piano 
tattico, non soltanto per me- 
rtio mio ma di tutto il collet- 
tivo. Ho capito che avremmo 
vînto dopo i primo gol. Non 
poteva essere una grande par- 
tita sul piano tecnico perché 
gli inglesi sono scesi în cam- 
po sottanto per non. prendere 
gol. Al calcio italiano la mar. 
catura a uomo rende di pi 
se ne è avuta conferma oggi». 


«Qualche azzurro ha soffer- 
to più di altri l'impegno ma 
bisogna valutare mediamente 
la squadra — prosegue Bear- 
zot — bisognava bloccare gli 
avversari a centrocampo e ci 
si e riusciti. I terzini ad esem- 
pio non si sono inseriti în 
avanti come in altre occasioni 
ma mon potevano rischiare. 
Tardelli aveva peraltro il com- 
pito di trascinare fuorì Chan- 
non. Tutti gli azzurri hanno 
rispettato tatticamente le di- 


sposizioni. Abbiamo studiato 
questa partita come la studia 
solitamente la Juventus. Non 
lasciatevi ingannare dalla pre- 
stazione degli inglesi: sono 
jorti ma quando sono contraîi 
non riescono ad esprimersi 
avendo bisogno di spazio. Noi 
non .glielo abbiamo concesso. 
iL risultato è perfetto. 

— Antognoniì e Capello han- 
no giocato su ritmo un po’ 
lento — è una osservazione. 

«Capello e Antognoni si so- 
no sacrificati molto a metà 
campo, così come hanno. fat- 
to le punte. Fra un anno que- 
sta squadra sarà maturata an- 
cora e ciò ci consentirà di 
affrontare gli inglesi a Wem- 
bley con una certa fiducia, de- 
rivante anche da questa vit- 
toria. C’era il rischio di ripe- 
tere lo sbandamento di New 
York, per questo ho chiesto 
la massima. concentrazione a 
tutti. Anche questa volta c'è 
stato un po’ dî ‘cedimento ma 
non abbiamo corso rischi. Sul- 
V’1-0 pensavo che gli inglesi 
volessero limitare la sconfitta 
per poi. puntare ad un loro 
successo più largo a Wembley. 


l 


Roma, 17 
Il primo tiro a rete lo com- 


ta che finisce fuori. Un minu- 
to dopo ancora Causio in evi- 
denza con un cross per Bet- 
tega che in area viene sbilan- 
ciato da tergo da Clement: 1’ 
arbitro fa proseguire. Al 9' 
McFarland entra. duramente 
su Graziani, La stessa scorret- 
tezza l'inglese la compie un 
‘minuto più tardi al limite del. 
l’anea britannica. La punizio- 
ne viene battuta da Causio 
per ‘Antognoni che colpisce un 
difensore avversario, 

In O CL AZZIT, 
guadagnano due angoli conse- 
cutivi che non sortiscono ef- 
fetto. Replica l'Inghilterra e 
81.13’ Mills traversa per Chan- 
non che di testa conclude de- 

 bolmente a lato. Gentile to- 
glie bene la palla a Bowles e 
quindi, dopo una sgroppata 
sulla sinistra, serve Graziani 
che viene messo a terra da 
Greénhoff all’altezza della lu- 
metta. Tocco di Causio per 
(Cutcureddu: gran tiro al qua- 
le si oppone Hughes alzando 
la palla a candela che finisce 
tra le braccia di i 

‘L'Inghilterra in questa fase 
sembra un po’ contratta men- 
tre l’Italia esprime barlumi di 
gioco più efficaci. Al quarto 
d'ora una conclusione rasoter- 
ra di Antognoni da fuori area 


4 è facile preda di Clemence. Al 


‘pie Causio al 7° con una gira. | 


| 17° grande azione di Causio: 
Graziani, arretrato, toglie la 
palla a Greenhoff che serve lo 


to il campo e, giunto al limite 
dell’area. britannica, vedendo 
(Clemence che accenna all'u- 
scita’ tenta la conclusione. Il 
suo tiro è troppo alto e teso 
e si perde sul fondo oltre la 
traversa. n 
Tl gioco non è dei più viva- 
ci. La, tensione, evidentemen» 
te, è presente in entrambe le 
formazioni. Show di Causio 
sulla sinistra al 22* e cross 
‘perfetto per Bettega: l'ala 
stacca bene di testa ma la mi. 
Ta non è centrata. Fallo di 
‘Tardelli poco dopo su Chan- 
non. La punizione è battuta 
da Brooking per la testa di 
MeFarland che non riesce pe-. 
Tò a colpire. Il gioco ristagna 
a metà campo per lunghi mi- 
nuti. Al 28’, su punizione per 
fallo di Tardelli ai danni di 
Channon, quest’ultimo serve 
Clement che di testa manda 
sopra la traversa della porta 
di Zoff. Passano due minuti 
e su uno spunto con tentativo 
di traversone di Antognoni, il 
| pallone finisce sul braccio di 
Clement. Il fallo è involonta- 
rio e giustamente l’arbitro la- 
scia correre. Scambio eccel- 
lente Graziani-Tardelli e con- 
clusione al volo da fuori area 
del terzino che impegna Cle- 


mence, E° il 35°. 


juventino; l’ala fa da solo tut. | 


Due minuti più tardi il gol 
degli azzurri. Su (Causio, in 
‘brillante palleggio aereo, vie- 
ne commesso fallo al limite 
dell’area inglese. (Punizione: 
Capello finta il tocco, è inve- 
ce lo stesso Causio a servine 
Antognoni il quale lascia par- 
tine una fiondata rasoterra, 
La palla, deviata leggermente 
da Keegan si insacca alla si- 
nistra di Clemence. Lo stadio 
esplode. Reazione timida de- 
gli inglesi con una conclusio- 
ne di MeFarland facile preda 
di Zoff. 

‘Secondo tempo. \Al 2° — do- 
po un. facile intervento di Zoff 


— scontratosi con Clement, . 


Bettega, colpito alla nuca, fi- 
nisce a terra. Riprende subi- 
to, punizione per l'Italia a tre 
quarti di campo, Nulla di fat- 
to, Gli azzurri, tranne Fac. 
chetti, sono tutti nella. metà 
campo inglese. 

Gli inglesi cercano di acce- 
lerare il nitmo e al 10’ Broo- 
king traversa in area. Gentile 
manda in angolo. Brutto fallo 
di MceFarland su Graziani a 
trequarti di campo. Batte Ca- 
ipello la punizione: la palla è 
dosata per Graziani che anco- 
ra una volta, stretto tra due 
avversari, viene messo a ter- 
ra. Il centravanti si rialza, fra. 
‘una selva di gambe, la 
conclusione, ma il suo tiro è 
ribattuto da Hughes. Graziani 
rapina una palla a centrocam. 


_ Se 


PRE POLARI 


IN UNO STADIO OLIMPICO GREMITO E ALLA FINE GIUSTAMENTE EUFORICO PER IL SUCCESSO 


Due gol e molte occasioni 


po, serve Benetti che fa par- 
tire un traversone in area in- 
glese: A Bettega, per un atti- 
mo in ritardo, non. riesce la 
deviazione a rete. Al 14' Mc 
Farland comemtte un ennesi- 
mo fallo: questa volta ne fa 
le spese Benetti che, cadendo, 
sferra un sinistro al viso dell’ 
inglese. Punizione per l’Italia. 
Contropiede inglese con Chan- 
non che serve Greenhoff; il 
quale sferra, un tiro alto sul 
fondo. 

La partita entra nella sua 
svolta decisiva al'82’, quando 
l'Italia si rilancia all'attacco 
in una travolgente azione di 


contropiede: Causio in acro-: 


bazia riesce a controllare un 
pallone difficile, serve \Benet- 
ti che si allarga sulla sinistra 
e centra alla perfezione sulla. 
testa di Bettega che con un 
mezzo tuffo infila irresistibil- 
mente nella porta inglese. 

E’ il vantaggio giusto che 


meritano gli azzurri. L'Inghil-* 


terra ha momenti smarrimen- 
to ma tenta di riprendere in 
mano le redini del gioco ap- 
profittando anche di un certo 
rilassamento. nelle file arre- 
trate italiane. Greenhoff al 34 
entra in area e impegna con 
‘un violento tino Zoff che alza 
di pugno oltre la traversa. Il 
gioco diventa leggermente più 


| spigoloso e Bowles e Gree. 


nhoff rimangono a terra per 
alcuni istanti. 


Ci siamo imposti per 2-0 e noùù 
sarà facile batterci con que- 
sto scarto là. 

«Sorry, siamo inglesi» pare 
voglia dire Don Revie con 
quel suo sorriso bonario quan- 
do, negli spogliatoi, si accenna 
al gioco duro di Italia - In- 
Qhilterra. Il responsabile tec- 
nico inglese anzi smorza sul 
nascere ogni tentativo di pole- 
‘mica e sentenzia, prima che si 
faccia il nome di Graziani, V' 
azzurro più martoriato daì di- 
fensori britannici: «Il gioco è 
stato normale. Non vi sono 
sfate cattiverie negli scontri). 

Non è invece dello stesso 
parere il vice presidente della 
Lega ‘inglese, Wragg, che te- 
stualmente ammette: «Se Gra- 
ziani avesse reagito almeno 
un paio di volte in occasione 
dei numerosi falli che ha su- 
bito, avrebbe avuto più che 
ragione». 

Poi però aggiunge: «La par- 
tita è stata ben giocata e gli 
inglesi l'hanno perduta giu- 
stamente. Non vi è nulla da 
recriminare». Don. Revie, da 
parte sua, sì presenta. alla ri- 
tuale conferenza stampa del 
dopo partita con molta sere: 
nità. Sa benissimo che il suo 
ritorno in patria non susciterà 
reazioni particolari. ‘In prati. 
ca, come forse accadrebbe în 
Italia, non gli revocheranno il 
mandato di responsabile tec- 
nico della nazionale, soltanto 
perché ha perduto all'Olimpi- 
co. La ragione è molto sempli- 
ce — e lo testimoniano î nu- 
merosi inviati dei giornali bri- 
tannicì presenti alla partita — 
l’Italia ha giocato una buona 
partita e nulla si può rimpro- 
verare alla nazionale d’oltre 
‘Manica. 


E’ stato quindi un risultato. 


giusto anche per gli inglesi? 
Risponde Don Revie; «Più che 
legittima la vittoria degli az- 
gurri. IL punteggio però dove- 
va essere di 1-0». E ne spiega 
ta ragione: «Il secondo gol del- 
l'Italia è stato perfetto per 
concezione ed esecuzione. Bet- 
tega ha battuto imparabilmen- 
te il nostro portiere’ con un 
magistrale colpo di 


«cross» millimetrico di Benet- 
ti. L'Italia però è andata in 
vantaggio fortuitamente. 
Sorridente e soddisfatto l' 
arbitro Klein al termine della 
partita. Gli hanno riferito il 
giudizio espresso su di lui dal 
presidente della FIFA Joao 
Havelange secondo cui «l’arbi- 
traggio della gara è stato per- 
fetto». Gentile, affabile, con i 
giornalisti che sono riusciti ad 
avere accesso, nel suo spoglia- 
toio, rifiuta però di fare qual- 


| siasì dichiarazione sulla parti- 


ta e sulle squadre. «Le dispo- 


— mi impediscono di com- 


mentare ‘în una qualsiasi ma-- 


niera le partite che dirigo. Co- 
munque sono stato molto feli- 
ce di arbitrare Italia - Inghil- 
terra». 


testa 
sfruttando alla perfezione un- 


\sizioni della FIFA — precisa © 


ri, portano lo scompiglio nella difesa a 


| Roma — Antognoni e Bettega, che hanno tradotto in gol la s. periorità dimostrata dagli azur: 
vversaria Telefoto 


Ansa 


Roma:— Gentile francobolla Bowles durante un’azione del primo tempo. L'attaccante ingle- 


se, ‘al suo rientro în nazionale, è stato praticamente annullato dalla 


fensore azzurro da 


la nazionale italiana 


Roma — Antognoni supera velocissimo il suo 
seguono l’azione. Suo il tiro su 


diretto avversario mentre Benetti e l'arbitro 
punizione che, deviato da Hughes, ha fruttato il 


stretta, guardia del di. 
4 Telefoto Ansa 


rimo gol al 
Toistoto fnsa è 


E° COSTATO CARO. IL FALLO DI REAZIONE DEL GIOCATORE ALABARDATO 


Triestina: due giornate a Dri 


E’ costato due giornate di 
squalifica, a Paolo Dri, il fallo 
di reazione ai danni di Concer 
commesso domenica scorsa sul 
campo di Bolzano. Il giudice 
sportivo della Lega semipro- 
fessionisti, che ha deliberato 
ieri, ha appiedato per due do- 
meniche l’attaccante alabarda- 
to il quale non potrà quindi 
disputare l’incontro casalingo 
con il Seregno e quello ester- 
no con la Pro Vercelli. 

Il fatto è noto: al 44° del 
primo tempo, Dri «saltava» 


Concer il quale altro modo | 


non aveva per fermarlo .che 


‘quello dî trattenerlo per i cal- 


zoncini. L’arbitro assegnava la 
punizione alla Triestina ma su- 
bito dopo Dri sì vendicava col- 
pendo l’avversario con un cal- 
cio. Il guardalinee, che aveva 
seguito l’azione, richiamava im- 
mediatamente l’attenzione del- 
l'arbitro il quale estraeva il 
cartellino rosso ‘espellendo 1’ 
alabardato. 


Un gesio assurdo, inutile, 
che oltre a costringere i com- 


pagni di squadra a giocare con ‘ 


un uomo in meno, ha privato 
per due domeniche la Triesti. 
na di una pedina importante. 
Dri, oltre alle due, giornate di 
squalifica, è stato anche puni- 
to dalla società. 

La Triestina ‘ha in program. 
ma nel pomeriggio al Villaggio 
del Pescatore l’abituale galop. 
po a due porte nel corso del 


/ 


quale Tagliavini collaudérà la 
formazione che opporrà ‘al Se- 
regno. Le soluzioni per sosti: 
tuire Dri Seno ‘parecchie: a 
fianco di Peressin potrebbe in. 
fatti giocare il giovane Fur- 


i lan oppure Goffi. Qualche co- 


sa di più preciso la si saprà 
questa sera. 


Giudice dilettanti 
Ventitrè giocatori, per ‘com: 
plessive tenticinque giornate, 
sono stati squalificati questa set: 
timana dal giudice sportivo del 
Comitato regionale della Feder- 


‘calcio che ha deliberato ieri sul- 


le partite disputate fra sabato e 
domenica per i tre maggiori 
campionati dilettanti. J 
squalifica una giornata: Mar- 
son  (Cordenonese), Krizman 
(Libertas Trieste), Maccan (Bru- 
gnera), Cortello (Flumignano), 
Bitton (Corva), Baruzzo (Valva- 
sone), Chiasutto (Rivignano), 


| Cecot (Ruda), Gallinotti e Pa- 


rovel (Flaminio), Baradel e Bo- 
rin (Ceolini), Denich (Edera), 
Di Marco (Mortegliano), Del 
Molin (Vivai Rauscedo), Vanone 
(Maianese), Skrem (Vesna), 
Dreussi (Union Nogaredo), Mar- 


son (Juventina Gorizia), Visin- 


tin (Pro Farra), Marino (Virtus 
Roveredo). 
Squalifica due giornate: Patat 
ARTCADEmaI) Milocco (Mar. 
er.). 


ì 


CON MERCKX CAPOFILA 


La Fiat patrocina 
una squadra ciclistica 


Parigi, 17 

Il campione belga Eddy 
Merckx ha firmato oggi a Pa. 
rigi nella sede della società Fiat. . 
France il contratto in base al 
quale è divenuto il «leader» di 
Una squadra di corridori cicli. 
sti che, a partire dal primo gen. 
naio prossimo, iperà. alle 
competizioni internazionali sot. 
to il nome di Fiat. 

La squadra, il cui direttore 
sportivo Raphael Geminiani sa- 
rà assistito per le corse in Bel- 
gio da Robert Lelangue, com- 
prende attualmente — oltre a 
Eddy Merckx — i seguenti cor- 
ridori: Joseph Bruyere, Edouard 
Janssens, Karel Rottiers, Ludo 
Del Croix, Joseph De sSchoen- 
‘maeker, Bernard Draux, Patrick 
Sercu, Josep Huysmans, Roger 
Swerts, Jacques Martin, Etien- 
ne De Beul e Cees Bal. È’ previ. 
sto il suo rafforzamento con al. 
tri corridori. 


@ TENNIS. Corrado Barazzutti 
è stato battuto dallo stavum- 
tense Mike Machete nel so 
condo turno del orneo delle 
Filippine: la sconfitta dell’az- 
Zurro è stata una vera sor 
presa. ) 


JIogi, 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


18 novembre 1976 


Poggi Paese 


per vivere meglio 


A Trieste sta nascendo un nuovo complesso residenziale: Poggi Paese. Non è il.solito condominio. È un nuovo modo di concepire la casa. 
È stato progettato a misura d'uomo. Poggi Paese. non avrà traffico, ma spazi verdi, avrà campi di gioco e sportivi, piscina, scuola. materna, supermercato, 
‘ negozi, bar, piazza, trattoria, palestra.e centro civico. 


Se vuoi vivere meglio a Trieste, informati su Poggi Paese. 


Ù 


consorzio imprese edili triestine 


A.A. ACQUI uadri, tappeti, MATRIMONIALI sorgiomi eu. 
A RUE TO guaio een.) [I MOBILI E PIANOFORTI, x] |" cino 6200 precei Dessì, mas 
‘pranzo letto, mobili SEE NN © Lire 130 per parola sima garanzia. Piccardi 49. i. 
‘Telefono 31428. . 21720 N 20542 NN 


ROBE vece in disuso, strafanici  ANTICAGLIE qualsiasi epoca, 
ingombranti, oggettini 
mobili ‘e soprammobili compe. 
To. Telefonare 793972 abitazio- 
76m34. 


pianoforti, mobili vari, 


A. ACQUISTIAMO quadri, oro-| ABBISOGNANDOVI mobili visi-| to vendesi. Tel. 
giacenze ereditarie. nn] 
Te 303598. 21/798. N 


MOBILE bar RITO ottimo sta, 


me «Polli»: vasto assortimen- 3 SITO nat NN 
massima; garanzia prezzi OCCASIONE vendesi | urgente- 
«bassi. Grimani ll. 9/01 INN | ‘mente soggiorno tek-poliesteri 
appendiabiti, Tel, 729370, 
antichi, | mobilia. varia, soprammobili,| OCCASIONE PI 
‘curiosità, acquistiamo, sgom-| pranzo in stile come nuova 
PED PREGIO LUlI e| lire 650.000, Telefonare 726806. 


21858 N 803 NN 21872 NN | 


un invito 


COMMERCIALI 
O © Lire 150 per patola 
ORO ARGENTO acquistansi, di- 
simpegno polizze. Corso. Ita- 
‘lia 28, primo piano.' 20822 O 
ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


A.A.A, DI.BE.MA, - Sangemini a 
pati ‘Fabia a 120, Livio Felluga 
., Queste ottime acque lg 


per questo pomeriggio 


dalle ore 17 


Via Machiavelli 3, un indirizzo noto da 

molti anni agli amici dell'Universaltecnica. Oggi 

Fulvio Bacchelli desidera avere con sé amici e 

clienti, per un:«drink» inaugurale. Che cosa ‘s'inaugura? 
Un nuovo modo d'intendere un «servizio di 

assistenza tecnica», oltre che un vero e proprio negozio, 
nel cui repertorio figurano le più prestigiose novità in 
tema di autoradio, di televisori a colori d'avanguardia, 
di antifurto elettronici a ultrasuoni per auto. 

Fulvio Bacchelli sta cogliendo brillanti affermazioni 

nel campo dell’automobilismo. A livello professionale. 
Altrettanto «professionale» è l'impegno con cui 

ora si presenta al pubblico in questa attività nel 

campo dell'elettronica, coadiuvato da, tecnici 

ad alto livello. Anche questo è un traguardo importante. 


A questa sera, dunque, in via Machiavelli, dalle ore 17. 
.Gli inviti possono essera ritirati presso 

i negozi Universaltecnica, in corso Saba 18, 

Rezza Goldoni 1 e ‘via Zudecche 1. 


fulvioBacchelli 


CONCESSIONARIO DELLA 


UNIVERSALTECN ICA 


Via Machiavelli 3 


prima, mi Ada secondal 
mon gassata ‘e ql % 


zatissimo vino Fisenva del no-| 


stro ‘collo le potete: trovare 
a questo prezzo moltò.conve- 
triente sino al 27 novembre 
mella, riostra bottiglieria di via 
Commerciale 27 oppure nel 


ricci 2; o 
al vostro do lio, Te 


abitiate con una modesta mag: 
giorazione Dr ce rio te- 

lefonando: ai n. 195043. 
418762. 0° 21511 00 


AAAAAAAAA.: DUPLICA 
CONCESSIONARIA ITA 
CHRYSLER SUNBEAM MA 
TRA (viale ‘Ippodromo 2/2, 
AUTOCCASIONI: FIAT 500 
DCI 124, CITROEN Dyane 6. 

A’ ROMEO Alfasud, Giu- 
ro 1900. Junior 1300, AUTO. 
BIANCHI Primula. LANCIA 
Fulvia iGTE. SIMCA 1501, 
1000 LS, GLS, Special 1100 
GLS.  SUNBEAM: 1500. TC. 
CHRYSLER 180 automatica. 

T/11Q 

A-AAA.A. AUTOMOBILI fuori 
uso da demolire compero, Te- 
lefonare 827427. : 21814 @ 

A-A-A.A. AUTODEMOLITORE 
compera, macchine da demoli- 
re. Telefono 812256. 


20047 @ 

A. AUTOMOBILI fuori uso, an- 

che sinistrate .compero,. de 
fono 272621), 

AUTO carburatori ilo fas 

dh FI Alfa, neia, 

MW, Campo Belvedere, ga- 

DI 21376 Q 


'AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri. 13. Fiat. DOOR Ha na 
coupé ’74; mg, spider 
1128. 73 "70, ‘familidre "78, 127 
*72,, Alfa 2000 "72, "i, Alfetta 
"3; Fulvia. '69, coupé ‘68, Mini 
90 75, Citroen ‘GS MA, “Dyane 
‘672, Honda 350 ’78, 

217N35Q 


AUTOSALONE 1 Papo, Artisti. 7,| 


‘parallela ‘corso Italia. ‘Alfetta, 
200 GT, 1300 GT, 11750,*1900 TI, 
Giulia spyder. Autobianchi 119 
elegant, ‘94 1974, special, Lan- 
cia Fulvia coupé HF, ‘Renalt 
15 coupé, Ford Cepri 1976, 
Escort, Mini 1974 km 28.000, 
Fiat 500, «IM 3, Kawasaki 750, 
500, Suzuki 380. Cambi Tatea: 
zioni. 21451 Q 
AUTOSALONE Trieste vende 
127 71 75, 128 70 72, 124 fam. 
"70, 1300 fam. 65, Opel 1000 71, 
Simca 1000 TO, ‘Escort 71 im: 
pianto ‘gas,: Capri 1500 71, 850 
70, Mercedes 230 70, 124 coupé 
68, visibile Giulia 10. . |. 
21464 ‘0 
BMW 30 CSI dicembre do71 
‘bellissima, Mazda 616/1600 ber- 
lina 4 porte 1972, A IL 1972, 
Simca 1000 LS 1978, Fiat 126 
1975. Occasioni visibili Severo 
42, garage. + 21601Q 
EUROCCASIONE CITROEN 


| 
LE 


CER, 12792, 1128 FAM. 3, 124 
SOUPE, 182 "74, Mini Cooper 

768, MK'0, MK 8, RO 
lino ‘66; ’67, R 5 TS "76, Opel 
CITY 10 mesi, CHEVETTE se- 


garanzia vendesi 30 mesi riti- 
rando usato. ‘Via Brigata Ca- 
sale 1 - Trieste. 18/11 Q 
| Fifa 106, 11974, 125 special 1971, 
132 1973, Citroen CK 1974, Ful 
via coupé 1971-1973, Fulvia 


trieste via diaz 6 tel. 61105 


GITE e 5V, Beta berlina 1600 
1973, Alfa Sud 5 m. 1976, A 11 
1971, (A ‘112 1978 e ‘Abarth 1976. 
Occasioni ‘-vendonsi alla Cone 
rcessionaria Lancia Autobian- 
chi, via Flavia n. 55. Telefono 
820214 ‘21917 Q| 
FIAT 124 [1966 privato vende, ot- 
time condizioni generali. Tele- 


‘44036, 1899 Q 
MERCEDES 220 D 1970 visipis] BMW 30 COSì ‘72 metalizzato, 
10. 21677 Q| .ivetri azzurrati elettrici, radio.. 
MOTOBECANE 50 VL cambio| Simca 1000 *73 perfetta. Ci 
automatico, il meraviglioso ci-| .troen DS ‘73. Visibili presso 
otore  f Prezzo 


speciale fino a. Natale 250.000. 
Filotecnica Giuliana, ESA OCCASIONI: 128. berlina ‘ due, 


NUOVA. agenzia Piaggio di A-| familiare, 124, All, Simca 
driano Fiegl, strada ci Fiume] 1000, 1100. GLS, Mini 1000, Ful- 
19,. tel. 1766880 espone. gamma via 1600 Zagato, Primula, Re. 
ciciumotori. e vespe, novità| nault.R16, Benelli 125, ciclo 
Primavera elettronita e CBI.| motori usati, Permute, facili. 


cambiali. 21561 @| mattinate festive. Autoagenzia 
OCCASIONI. vendesi‘ Ford Tau-| Fiegl, strada di Fiume 19, Te. 
nus GXL 773 km ‘31.000 metal- lefono ‘766880, 21551 Q 


lizzato, radio, elettroantenna. |.R5..TS luglio 1975, Fiat 124 'cou- 
pé 1971, Junior 1300 1969, tre 


zia di vendita Alfa Romeo 0 


garage BMW, via San France- 21422 Q 
sco 60, tel. 771222. 21905 @ | VESPA 200 rally elettronica per- 
fetta vende privato, via Giu- 
quattro porte, 128: coupé, 128! lia su Tel. 53229. 21889 Q 


Appena ieri. una catastrofe di spaventose dimefisioni si-abbatteva sul 
nostro paese sconvolgendo un'intera regione. Le nostre caravan, come 
quelle ‘di altri costruttori, vennero inviate nelle zone, colpite .per dare 
un tetto a chi ne era senza. Di fronte ad un disastro di simile entità, la 
macchina della ricostruzione ha ‘faticato a mettersi in moto, ma, l’ap- 
pello lanciato è stato raccolto prontamente da tutti e ciò che è stato fat- 
to. siamo certi saremmo tutti pronti a ripeterlo. Oggi la situazione ‘nel 


mne procuriamo 
‘Junior 20009 via Piccardi. 17. ni più amichevoli massima ri. 


servatezza, tel, 00295. 2134 R 


VESPA"54 l’unico sielomotore 
letamente carenato adat- 


topo ‘qualsiasi 
cora a pregzò invariato. Riti: 
ratelo immediatamente presso 
‘Permute,.. facilitazioni senza! tazioni senza cambiali. Apertoi Vespagenzia. Telefono Tino 


Stagione ‘an: 


ocasioni visisibili presso agen- A.A. PRESTITI: con sollecitudi- 


dle condizio 


e 


Continua In 16. pagina 


sbloccata la situazione del friuli... 


suo complesso si può considerare sbloccata, anche se le cose ancora © 


da fare sono molte e difficili. Per questo oggi noi della Elnagh desi- 
deriamo ringraziare pubblicamente tutti coloro. che, con i nostri cara- 
vanisti in prima fila, ci hanno aiutato a. portare sul posto le nostre 
caravan. Da oggi ne siamo certi, si ricomincerà a pensare alle caràvan 
come a strumenti creati per rendere' più libere e confortevoli le vacanze 
o ‘addirittura come :a delle vere e proprie «seconde case » e per que- 
sto con oggi 


In previsione di questo la Elnagh ha in serbo per i caravanisti e. per 
coloro che lo diventeranno una grossissima novità, che abbiamo chia- 
mato « Formula 3». Non si tratta di una nuova caravan, ma di una se- 
rie di inediti accorgimenti studiati per offrire le nostre caravan a condi- 
zioni di pagamento ultravantaggiose. Perchè « Formula 3»? Perchè il 
pacchetto di facilitazioni permette fondamentalmente di scegliere fra 
3 possibilità diverse, una più conveniente dell'altra. Ma obiettivo comu- 
ne di tutte e 3 le possibilità della « Formula 3» è il blocco totale dei 


blocchiamo il prezzo delle caravan 


prezzi fino al 31-3-’77 per tutti coloro che ordineranno una caravan pri- 


ma del 31-12-'76. 

Quali sono le condizioni di pagamento della «Formula 3»? Meglio 
rivolgersi ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto di loro a illu- 
strarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta. Perchè sulla « For- 
mula 3» ne sanno quanto e più di noi. 


rici 


pese 


n È 


‘riforme di Suarez, 


Giovedì, 18 novembre 1976 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ES 


IL PICCOLO 


TERO 


Primo passo 
dell’ Olp 
verso Israele 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 17 

L'Organizzazione ‘per la libe- 
razione della Palestina ha com- 
piuto un primo, cruciale passo 
‘verso il riconoscimento almeno 
implicito di Israele, condizione 
senza la quale la pace in Me- 
dio Oriente avrebbe ben poche 
possibilità. 

Il fatto nuovo risale a lunedì. 
In un discorso all'assemblea ge- 
nerale delle Nazioni Unite, Fa- 
tuk Kaddumi, direttore del di- 
partimento dell’Olp e quindi 
‘ministro degli esteri del gover- 
no ombra palestinese, ha e- 
spresso appoggio a un rappor- 
to steso da una commissione 
delle Nazioni Unite nel quale 
si chiede la creazione di uno. 
stato palestinese indipendente 


sulla riva occidentale del Gior- |. 


dano (Cisgiordania) e nella stri- 
scia di Gaza, due aree attual- 
mente sotto occupazione israe- 
liana. 

Non meno importante è il fat- 
to che Kaddumi non ha ripetu- 
to la richiesta fatta un anno fa 
in assemblea e definita come 
un punto cardine della. politi- 
ca palestinese: quella, cioe, che 
tutto Israele fosse sostituito da 
uno «stato democratico secola- 
re» dominato dai palestinesi. 
La dichiarazione di ‘Kaddumi 
sembra rispecchiare in sostan- 
za una decisione dell’Olp di ac- 
cettare la creazione di uno sta- 
to su parte della Palestina, am- 
mettendo di riflesso che Israe- 
le ha diritto al resto. 

In passato, esponenti dell’Olp 
avevano dichiarato a titolo per- 
sonale che si sarebbe potuto 
accettare uno stato in Cisgior- 
dania e, nella striscia di Gaza, 
ma solo come primo passo ver- 
so un eventuale allargamento 


all'intoro territorio di Israele. | 


Secondo osservatori egiziani, 
con Kaddumi è la prima volta 
che l’Olp accantona ufficialmen- 
te ogni riferimento all’obietti- 
vo fin qui perseguito di uno 
stato secolare. % 
Si.tratterà ora di vedere qua- 


‘ li conseguenze avrà la nuova 


linea dell’Olp nel movimento 
palestinese.. L'Olp riunisce le 
‘maggiori organizzazioni palesti- 
nesi, ma si trova a fare i conti 
con gruppi estremisti i cui lea- 
der contestano la leadership di 
Yassir Arafat e sono radical 
mente contrari all’idea di un 
«ministato», che — a loro dire 


— verrebbe per forza di cose | 


dominato da Israele, 

Il cambiamento di rotta dell’ 
Olp, secondo gli osservatori, è 
conseguenza diretta della diffi- 
cile situazione in cui i palesti- 
nesi si sono venuti a trovare 
in. Libano, che non è più la. li. 
bera base di operazioni di pri- 
ma della guerra civile. I guer- 
Tiglieri si trovano ora sotto il 
controllo militare siriano e il 
conseguente ridimensionamento 
li ha resi più vulnerabili alle 
pressioni diplomatiche di altri 
stati arabi, - H 

Il Presidente egiziano Sadat, 
composti i contrasti con la Si. 
ria, ha detto la settimana scor- 
sa a un gruppo di parlamenta: 
ti americani che i palestinesi 
dovrebbero sistemarsi in Ci- 


» Sgiordania e nella striscia di 


Gaza. Ciò che non ha detto, ma 
era chiaramente implicito, è 
che dovrebbero rinunciare al 
sogno di prendersi il resto del- 
la Palestina. Sadat ha anche 
detto che tutte le parti interes- 
sate dovrebbero tornare l'anno 
"prossimo alla trattativa di pa- 
ce di Ginevra, inclusi i pale 
stinesi. 
A.P. 


e ——_ 


IN LIBANO 


CRISTIANI E ISRAELIANI 


attaccano un villaggio? 


Beirut, 17 

Secondo un portavoce delle 
forze libanesi di sinistra, re. 
parti cristiani ed israeliani han: 
no sferrato un attacco contro il 
villaggio di Kfar Kila, situato 
alla frontiera con {Israele ed at- 
tualmente in mano ai musulma- 
ni. «I combattimenti infuriano 


dla più di un’ora — dice un co-|. 


municato — e batterie israeliane 
stanno bombardando il villaggio 
per impedire l’arrivo di rin. 
forzi». 7 

Il bombardamento di 'Kfar 


 Kila è il apro importante epi- 


sodio bellico da quando le trup- 
pe siriane hanno preso posses- 
so della capitale libanese. 


L’ASSURDO ASSALTO PALESTINESE AD UN ALBERGO DELLA CAPITALE GIORDANA 


FEDAIN NEL CUORE DI AMMAN 
ANCORA UN BAGNO DI SANGUE 


Sette le vittime dopo il contrattacco delle truppe di Re Hussein: sono’ rimasti uccisi: 
tre terroristi (il quarto è grave), due impiegati e due soldati - Erano di «Giugno Nero» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman, 17 

Truppe speciali giordane han- 
no posto fine, dopo. quattro 
ore di cruenti scontri, ad un' 
‘azione ‘di terroristi palestine- 
si all'albergo Intercontinental 
di Amman. Tre terroristi, due 
impiegati dell’albergo e due 
soldati sono rimasti uccisi nel 
corso dell'operazione. Un quar- 
to terrorista è rimasto grave- 
mente ferito. Feriti anche un. 
impiegato dell'albergo e due 
clienti. E 

«E° stato Re Hussein in per- 
sona ad ordinare l’attacco con-. 
i ctusivo contro i palestinesi, 
che si erano asserragliati al 


un certo numero di ostaggi. 
Il Re aveva ordinato che l'ope- 
razione venisse condotta con 
il minimo rischio possibile per 
le vite umane. 2 


quarto piano dell’albergo con | 


I terroristi palestinesi ap-- 
partengono al gruppo «Giugno 
Nero». Questo gruppo, forma- 
to da estremisti per protesta: 
re per l’invasione siriana del 
Libano dello scorso giugno, 
è lo stesso che effettuò una 
azione analoga lo scorso set- 
tembre in un albergo dì Da- 
masco. 

I quattro terroristi avevano 
fatto irruzione nella «hall» del- 
l'albergo Intercontinental alle 
9.50, sparando all'impazzata ed 
impadronendosi di personale 
dell’hotel e di alcuni clienti. . 
In questa prima fase dell'azio- 
ne terroristica due automobili, 
parcheggiate nelle vicinanze, 
sono esplose. 

Reparti speciali dell'esercito 
giordano sono intervenuti im- 
mediatamenie, facendo, irru- 
zione nella «hall» e costrin- 
gendo i quattro terroristi a 


| UNA TELEFONATA: 


«C'E' UNA BOMBA!» 


Falso allarme a Mosca 
a una mostra americana 


Fatti sgomberare centinaia di visitatori 


centinaia di persone. 


bomba ed alcuni funzionari 


sul posto, sono trascorse tre 


- 


. ; L’asserita presenza di una bomba — rivelatasi, peraltro 
infondata — all’interno del padiglione del parco Sokolniki, 
ha costretto gli organizzatori della mostra del bicentenario 
degli Stati Uniti ad allontanare dalle saie' delle esposizioni 


Erano esattamente le 12.24 quando a Grigory Kuzmenko, 
condirettore sovietico della mostra, perveniva una telefonata 
da parte del ministero degli interni. Dall'altro capo del filo 
un funzionario comunicava a Kuzmenko che, in base a 
quanto affermato da uno sconosciuto; un ordigno al plastico 
sarebbe esploso alle 12,30 esatte. Nonostante .mancassero 
soltanto sei minuti alla fantomatica «ora zero» il migliaio di 
cittadini sovietici che ‘in quel momento si trovavano nell’ 
edificio guadagnavano con calma l’uscita, mentre agenti di 
polizia invitavano la ben più numerosa folla in attesa all’ 
esterno a tornarsene a casa, dal momento chela mostra era 
stata chiusa per «difficoltà tecniche». 

Ma le diecimila persone che in fila e disciplinatamente 
speravano di visitare la mostra decidevano di rimanere sul 
posto. Dovevano trascorrere altre quattro ore prima che la 
polizia riuscisse a convincerle a rinunciare alla visita. 

All’interno del padiglione non è stata trovata nessuna 


si possa essere di fronte ad un «tiro mancino» di alcuni 
funzionari locali, «preoccupati» del successo di pubblico 
della mostra. Prima che una squadra di artificieri giungesse 


Mosca, 17 


americani non escludono che 


ore e mezzo, 


rifugiarsi ai piani superiori, 
prima al secondo, poi al ter- 
zo e infine bloccandoli al quar- 
to piano, dove i palestinesi 
facevano esplodere alcuni. or- 
digni per cercare di ostaco- 
lare l'avanzata dei soldati gior- 
dani. 

Intanto automezzi militari 
avevano bloccato tutte le stra- 
de che portano all’albergo e 
la zona veniva interdetta ai 
pedoni, Durante le quattro ore 
dell'assedio, c'è stato un con- 
tinuo fuoco di fucileria e di 
armi automatiche. Poi, quan- 
do i soldati giordanì sono riu- 
sciti a confinare i terroristi 
al quarto piano, il fuoco è 
cessato. Poco dopo veniva an: 
nunciato che tre dei quatiro 
terroristi erano stati uccisi e 
che «il quarto, gravemente. fe- 
‘rito, era stato arrestato. 


L'attacco finale ha avuto ini- 
zio poco prima delle 13. I ter- 
roristi si sono trovati schiac- 
ciati fra î soldati che avevano 
fatto irruzione dai piani infe- 
riori e gli ‘altri che erano sce- 
si sul tetto dell'albergo con 
un elicottero. 

Ad un certo punto i terro- 
risti avevano cercato di con- 
segnare un biglietto all’ufficia- 
le comandante dell'azione. In 
esso stigmatizzavano le deci- 
sioni di Riad e del Cairo e 
dei capi di stato arabi, che 
hanno legittimato l'intervento 
siriano nella querra civile li- 
banese, Il ‘biglietto doveva es- 
sere consegnato da un cliente 


+ dell'albergo, ma le autorità 


non l’hanno permesso. , 

L'hotel Intercontinental ave- 
va già subìto un’irruzione nel 
1970: quella. volta ida parte di 
querriglieri. palestinesi che si 
impadronirono di 80 ostaggi. 
minacciando di ucciderli e di 
far saltare l'albergo se l'eser- 
cito giordano non cessava il 
bombardamento delle rocca- 
Jorti dei querriglieri nei cam- 
pi profughi. Le autorità accet- 
tarono e gli ostaggi furono 
liberati, ma poi î nalestinesi 
furono cacciati dalla Giorda- 
nia in quell’operazione che i 
guerriglieri hanno definito 
«Settembre nero». 

Altri palestinesi appartenen- 
ti al gruppo «Giugno Nero» il 
26 .settembre presero alcuni 
ostaggi all’hotel Semiramide 
di Damasco, Uno dei terrori- 
sti e quattro ostaggi rimasero 
uccisi quando le truppe siria 
ne fecero irruzione nell'alber- 
go. Gli altri tre. palestinesi 
vennero impiccati davanti al 
l'hotel il giorno dopo. 


RAZIONATO IN POLONIA 
anche il carbone 


Varsavia, 17 

Dopo il razionamento dello 
zucchero e restrizioni nell’ero- 
gazione dell'energia elettrica, in 
Polonia è stato razionato il car- 
bone. 

L'agenzia di stampa polacca 
«Pap» ha reso noto che, per 
assicurare «un'equa. ripartizio- 
ne», a partire dalla metà. di 
settembre le autorità hanno ra- 
zionato la vendita di carbone 
hella città in base della gran- 
dezza delle abitazioni. 
modo, i cittadini che abitano in 
una stanza avranno. diritto a 
‘prelevare una tonnellata e due- 


chi ha due stanze una tonnella- 
ta ed ottocento chilogrammi, 
chi ha tre stanze due tonnellate. 


I film porno 
di Ciang Cing 


Tokio, 17 

Il «Quotidiano del Popolo» 
di Pechino scrive oggi che la 
vedova di Mao,.Ciang Cing, 
e i suoi seguaci del «gruppo 
di Sciangai» si compiacevano 
di vedere film pornografici 
stranieri. Il giornale aggiun. 
ge che Ciang Cing e gli altri 
della cosiddetta «banda dei 
quattro» ordinavano all’este- 
ro anche film avventurosi e 

'{ di «Kung-Fu». A Ciang Cing, 
dice il giornale, non impor- 
tava quanto spendeva dalle 
casse dello stato per l’acqui- 
sto di queste pellicole, che 
provenivano dagli Stati Uniti, 
da Hongkong e da altri paesi 
stranieri (ricordiamo che la 
vedova di Mao in gioventù 
fu un'attrice). 

Ma le accuse a Ciang. Ci 
non si limitano ai soli filmet. 
ti pornografici. Radio Pechi. 
no accusa ad esempio la ve 
dova del presidente di aver 
continuato a giocare a poker 
nonostante le fosse stata co- 
municata la gravità delle con. 
dizioni del presidente, ormai 
‘morente. L'episodio citato 
dall'emittente risale al 5 set 
tembre scorso ed accadde a 

|| Tachai. «Sebbene sapesse che 
il grande Presidente Mao sta- 
va veramente male. ella, per 
nulla turbata, continuò a 
giocare a poker, come nulla 
fosse», 


FORD FIRMERÀ 
I <SALT 2>? 


New York, 17 
Il Presidente Ford è pron: 
ta a firmare il nuovo accordo 
con l’URSS sulle armi strate- 
giche nucleari (Salt 2) prima 


i negoziati in corso dovesse. 
ro sfociare in un trattato «che 


ca». Lo ha dichiarato il porta- 


‘Nessen, ricordando che le trat- 
tative sulla seconda fase dei 
«Salt» si svolgono ormai da 
oltre due anni, 

Carter, dal canto suo, ha già 
detto che uno dei primi com- 
piti cui si, dedicherà appena 
nominato Presidente sarà 
quello di portare avanti il dia- 
logo coi sovietici sull’equili- 
‘prio strategico e che un ral- 
lentamento della corsa al riar- 
mo nucleare è uno dei princi 
pali obiettivi della sua politica. 

Il portavoce di Fora ha ti 
sposto in modo vago sia ad 
una domanda tendente ad ap- 
«purare se Ford si consulterà 
con Carter qualora si proti- 
lasse la possibilità di firma- 
re un accordo prima che egli 
lasci la Casa Bianca, sia alla 
domanda se una consultazione 
del genere non limitasse lo 
spazio di manovra della futu- 
i .ra amministrazione. 


che Carter assuma ì poteri, se 


serva gli interessi dell’Ameri. | 


voce della Casa Bianca, Ron. 


NONOSTANTE LE TRATTATIVE IN ATTO A GINEVRA 
I mi dall’URSS 
Carri e armi dall’UR 


arrivano nella Tanzania 


Washington, 17, 
‘greti americani, la Russia sta! 
accelerando l’invio di armi ai 
guerriglieri rhodes!ani, nono: 
stante siano in atto le trattative 
ginevrine per giungere ad una 
soluzione concordata del proble- 
ma della Rhodesia. Ì 

Le fonti hanno to che 
un mercantile sovietico ha sca- 
ricato negli ultimi giorni >n 
Tanzania sedici veicoli corazzati 
pesantemente armati (potrebbe- 
TO essere Carri armati pesan- 
ti o semoventi) e ingenti quan- 
tità di munizioni. La Tanza- 
nia, come è noto, è un punto 
di smistamento dei rifornimen- 
ti bellici sovietici diretti alla 
guerriglia rhodesiana. 

Queste notizie fanno seguito 
al rapporto de'la settimana scor- 
#3, secondo cui un cargo tan- 
zaniano aveva consegnato al 


Secondo fonti dei servizi se-:da 122 


Mozambico lanciarazzi multipli 
mm.e veicoli corazzati. 
Il Mozambico ospita sul suo 


territorio le basi della guerri- 
glia rhodesiana. Fonti dei servi. 
zi segreti americani hanno as- 
serito di essere state informate 
che circa 5000 guerriglieri rho- 
desiani verranno trasferiti gra- 
dualmente in Tanzania per es- 
servi addestrati. 

Mozambico, Tanzania ed altri 
paesi africani hanno apertamen- 
te dichiarato che intendono ap- 
poggiare le operazioni di guer- 
riglia che hanno l’obiettivo di 
rovesciare il regime bianco dei 
secessionisti rhodesiani di Tan 
Smith. 


Consigiieri militari sovietici 
sono stati segnalati in Mozam- 
bico almeno fin dalla primave- 
Ta scorsa ed i servizi segreti 


americani hanno ottenuto infor- 
mazioni sull’invio di ufficiali del- 


‘ Serviranno ad equipaggiare i guerriglieri rhodesiani 


l’esercito mozambicano in Rus- 
Sia per esservi addestrati. 

L’appoggio dato dall'Urss ai 
guerriglieri rhodesiani viene se- 
guito con molta attenzione dai 
| servizi segreti americani, in par- 
ticolare dopo gli eventi angola- 
ni, in cui la fazione filo-sovie- 
tica è riuscita ad avere la me- 
gio sugli altri nazionalisti con 
l’aiuto di Urss e Cuba. 

Secondo le- fonti segrete ame- 
ticane, in' Angola si trovereb- 
bero ancora tra 10 mila e 12 
mila soldati cubani ed almeno 
2.500 civili, inviati da Castro 
come tecnici ed esperti. Al cul- 
mine della guerra angolana si 
calcolava che‘nel paese africa- 
no divenuto indipendente dal 
‘Portogallo vi fossero circa 14 
mila uomini dell’esercito di Fi- 
del Castro. A sei mesi dalla 
fine di quel conflitto, Castro non 
ha praticamente. ritirato alcun 
suo soldato dall'Angola. 


GOV. ERNO E FRANCHISTI DI FRONTE ALLE CORTES 


Prova di forza in Spagna 
sul piano di riforme Suarez 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
x Madrid, 17 

Il dibattito alle Cortes sul 
programma di riforme, del go- 
verno, che mira a smantellare 
il regime franchista a meno di 
un anno dalla morte del ditta- 
tor; è entrato oggi nel vivo, 
dando luogo a una prova di 
forza fra il governo e gli espo- 
nenti più estremisti del fran- 
chismo. 

Tuttavia gli osservatori ri 
tengono che le proposte. del 
primo ministro Suarez otter- 
ranno la necessaria approva: 
zione dei due terzi delle Cor- 
tes e spianeranno la strada per 
sostituire questo organismo 
creato da Franco con un vero 
parlamento liberamente eletto. 
E’ probabile che il voto si ab- 
bia nella stessa giornata di 
domani. 

L'approvazione del piano di 
ritenuto 
cruciale per il futuro politico 
non solo del primo ministro 
ma dello stesso sovrano, do- 


‘vrebbe aprire la strada ad al- 


tri cambiamenti istituzionali e 
segnare la fine del regime fran- 


chista. Mentre l'assemblea a- 
scoltava l'illustrazione dei se- 
dici emendamenti al piano go- 
vernativo, Suarez è uscito dal- 
l’aula' per conferire con il so- 
vrano. 

Dopo una serie di critiche 
al programma governativo for- 
mulate dagli. esponenti parla- 


governo ‘ha ottenuto l’imprevi- 
sto appoggio da parte di uno 
dei più fedeli seguaci di Fran- 
co, l’ottantenne Raimundo Fer- 
nando Cuesta. L’exr ministro, 
dopo aver detto che egli non 
si oppone alle iniziative del go- 
verno, ha affermato: «Io spe- 
ro che questa legge porti giu- 
stizia, pace e libertà‘ alla Spa- 
gna». IL suo intervento è stato 
applaudito da una buona par- 
te dell'assemblea. 

Ma il deputato Rafael Diaz 
Llano, -pronunciandosi a ‘favo- 
re di un emendamento che a 
giudizio degli esponenti gover- 
nativi priverebbe il piano di 
riforma di ogni suo concreto 
significato, ha denunciato «le 
strane idee che spezzano la li- 
nea della nostra tradizione». 


mentari del passato regime, il. 


Egli ha accusato il governo di 
aver perso il controllo dell’or- 
dine pubblico, di permettere. 
scioperi selvaggi # di consen- 
tire che il paese venga invaso 
da una propaganda illegale. 
Il principale oppositore del 

piano governativo è ‘comunque 
il deputato estremista di de- 
stra Blas Pinar, secondo ìl 
quale, con questo programma 
di riforme che egli ha definito 
«uno stupido mascheramento», , 
il governo si prefigge di abbat- 
tere le strutture istituzionali 
create tlal, Generalissimo Fran- 
co. Pinar, che è il leader del 
movimento di estrema destra 
denominato «Nueva Fuerza», 
ha sostenuto l’incostituzionali- 
tà del programma di riforme 
governativo. «Questo program- 
ma — ha detto — rappresente- 
rebbe la distruzione dî tutta 
l’opera. di Franco, aprirebbe la 
porta al marxismo e significhe- 
rebbe la fine del movimento». 


lange, è l’unica organizzazione 
politica tuttora permessa’ în 
Spagna. 


Il movimento, erede della Fa-. | 


DOPO LA VITTORIA DEI SEPARATISTI 


TRUDEAV: 


«IL QUEBEC 


NON SI STACCHERÀ MAI> 


Ottawa, 17 

Il primo ministro canade- 
se Trudeau ha detto a chiare 
parole ieri sera che Ottawa 
non permetterà mai al parti- 
to separatista del Qubeccòis 
di staccare la provincia di 
Quebec dalla federazione ca- 
mnadese.. | * 3 

Trudesu, componenti del 
suo governo e leader dell'op- 
posizione parlamentare si so- 
no detti sostanzialmente con: 
‘cordì nell'opporsi a tentativi 
di smembramento della fede- 
razione. La vittoria del parti- 
to di René Levesques nelle 


elezioni politiche del Quebec. 
vengono intese dai circoli po- è 
litici canadesi come una ma-: 
nifestazione dell’elettorato nei. 


confronti dei problemi poli 
tici e amministrativi intermi 
e non come un desiderio. di 
separazione dal resto del 


paese. | 
Trudeau, d'altra parte, ha 


affermato che il suo governo 
non ha il potere di negoziare 
con il Quebec o con qualsiasi 
altra provincia il distacco dal 
corpo nazionale. «Noi abbia- 


Fenton Wheeler 


mo soltanto un mandato — 


egli ha detto ‘alla Camera dei 
Comuni, rispondendo a un’in- 
terpellanza del leader dell’op- 
posizione Joe Clark — ed è 
quello di govermare_ l’intero 
paese, incluso il Quebec». 

Nel corso della sua campa- 
gna elettorale Levesques ave- 
‘va ‘promosso entro due anni 
un referendum  sull’indipen- 
denza del Quebec. 

In. un'intervista. trasmessa 


to che il movimento .separati- 
sta pare aver guadagnato so- 
stegno tra il pubblico, e ha' 
aggiunto che l'indipendenza 
del Quebec può essere otte- 
nuta soltanto con i] consenso 
generale. È 
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| IN ARGENTINA 


In talj 


cento chilogrammi di carbone, 


lia piazza del parlamento; dove 


alla radio, Levesques ha det-. 


15 TERRORISTI 
AMMAZZATI 


Buenos Aires, 17 

Quindici terroristi di sini. 
stra sono stati uccisi in segui- 
TO da UN Lacco SLermaDo vul- 
tro una sede di polizia di La 
‘Plata. Diecì guerriglieri sono 
Timasti uccisi durante la spa: 
ratoria, ìn seguito alia quale 
la polzia ha fatto. irruzione 
in un covo di terroristi, ucci- 
dendone aitri cinque, Nei due 
episodi sono rimasti feriti cin- 
que agenti di polizia ed un 
capitano. 

Malgrado le forti perdite re- 
gistrate soprattutto negli ulti- 
mi mesi, le forze clandestine 
di sinistra, tra cui spiccano 
1 gruppo marxista dell'Erp 
(Esercito rivoluzionario ae: 
popolo ed è Montoneros, acce- 
si sostenitori del defunto pre 
sidente Peron, sembrano non 
aver minimamente attenuato 
il ritmo della loro attività, Se- 
condo una stima ufficiale risa- 
lente a due anni fa, i guerri. 
glieri armati in Argentina sa- 
Tebbero almeno 5000 su una 
popolazione nazionale di 25 


Il giorno 12 novembre è man- 


suoi cari 


Giacomo Garbin 


RINA con il marito ROBERTO 
ed.il figlio DINO con la moglie 


ad i parenti tutti. 


"Trieste, 18 novembre 1976 


(La scomparsa del caro nonno 


Mito 


‘Trieste, 18 novembre 1976 


Profondamente addolorati par- 


Mulini. (Ap) |tecipano al lutto per la perdita 
dell’indimenticabile 
250 MILA GIOVANI Giacomo 
per le strade di Atene. |10 somigiie 
; Atene, 17 |-- ORESTE, LUCIANA e FUL: 


Centinaia di migliaia di gio-| 
‘i vani' (250 mila secondo le ci 


fre ufficiose) hanno manifestato 
in serata attraverso, le arterie 
di Atene per ricordare il terzo 
anniversario . della rivolta. stu- 
dentesca condotta dalla scuola 
politecnica contro il regime dei 
colonnelli. 

Partendo dal politecnico do- 
ve nel 1973 finirono uccise 34 
persone e un migliaio restarono 
ferite negli scontri tra i dimo- 
stranti e le truppe inviate dai 
colonnelli. per sedare la rivolta, 
i manifestanti hanno raggiunto 


hanno presentato alcune petizio- 
ni alle autorità di governo, chie- 
dendo l’allontanamento defini- 
tivo della Grecia dalla Nato € 
la. internazionalizzazione della 
questione cipriota. 

3 (Ap) 


mov 


Dopo lunghe sofferenze è spi- 
Tata 


Maria Dambrosi 


nata Strani 
di 77 anni 


Lo annuncia, con infinito rim- 
pianto e con dolore inconsola- 
ibile, il marito GIOVANNI, assie- 
me a tutti i parenti che con lui 
apprezzarono sempre dla 
grande bontà e lo spirito di 
abnegazione. i 

I funerali avranno luogo ve 


nerdì 19 alle ore 10, partendo | 


dalla cappella di via Pietà. 
Trieste, 17 novembre 1976 
[or vene i resvoe vani 
E' mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Aristide Erbo 


Ne dà il doloroso annuncio 
la moglie, LAURA unitamente ai 
parenti tutti, i 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 19 novembre alle ore 11.30 
‘partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore, 


‘Trieste, 18 novembre 1976 
VELISTI IERI ZI 


Si unisce al dolore per lascom- 
parsa l'affezionata cognata ITA: 


Trieste, 18 novembre 1976 
ferree rota eni 

Il 16 corrente improvvisamen- 
te è mancato il nostro caro 


Edi Bravin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la nuora, i cari nipo- 
tini, la sorella, il cognato è le 


sua | 


Si associano al dolore per la 
scomparsa di ‘ 


Giacomo Garbin 


il cugino 
— LEONARDO GARBIN e fa. 
miglia ; 


Trieste, 18 novembre 1976 


Prendono parte al lutto fa- 


— MALUTA » TEVINI 
‘Trieste; 18 novembre 1976 


Partecipano al lutto 


— NINO e VITTORIA ZIGAN-|T 


TE 
‘Trieste, 18 novembre 1976 


‘Partecipano al lutto: 
— CARLO e LICIA GUARINO 


‘Trieste, 14 novembre. 1976 


\Si associano al dolore dell' 
amica MARINA: 


FRANCESCO GARBIN piange 
la, scomparsa \del fratello 


Mito 


I mipoti FABIO, FRANCA, 
e GABRIELE 


‘Trieste, 16 novembre 1976 


Il cognato FRANCESCO e i 
nipoti MARIA, PINO, STANA 
DEVESCOVI sono vicini alla 
famiglia in questo triste mo- 
mento. È; . 

Trieste, 16 novembre 1976 


cato tragicamente all’affetto dei + nostra cara mamma e nonna 


A tumulazione avvenuta, ne! Ne danno il doloroso annun: 
danno il triste annuncio la mo- | cio le figlie GEMMA con il ma- 
glie EUFEMIA,. la figlia MA- lirito NESTORE ILLINI, FRAN: | 


i nipoti: 
— ENZO ed ETTY DE GIOR. 


8 
— BUDA e PASCOT 


miglie | ii 


.|gli, è mancata all’affetto dei 


ion stata. 


i 


E' mancata ai suoi cari la 


Mattea Bronzin 
nata Usilla 


CESCA con il marito NINO FO- 
RINO, OLGA ved. LOCATEL» 
LI, IRENE col marito SILVA. 
NO PIPAN e parenti tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 10.15 dalla Cappella Gel 
l'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 18 novembre 1976 


VV NE IAT 
Piangono la cara nonna 


Mattea 


— MARCO è BIANCA MARIA 
GENGA 

— LUCIO e IRENE TLLINI 

i SORO ® GABRIELLA PI. 


Trieste, 18 novembre 1976 
III E NZ RNII 
Partecipano al lutto fe fami. 
È : 


Trieste, 18 novembre 1976 


pera al lutto le fami. 

le 

— CIBIBIN e ZUCCHERI 
Trieste, 18 novembre 1976 

DIES TETRA TATTO LOR 
‘Vicini con fraterno affetto a 

‘GEMMA e famiglia partecipano 

al lutto i 

— L'amica‘ ESTER MARCUZZI 

ed ELETTA CEC- 


"Trieste, 18 novembre 1976 
ELIA STEN TIENE 


Partecipano al lutto gli amici 


Trieste, 18 novembre 1976 
TT II 


| Dopo una vita dedicata ai fi 


suoi carì 


lolanda Tiberio 
in Cerovaz 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FULVIA, il figlio OVI- 
DIO, la nuora EDDA, il gene 
ro NINO e il nipote PAOLO. 
Si ringrazia sentitamente tut: 
to il personale del Centro ria: 
nimazione per l'assistenza pre 


I funerali ‘seguiranno domani 
19 novembre alle ore 10.30 dal. 


E' mancato improvvisamente 
al nostro affetto 


Giorgio. Negrin 


Ne dafno il triste annuncio 


ila moglie ANTONIETTA, la fi- 


glia CORINNA, il padre GIOR- 
GIO e parenti tutti unitamente 
alla famiglia VESNAVER. 

I funerali seguiranno ‘sabato 
20 novembre alle ore 10.30 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 18 novembre 1976 


‘Prendono: parte al lutto della 
famiglia Soci e dipendenti della 
Ditta EXA. 


Trieste, 18 novembre 1976 
reo] 


Partecipano al dolore: 
— VINICIO FIORE . i 
— PAOLO PROS 
.— BENITO_GIURCO 
— FURIO ROSSETTI 
—. FULVIO RIOSA 


Trieste, 18 novembre 1976 
STENDE EN 
Partecipano al lutto le fami. 
glie 
— DI LENA 
‘— GODENA 


| — OLAI 
— MEDIZZA PEC 


—. BONETTI * 


‘|. Trieste, 18 novembre 1976 
TERZI DIE EEN 

La Ditta ALESSANDRO BIL 
LITZ Successori e ì suoi dipen. 
denti partecipano al lutto che 
ha colpito la famiglia: ed i colla. 
‘boratori della EXA per l'im. 
provvisa scomparsa dell’amico © 

Giorgio Negrin 
‘Trieste, 18 novembre 1976 
2 Î 

STIA 


Partecipano alla perdita dell’ 
amico e collega 


Giorgio Negrin 
i soci del Centro Spedizionieri. 


‘Trieste, 18 novembre 1976 
INA ANTI IE INI 


gf 


Il 17 novembre è mancato al 
nostro affetto \L . 


» Bruno Fermeglia 


Nè! danno il triste aanincio 
i nipoti, 1 parenti e l’affezionata 
SILVIA. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. CAMERINI, all 
équipe e a tuttò il ‘personale del. 
la Cardiologia. per le amorose 
cure prestate, 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì ‘alle ore 12 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 1 ; 


Trieste, 18 novembre. 1976 
peter erncro] 
Si associano al lutto gli amici 


— GIANNI ed ERNA NARDI 


Trieste, 18 novembre 1976 
ne ritto] 


la Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. i 


Trieste, 18 novembre 1976 


L'Associazione fra panificatori Parteci) al lutto le fami. 
tli Trieste si associa al cordo- glie: BRAIT, BRUMAT, CARRA. 
io della famiglia per l'imma. | ss (RIA, , DE MOLA, 
tura dolorosa scomparsa del suo " , KALIGER, LORENZUTTI, 
socio, apprezzato collaboratore . '|PACHERINI, VERDOGLIAK, 
e già membro .del (Consiglio di: np ; È 
mettivo 


Giacomo Garbin 
"Trieste, 16 novembre 1976 


Trieste; 18 novembre 1976 
re ce erro] 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari ; 


re cere iii ; sa i Ù: 
cogna x Dopo breve malattia è man- 
he o. domani] Partecipa al grave lutto la fa- Stanislao Pertot cata al nostro affetto 
venerdì alle ore 11.15 dalla Cap-|miglia FRANCESCO MAIETTA. i i ua 
PRE ROS Trieste, 16 novembre 1976 Ne fcn00r 4 Tia Feaningio Vittoria Stok 


Non fiori ma opere di. bene 
È "Trieste, 18 novembre 1976 


crac na | NA 


t 


Il 17 novembre dopo lunghe 
sofferenze sì è spento serena- 


mente 
Guido Bulfoni 


CARLO, , MARINO, 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 


ore 11.15 partendo da Villa 
Giusto, x 5 


(Gorizia, 18. novembre 1976 


18.11.1971 18.11.1976 


V. Anniversario della morte di 


Ester Centini 
I familiari La ricordano con af- 
fetto. ( 


Trieste, 18 novembre 1976 


ERRATA CORRIGE . 


rana serio del 017 corr.|' 


GRAZIA 


SÉ | 
La ricordavano. le famiglie COS- 
ISUTTIA TRAPASSO. 


Trieste, 18 novemibre 1976 


DONATELLA, CARLO e JOSI- 
QZURETTI. 

profondo Kiolore dei familiari. 

Trieste, 16 novembre 1978 


Si associano al lutto i 
GUIDO, LUCIANO e ROSANNA. 
Trieste, 16 movemibre 1976 


all'affetto dei suoi cari 


Leopoldo Devetag 


di anni 51 


Ne danno il triste annuncio 


la moglie e i figli. 
I funerali 


ipano' al| 


la moglie DANICA, i figli JAN- 
KO e ALBINO con la moglie 


«nata Dovgan 


Ne ‘danno il triste annuncio 
il marito' GIUSEPPE, le figlie 


ati 
RINO e ROMANO è i iiiponi 


‘ Il giorno 16 u.s, è mancato 


seguiranno oggi alle ' 
l’Ospeda- 


FERDINANDA e i cari nipoti 
ni TANJA e MASSIMILIANO, 
ila sorella, i fratelli, le cognate, 


SILVA e MALCI, il genero VIR- 
GILIO e le adorate nipoti So 


1 cognati, i nipoti ed i. parenti |s i medici e al | le 
i tutto della Patologia Chirurgica 
Des | [per ie cure prestate. | no do 
I funerali seguiranno domani I funerali avranno luogo do- 


mani venerdì alle ore di dal 


alle ore 14 dalla Cappella del aa dell'Ospedale Mag- © 
Cimitero: di Barcola, Trieste, 18 novembre 1976 
7 ee ente] 
‘Trieste, 18 novembre 1976 
I medici le suore e il perso- 
csc NALÒ tutto TIL Divisione 
È si associano al lutto del 
t loro, Primario la perdita 
madre 


E’ deceduto, ieri mattinà, il 


Maria D'Agnolo - 
‘Trieste, 18 novembre 1976 
RSA TE SIT 


CAV, 


Augusto Teza . 
già Direttore della Filiale di 


er le manifestazio- 
ni-di affetto tributate al nostro 
caro. È 


Pietro Angeli 


. | ringraziamo sentitamente quanti 
hanno partecipato al nostro do- 


lore, 
I FAMILIARI 
Trieste, 18 novembre 1076 


Grado della Cassa di Risparmio 
di Trieste 3 


iNe danno dì doloroso annun- 
cio la ‘moglie GIUSEPPINA, i 
figli ENZO, GIOVANNI e VE- 
RA, la sorella EVERINIA con il 
marito CARLO SALVINI, i ni 
poti.e i parenti tutti. 

I ces aero questo 
"pomeriggio, ore 15, parten- 
‘dio CRRTOlo di via Mar- 


Grado, 18 novembre 1976 


RINGRAZIAMENTO — 
ossi per le attestazioni 


Comni 
di affetto tributate per la scom- 
pansa della nostra cara 


Angela Calcich 
ringraziamo tutti coloro che in 
| vario, modo hanno voluto esser- 
ici vicino in questo triste mo- 
mento, - 

I FAMILIARI 


Trieste, 18 novembre 1976 
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ANTICIPI immediati cessione 
quinto stipendio triennali quin. 
quennali parastatali aziendali 
portuali 8%, Telefono 741515. 

20098. R 

AUTORIMESSA avviatissi- 

ma, icentrale, vendesi, ottimo 

investimento. Fermo posta 

Trieste, patente 131581. 


ITALIA/BBDO 


IL PICCOLO 


Re PZA A: 


Giovedì, 18 novembre 1976 


Alitalia 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete Internazionale 


21885 R. 
BAR griglia - teggio, strad: (| [| PARTENZE 
E Mtona o over ) ds RONCHI per Partenze Arrivi 
desi, Agenzia Gentile. Toro 8. Atene 07.00 1545 
DROGHERIA bene avviata, va- L] 14.25 1940 
stissima ‘licenza cedesi pron. Barcellona 07.00 12:45 
tamente. Agenzia Gentile To. Bruxelles 07.00 11.45 
To 8. 21767 R 07.00 11.55 
FIASCHETTERIA centralissima, Dilsseldorf 07.00 .14.30 
buon lavoro, vendesi. Agenzia 17.10. 20.40 
Gentile Toro 8. 21767 R Francoforte 07.00 11.30 
NEGOZIO commercio ‘avviato, ’ 17.10 20.10 
televisori, radio, elettrodome- 07.00 10,50 
stici, ampia licenza vendesi. Madrid 07.00. 1125 
Scrivere a Publikompass cas Monaco 17.10. 20.20 
setta 15 B, 34100 Trieste. New York (LA 15.45* 
21836. R n Parigi 07.00. 13.30 
PASTICCERIA, rivendita pane 17.10 20.05 
n. Non consuma benzina ce 0 
desi. Agenzia Gentile Toro 8. 1° n Stoccarda 17.10 21.10 
21767 R Vienna 15.30 16,30* 
a Elena» 
lesi 0 *) luso mai sa) 
61594 lotti 21907 R * È 
e 2. Non fa spendere tanto = 
Li i (TOI 
banca Cormons L. 20,000,000 La si per RONCHI da Hi Arrivi 
contanti. Telefonare VARIE ° Amburgo 08.00 1345 
(-] (I } Atene nei De 
CASE, VILLE, TERRENI RG css ne 
8 Lire 150 per parola n I] Bruxelles 09.00 13,45 
A.C. VIA COLOGNA vendonsi ‘ Pirri Dai 13.45 
appartamenti pronta entrata Diisseldorf 09.10 Da Ì 
nuova costruzione 23 stanze m n i 15.15 2055 | 
cucina singoli e doppi ser- Francoforte 17.00: 2055 Ì 
vizi Pa Triestina; | Londra 16,15 20.55 i 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. n | Madrid 12.05 20.55 
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ti occupati varie grandezze New York 1930 1345° 
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vo, Gatteri, Vicolo Ospedale 16.35 20.55 
ee on dà problemi di parcheggio. e Di 
da VI 7 
Triestina XXX Ottobre 4, m 4 : Stoccarda 08.00. 13.45, 
tel. 62636. “209475 Vis 13.55. 14.50 
A.C. LOCALI CENTRALISSI- 
i (sl o; 7 *) il giorno dopo 
Vaio, Chrducci, vendonsi *) martedì-venerdì 
immobiliare iestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 20947 S 
AL "CENTRALISMO, (II | 
te nuovo 2 stanze salone dop- i 
pi bagni moggioli ascensore AEROPORTO 
Tiscaldemento proprio vendesi DI RONCHI DEI LEGIONARI 
45.000.000 FACILITAZIONI PA- 
GAMENTO. ESPERIA, Batti Rete nazionale 
sti 4, tel. 750777. 201579 S 
AI VILLA COSTIERA 4 stanze PARTENZE 
salone 4 servizi taverna giar- da ONORI per. Partenze Arrivi 
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staldamento, rinnovato lire 15 A Ù SAU ‘po! (I y 
milioni. | Vende Immobiliare raggiunta dopo - l'automobilista VO dro GE 
CIVICA, S. [Lazzaro 10. Tel. Fi È E È Li 
61mO. 21902 S un collaudo di oltre abituato a vetture di Pantelleria 06.00 1630 
Ae veni estos iv milionicdi categoria superiore: Reggio Calabria (0740 1630 
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‘Vende Immobiliare CIVICA, S. i i n 6A n È 
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cupato 17.000.000 urgentemen: che è tra le più semplici e robuste. le manovre di posteggio più difficoltose. consentire il doppio uso ‘cose’ e ‘persone’, AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 
APPARTAMENTI occupati 1.- 3 4.Perché la 126 Personal ha una protezione La 126 è ora una gamma di tre versioni. tasconi rigidi porta oggetti sui passaruote I ora 
senrione Gccaione Telefono «integrale esterna costituita da paraurti 126 “BASE”. Numerosi perfezionamenti posteriori, cristalli posteriori apribili a PARTENZE 
ATTICI mansardati prontingres: anteriori posteriori e laterali che la meccanici ‘specializzano” il suo ruolo di compasso, sedili anteriori con schienale ‘ er E pros 
A uo proteggono da tutti quei piccoli urti tanto macchina amica della città: alternatore in reclinabile. Cogliari . 1430, 1115 
SIGLIS cranio d'ufficio. 21715 S frequenti nel traffico cittadino. luogo della dinamo per una esuberante 126 PERSONAL 4. E' la versione 490 16, 
I 5.Perchè la 126 Personal è piccola e compatta. ricarica della batteria anche con motore Personal” con sedile posteriore normale, “i 750 1720» 
fonia, CI Le sue misure sono 313 cm.di funzionante a basso numero di giri, freni cioè con cuscino non asportabile: si rivolge Ki 1430 1705 
Immobiliare CIVICA, via 6. lunghezza per 138 di larghezza, con un potenziati (ha i tamburi della 128) per quindi a chi all'opportunità di avere un peri or 
BESENGHI Navali Rozzol 24 raggio di sterzata di 4,30 metri. rispondefe con maggior efficienza maggior vano di carico, preferisce REESE Ea 
LStenzo Domtoris 16.000.000 —Perchè protetta com'è da tutti i lati permette e durata all'impiego intensivo 4 comodi posti tradizionali. | 2) fino. al 31121076 
lefonare 767993. mo 
DAMIANO Chiesa vendo appar- 0 x ARRIVI 
tamento di 
nino de Gai 126 Personal. Amica della città. frei ni 
macchina, Tel. 97915. 21913 S È È 3 Ì 1425 2055 
EUROCASA vende Residence «La Filiali | ioni Roma 10.00 13.10 
ROC Senese e Presso'Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat. Anche con rateazioni SAVA. J000 000 
cinissima Piancavallo, ville da 10.40; 13.10 
L. 22.000.000, ingresso, soggior- 08.00 13.10* 
no, cucina, due camere, servi. 3 de PODI 
zio, con 750 mq di terreno re-, mento, telefonare ore pasti, | rile vista su giardino veridesi ta Publitompass cassetta n. &| ZONA GHIRLANDAIO calone 2| VENDESI roulotte V.S. 2 portai SA ESIRORITONA 
GI Ep ME vit fio qHtaE| OP pare nai EGG Tote, puatlo| Siate se toga orson, mo da 
, ‘ L bi i Tel. SA ORTA SI RgIUIE Prini RESI atricolare, Prez- | +) dall'1-1-1977 
Per l’INDUSTRIA e IE A SE, (0 S| la pico mq vista gol, Tel ROLANO ‘ssnt comano te | Snai vario, girino" 16] ZONA GATULLO panoramico in || 10 *otable Te. GONG | 7) no i ALIA 


l'OFFICINA MECCANICA 


IMPRESA vende appartamenti 


na bagno vendesi ore 11-12.30. | OPICINA 1670. mq' costruibili 
21900 vendo. Tel. 37915. 21918 S 
FARAGGI. via Udine in casa si- 


‘palazzina salone 2 matrimo- 
miali cucinino tinello 2 servi. 


‘milioni cad. Telefonare ore uf- 
zi Roi vendesi ore ufficio. 


ficio (040) 774381 - 
VIA Madonnina vendesi apparta: 


occupati case TA stai 21921 S \ 
ti, RI Fam gnorile saloncino :due stanze] Partar I O ora cina FRi TED OOO Nea: $ : 
Mi Attrezzature per macchine utensili nî di pagamenti. Tel. 815213 sunt or io Fanta A 852 SÌ razzi. Telefonare ore'16-19 al] | ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
MI Metallo duro SECO utensili, frese, inserti 9/II - 14,50-18.30, “21775 S| Dili egonzia Così Mia SUS0. | SPLENDIDO to inf 418750. 21373 S 
È Ù agenzia Casa Mia 51150, al z Lire 150 per parola 


Mi Paranchi manuali extraleggeri e pneumatici JDN 
BM Utensili elettrici e pneumatici portatili 

M Compressori - saldatrici - puntatrici 

Bi Strumenti di misura e controllo 


GUSELLA «Co. 


Via Gambini, 26 — Tel. 766300 


| | MULI NI MUGGIA 


PPARTAMENTI Ma diario ventennale tel. 60725. Per informa; 
APPARTAMENTI FRA IL VERDE VARIE GRANDEZZE 21099 & SOI 3 inf Trieste Tel. 38.957 
POSTI AUTO — GIARDINO — CAMPO GIUOCHI MONFALCONE vendo apparta. TESSITURA STOFFE TRIESTE 11, tel. ‘755600. 10/11. Z Via Donota, 4 >." 
Dent signorile due camere PER REIERORNIGNTO VIA. MAZZINI 31 RO DE Carano VE SOLO: 
È cm n salone cucina servizi. FORME NUOVE DI MOBILI VIA.S. NICOLÒ 32 ‘sti 4 0 6 vendesi. Tel. obi. 2 
Tel. 040-37915. 21918 S STARCRAFT American 15 Assicurazioni Generali della 
Mutui ventennali 75 p.c. || Titor o e I E nr acne 


VENDE IMPRESA PORFIRIO — TEL. 273839-38338 


ORARIO: 10-12, 17-19 


ININTERMEDIARI vendo ap- 21896 S 
partamento libero primavera | PRIVATO cerca tènreno casetta 
due stanze soggiorno cucinino 
ripostiglio poggioli centralnaf- 
ta, mutuo bancario. Telefona-|' 
re 61890 orario ufficio, 219% S 

21862 S! PRIVATO vende Roiano piano 

LUSSUOSISSIME ville Mirama-| alto 2 stanze soggiorno cucini- 
Te costiera 4 stanze letto sa-| no bagno poggioli ripostiglio, 
lone taverna garage terrazze] 22.500.000. Telefonare al 412166 
panoramiche spiaggia privata! mattinata, 21918 S 


vende. prontamente BEFDCIA PRIVATO vende appartamento 


Casa Mia 51150, 21897 S 
MERAVIGLIOSI | eppartamenti | ©OPtrale 110 mq in casa signo- 


varie grandezze in palazzine 
dotate tutti comfort. garage 
giardino finiture di lusso pres- 
Si Villa Revoltella vende diret- 
tamente impresa mutuo ton: 


tamento lusso 1.a entrata, con 
mansarda mq 225, in palazzi. 
na, box, cantina, vera occa- 
sione, vendesi causa trasferi 


VIA ‘Ginnastica ‘negozio angolo 
con sovrastante appartamento 
100 mq liberi vendonsi scrive- 
Te a Publikompass cassetta n. 
1T:B 34100 Trieste. 21842 S 

ZONA S. nani RO II 7 

è ne, servizio veri 

34100 ‘Trieste. mer sÌ mene io, 

TERRENO zona &. Cfoce, lire ZONA. BESENGHI:' salone ma. 
2000 al mq vendesi. Tel. 753232. le ‘cucina abitabile 


villa alle Ginestre, pel della 
riviera triestina. Tel, 418750 
(dalle 16 alle 19). 15/118 
STALLA o piccolo capannone in 
disuso su Sine ROTIpOrO, 


BOSTON Whaler 11 sione 0°. 
remi: 


CARAVAN 375 m con veranda 
frigo ottimo stato vendo occa- 
sione. Tel. 271256. 2I8TI Z 

MOTORSAILER 10 HT accesso 
riato, pronto alla boa, vende. 
si. Telef. ore ufficio 769642, 

21852 Z 

NARDI: sono arrivate le presto 
giose Caravan 3 
Venite a vedere le a niosime 


21914 S| comforts to macchina. ne- 
TERRENO costruibile per villa | cente ui ore  wufficio. 
21920 S 


zinelli & perizzi 


in bella zona vendesi. Scrivere! ‘766676. al 


zioni tutto compreso L. 1 mi. 
lione . 950.000. Nuova Conces- 


mobili per ragazzi 


tel. 826181 Trieste. 10/11 Z 


sionaria Ford, via Caboto 24, 


Veniteci a trovare. Sarete accolti da uno di noi 


che vi spiegherà tutto: 


‘a quali condizioni e in 


quanto tempo potrete restituire lasomma richiesta. 
Basta avere un reddito di lavoro per ottenere 
in poco tempo un pesto personale. — 


